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VIGGIANO
Uova lanciate

contro il Comune
Una bravata

o un atto
dimostrativo?

La porta del
MunicipioPEPE a pagina 31

L AV E L L O
E’ sorvegliato

ma non è in casa
Scatta la rissa

con i carabinieri
Arrestati 2 fratelli

a pagina 30

M AT E R A
Vetrine in festa

Pr emiati
i commercianti
Ma si chiedono
pronti interventi

CIERVO a pagina 33
I commercianti
p re m i a t i

POLICORO
Talenti lucani

senza frontiere
Matematica
Il “Pitagora”

sale sul podio
CORRADO a pagina 15

La targa
per la scuola

VI SEGNALIAMO:

M AT E R A

In mezzo al guado
Adduce: «Il turismo

contro la crisi»
CIERVO a pagina 14

S a l v a t o re
Adduce

Clamorosa svolta negli attentati
a Basilicata24: indagato Finizio

Ma le presunte vittime non credono agli inquirenti e parlano di ritorsione
AMATO a pagina 12

il giornalista
Michele
Finizio

Si attendono le decisioni della Commissione di garanzia per i ricorsi
di Paradiso e il centesimo delegato in ballo tra Braia e Luongo

Si attendono ancora i dati ufficiali, ma le posizioni in vista
dell’assemblea sembrano irrigidirsi
Tra denunce e ricorsi: ad Anzi calci e pugni per entrare al seggio
Braia e i suoi chiedono che venga rispettata la volontà popolare
Mentre a Potenza si ritenta l’elezione del presidente del Consiglio

LABANCA, LORUSSO e SANTORO alle pagine 6, 7, 8, 9, 10 e 11

Il live di Anna
Ta t a n g e l o

chiude la festa
del Carmine

a Paterno
a pagina 21

L’accusa per il giornalista è simulazione di reato, danneggiamento e stalking ai danni dei colleghi
Agli atti un video che lo riprende vicino all’auto della direttrice incisa di croci sulla carrozzeria

POTENZA

Iena 2: i Guarino
in aula accusano

i loro usurai
AMATO a pagina 13 Il Tribunale

di Potenza

Il giorno della rivolta degli ambientalisti lucani contro Renzi

ANNO 14 - N. 194 - e 1,20

Primarie del Pd
La quiete
dopo la tempesta

Luongo e Braia

9 771974 617259

40715

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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AMBIENTE LECCE, MONTA LA POLEMICA PER LO SPONSOR ALLA FESTA PATRONALE

Il gasdotto della discordia
In Puglia aperti più fronti
Si compatta lo schieramento contrario al progetto
della Tap. Dal Pd: no a pregiudiziali sull’o p e ra

ARMENISE A PAGINA 7 >>

RIFORME PALAZZO CHIGI E PD DETTANO L’AGENDA AI CINQUE STELLE: «SIATE SERI ANCHE SULL’IMMUNITÀ». MA I FRONDISTI VANNO ALL’AT TACCO

Renzi, corsa contro il tempo
Il premier a Grillo: «Vediamoci, ma legge elettorale entro il 2014»
Pressing di Draghi per nuove regole del gioco di tipo europeo

LA GRANDE PALUDE
IN CUI RISCHIA

DI SPROFONDARE
L’INTERO STIVALE

di TONIO TONDO

L
a Concordia torna a
galla e si muove di 30
metri prima che pren-
da il largo verso Geno-

va. «Lo stato ci avrebbe messo
ve n t ’anni» confessa Gabrieli,
della protezione civile. L’Italia,
invece, resta bloccata da zavorre
di ogni tipo; un terzo del nostro
paese, il Mezzogiorno, precipita
sempre più nell’infer no
dell’emarginazione, della disoc-
cupazione e dell’inazione. Il de-
bito pubblico ha battuto un altro
record e continua a crescere ine-
sorabile. L’economia langue e
non è sufficiente qualche buon
esempio isolato di aziende di suc-
cesso. «Senza riforme non ci sarà
ripresa», ripetono economisti,
politici e imprenditori. Nelle ca-
pitali europee si rafforza la voce
su un possibile «commissaria-
mento» della politica italiana. La
«troika» è sempre pronta. Per
adesso, ci sta salvando solo il se-
mestre della presidenza Renzi.

SEGUE A PAGINA 17 >>

Sale il debito pubblico
«Ma niente manovra»
Record povertà: ora sono 10 milioni

l Il debito suona di nuovo il campanello di allarme per i
conti italiani. A maggio, in un solo mese, è aumentato di 20
miliardi tocca così quota 2.166,3 miliardi mettendo a segno
una crescita del 4,7% dall’inizio dell’anno. Da parte del
governo escluso categoricamente che ci possa essere una
fuga in avanti, con l’anticipo della Legge di Stabilità già per
ferragosto. Ed è allarme per i dati diffusi dall’Istat: sono 10
milioni e 48 mila i poveri relativi in Italia. Di questi, 6
milioni e 20 mila vivono in condizioni di povertà assoluta.

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >>

FALESIE & CROLLI ACCESSIBILI AMPI TRATTI DI MARE

Nessun rischio
in Salento la costa
liberata dai divieti

LEUCA Il tratto di costa «liberato» dai divieti per rischio crollo

RAGGIUNTA QUOTA 2166 MILIARDI

ADDIO MONDIALE: TORNEO ALL’INSEGNA DELL’EQUILIBRIO

Germania
una vittoria
costruita
anche nei vivai

SERVIZI ALLE PAGINE 3 E 4 >> CIARDO A PAGINA 9 >>

«LAND ART» La coppa disegnata su un campo agricolo nel Veronese:
alta 160 metri, è opera di Dario Gambarin

SERVIZI NELLO SPORT >>

NUOVO MODELLO IMPRENDITORIALE
NUOVA STRATEGIA BANCARIA

di ANTONIO DELL’AT T I

UN MIRACOLO CALCISTICO
PIANIFICATO A TAVOLINO

di GAETANO CAMPIONE

P
er descrivere gli avvenimenti che hanno coinvolto tutti i
paesi industrializzati, si registrano ormai da diversi anni
molteplici discussioni, confronti, dibattiti a qualsiasi livello
sui fenomeni di difficoltà economica e finanziaria, di re-

cessione, di scarsa produttività, di riduzione del PIL, di diminuzione
dei consumi, di disoccupazione crescente, di caduta della domanda.

SEGUE A PAGINA 16 >>

I
l ritorno sul tetto del
mondo della Germania
non ha nulla di casuale.
È stato programmato

con precisione teutonica, co-
me solo i tedeschi sanno fare,
puntando su vivai, investi-
menti, integrazione multicul-

turale e stadi: sei dei gio-
catori titolari erano nell’Un -
der 21, dove sono cresciuti
insieme, calcisticamente par-
lando. La vera lezione che
arriva dal Mundial brasiliano
è questa.

SEGUE A PAGINA 17 >>

RINVIATO A GIUDIZIO UN COMMERCIANTE DEL POSTO

Lavello, l’usuraio era
un insospettabile
Interessi fino al 340%

USURA Dramma sempre più diffuso in BasilicataAMENDOLARA IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA IV >>



RASSEGNASTAMPA

Martedì 15 luglio 2014 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 w w w. l a g a z z e t t a d e l m e z z o g i o r n o . i t

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470430
Barletta: 0883/341011

Foggia: 0881/779911
Brindisi: 0831/223111

Lecce: 0832/463911
Taranto: 099/4580211

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 260,00; sem. Euro 140,00; trim. Euro 80,00. Compresi i festivi: ann. Euro 290,00; sem. Euro 160,00;
trim. Euro 90,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 55,00; sem Euro 30,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,40. Tel 080/5470213

LA GA Z Z E T TA DI POT E N Z A - LA GA Z Z E T TA DI MAT E R A
Redazione Potenza: piazza Mario Pagano, 18 - Tel. 0971/418511 - Fax: 080/5502360 - Email: redazione.potenza@gazzettamezzogiorno.it

Redazione Matera: via Cappelluti, 4/b - Tel. 0835/251311 - Fax: 080/5502350 - Email: redazione.matera@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Publikompass. Potenza: piazza Mario Pagano, 18 - Tel. 0971/418536 - Fax: 0971/274883; Matera: via Cappelluti, 4/b - Tel. 0835/331548 - Fax: 0835/251316

Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: 800.659.659 - www.gazzettaffari.com

BIL ANCI IL SINDACO DE LUCA: «IL CAPOLUOGO HA BISOGNO DELL’AIUTO DELLA REGIONE»

Bancarotta Potenza
«Soldi a chi dà servizi»
Il Pd replica a chi fa le barricate

Si accende il dibattito
Del caso si occupano

anche alcuni
rappresentanti istituzionali

in consiglio regionale

l Non si attenua lo scontro sui fondi alla città
capoluogo. Seppur nel massimo rispetto delle opi-
nioni altrui e dei ruoli, anche i rappresentanti isti-
tuzionali in Consiglio regionale diventano prota-
gonisti di valutazioni ed analisi a distanza. Una presa
di posizione che sommata ai duri interventi di alcuni
amministratori surriscalda un clima già incande-
scente per le frizioni legate ad altro. Dimostrando,
ancora una volta, come il fuoco covi sotto la cenere.

INCISO A PAGINA III >>

I N C H I E S TA LA PROCURA CHIEDE IL RINVIO A GIUDIZIO DI UN COMMERCIANTE: «PRATICAVA IL 340 PER CENTO»

Strozzati a Lavello
usura, tassi record

Per un anno la vittima è
riuscita a pagare, poi ha

deciso di andare in
caserma e ha denunciato

l «I prestiti erano a tassi da record»,
sostengono gli investigatori: tra il 260 e
il 340 per cento. E così nel giro di pochi
giorni un prestito da 7mila euro è più
che raddoppiato. La vittima - un im-
prenditore - ha restituito 15mila euro.
Poi, però, ha denunciato di essere vit-
tima di usura. La Procura di Potenza ha
chiesto il rinvio a giudizio per Luca Di
Vietri, 36 anni, commerciante (l’udien -
za preliminare si terrà oggi). «Un in-
sospettabile» di Lavello, secondo i ca-
rabinieri della compagnia di Venosa
che hanno condotto le indagini. Quello
però non è stato l’unico prestito che
avrebbe chiesto e ottenuto l’impren -

ditore in difficoltà. Per un secondo
prestito, sempre da 7mila euro, l’im -
prenditore ha consegnato all’indag ato
come garanzia sei assegni. E da quegli
assegni sono partiti i carabinieri. Le
indagini sono cominciate nel mese di
agosto del 2011, quando l’i m p re n d i t o re
ha deciso di denunciare. Ma tra il
primo prestito l’ultima restituzione è
passato un anno. Per un anno intero la
vittima ha cercato in tutti i modi di
onorare quel prestito che, però, di-
ventava sempre più esoso. Fino a rag-
giungere tassi che sfioravano il 340 per
c e n t o.

AMENDOLARA A PAGINA IV >>

PRIMARIE PD
FESTA GRANDE

PER DEMOCRAZIA
E PARTECIPAZIONE

di MARCELLO PITTELLA
PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE

Oggi si terrà la prima
udienza Gup davanti

al giudice del Tribunale
di Potenza

CRISI
Potenza e Matera
si arrangiano
Crescono le povertà

SERVIZIO A PAGINA VI >>

SCANZANO
Un comitato chiede
complanari sulla 106
«Per evitare incidenti»

MELE A PAGINA XIII >>

P OT E N Z A

L’Arpab di Vita
Antidoto ai veleni
garantendo servizi

l Bilancio risanato, ma non a
scapito dei servizi. Ieri mattina il
direttore uscente Raffaele Vita ha
presentato, in una manifestazione
che si è tenuta nell’aula magna di
Macchia Romana a Potenza, una
sintesi delle principali attività
dell’ag enzia.

LAGUARDIA A PAGINA V >>

«S 
i è trattato di
una grande fe-
sta della parte-
cipazione popo-

lare, un bel giorno per la de-
mocrazia con tanta gente che è
andata a votare. Il nostro po-
polo sa come utilizzare lo stru-
mento delle primarie». Sarebbe
stato un inizio perfetto come
incipit per qualsiasi intervento
da mandare alla stampa nel
giorno dopo le primarie. Per-
fetto per la vittoria come per la
sconfitta, adatto a ogni situa-
zione e non lesivo di alcuna
sensibilità. Perfetto e in linea
con quella lingua della terra di
nessuno a cui ci siamo abituati
in questi ultimi anni, noi po-
litici primi artefici del “non
d i re ”.

SEGUE A PAGINA XIV >>

T R I N I TA R I VENOSA- BERNALDA

Il lungo viaggio
a cavallo per «capire»
la disabilità

L’I N T E R V I S TA IL RENZIANO LUCA BRAIA ALLA SFIDA DELL’ASSEMBLEA

«Un segretario del Pd
per cambiare la Basilicata»

PD Luca Braia [foto Tony Vece]

l Ventitremila elettori per Lu-
ca Braia, pari al 42,6%, contro i
quasi 22mila suffragi per Antonio
Luongo (40,7%) e gli oltre 9mila
per Dino Paradiso (16,7%). Braia,
sotto i vessilli di Renzi, si prepara
alla sfida decisiva in vista dell’as -
semblea del Pd lucano che deve
scegliere il nuovo segretario re-
gionale: «55mila che si mettono in
fila per votare il 12 luglio mettono
fine anche alle obiezioni del con-
gresso in questo mese».

L’INTERVISTA A PAGINA II >>

IN VIAGGIO I cavalieri

BOCCIA A PAGINA VII >>
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Ai lettori

Renzi scopre le cartediGrillo

È arrivato il tempo delle offerte se-
rie e del confronto con i lavoratori.
Basta indiscrezioni e rumors poco
credibili, tra pitonesse, gufi e sciacal-
li. l’Unità non merita di essere strito-
lata in un oscuro gioco di tatticismi
e operazioni mediatiche. Ieri i liqui-
datori hanno informato la redazio-
ne che sulla supposta offerta
dell’onorevole Santanchè non ci so-
no novità. C’era stata una richiesta
di informazioni una settimana fa,
che è stata respinta. Oggi non c’è
nulla di nuovo. Stop. Per quanto ri-
guarda noi lavoratori, abbiamo già
chiarito che un’ipotesi di quel gene-
re è incompatibile con la storia della
testata e quindi irricevibile. Ancora
stop. Siamo stati informati che una
proposta elaborata da Matteo Fago
(primo azionista della Nie in liquida-
zione) dovrebbe arrivare in settima-
na.  SEGUEA PAG. 16

● OGGIINDIVERSIPAESI,COMESCRIVE-
VA TITO LIVIO «la guerra nutre se

stessa», alimentando orrori collaterali,
tra i quali la morte degli innocenti e quel-
la della verità.

Ma, in queste ore, è lasimulazione del-
la guerra tramite il calcio a rubare l’aper-
tura dei tg e dei giornali, a riprova del fat-
to che la follia governa il mondo. Una fol-
lia che, grazie a Dio,produce meno danni
della matta bestialità delle bombe. Così,
la notizia della vittoria della Germania
sull’Argentina corre per il pianeta con il

suo carico di lacrime ed esaltazione, in-
quadrato da mille telecamere in mille di
piazze. Anche quelle italiane, dove turisti
eresidenti tedeschi hanno festeggiato co-
me a Berlino. Tutti, compreso il corri-
spondenteUdoGumpel, grandefrequen-
tatore (e fustigatore) di talk show nostra-
ni, che ieri mattina era collegato con
Agoràdal Giglio. Da lì ha lanciato a un col-
lega argentino una serie di insulti sporti-
vi,decisamenteantisportivi.Eppurediso-
lito, almeno tra noi latini, chi vince si con-
cede un minimo di ipocrita umanità.

Oggi Juncker. Tensioni suMogherini

ISTAT

In Italia
dieci milioni
di poveri

FRONTEDELVIDEO

GIUSEPPEMONTESANO

MARIANOVELLAOPPO

Un calcio alla guerra

 A PAG.16

Servono più idee
non meno

ILCOMMENTO

PAOLOSOLDINI

Staino

Concordiaagalla.Tra lepolemiche
Il relitto staccato dal fondale e spostato di trenta metri. Entro lunedì l’ultimo viaggio a Genova dove la nave
verràsmantellata. Scontro tra ilpresidentedella Toscana Rossie ilministro Galletti

Nibali, tappa
emaglia
Contador out
Astolfipag.23

È il giorno di Jean-Claude Juncker alla
presidenza della Commissione euro-
pea. Tensione invece su altre nomine, a
cominciare da quella di Mogherini all’al-
to commissariato per la politica estera.
Lituania, Polonia, Lettonia ed Estonia
criticano le aperture alla Russia.
 MONGIELLO APAG. 6-7

● A Strasburgo il voto per
il nuovo presidente della
Commissione ● Da alcuni
governi dell’Est critiche
alla candidata italiana:
«Troppo vicina alla Russia»

AddioGordimer,
Nobel anti-apartheid
Palieripag. 16

● BEPPE GRILLO È UN LEADER VIOLEN-
TOEINAFFIDABILE.Tuttavia alcune

delle proposte elaborate dai parlamen-
tari del suo movimento possono miglio-
rare, anche in modo significativo, il te-
sto dell’Italicum. Silvio Berlusconi, che
nella sua carriera politica ha sistemati-
camente fatto saltare tutte le intese
possibili sulle riforme istituzionali, pa-
re invece diventato una colomba. È pro-
babile che sia il declino a imporgli que-
sta propensione al dialogo. Ma resta il
fatto che alcune delle condizioni da lui
poste nel «patto del Nazareno» rendo-
no il pacchetto incoerente, se non pro-
prio indigeribile.  SEGUE APAG. 15

La doppia
trattativa
CLAUDIOSARDO

● Riforme, sì all’incontro tra giovedì e venerdì ● Apertura sull’immunità e il premio di maggioranza
● «Ma tutto il percorso va chiuso entro il 2015» ● Senato, bocciate le pregiudiziali di costituzionalità
Govedì o venerdì si terrà l’incontro
tra Pd e 5 Stelle sulle riforme. Ribadite
in una lettera le condizioni per l’intesa.

 FANTOZZI FRULLLETTIFUSANI
 LOMBARDO MARCUCCIA PAG.2-4

Due giorni per cambiare i vertici
della Ue. Stasera, salvo sorprese
(improbabili), Jean-Claude
Juncker sarà il nuovo presidente
della Commissione, pronto a
prendere il posto di Barroso allo
scadere del suo mandato, a
novembre o forse prima.
 SEGUE APAG.7

Cambierà
anche la Ue?

ETogliatti
disse:
l’Unitàsbaglia
FrascaPolarapag. 17

 RIGHI APAG. 11

U:

● Il governatore avrebbe
sollecitato due assunzioni
● La replica: sono sereno

EXPO

Indagato anche Maroni

Questa è la terza guerra
della mia vita e ogni
volta è la stessa terribile
esperienza. Veniamo colpiti
nelle nostre case mentre in
tv vediamo scene di sangue
e devastazione.

AbeerAyyoub
giornalista, vivee lavoraaGaza

NICOLACACACE

 MATTEUCCIA PAG. 12

 APAG. 15

Patrimoniale,
se non ora quando

Roberto Maroni, presidente della Re-
gione Lombardia, è stato indagato dal-
la Procura di Busto Arsizio per presun-
te irregolarità nei contratti di Expo. Ie-
ri mattina i carabinieri del Noe si sono
recati a Palazzo Lombardia per notifi-
cargli un avviso di garanzia.
 VESPO APAG.5

1,30 Anno91n. 185
Martedì 15Luglio2014
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ECNOMIA E POLITICA
GLI EFFETTI DELLA CRISI

Secca smentita dal governo
«No alla manovra di agosto»
Debito pubblico a livelli da record: toccata quota 2.166 miliardi

l ROMA. Il debito suona di nuovo il
campanello di allarme per i conti
italiani.

A maggio, in un solo mese, è au-
mentato di 20 miliardi, peggiorando il
precedente record negativo.

La montagna del debito tocca così
quota 2.166,3 miliardi mettendo a se-
gno una crescita del 4,7% dall’inizio
dell’anno. E, se in valore assoluto
l’incremento non dice molto, la cre-
scita percentuale fa comprendere che
il rapporto con il Pil, che nello stesso
periodo si aggira attorno allo zero,
salirà ancora, mettendo in difficoltà
l’Italia su uno dei parametri base
dell’Unione Europea.

Il dato di Bankitalia arriva sul ta-
volo di Palazzo Chigi proprio mentre il
presidente del Consiglio Matteo Renzi
ha avviato le prime riunioni tecniche
per arrivare in tempo alla messa a
punto, il 20 settembre, del nuovo qua-
dro macroeconomico e poi, entro il 15
ottobre, della Legge di Stabilità.

Il premier sta studiando gli ultimi
bilanci dello Stato per comprendere il
funzionamento del complesso docu-
mento economico.

Ma viene escluso categoricamente
che ci possa essere una fuga in avanti,
con l’anticipo della Legge di Stabilità
già per ferragosto, come ipotizzato da
un quotidiano. L’ipotesi – hanno spie-
gato fonti di Palazzo Chigi – «è de-
stituita di fondamento». Del resto già
nel passato il tentativo, portato avanti
dai governi Berlusconi e dal ministro
dell’Economia Giulio Tremonti, di va-
rare in anticipo la «finanziaria» si era
scontrato con i rilievi del Quirinale.

Il presidente Napolitano aveva spie-
gato che, per varare la Legge di Sta-
bilità serve prima la messa a punto del
bilancio preventivo, poichè la mano-
vra che contiene serve proprio a «mo-
dificare» l’andamento dei conti che
trovano fondamento nel bilancio.

Altra cosa sarebbe, invece, l’anticipo
di una manovra correttiva. Ma anche
questa non è un’ipotesi percorribile.

L’«allarme lo aveva lanciato Bru-
netta: «L'anticipo entro Ferragosto
della Legge di Stabilità, come vor-
rebbe il podista Renzi, perchè nel
complesso le cose non vanno ogget-
tivamente bene, come affermano i
tecnici della presidenza del Consiglio
e del ministero dell’Economia e delle
finanze, sa tanto di manovra cor-
rettiva camuffata», aveva affermato il
capogruppo FI alla Camera. «Renzi
vuole sistemare i conti prima delle
previsioni di settembre della Com-
missione europea (che altrimenti lo
affossano), ma presenta l’operazione
come una grande novità del suo go-
ver no».

In ogni caso la crescita italiana
langue e la previsione di un +0,8% del
Pil nel 2014 appare più che ottimistica.
Al Tesoro, però, nessuno si sbilancia:
si attende invece il dato sull'anda-
mento del Pil del secondo trimestre
che l’Istat diffonderà il 6 agosto. Una
eventuale revisione al ribasso farebbe
automaticamente salire il deficit, ora
stimato al 2,6%. Per arrivare fino alla
soglia del 3%, senza incorrere nei
rilievi Ue, c'è quindi spazio: e per

Già nel passato il tentativo di
varare in anticipo la

«finanziaria» si era scontrato
con i rilievi del Quirinale

questo basta la vecchia flessibilità.
La vera partita si gioca però sul

2015. Con la legge di stabilità bi-
sognerà trovare risorse per stabiliz-
zare il bonus di 80 euro: servirebbero
almeno 12-13 miliardi. Se poi lo si
vuole estendere ad altre categorie il
costo lievita. Il governo punta alla
revisione della spesa. È il lavoro del
commissario Carlo Cottarelli che in
questi giorni sta mettendo a punto la
strategia per i «costi standard’' che
consentiranno di migliorare l’alloca -
zione delle risorse e gli acquisti anche
degli enti locali. Novità sono attese a
b reve.

Il nodo più impegnativo sarà però
quello del debito. I dati diffusi dalla
Banca d’Italia – che indicano anche
una crescita dell’1,6% delle entrate
fiscali nei primi cinque mesi dell’anno
- segnalano una forte crescita del
debito. Il governo puntava al piano di
privatizzazioni pari allo 0,7 punti di
Pil per ridurlo. Ma, visto l’andamento
delle ultime quotazioni, l’ipotesi di
avviare operazioni di questo tipo per
Poste e Terna sembra meno probabile.
Si aprono quindi altre strade che è
possibile percorrere, come la cessione
di quote di Eni ed Enel. Ma, anche in
questo caso, ogni scelta dipenderà
dalle condizioni dei mercati.

Corrado Chiominto

DIBAT TITO PATTO FEDERATIVO TRA LE ASSOCIAZIONI INDUSTRIALI DI BARI-BAT E BRINDISI. VINCI: AL FIANCO DELLA GAZZETTA NELLA BATTAGLIA PER I TRENI

«Incentivi fiscali per il Sud»
Boccia (Confindustria): «Ma per attrarre investimenti serve il gioco di squ a d ra »

La vera partita si gioca sul 2015. Con la
legge di stabilità bisognerà trovare
risorse per stabilizzare il bonus di 80 euro

EMILIO GUAGLIANI

l OSTUNI (BRINDISI). «Sta a noi attrarre gli
investimenti perchè serve il gioco di squadra». Il
vicepresidente di Confindustria, Vincenzo Boc-
cia risponde così al direttore de «La Gazzetta del
Mezzogiorno», Giuseppe De Tomaso secondo cui
spesso dove ci sono le idee non ci sono i soldi e dove
ci sono i soldi non ci sono le idee. E Boccia: «Il
mondo è pieno di liquidità, sta a noi attrarla. La
questione fondi strutturali ci dice che i soldi ci
sono, ma dobbiamo solo avere la capacità di at-
trarli senza abbatterci e guardando, come dire, con
una attenzione al futuro facendo più gioco di squa-
dra. Ma gioco di squadra non significa farlo solo al
nostro interno e oggi lo abbiamo visto e toccato con
mano qui tra Marinò e Vinci. Gioco di squadra
significa “gioco di squadra nel Paese”, che è una
cosa più complessa. E noi contribuiremo - ag-
giunge - anche perché siamo, se ce lo consentite, i
grandi azionisti di questo Paese, avendo investito
con le nostre fabbriche e molti di noi nel Mez-
zogiorno e abbiamo tutto l’interesse che questo
Paese vada bene e vada per il meglio nell’i n t e re s s e
dei nostri figli. Le cose - sottolinea Boccia - non le
vogliamo risolvere spostandoci in altre aree, ma
costruendo un Paese diverso. Non è facile avendo
la “m a l abu ro c r a z i a ”, il malaffare, i gruppi di in-
teresse e tanti altri contro, ma fa parte del conto
che dobbiamo pagare per costruire un Paese di
verso. Noi non ci stancheremo mai».

Finisce così, nella masseria Santa Lucia a Ostu-
ni, la tavola rotonda tra Boccia, De Tomaso e C a rl o
Brienza, direttore sede Rai Puglia.

In precedenza sono intervenuti Michele Vinci,
presidente degli industriali di Bari-Bat e Giu -
seppe Marinò, presidente degli industriali del
Brindisino, che hanno appena celebrato il ma-
trimonio, cioè il patto federativo, tra le due as-
sociazioni. Doveva esserci Giorgio Squinzi, pre-
sidente nazionale di Confindustria, ma un’indi -

sposizione lo ha trattenuto a Sassuolo.
Ai lavori presenti, tra gli altri, l’assessorere -

gionale allo Sviluppo economico, Loredana Ca-
p o n e, il sindaco di Bari Antonio Decaro, il sin-
daco di Ostuni, Gianfranco Coppola, il vicepre-
sidente di Confindustria Alessandro Laterza.

Il presidente Vinci solleva il tema delle infra-
strutture e in particolare l’isolamento ferroviario
adriatico. Rivolge «un apprezzamento alla cam-
pagna condotta con perseveranza dalla Gazzetta».
«Noi come Confindustria - dice - siamo al suo
fianco. Ne ho parlato a Squinzi e il direttivo cen-
trale è disponibile a spendersi». E aggiunge: «La
Puglia ha mosso in maniera proficua i fondi co-
munitari meglio delle altre regioni, mentre per
quello che succede con le zone Asi, chiediamo
l’intervento della politica per risolvere il proble-

ma».Con De Tomaso e Brienza si esamina la que-
stione del credito. Dice Boccia: «Non può esserci
credito senza crescita perché se noi vogliamo af-
frontare la questione credito prescindendo dalla
crescita, noi ci facciamo del male perché bruciamo
liquidità del Paese. C’è un problema credito e
diciamo tre cose: occorre un intervento organico,
di sistema e non per singoli strumenti; il rapporto
banche-imprese e quello della Bce. Le questioni
sono i cofidi, il fondo di garanzia e i pagamenti
della pubblica amministrazione verso l’i m p re s a » .

Sul potenziamento economico e l’uso dei fondi
strutturali in una logica premiante per gli in-
vestitori, Boccia non ha dubbi: «Chi viene a in-
vestire nel nostro Paese e in particolare nel Mez-
zogiorno, dovrebbe avere delle premialità, dei cre-
diti d’imposta per ridurre il global tax rate».

ALLARME
CONTI
Il ministro
dell’Economia,
Pier Carlo
Padoan. In alto, il
presidente del
consiglio, Matteo
Renzi.
Nell’immagine a
destra, una delle
tante «mense dei
poveri», ormai
molto diffuse, e
sempre più
frequentate, in
tutto il Paese,
ma soprattutto
nelle grandi città
del Centro e del
Sud Italia

.

Vincenzo Boccia (Confindustria), Carlo Brienza (Rai Puglia), Giuseppe De Tomaso (La Gazzetta del Mezzogiorno)
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Allarme sociale in Calabria e Sicilia.
Più benessere a Bolzano, in Emilia
Romagna, Toscana e Trento

L’Istat: «Italia paese di poveri
sono più di dieci milioni»
Uno su dieci è indigente. Allarme per il 13,8% dei minori: condizioni difficilissime

BRUXELLES DAL PRESIDENTE DELLA BCE L’INVITO AL PARLAMENTO DELLA UE A «NON RESTARE INCOMPLETI»

Draghi: «Una regìa europea
per meno spesa e meno tasse»

l B R U X E L L E S. La prima audizione del presi-
dente della Bce Mario Draghi al nuovo Parlamento
europeo a Strasburgo è un invito a lavorare da
subito: l’Unione economica e monetaria «resta in-
completa» e per il presidente della Bce c'è spazio per
«una governance comune sulle riforme struttu-
rali». E' quella per Draghi la strada per portare
l’Eurozona fuori dalla crisi, e non la sola flessi-
bilità, perchè «è limitato pen-
sare che sia l’unico modo per far
ripartire la crescita».

Draghi torna così, per la se-
conda volta in una settimana, a
toccare due dei punti sensibili
del dibattito della zona euro:
flessibilità e riforme, la prima
cara all’Italia, le seconde alla
Germania, che fu la prima a
vedere di buon occhio l’idea lan-
ciata lo scorso anno dal presi-
dente della Ue Van Rompuy di
vincolare i Paesi alle loro ri-
forme dettate da Bruxelles, con
precisi obiettivi di competitivi-
tà da raggiungere.

Draghi ritorna sulla proposta
già illustrata mercoledì scorso,
in un discorso a Londra, pro-
prio ieri che il Fondo monetario
internazionale vede frenare lo
slancio riformista della zona euro. Ancora più a
rischio con il risultato euroscettico del voto che
complica il quadro. La stanchezza per le riforme
deve essere evitata, è l’invito del Fmi all’area euro.

Il presidente Draghi, parlando agli eurodeputati
della commissione economica guidata da Roberto
Gualtieri (Pd), parla della necessità di proseguire
con l’azione legislativa. Un esempio è «una go-
vernance comune sulle riforme strutturali», utile
perchè i risultati delle riforme «non sono solo in-
teresse dei singoli Paesi ma dell’Europa intera», ha

detto Draghi. Che fa un esempio: «Si potrebbe pen-
sare di incorporare il processo di riforme strut-
turali necessarie in un quadro comune di con-
vergenza verso politiche e istituzioni allineate alle
pratiche d’eccellenza». Ovvero: fissare degli obiet-
tivi di competitività e raggiungerli, seguendo i buo-
ni esempi degli altri Paesi.

Per Draghi «negli ultimi anni molto è stato fatto
per ritrovare stabilità, questo
ha riportato fiducia nella zona
euro, ma debito pubblico e pri-
vato elevati, bassa crescita e
disoccupazione inaccettabil-
mente alta ci ricordano che la
questione più pressante è ri-
portare l’area euro su un cam-
mino di prosperità condivi-
sa». Quindi bisogna aiutare la
crescita, e va fatto seguendo la
strada delle riforme, e non
quella della flessibilità delle
regole: «Le regole attuali già
contengono la flessibilità» ma
«pensare che la flessibilità è
l’unico modo per far ripartire
la crescita è limitato», ha spie-
gato agli eurodeputati che gli
chiedevano la sua posizione
sul dibattito in corso tra le
cancellerie. «L'idea di spende-

re per uscire dalla crisi non è praticabile» perchè
«uno dei motivi della crisi è stato proprio il debito»,
ha precisato.

Per Draghi «il modo migliore» per aiutare la
crescita sono le riforme strutturali con la riduzione
della spesa corrente ed abbassare le tasse». Perchè
«se una regola è regola, bisogna rispettarla, e se
contiene flessibilità, bisogna definirla». Ma quello è
compito della politica, spiega, e non della Banca
centrale che può invece dare solo consigli su come
strutturare la governance comune delle riforme.

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 17

BCE Il presidente Mario Draghi

Persone indigenti secondo il rapporto Istat 2013La povertà in Italia

*972,52 euro/mese famiglia di 2 persone, 1.293,45 per 3, 1.585,21 per 4; **incapacità di sostenere la spesa minima per beni e servizi essenzialiANSA

PER MACROREGIONE
(% famiglie) POVERTÀ RELATIVA

PER TIPOLOGIA FAMIGLIARE12,6%
3.230.000
(12,7)

Assoluta**Relativa*
7,9%

2.028.000
(6,8)

16,6%
10.048.000
(15,8)

9,9%
6.020.000

(8,0)

Nord

5,7
(5,5)

Centro

6,0
(5,1)

Mezzogiorno

12,6
(9,8)

POVERTÀ RELATIVA CON
CAPOFAMIGLIA

7,8% (8,6)

13,2% (15,4)

20,4% (17,4)

32,9% (29,8)

15,6% (14,8)

33,7% (35,6)

17,9% (16,9)

13,5% (11,9)

Persona sola  (più di 65 anni)

Coppia con 1 figlio

Coppia con 2 figli

Coppia con 3 o più  figli

Monogenitore

In cerca di occupazione

Operaio

Lavoratore in proprio

6,0
(6,2)

7,5
(7,1)

26,0
(26,2)

FAMIGLIE

PERSONE

Tra parentesi % 2012l ROMA. Sono 10 milioni e 48
mila i poveri relativi in Italia, pari
al 16,6% della popolazione. Di que-
sti, 6 milioni e 20 mila vivono in
condizioni di povertà assoluta. Se
in un anno, dal 2012 al 2013, la
povertà relativa è rimasta stabile,
quella assoluta è invece aumen-
tata, coinvolgendo 1 milione e
206mila persone in più e raggiun-
gendo il 9,9% (8% nel 2012) della
popolazione, ovvero 1 residente su
10. Si tratta di un valore record dal
2005. Nel 2013 a spostare l'asticella
della povertà assoluta verso l’alto
è stato soprattutto il Sud, dove i
più poveri sono passati da 2 mi-
lioni 347 mila a 3 milioni e 72 mila.
È quanto emerge dal report sulla
Povertà in Italia diffuso dall’I s t at .

In Italia i nuclei relativamente
poveri sono 3 milioni 230 (12,6%
del totale); tra questi quelli asso-
lutamente poveri sono 2 milioni e
28 mila, pari al 7,9% delle famiglie.
Nel Mezzogiorno la percentuale
sale fino al 12,6% (9,8% nel 2013).
In generale, in un anno la povertà
assoluta è aumentata tra i nuclei
con tre (dal 6,6% all’8,3%), quattro
(8,3; 11,8%) e cinque o più com-
ponenti (17,2%; 22,1%) e tra quelli
con uno (5,9%; 7,5%), due (7,8%;
10,9%), tre o più figli (16,2%;

21,3%), soprattutto se almeno un
figlio è minore (8,9%; 12,2%). Al
Sud oltre all’aumento di incidenza
della povertà assoluta, si è regi-
strato anche un aumento dell’in -
tensità della povertà relativa, che

è passata dal 21,4% al 23,5%.

MINORI - Sono 1 milione e 434
mila, pari al 13,8% del totale degli
under 18. Nel 2012 la percentuale
si fermava al 10,3%. Stanno peggio

anche gli anziani: nel 2013 gli in-
digenti assoluti tra gli ultra-ses-
santacinquenni sono il 7% della
popolazione di riferimento, 888
mila persone, contro il 5,8%
dell’anno precedente.

OPERAI -L'incidenza della po-
vertà assoluta cresce in un anno
tra le famiglie con persona di ri-
ferimento con titolo di studio me-
dio-basso, operaia (dal 9,4%
all’11,8%) o in cerca di occupa-
zione (23,6%;28%).

SOS CALABRIA E SICILIA - In
queste regioni è relativamente po-
vero un terzo delle famiglie. Al
contrario i valori più bassi si re-
gistrano a Bolzano (5,4%), in Emi-
lia Romagna (5,9%), in Toscana
(7%) e a Trento (7,3%).

LE REAZIONI - La povertà in
Italia «è un emergenza sociale»,
denuncia la Cgil, occorre un piano
nazionale. Dalle Acli arriva poi la
richiesta di «un reddito di inclu-
sione sociale a chi si trova in po-
vertà assoluta», mentre Libera de-
nuncia: «La politica esca dai tat-
ticismi e dalle spartizioni di po-
tere, riduca le distanze sociali».
Gianni Alemanno (Fdi) chiede un
piano straordinario per il Sud;
«Renzi ha fallito il suo mandato»,
afferma Altero Matteoli (Fi), men-
tre Marina Sereni (Pd) è convinta
che si debba «estendere il bonus di
80 euro alle fasce più deboli».

Alice Fumis
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Sulle riforme Renzi
«riapre» ai 5Stelle
«Ok all’incontro, ma legge elettorale entro il 2014»

l ROMA. Le riforme costitu-
zionali hanno iniziato il loro cam-
mino nell’Aula del Senato, dove
hanno superato il primo scoglio,
con la bocciatura delle pregiudi-
ziali presentate da M5s, Sel ed ex
M5s. Ora i voti sugli emendamenti
ci saranno domani pomeriggio, e
il governo si appresta a evitare le
«imboscate» che i dissidenti stan-
no preparando, specie sul tema del
numero dei deputati. Modifiche
potrebbero arrivare anche sul-
l'immunità, come ha annunciato
il premier Renzi in una lettera
indirizzata ai 5 stelle ai quali an-
nuncia la convocazione tra gio-
vedì e venerdì fissando però i suoi
paletti sull'Italicum e ribadendo,
in sintesi, che sulle riforme sa-
ranno possibili solo alcune, e mi-
rate, modifiche. Concetti ai quali i
pentastellati fanno sapere di ri-
servarsi di rispondere solo oggi.

In mattinata i due relatori, An-
na Finocchiaro e Roberto Calde-
roli, hanno illustrato un Aula il
testo approvato dalla Commissio-
ne Affari costituzionali, dopo un
esame durato tre mesi. Finocchia-
ro ha sottolineato che, grazie al
«lavoro del Parlamento» il testo
del governo «è stato arricchito in
modo considerevole».

Comunque sia la prima prova
di voto, sulle pregiudiziali è stata
superata senza problemi nono-
stante i voti dei dissidenti di Pd e
Fi si siano uniti a quelli degli op-
positori.

Durante la discussione genera-
le, che impegnerà l’aula fino a que-
sta sera, i dissidenti hanno attac-
cato. Corsini ha parlato di «invo-
luzione democratica», Mario
Mauro ha paragonato Renzi a Pu-
tin, e Felice Casson ha accusato il
governo di «censurare» quanti
non sono d’accordo, attraverso
«falsità». Addirittura Massimo
Mucchetti, sull'Unità, ha messo in
dubbio l’onestà di Renzi, cosa che

l ROMA. Diradare i dubbi e
fare chiarezza partendo da una
base dalla quale non si può pre-
scindere: il rispetto del Patto del
Nazareno. Silvio Berlusconi oggi
arriva a Roma per mettere un
punto definitivo sul percorso di
FI sulle riforme, rispondendo a

chi da giorni manifesta il proprio
malcontento rispetto a un ddl sul
quale i «dissidenti» azzurri, a
partire da Augusto Minzolini,
promettono battaglia. Ma nella
riunione dei gruppi parlamen-
tari convocata a San Lorenzo in
Lucina, il Cavaliere ribadirà la
valenza dell’accordo con Matteo
Renzi senza nascondere che met-
tere in discussione il Patto vor-
rebbe dire mettere in discussio-
ne la sua stessa leadership.

Parole che Berlusconi indiriz-
zerà soprattutto alla «fronda»
rinvigorita dalla lettera aperta
diffusa da Raffaele Fitto e con-
corde nell’applaudire le parole
dell’eurodeputato, che parlava di
un partito quasi ipnotizzato da
Renzi. Ma toccherà a Berlusconi
dire la propria facendo leva su un
patto che, si ricorda tra le fila
azzurre, è stato siglato con l’aval -
lo di tutto il partito e dal quale
non ci si può più tirare indietro.
Certo, è la concessione che po-
trebbe fare l’ex capo del Governo,
l’accordo è di certo migliorabile
ma, al momento, il percorso delle
riforme può essere fatto solo con

FORZA ITALIA OGGI PREVISTA UN’ACCESA RIUNIONE CON I GRUPPI PARLAMENTARI

Berlusconi replica a Fitto
«Tardi per tirarsi indietro»

ha suscitato incredulità tra i col-
leghi senatori del Pd.

Oggi alle 8 si terrà l’ottava As-
semblea dei senatori del Pd che
deciderà la posizione ufficiale da
tenere in Aula. Un modo per met-
tere alle strette i 16 dissidenti, i
quali però non arretrano: hanno
già preparato gli emendamenti, il
cui termine di presentazione sca-
de alle 20.

Tra gli emendamenti insidiosi
c'è quello che riduce il numero dei
deputati a 500, su cui inaspetta-
tamente ha aperto in Aula Roberto
Calderoli. La speranza di chi su
vuol mettersi di traverso è di riu-
scire a farlo passare con un blitz, il
che creerebbe problemi al testo
quando giungerà alla Camera. Ad
allarmare il ministro Maria Elena
Boschi che ha seguito il dibattito
sono stati gli interventi dei leghi-
sti in Aula, molto critici così come
i due capigruppo di Senato e Ca-
mera, Gianmarco Centinaio e
Massimiliano Fedriga, che hanno
chiesto modifiche.

L'altro partito che sostiene le

riforme e dentro cui si fanno sen-
tire voci dissonanti è Forza Italia,
con i senatori vicini a Raffaele
Fitto pronti a dare battaglia all’As -
semblea che si terrà alla presenza
di Silvio Berlusconi. La scorsa set-
timana 17 dei 59 senatori avevano
sollevato obiezioni.

L'altra novità della giornata è la
lettera con cui Renzi ha risposto al
M5s, e nella quale si ipotizza un
nuovo incontro tra giovedì e ve-
nerdì. Il premier oltre a parlare di
una modifica dell’immunità (chie-
sta in Aula anche da Finocchiaro e
Calderoli) ha dettato le intenzioni
sulla legge elettorale e sul timing
delle riforme. Queste ultime - spie-
ga - vanno approvate entro il 2015,
mentre l’Italicum già quest’a n n o.
Per quest’ultimo Renzi ha detto di
accettare soglie di sbarramento
più basse purchè ve ne sia una; e
altrettanto su una forma di pre-
mio di maggioranza che consenta
di avere i numeri alla Camera per
governare. Luigi Di Maio ha detto
che oggi ci sarà la risposta.

Giovanni Innamorati

NUOVO CENTRODESTRA «NON CI SONO ALTERNATIVE ALLE PREFERENZE»

Alfano mette i paletti
«Battaglia sull’Italicum»

GOVERNO E PARTITI
AL VIA SETTIMANA DECISIVA

«PATTI CHIARI»
Appuntamento tra giovedì e venerdì, però
il premier ribadisce che saranno possibili
solo alcune, e mirate, modifiche

LA STRATEGIA
Si vuole mettere alle strette la fronda dem
(per ora in 16) i quali però non arretrano
ed hanno già preparato gli emendamenti

IL PRECEDENTE Il primo incontro, il 25 giugno scorso, tra Renzi e esponenti dei 5Stelle

L’EX DELFINO U n’immagine di archivio di Silvio Berlusconi e Raffaele Fitto

L’on. Palese (Forza Italia)
«Senato non elettivo? Strapotere da correggere»

il proprio avversario e per questo
non può non passare per quel
compromesso ben rappresentato
anche dall’Italicum, dal quale FI
non intende sganciarsi.

Resta però il rischio che la riu-
nione si trasformi in un redde
rationem del quale il Cavaliere
avrebbe fatto volentieri a meno.
Ma, dopo giorni in cui la sua
presenza era data in agenda, l’ex
premier ha sciolto ogni dubbio
ufficializzando l’i n c o n t ro.

Oggio tuttavia Fitto e l’intera
pattuglia di eurodeputati non ci
saranno e ciò potrebbe giocare a
favore della linea di Berlusconi e
dei suoi «ambasciatori» Verdini
e Romani. Una linea che al mo-
mento del voto potrebbe trovare
il «no» al massimo di una decina
di senatori. «FI non si tirerà cer-
to indietro» assicura Giovanni
Toti, cercando di indirizzare l’op -
posizione di FI su lidi più con-
soni, come quelli economici e co-
munitari. Senza contare che, già
venerdì, la sentenza d’appello sul
caso Ruby potrebbe riaccendere
lo scontro politico.

Michele Esposito

.
«Aumentano di giorno in

giorno le perplessità sull'attuale
formulazione della riforma che
dovrebbe superare l'attuale bi-
cameralismo per garantire più
forza al Governo. A suscitare
sempre piú dubbi, anche da
fonti autorevoli come ieri il Prof.
D'Alimonte è lo strapotere che,
di fatto, acquisterebbe un Se-
nato non elettivo e che avrebbe
sostanzialmente potere di ap-
portare modifiche alle leggi di
Bilancio e a quelle che toccano
le competenze delle Regioni
con maggioranza assoluta, ri-
chiedendo poi maggioranza as-
soluta anche alla Camera per
essere respinte. Se ció non ve-
nisse modificato come sostiene
giustamente il Prof. D'Alimonte,
il Governo sarebbe non piú for-
te, ma piú debole e verrebbe
così vanificato l'obiettivo princi-
pale della riforma che è, appun-
to, quello di rafforzare l'esecuti-
vo ora spesso costretto a fare
ricorso a decreti legge e relative
richieste di fiducia». Lo sostiene
il capogruppo di Forza Italia in
Commissione Bilancio, on.
Rocco Palese, che aggiunge:

«Peraltro, come da noi sostenu-
to, ulteriori possibili rischi per il
Governo sarebbero quello di
non avere la maggioranza in
entrambe le Camere qualora
quella di Montecitorio fosse ri-
sicata e quello di veder nascere
al Senato una sorta di "lobby" di
Regioni ed enti locali. Ipotizzia-
mo con una certa facilità che se
il Governo in una legge di Bilan-
cio dovesse proporre ulteriori
tagli alla spesa di Regioni ed
Enti Locali, questi al Senato non
li farebbero passare, approve-
rebbero modifiche a loro favo-
revoli e il Governo alla Camera
dovrebbe avere la maggioranza
assoluta per poterle annullare.
Ecco che, tra i rischi di questo
"nuovo Senato" c'è quello di un
aumento, o quantomeno di una
non certa riduzione, della spesa
pubblica. Su questo, posto che
anche il ministro Boschi in
un'intervista apre a modifiche in
tal senso, ci auguriamo che ci si
possa e ci si debba fermare a ri-
flettere, piuttosto che approva-
re una riforma non solo inutile,
ma addirittura piú dannosa
dell’attuale situazione».

l SORRENTO . A Renzi, Angelino Al-
fano propone un patto per i prossimi mille
giorni con l’obiettivo di portare le riforme.
A Forza Italia manda a dire che senza il
Nuovo centrodestra non è possibile co-
struire uno nuovo centrodestra e dinanzi
ai giovani del suo partito, rivendica con
fierezza, la scelta della rottura sei mesi con
il partito di Berlusconi perchè «dinanzi al
bivio tra Forza Italia e Italia abbiamo scel-
to l’Italia» anche se «qualcuno ha tentato
di soffocarci nella culla con l’Italicum».

Il presidente del Nuovo centrodestra,
nonchè ministro dell’Interno, oggi dinan-
zi ai giovani che hanno preso parte alla
Summer School che si è tenuta a Sorrento
(Napoli) ha indicato la linea da seguire per
i prossimi anni, sia nella coalizione di
governo sia con quelli che, a suo giudizio,
dovrebbero essere gli interlocutori per la
costruzione di un polo alternativo alla si-
nistra.

«Sulla legge elettorale daremo batta-

glia», ha detto Alfano ritenendo che «con le
liste bloccate sono le oligarchie dei partiti
a decidere, autoconservando la classe di-
rigente». Insomma, a giudizio del leader
del Ncd non ci sono alternative alle pre-
ferenze; sistema adottato con soddisfazio-
ne degli elettori – ha rimarcato – già alle
Europee, alle Regionali e alle Comunali.

Al premier Renzi, ha ricordato che «usa
ricette economiche del centrodestra» per
poi proporre, dalle colonne del quotidiano
«la Repubblica» un patto per i prossimi
mille giorni tutto incentrato su tre pila-
stri, ovvero uno choc fiscale, una frustata
antiburocratica ed una svolta vera sul-
l'articolo 18 (abolendolo) perchè «si teme la
libertà di licenziare quando ci si dovrebbe
concentrare sulla libertà di assumere». A
risultati conseguiti, ognuno per la propria
strada perchè l'approdo naturale del Ncd,
che «sei mesi fa ha deciso di passare per la
porta stretta» è l’area dei moderati ma «se
Forza Italia vuole ricostruire il centro-

destra deve fare i conti con noi».
Sei mesi la scelta della rottura con Ber-

lusconi ma senza quella scelta, ha detto
ancora Alfano, «il Paese sarebbe stato con-
segnato a Grillo». Intanto, ai giovani del
partito che gli hanno chiesto la ragione
della permanenza in un governo a guida
Pd, Alfano ha detto che bisogna conti-
nuare a lavorare per attuare le riforme
della Pubblica amministrazione, della
Giustizia e licenziare una legge di stabilità
che tuteli le famiglie. Se nell’e s e c u t ivo
«non ci fossimo stati noi» – ha detto – ci
sarebbe stato certamente Vendola».

Alfonso Pirozzi

SUMMER SCHOOL Alfano a Sorrento
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AMBIENTE
TUTTI I FRONTI APERTI IN PUGLIA

I TERRITORI, PERÒ, NON CI STANNO
La Lilt Lecce: «Rischio tumori. Già troppi i carichi
sull’atmosfera in Salento». E monta la polemica
sugli sponsor alla festa di Sant’Oronzo

UNA SENTENZA DEL TAR DI LECCE
I Comuni dell’Ambito territoriale non avevano
aggiornato da 70 a 100 euro al chilo di rifiuti il
costo di conferimento all’impianto di Cavallino

«Tap, ma non a S. Foca»
Maniglio (Pd): «No a pregiudiziali sulla necessità dell’o p e ra »

INVESTIMENTI GIÀ PROPOSTO NEL 1999, L’IMPIANTO DA 60MILA METRI CUBI INCONTRA RESISTENZE

Nuovo tentativo di Energas
per il deposito gpl a Siponto

GIUSEPPE ARMENISE

l È il caso di dire che si infiamma il
dibattito politico sulla grande opera Tap,
la condotta transeuropea cui viene af-
fidato l’ambizioso progetto di risolvere
tutti i problemi di approvvigionamento
energetico d’Italia e non solo, conducen-
do il gas dritto dritto dal lontano Azer-
baigian all’Europa centrale, passando
(approdo italiano) attraverso la Puglia.
Precisamente approdando a San Foca,
comune di Melendugno, provincia di Lec-
ce, cinque vele di Legambiente e Touring
club d’Italia per attrattatività turistica,
qualità delle acque, livello dei servizi. A
riaprire le danze, dopo il botta e risposta
tra la parlamentare Sel, Annalisa Pan-
nar ale e il presidente, vicino a Vendola,
candidato di Sel, ma non tesserato di Sel,
attuale presidente del Consiglio regio-
nale, Onofrio Introna, il consigliere re-
gionale del Pd e vicepresidente di Intro-
na, Antonio Maniglio.

Lo strumento utilizzato è quello della
lettera, quasi a echeggiare la stessa mo-
dalità di comunicazione scelta qualche
giorno fa proprio da Introna per il suo
appello al sindaco di Melendugno, Marco
Po t ì . In sostanza Maniglio sollecita una
discussione immediata del tema, già nel-
la seduta del Consiglio regionale convo-
cata per martedì prossimo, 22 luglio, e
ribadendo ciò che è già contenuto in un
ordine del giorno presentato all’Aula lo
scorso 5 maggio. «Il Consiglio regionale
della Puglia - recita il documento al cen-
tro della proposta di Maniglio - impegna il
governo regionale “ad aprire un confron-
to politico col governo nazionale perché
alla luce delle valutazioni tecniche che
stanno emergendo e della irragionevole e
dannosa determinazione di Tap di pre-
vedere l’approdo del gasdotto a San Foca,
si individuino siti alternativi che abbia-
no già una vocazione e una infrastrut-

turazione produttiva ed energetica».
Ecco dunque la mediazione: non già un

no pregiudiziale a Tap, ma la proposta di
un approdo diverso da quello attualmen-
te in progetto. Così come peraltro ven-
tilato proprio da Introna nella sua let-
tara-appello a Potì. Perché San Foca no,
proprio no. «Le rete regionale dei gasdotti
- ricorda Maniglio - in Italia è pari a oltre
22mila km. Anche in Puglia ci sono ga-
sdotti che si snodano per centinaia di
chilometri e, attraversando città e cam-
pagne, portano il gas nelle nostre case,
negli ospedali, nelle scuole, nelle indu-
strie. Lo stesso piano piano energetico e
ambientale della Puglia (Pear), d’altron -
de, approvato dalla giunta Vendola nel
giugno 2007, afferma che per “le ipotesi di
gasdotto tra le sponde del bacino adria-
tico non esistono, ad oggi, condizioni che
risultino ostative dello sviluppo delle at-
tuali iniziative”».

Ma i territori sono sul piede di guerra.
A levare la propria pubblica «scomunica»
è la Lega italiana per la lotta ai tumori
(Lilt) di Lecce, per bocca del presidente,

Giuseppe Serravezza, il quale osserva
che a una nuova opera come Tap non
possono comunque non essere legate
maggiori, insostenibili pressioni su
u n’atmosfera, quella sa-
lentina, già abbontan-
demente provata. «I
guasti ambientali e le
matrici biologiche alte-
rate e compromesse - di-
ce Serravezza - hanno il
peso maggiore nel con-
causare molte delle ma-
lattie delle società avan-
zate, tumori compresi».
E nel frattempo si atten-
dono ulteriori, nuovi
sviluppi nella velenosa
polemica legata ai fi-
nanziamenti (esorcizza-
ti se non addirittura smentiti, nei giorni
scorsi, dal primo cittadino di Lecce, il
sindaco Paolo Perrone) concessi da Tap
come sponsor degli organizzatori della
festa per il patrono di Lecce, Sant’Oron -
z o.

FRONTI
A sinistra uno
scorcio del
litorale di
Melendugno
dove
potrebbe
approdare un
gasdotto. Qui
sotto
l’impianto di
produzione di
combustibile
da rifiuto di
Cavallino
(Lecce)

LA DECISIONE IL CONSIGLIO COMUNALE VALUTA L’IMPIANTO: «È UNO STUPRO AMBIENTALE»

Petrolio, Taranto si oppone
ai serbatoi di «Tempa Rossa»

GIACOMO RIZZO

l TA R A N TO. Ballano 300 milioni di euro, ma
la città dell’Ilva non vuole correre altri rischi dal
punto di vista dell’impatto ambientale provo-
cato dagli insediamenti industriali. Ecco spie-
gato il parere negativo, deliberato ieri dal Con-
siglio comunale, al progetto «Tempa rossa»
dell’Eni. Parere, non vincolante, che sarà pre-
sentato nella conferenza dei servizi del 30 luglio.
Ieri la massima assise cittadina ha approvato la
relazione dell’assessore all’Ambiente Vincenzo
Baio - che ha parlato di «stupro ambientale» - e
due mozioni: una dei Verdi, l’altra dei consiglieri
Liviano Capriulo, Venere e Ciocia. Un no secco al
progetto che prevede lo sviluppo di due nuovi
serbatoi di 180mila metri cubi totali per lo stoc-
caggio del petrolio proveniente dal giacimento
di Tempa Rossa, in Basilicata, nonché l’allun -
gamento del pontile al porto per il carico del
greggio sulle navi. Recentemente, a seguito delle
sollecitazioni venute da Total, la multinazionale
che insieme a Shell e ai giapponesi di Mitsui,
gestisce l’estrazione di Tempa Rossa, il sotto-
segreario alle Infrastrutture, Umberto Del Bas-
so De Caro, ha convocato a Roma i rappresen-
tanti dello Sviluppo economico, del Consiglio
superiore dei lavori pubblici, nonchè Shell, Eni,
Regione Puglia, Autorità portuale e Comune di
Taranto. Il progetto è considerato di interesse
strategico nazionale e ha ottenuto una serie di
autorizzazioni, ma è osteggiato a livello locale.

Per il leader dei Verdi Angelo Bonelli, con-
sigliere comunale di Taranto Respira, «un sem-
plice no del Comune a Tempa rossa, se non è

motivato, non produrrà alcun effetto. L’unico
modo per fermare questo progetto è quello di
approvare una variante di piano regolatore che
recepisca il Decreto ministeriale 9 maggio 2001
in materia di direttiva Seveso». Gli ambientalisti
domenica scorsa hanno formato una catena
umana sulla spiaggia di Lido Azzurro per con-
trastare una iniziativa «che – sostengono – da -
rebbe il definitivo colpo di grazia ad uno svi-
luppo alternativo del territorio jonico che sogna
e ambisce certamente ad altro».

l LECCE . I comuni della provincia di Lecce dovranno pagare 11
milioni di euro alla ditta Progetto Ambiente, che gestisce a Cavallino
l’unico impianto salentino per la produzione di combustibile da
rifiuto, il cosiddetto cdr.

Lo ha deciso il Tar di Lecce con una sentenza pubblicata nei giorni
scorsi, in seguito ad un ricorso proposto dalla società del gruppo
Marcegaglia, difesa dagli avocati Pietro e Luigi Quinto. Una batosta
per l’Ato e per i comuni, ai quali la ditta Progetto Ambiente aveva sin
dal 2010 chiesto un adeguamento delle tariffe di conferimento per
effetto di alcune modifiche normative che avevano determinato
maggiori costi di gestione. L’Ato di Lecce, tuttavia, non aveva dato
riscontro alle richieste.

Il pronunciamento del Tar Lecce chiude, almeno in primo grado,
un contenzioso partito cinque anni or sono, subito dopo l’entrata in
funzione dell’impianto. I comuni hanno pagato fino ad ora la somma
di 70 euro a tonnellata per il conferimento. I giudici del Tar si sono
avvalsi dell’ausilio di un consulente tecnico, che in base ad una
verifica dei conteggi ha determinato l’adeguamento di ulteriori 30
euro a tonnellata (i comuni dovrebbero ora pagarne in tutto 100). Su
un calcolo di 5 anni, il credito complessivo maturato dalla ditta per
l’adeguamento è di ben 11 milioni, ai quali andranno aggiunti circa
due milioni di interessi. Le somme dovrebbero essere ripartite fra i
Comuni in base ai rispettivi conferimenti effettuati. Una tegola che,
inevitabilmente si abbatterà in prospettiva anche sulle tasche dei

cittadini. L’Ato potrà comunque
dicidere se proporre o meno ap-
pello al Consiglio di Stato. La
partita, dunque, non è ancora
chiusa. L’incremento della tarif-
fa, ha chiarito l’avvocato Luigi
Quinto, è legato alla riduzione
degli incentivi statali per il re-
cupero energetico del Cdr.
«Quando la gara è stata indetta
nel 2004 dall’allora Commissario
delegato per l’emergenza in Pu-
glia - spiega Luigi Quinto - gli
incentivi erano pieni. Successi-
vamente, con la legge finanziaria
del 2007, i contributi statali sono

stati ridotti del 50 per cento, con ovvie ripercussioni sui costi di
conferimento. Un incremento della tariffa era quindi inevitabile - ha
concluso il legale - in applicazione di una specifica previsione
contrattuale che sancisce il diritto all’adeguamento per la ipotesi di
modifiche normative sopravvenute alla gara che alterino l’equi -
librio contrattuale». [p.b.]

TEMPA ROSSA No del Comune di Taranto

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. Ci aveva-
no provato già nel 1999. Senza
successo. Ora riprovano. Con
dovute contropartire: ben 60
milioni di euro di investimento,
150/200 occupati per tre anni,
eventuali agevolazioni sui con-
sumi di gasolio, benzina e gpl. È
questa la proposta che l’Ener -
gas porta in dote per la rea-
lizzazione del deposito di gpl a
Siponto. Un impianto di 12 ser-
batoi per 60mila metri cubi di
gas, distribuiti su 20 ettari. Il
deposito sarà collegato al porto
industriale con una condotta
sottomarina di una decina di
chilometri che attraverserà il
golfo. Una banchina sarà riser-
vata in esclusiva alle navi ci-

sterna che trasporteranno il
gpl. Questo in sintesi il pro-
getto, che tutto lascia ritenere
in dirittura d’arrivo dopo 15
anni di polemiche, contrappo-
sizioni, progetti riveduti e cor-
retti, bocciature e ravvedimen-
ti.

Titolare ufficiale del progetto
è la Energas già Isosar del grup-
po Eni. Nel corso di questi quin-
dici anni si sono andate evi-
denziando forti resistenze con-
tro quell’insediamento con-
trapposto alla vocazione natu-
rale di quelle aree di diffuso
interesse archeologico e natu-
ralistico e dunque turistico.
Tutte le argomentazioni ben
circostanziate messe in campo
dal fronte contrario, non sono
valse a nulla. Le varie asso-

ciazioni ambientaliste, cultura-
li, comitati vari, qualche forza
(molto debole) politica (non del-
le istituzioni) non sono riuscite
a convincere chi preposto a de-
cidere che la scelta di quella
ubicazione non era poi la mi-
gliore confliggendo con altre at-
tività dell’a re a .

La ragion d’industria gasso-
sa ha prevalso. E la popolazio-
ne? La gente sulla cui pelle tutto
si progetta, e che dovrà fare poi
i conti con quella presenza spu-
ria rispetto alla vera vocazione
del territorio, non è stata mai
interpellata. Troppo distante
dagli alti luoghi ove si progetta
e si decide. Tenuta all’oscuro di
tutto. Anche dalle dirette rap-
presentanze istituzionali rego-
larmente votate. Alla fine e do-
po quindici anni, l’impresa pa-
re sia arrivata in dirittura d’ar -
rivo. Manfredonia e Siponto
avranno il deposito di Gpl dal
quale partiranno convogli fer-
roviari e autocisterne su gom-
ma che porteranno il prezioso
carico quanto meno nel resto
del sud Italia. Manfredonia e
Siponto saranno finalmente
note in gran parte della peni-
sola per essere un importante
distributore di Gpl.

Tariffa da adeguare
Marcegaglia «vince»
undici milioni
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I prezzi di seguito elencati debbono intendersi per ogni parola e per un minimo di
10 parole ad annuncio. (*)
AVVISI EVIDENZIATI maggiorazione di 15,00 euro
Per annunci in grassetto/neretto tariffa doppia.
1 Acquisti appartamenti e locali, Euro 3,00-3,50; 2 Acquisti ville e terreni, Euro 3,00-3,50; 3
Affitti appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 4 Affitti uso ufficio, Euro 3,00-3,50; 5
Affitti locali commerciali, Euro 3,00-3,50; 6 Affitti ville e terreni, Euro 3,00-3,50; 7 Auto, Euro
3,00-3,50; 8 Avvisi commerciali, Euro 3,00-3,50; 9 Camere, Pensioni, Euro 3,00-3,50; 10
Capitali, Società, Finanziamenti, Euro 14,00-16,20; 11 Cessioni rilievi aziende, Euro
14,00-16,20; 12 Concorsi, Aste, Appalti, Euro 14,00-16,20; 13 Domande lavoro, Euro
0,60-0,60; 14 Matrimoniali, Euro 3,00-3,50; 15 Offerte impiego e lavoro, Euro 4,50-5,50; 16
Offerte rappresentanze, Euro 4,50-5,50; 17 Professionali, Euro 7,00-9,00; 18 Vendita
appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 19 Vendita uso ufficio, Euro 3,00-3,50; 20
Vendita locali commerciali, Euro 3,00-3,50; 21 Vendita ville e terreni, Euro 3,00-3,50; 22
Vendita Fitti immobili industriali, Euro 3,00-3,50; 23 Villeggiatura, Euro 3,00-3,50; 24 Varie,
Euro 7,00-9,00.

(*) Il secondo prezzo si riferisce agli avvisi pubblicati giovedì, domenica e festività
nazionali.

Si precisa che tutti gli avvisi relativi a «Ricerca di Personale» o «Offerte di Impiego e Lavoro»
debbono intendersi riferiti a personale sia maschile che femminile. Ai sensi dell’art.1 legge
9-12-’77 n. 903, è vietata qualsiasi discriminazione fondata sul sesso, per quanto riguarda
l’accesso al lavoro, indipendentemente dalle modalità di assunzione e qualunque sia il
settore o il ramo di attività.

ECONOMICI 24VA R I E

A Bari centro Patty trans panterona
da urlo. 389/799.19.85.

A Bari cinese novità bella bellissima
massaggio tutti giorni.
338/806.12.96.

BA R I italianissima quarantenne
massaggiatrice un'ora rilassante
giochi fantasiosi. 345/511.76.62.

BA R I Nina trans 22enne a/p stan-
gona 23 motivi. 342/695.48.27.

COZZE... vicinanze bellezza medi-
terranea sensualissima presenza.
Tacchi alti. Riservata.
340/979.17.15.

PA L E S E trans novità bellissima gio-
vanissima fisico mozzafiato bravis-
sima massaggiatrice ottimo relax.
366/868.53.79.

POLIGNANO: super novità bellis-
sima fotomodella 25enne sexy cal-
dissima disponibilissima.
345/962.91.10.

SANTERAMO new bellissima 24
anni bruna, dolce, coccolona.
331/953.44.20.

SANTERAMO prima volta bellissi-
ma affascinante decoltè abbondan-
tissima massaggio completo.
345/019.44.48.

B A S I L I C ATA
IMMIGRATI MAI PIÙ SCHIAVI

VARATO UN REGOLAMENTO INTERNO
Il documento stabilisce una serie di regole
fra cui il possesso di un tesserino di
riconoscimento e il permesso di soggiorno

Raccoglitori di pomodori
due centri d’accoglienza
Gli effetti del protocollo tra la Regione, i Comuni e il volontariato

E nel Foggiano
il «ghetto»
e già strapieno

l FOGGIA. A Foggia tutte le attenzioni
sono puntate sul ghetto di Rignano, già pie-
no come un uovo (almeno 800-mille per-
sone) in vista della raccolta del pomodoro,
inizio previsto dopo il 20 luglio. Ma que-
st’anno molti ospiti del ghetto dovrebbero
trovare rifugio nella nuova tendopoli aper-
ta dalla Regione nei pressi di San Severo
(non meno di 300 migranti) e di altri due
centri di accoglienza che l’assessorato alla
Legalità di Guglielmo Minervini conta di
aprire nella periferia di San Severo e vicino
l’aeroporto di Amendola. I migranti voglio-
no lasciare il ghetto e lo testimoniano le
oltre seicento iscrizioni alle «liste di pre-
notazione» che assicurano un posto dove
dormire meno degradato delle capanne di
cartone di Rignano e lavoro meglio retri-
buito, per aggirare il filtro dei «caporali».
Ma le assunzioni scarseggiano, colpa anche
del maltempo che ha rallentato le opera-
zioni di raccolta.

Undicimila di 18 etnie diverse e i residenti sono 25 mila
Nel 2008 la rivolta, dopo la strage voluta dai Casalesi.

NAPOLI - È una polveriera Castel Volturno, il centro del litorale domiziano, dove si concen-
trano circa 11 mila immigrati su 25 mila abitanti. I segnali si erano già avuti il 19 settembre 2008,
quando - all’indomani dell’uccisione di sei africani eseguita dai sicari della fazione dei Casalesi
guidata da Giuseppe Setola - decine di negozi del centro casertano furono dati alle fiamme o
danneggiati, mentre sulla Domiziana si scatenò la caccia all’automobilista italiano.
Sui 75 chilometri quadrati di territorio del Comune di Castel Volturno per fronteggiare criminalità
indigena e d’importazione ci sono una cinquantina di poliziotti del Commissariato di zona ed al-

trettanti carabinieri. Nel settembre 2008 le forze dell’ordine si trovarono in 20 contro
300 durante i disordini seguiti alla sparatoria davanti alla sartoria «Ob Ob exotic fa-
shion», sulla Statale Domiziana, preoccupati sopratutto di difendere commissariato
e caserma da un possibile assalto.
Al termine dei disordini la polizia denunciò 20 immigrati, quasi tutti del Ghana, per i
quali il Questore di Caserta propose l’espulsione dal territorio nazionale. Alla rivolta
degli immigrati, ai quali si unirono appartenenti ai Centri sociali, risposero le mani-
festazioni di protesta dei residenti di Castel Volturno. Il Comune si impegnò al paga-
mento dei danni subiti dagli esercizi commerciali. Per calmare gli animi l'ambascia -
tore del Ghana in Italia Charles -Agyei-Amoama si recò ad incontrare il questore
ed il prefetto di Caserta.

I M M I G R AT I
R AC C O G L I TO R I
Immagini degli
immigrati
extracomunitari
nelle
campagne di
Boreano, a
Lavello, dove
sono
impegnati,
ogni estate,
nella raccolta
del pomodoro.
Spesso
alloggiano in
strutture di
fortuna.

SCONTRI DOPO CHE UN VIGILANTE HA FERITO 2 RAGAZZI

CASTEL
VO LT U R N O
La rivolta
degli
immigrati del
19 settembre
2008

.

l C A S E R TA . Dopo il ferimento di due immigrati
africani da parte di un vigilante italiano e la rivolta
scatenata dagli altri stranieri contro i residenti, a
Pescopagano, piccola località del Comune di Castel
Volturno (Caserta), la comunità «bianca» e quella
«nera» sono tornate a protestare lanciandosi accuse
incrociate. Una tensione riesplosa dopo anni di re-
lativa calma caratterizzati da una diffidenza reci-
proca; l’ultima rivolta scoppiò infatti all’indomani
della strage dei sei immigrati africani (il 18 settembre
del 2008,) da parte dell’ala stragista dei Casalesi
guidata da Giuseppe Setola (condannato all’erga -
stolo per quei fatti con i suoi killer), con decine di
stranieri che chiedevano giustizia per i compagni
uccisi che misero a ferro e fuoco la Statale Domi-
ziana.

« L’Italia è un Paese accogliente ma certo non può
accogliere tutti, contatterò anche i sindaci per ra-
gionare insieme sul da farsi» ha detto il Ministro
dell’Interno, Angelino Alfano, mentre il sindaco di

Castel Volturno, Dimitri Russo, ha affermato a chia-
re lettere che «qui non c’è alcuna percezione dello
Stato semplicemente perché lo Stato non c’è. Le forze
dell’ordine non hanno alcun potere di controllo, come
si è visto domenica sera, perché sono in numero
troppo esiguo». Emblematico quanto accaduto ieri,
con due blocchi, uno creato dai residenti allo svincolo
della Statale Domiziana che immette a Pescopagano,
l’altro al centro della frazione, formato da immon-
dizia, pezzi di cemento e panchine divelte, fatto dagli

immigrati, che hanno diviso per tutta il giorno la
località. Da un lato i «bianchi» che lamentano di non
essere più padroni in casa loro, e accusano gli altri di
commettere solo reati e di non poter uscire per paura;
dall’altro i «neri» che lamentano di essere trattati
come bestie, costretti a lavorare senza contratti e
diritti rischiando la vita come accaduto ai due ra-
gazzi feriti domenica. E Jo h n , ghanese di 27 anni, da

7 lavoratore nelle campagne circostanti
senza contratto, e senza documenti,
quasi con gli occhi lucidi si lascia an-
dare: «Come facciamo a vivere così,
qualcuno se lo è mai chiesto? Siamo o
non siamo essere umani?».

In mezzo un territorio molto degra-
dato. Polizia e carabinieri, in numero
peraltro piuttosto esiguo anche per non
esacerbare gli animi, hanno faticato a
separare le due «fazioni», riuscendovi

solo grazie all’intervento degli operatori del Centro
sociale Ex Canapificio, come il ghanese Prosper Doe,
che in inglese ha invitato gli immigrati a calmarsi.
Sul fronte delle indagini per il ferimento di domenica,
sono stati fermati dagli inquirenti per tentato omi-
cidio Pasquale Cipriano di 60 anni, e il figlio Cesare
di 21 anni, vigilanti privati. Ma gli accertamenti
continuano sulla dinamica non ancora chiara, in
particolare sul presunto furto di una bombola da
parte dei due stranieri.

N U OV I
DISORDINI A
CASTEL
VO LT U R N O
Immigrati
creano delle
barricate per
strada
.

A Castel Volturno è ancora
«neri» contro «bianchi»

FRANCESCO RUSSO

l In Basilicata l’obiettivo è quello di non farsi
trovare impreparati quando arriveranno a cen-
tinaia i raccoglitori africani del pomodoro. Nelle
campagne tra Lavello, Venosa, Montemilone e Pa-
lazzo San Gervasio, nell’area Nord lucana, ne giun-
geranno a centinaia. E se negli anni passati i mi-
granti vivevano in casolari abbandonati ed in con-
dizioni disumane durante la campagna di raccolta
dell’oro rosso, il mese prossimo la situazione po-
trebbe essere migliore. Questo, se riuscirà ad ot-
tenere i frutti auspicati il progetto di accoglienza
che sta mettendo su la Regione Basilicata attra-
verso la sua task force sull’immigrazione presie-
duta da Pietro Simonetti.

Tra gli obiettivi, oltre a quelli prettamente lo-
gistici, ci sono la lotta al caporalato e ai fenomeni di
malavita e la prevenzione di eventuali problemi di
ordine pubblico. La task force regionale ed il coor-
dinamento formato da associazioni di volontariato,
organizzazioni di categoria, Protezione Civile, Cro-
ce Rossa, Caritas e dai quattro Comuni interessati
hanno firmato ad inizio luglio un protocollo che
individua due strutture per l’accoglienza (a Gau-
diano di Lavello e a Palazzo San Gervasio) per
accogliere fino a 260 migranti. Venerdì scorso, in-
vece, è stato approvato un regolamento interno ai
campi di accoglienza, mentre ieri pomeriggio un
incontro di alcune associazioni si è tenuto a Bo-
reano, luogo simbolo del fenomeno immigrati
nell’area Nord lucana. Gli esponenti di alcune or-
ganizzazioni si sono riuniti per condividere - anche
insieme ai rappresentanti delle diverse etnie pre-

senti nel borgo tra Lavello e Venosa - alcune pro-
poste da presentare entro giovedì, ad integrazione
del Regolamento interno delle strutture di acco-
glienza per i migranti. Il documento stabilisce una
serie di regole fra cui il possesso di un tesserino di
riconoscimento, di un regolare permesso di sog-
giorno e la prenotazione dei lavoratori presso i
centri per l’impie go.

I volontari di associazioni come la Caritas e la
Croce Rossa hanno deciso di tenere l’incontro ope-
rativo a Boreano, proprio per aver la possibilità di
dialogare con i migranti che già sono arrivati sul
posto (la grande maggioranza giungerà tra le fine
del mese ed i primi giorni di agosto). Al centro della
discussione di ieri, tra i diversi argomenti, anche

l’aspetto nutrizionale. «I migranti - spiegano i vo-
lontari - molto spesso non accettano pietanze già
confezionate, oppure non accettano determinati
tipi di alimenti. È necessario quindi condividere
con loro alcuni aspetti legati al vitto e alla pre-
parazione dei cibi». I gestori dei campi di acco-
glienza, quindi, troveranno il modo di garantire ai
lavoratori un’alimentazione sana, e dove possibile
seguendo anche le tradizioni e le abitudini delle
diverse etnie. I lavoratori, dal canto loro, paghe-
ranno un prezzo simbolico per il vitto. Per l’aper -
tura dei campi di accoglienza è stato indicato un
periodo che va dal 15 agosto al 31 ottobre, per
coprire la durata presunta della raccolta del po-
m o d o ro.
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

Ricavare materie utili
dagli scarti agricoli

U
na piccolissima notizia: il 9 luglio scorso il Corpo Fo-
restale del Friuli Venezia Giulia ha ”distr utto”, sulla ba-
se di una legge regionale, il mais OGM coltivato da un
agricoltore. In queste poche righe è riassunto un aspetto

di un problema di dimensioni vastissime e controverso. La nascita
degli organismi geneticamente modificati (OGM) si può far risalite
al 1973 quando i biochimici americani Herbet Boyer e Stanley
Cohen hanno osservato che, con manipolazioni chimiche, era pos-
sibile trasferire una parte dei geni, le macromolecole che “gover -
nano” la produzione di proteine e quindi i caratteri della vita, da un
organismo ad un altro. Trovato il meccanismo, diventava possibile
fabbricare molecole utili e rare, presenti in alcuni esseri viventi,
“inse gnando”, se così si può dire, a produrle ad altri esseri viventi
che ne erano privi; per lo più microrganismi che si riproducono
molto rapidamente e che, in breve tempo, sono capaci di “fabbri -
c a re ” grandi quantità delle molecole desiderate.

BIOINGEGNERIA -La produzione di OGM con la bioingegneria
ha dato subito vita a nuove fiorenti industrie. Boyer fondò la società
Genentech e divenne in breve tempo miliardario (di dollari) e anche
generoso donatore di fondi alla Università dove si era laureato.
Mentre i laboratori scientifici chiarivano i principali aspetti della
genetica molecolare, molte industrie si sono impegnate a cercare
delle applicazioni commerciali utili soprattutto nel campo agricolo:
per esempio a produrre sementi di piante OGM in modo da renderle
resistenti all’attacco dei parassiti o capaci di resistere al vento o alla
siccità. E’ stato un trionfo commerciale e già nel 1983 alcune in-
dustrie erano in grado di vendere sementi modificate geneticamen-
te, salutate con entusiasmo dagli agricoltori che vedevano così pos-
sibile aumentare le rese e quindi i profitti per ettaro coltivato. Il
successo delle industrie aumentò quando nel 1980 la Corte Suprema
degli Stati Uniti affermò che gli organismi OGM potevano essere
protetti da brevetto. Chi voleva, quindi, coltivare piante OGM do-
veva passare attraverso il monopolio di poche grandi multinazio-
nali. Un grave peso per i piccoli agricoltori e per quelli dei paesi
poveri, una ironia perché all’origine le sementi OGM erano state
annunciate proprio come strumenti per sconfiggere la fame nel
mondo. Contro gli OGM è cominciata immediatamente una vivace
contestazione. In primo luogo veniva contestato il fatto che grandi
industrie capitalistiche, protette da brevetti, potessero diventare
“p a d ro n e ” di alcune forme di vita, considerata per eccellenza un
bene di tutti. Un altro aspetto della contestazione riguarda i pos-
sibili effetti igienici e sanitari di una alimentazione con cibo con-
tenente parti di piante OGM, complicato dal fatto che non è facile
riconoscere, per esempio, se una margarina contiene lecitina di soia
OGM, un nuovo delicato problema di analisi merceologica. Alla fine
c’è una vasta discussione sul divieto di coltivare piante OGM, sul
fatto che derivati di piante OGM (sementi, farine, grassi) sono o
possono essere importati senza dichiarazioni specifiche, sull’obbli -
go di indicare in etichetta se un alimento contiene componenti
derivati da piante OGM, sulla massima quantità di tali componenti
che possono essere presenti nei cibi dichiarati “senza OGM”; tutte
norme che vedono divisi i vari paesi del mondo e della stessa Eu-
ropa e che vedono divisi gli stessi scienziati. Insomma c’è una gran-
de confusione sotto il cielo ed è difficile distinguere chi si preoccupa
del vero grande problema, la scarsità di alimenti per i poveri; chi
difende i prodotti di qualità contro la concorrenza di quelli OGM
meno costosi; chi si arricchisce, le multinazionali dell’inge gneria
genetica, e chi, con le nuove tecnologie, diventa più povero.

R AC C O LT I -Ma non volevo parlare di questo quanto piuttosto
delle parole delle prime righe: “distruzione di raccolti”. Nel mondo
vengono distrutti ogni anno miliardi di tonnellate di materiali ali-
mentari perché violano le leggi merceologiche o sanitarie dei vari
paesi, o perché sono eccedenze invendute, o perché sono andati a
male, o perché sottoprodotti delle coltivazioni agricole, o delle tra-
sformazioni agroindustriali, eccetera. Eppure esistono tecniche per
trasformare questa materia naturale “di scarto” in materie “utili”.
La microbiologia mette a disposizione processi per trasformare le
varie componenti di tali scarti (zuccheri, amidi, cellulosa, proteine,
grassi) per esempio in fonti di energia. Dai carboidrati, compresa la
cellulosa, si può ottenere alcol etilico da usare come surrogato della
benzina, quel carburante alternativo che oggi è prodotto nel mondo
in quantità crescente utilizzando raccolti che altrimenti potrebbero
avere impiego alimentare; uno scandalo che giustifica la denuncia
secondo cui i paesi ricchi tolgono il mais di bocca ai poveri per far
correre i loro SUV. Da molti residui si può ottenere il gas com-
bustibile metano. Senza contare che la “distr uzione” e lo spreco di
prodotti agricoli e forestali fa sì che molti vengano buttati nell’am -
biente, nei fiumi o sepolti nel terreno, fonti di inquinamento delle
acque e dell’aria. Io credo che una saggia politica insieme eco-
nomica ed ecologica farebbe bene a fare un inventario di quante
materie agricole e forestali vengono distrutte e perdute in Italia
(valutabili in oltre 100 milioni di tonnellate all’anno, in parte nel
Sud agricolo) e ad incoraggiare tecniche e processi che consentano
di utilizzare tali scarti per produrre materie utili, stimolando in-
novazione scientifica, nuove imprese, creando lavoro e proteggendo
anche la qualità dell’a m b i e n t e.

TO N D O

La grande palude in cui rischia...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

M
a a fine anno si traccerà un
bilancio e a quel punto
potrebbe essere già tardi.
«Ci stiamo giocando tut-

to», avverte il presidente del consiglio.
Tutto, per chi non l’abbia ancora com-
preso, è il presente e il futuro. E’ l’eco -
nomia ma anche l’austostima di milioni
di individui che ogni mattina si sve-
gliano con l’impegno a fare il proprio
dovere. Sperare in miracoli e conces-
sioni sarebbe la cosa peggiore. Aspet-
tando e rinviando, l’Italia è via via
affondata e ora in pochi mesi si gioca il
suo ruolo nel mondo, il suo prestigio e la
sua stessa storia. Ecco perché è ne-
cessario dirsi la verità e caricarsi il
pesante fardello delle nostre respon-
s ab i l i t à .

Incombe il rischio che anche Renzi sia
costretto ad alzare bandiera bianca. Chi
ostacola il rinnovamento istituzionale e
le riforme necessarie non è solo nella
politica. Le mille corporazioni, dalle
piccole alle più estese, minacciano e
frenano. Gli intrecci tra pezzi consi-
stenti della politica e settori estesi della
società, anche agli alti livelli della bu-
rocrazia e del potere statale, si stanno
riorganizzando per difendere prestigio e
capacità di condizionamento. Non è
sufficiente dire che «ci stiamo giocando
tutto». E’ invece indispensabile chiarire
all’opinione pubblica cosa concretamen-
te comporta il declino lento e dram-
matico della nostra Italia. Quali ul-
teriori e pesanti difficoltà dovremmo
caricarci sulle spalle.

La prima urgenza, è stato detto e
promesso, è la riforma dello stato con il
ridimensionamento delle sue strutture
centrali e periferiche, dei compensi dei
politici e dei burocrati e con il riordino
di uffici e di poteri diffusi. Tutto questo
per spendere di meno e per recuperare
funzionalità delle istituzioni. Non basta,
infatti, assicurare incentivi alle imprese

e mutui alle famiglie in grado di ot-
tenerli per avere un rilancio della cre-
scita economica. La moralità delle isti-
tuzioni è proporzianale al rispetto da
parte dei cittadini.

Renzi ha scelto la riforma del Senato
come la «madre di tutte le battaglie».
Vincere a palazzo Madama, ha rivelato
ai suoi collaboratori, significa scon-
figgere chi frena e blocca. Dopo, tutto
sarà più facile. Ma la riforma del Senato
richiede tempi lunghi, più letture del
disegno di legge costituzionale alle Ca-
mere, forse un referendum; la stessa
riforma elettorale è strettamente legata
a questo processo: tempi dilatati per
ottenere un nuovo assetto istituzionale e
politico, pur necessario, poco si con-
ciliano con la necessità di far funzionare
le istituzioni a tutti i livelli, con serietà,
rigore e credibilità interna e inter-
n a z i o n a l e.

Il groviglio dei lacci e lacciuoli che
blocca ogni azione individuale è esteso
ovunque, al centro e nelle province. Non
è solo un groviglio politico. Pubblico e
privato sono cresciuti negli anni fino a
diventare la stessa cosa, una sorta di
chimera con fattezze animalesche di
diversa origine. Una chimera che ter-
rorizza le persone costringendole a pie-
gare la testa, ad accettare le condizioni e
a perdere tempo, la prima risorsa che
andrebbe tutelata. Centinaia di testi-
monianze, soprattutto nel nostro Mez-
zogiorno, denunciano lungaggini e trap-
pole di ogni tipo nei rapporti tra cit-
tadino e istituzioni pubbliche, ma anche
con banche e servizi «privati» solo di
nome. E’ questa palude asfissiante a
demotivare piccoli imprenditori, gio-
vani professionisti che cercano di met-
tersi in proprio staccandosi dall’om -
brello delle famiglie, imprenditori agri-
coli che vorrebbero sostegno e inco-
raggiamenti a valorizzare e mettere in
produzione le nostre campagne abban-
donate all’i n s e l vat i ch i m e n t o.

È il ceto politico a dover dare l’esem -

pio. A partire dalle regioni dove si è
consolidato un potere pervasivo. Queste
sono cresciute, dal 1970 in poi, in una
sorta di scontro interminabile per ot-
tenere competenze e funzioni. Cosa che
ha comportato crescita di spesa e di
burocrazia senza una contemporanea
riduzione del peso dello stato. La ri-
forma del titolo V della Costituzione ha
rappresentato il tassello definitivo di
una follia legislativa e di gestione fi-
nanziaria. Non ha torto chi sostiene che
il dissesto dei bilanci è dovuto in gran
parte alla spesa regionale. Centinaia di
miliardi distribuiti senza avere la re-
sponsabilità delle entrate. Ma non è solo
un problema di macro-finanza. Le re-
gioni, anche la Puglia, polverizzano le
risorse finanziarie, le dividono e le
assegnano in modo improduttivo in
molti settori, per esempio nella for-
mazione. Piccoli centri professionali,
nati all’ombra dei campanili e sostenuti
dalla politica, privi di tecnologie e si-
stemi di formazione reale, finanziati
senza una valutazione di merito qua-
litativo, non possono offrire alcuna op-
portunità ai nostri giovani alla ricerca
di una strada per inserirsi nel mondo
del lavoro.

Forse il lavoro ai piani alti dell’Unione
europea e dello stato darà qualche frut-
to. A Bruxelles e a Francoforte, sede
della Bce, si stanno affilando i sistemi
integrati di valutazione delle azioni
pubbliche, ma non sarà questo a de-
terminare il salto di qualità richiesto
all’Italia. Nessun pianificatore potrà
cambiare la testa di altri pianificatori.
Solo riconoscendo la centralità della
persona, curandola come inizio e fine di
qualsiasi azione perché decisiva nell’in -
trapresa, si potrà invertire la tendenza
al declino. Ci attende un lavoro lungo e
complicato. Prenderne pienamente co-
scienza, è già l’inizio per uscire dalla
crisi. Nasconderselo significa accettare
il declino dell’Italia.

Tonio Tondo

CAMPIONE

Un miracolo calcistico
>> CONTINUA DALLA PRIMA

E
pensare, ad esempio, che appena due anni fa questa
Germania veniva battuta in semifinale dagli azzurri
di Balotelli, passato alla storia per aver gonfiato al
termine della partita i muscoli come Superman.

L’Italia dovrebbe fare tesoro della lezione tedesca se vuole
ripartire, come tutti ci auguriamo: abbiamo perso com-
petitività internazionale, mancano le nuove idee, il sistema
pallone è farragginoso, lento e ingolfato. Dietro l’angolo ci
sono le elezioni per il nuovo governo del calcio tricolore.
Speriamo arrivi il segnale giusto.

La finale di Rio de Janeiro ha una storia a parte. Equi-
libratissima - nella fase a eliminazione diretta, otto partite
sono arrivate ai supplementari - decisa dagli episodi, dai
dettagli, solo all’apparenza marginali, piuttosto che da una
netta supremazia in campo: Higuain, Messi e Palacio hanno
avuto l’opportunità di trovarsi soli davanti al portiere tedesco
e hanno sbagliato; Sabella ha inspiegabilmente fatto uscire
Lavezzi; la Germania ha regalato tre grandi occasioni di tu
per tu con Neuer ai giocatori dell’Albiceleste; «Mariocanazo»
Goetze (leggendaria la passione dei brasiliani per i so-
prannomi) ha risolto la partita con una magia da fuoriclasse.
Episodi, dunque.

Se avesse vinto l’Argentina molto probabilmente Sabella
avrebbe concesso alle telecamere un timido sorriso (alzi la
mano chi l’ha visto sorridere almeno una volta) per aver
fermato l’avversario più forte del torneo. Poi, Messi. La
«Pulce» non ha sfigurato, nonostante le punzecchiature di
Maradona e di Blatter. Sul campo, forse, ci si attendeva
qualche acuto in più. Ma le eccessive aspettative e le troppe
responsabilità non fanno parte del bagaglio del campione,
destinato a restare nella storia del calcio, un passo dietro El
Pibe de oro.

Il Mondiale brasiliano ha sancito la validità del gioco di
squadra: la Germania ha segnato più di tutti (18 gol in sette
partite con una media di 2,57), si è mossa in campo come
u n’orchestra, ha saputo adattare i meccanismi di gioco agli
infortuni dell’ultim’ora. Nessun solista, nessuna star. Lo
scrittore Peter Schneider ha spiegato così il meccanismo
perfetto. «C’è un consenso più efficace della brillantezza
individuale». In poche parole, la stessa chiave del successo che
si ritrova nella società tedesca. Ancora una volta, nulla nasce
per caso.

Gaetano Campione

LETTERE E COMMENTI

CAMPIONI DEL MONDO La Germania con la Coppa di Brasile 2014
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Prima delle 24 ore poste da Bep-
pe Grillo sul blog come ultima-
tum a Renzi, è arrivata la rispo-

sta del Pd che propone ai Cinque stelle
un nuovo incontro sulla legge elettora-
le tra giovedì e venerdi, che sia alla Ca-
mera o in streaming, «fateci sapere».
L’attesa lettera dal Nazareno (dal to-
no amichevolmente pungolante) inter-
rompe il pomeriggio nel quale Beppe
Grillo, «calato» a Roma dalla vacanza
in Costa Smeralda, stava studiando le
prossime mosse chiuso all’Hotel Fo-
rum, assediato dalle telecamere. Con
un’unica certezza: l’ex comico non sa-
rà in piazza oggi davanti Palazzo Ma-
dama, per il sit-in che si sta sgonfian-
do e dal quale prendono le distanze an-
che i senatori M5S, per non compro-
mettere l’esito del confronto con il Pd.

Ma lui, il leader 5 Stelle, non sarà
all’incontro con il Pd, salvo cambia-
menti dell’ultimora. L’M5S pensereb-
be a venerdì, perché giovedì c’è il voto
in aula al Senato. La «formazione» do-
vrebbe essere quella della volta scor-
sa, anche se ci sarà di nuovo Renzi:
Luigi Di Maio, vicepresidente della Ca-
mera e vero tessitore della linea del

dialogo, l’autore del «democratellum»
grillino, Danilo Toninelli, e i due capo-
gruppo di Camera e Senato.

La lettera del Pd può essere insidio-
sa per Grillo, perché fa notare che an-
che sulla riforma del Senato, «sarà an-
che un attentato alla democrazia» e
una prova di «autoritarismo del pre-
mier, ma rischia di vedervi d’accordo
su quasi tutti i punti». Renzi fissa dei
paletti temporali: entro il 2014 la leg-
ge elettorale, nel 2015 la riforma costi-
tuzionale, poi eventuale referendum.

E anche sull’immunità, il segretario
Pd ribalta il punto di vista cercando di
inchiodare i 5 Stelle: «La vostra posi-
zione sull’immunità è molto seria»,
pronti a discuterne con gli altri. Il se-
gretario Pd ricorda che «noi non guar-
diamo in faccia a nessuno e abbiamo
votato per l’arresto anche di nostri col-
leghi» e chiede al M5S: «Voi ci assicu-
rate che per qualsiasi procedimento
già in corso contro parlamentari del
Movimento Cinque Stelle rinuncerete
all’immunità?». Insomma, fate sul se-
rio o no?

Ricevuta la lettera dal Nazareno i
Cinque stelle hanno preso tempo, ma

sarebbe stata giudicata «positiva». Di
Maio se l’è studiata e discussa, non è
stata neppure pubblicata sul blog: sul-
la home page è rimasta una lunghissi-
ma ricostruzione storica del conflitto
israelo-palestinese, e una diatriba di
Casaleggio con Di Franceschi. Sulle ri-
forme il post incollato per tutto il gior-
no: «Della Boschi non ci fidiamo», le
riforme «non le vuole nessuno».

Ieri Grillo è arrivato a Roma ma è
rimasto all’Hotel Forum dove lo han-
no raggiunto il responsabile comuni-
cazione del Senato, Rocco Casalino e
Luigi Di Maio. E nella hall ha ricevuto
i consiglieri regionali e comunali del
Lazio e di Roma, tutti contenti con fo-
to ricordo. All’ora di pranzo di oggi il
leader M5S dovrebbe vedere i senato-
ri (che lo aspettavano anche ieri sera
alle dieci alla fine della seduta d’aula)
e, nella maratona di interventi previsti
in aula potrebbe far valere la sua «me-
diaticità», spiega il neo capogruppo al
Senato Vito Petrocelli, affacciandosi
dalla tribuna ospiti sull’emiciclo vellu-
tato di Palazzo Madama per sostenere
l’ostruzionismo del suo movimento
che ha presentato circa 200 emenda-

menti. Il capogruppo, che prevede
una battaglia «al limite dello sforzo fi-
sico» confida però nella tolleranza del
Presidente Pietro Grasso. E ieri in au-
la Paola Taverna ha fatto un vero
show con il suo spiccato accento roma-
no, arrivando a dire ai senatori, come
fossero vecchi amici, «io non vi soppor-
to più… vi giuro… me date fastidio fisi-
co». Sostiene il Senato elettivo, parla
di «scempio della nostra Patria».

In aula sarà un happening di inter-
venti, ma in piazza il sit-in non interes-
sa a nessuno. «Se ci saranno dei cittadi-
ni scenderò anch’io, ma non è qualco-
sa organizzato dal Movimento», ci tie-
ne a precisare Maurizio Buccarella, ca-
pogruppo al Senato che sta passando
il testimone dei tre mesi (tempo re-
cord che lascia perplessi anche i grilli-
ni sulla funzionalità). A chiamare alla
mobilitazione dalle 10 alle 19 a piazza
delle Cinque Lune in fondo a Corso Ri-
nascimento, sono le associazioni della
società civile, in testa Pancho Pardi (gi-
rotondino della prima ora) con Libera
Cittadinanza, poi ci saranno l’Anpi, Li-
bertà e Giustizia, la rete dei Comitati
«Salviamo la Costituzione».

Andare a vedere se si tratta di un bluff
o se, davvero, anche il forno 5Stelle
può essere aperto per cuocere il pane
delle riforme. Renzi ha deciso di rispon-
dere con un giorno d’anticipo sul previ-
sto ai grillini e lo ha fatto spingendo di
nuovo sull’acceleratore. Poco meno di
tre cartelle che portano la firma (in ri-
goroso ordine alfabetico) di Alessan-
dra (l’europarlamentare Moretti), De-
bora (la presidente del friuli e vicese-
gretaria Pd Serracchiani), Matteo (ov-
viamente il premier e segretario Pd
Renzi) e Roberto (il capogruppo alla
Camera Speranza) che alle aperture
dattiloscritte inviate a via del Nazare-
no dai 5Stelle risponde con un vero e
proprio rilancio ipotizzando un percor-
so che possa chiudersi già nel 2014 con
l’approvazione della nuova legge elet-
torale e nel 2015 con la riforma costitu-
zionale. In fondo se si mettono in fila
tutte le risposte del M5S alla lettera-ri-
chiesta Pd dello scorso primo luglio,
l’unico punto di diversità sta nella rifor-
ma del Senato. O meglio nell’elezione
diretta o indiretta (come stabilisce il di-
segno di legge costituzionale Boschi ap-
prodato ieri nell’aula di Palazzo Mada-
ma) dei «74 consiglieri regionali che
siederanno anche in Senato» visto che
sul superamento del bicameralismo i
5Stelle hanno dato il proprio ok.

Elemento non marginale visto che
su questo punto si concentra anche la
resistenza dei dissidenti del patto del
nazareno sia dentro Forza Italia che
nel Pd. Sul versante democratico il no-
do dovrebbe essere dipanato già oggi
con l’assemblea di prima mattina dei
senatori Pd in cui è previsto un voto
finale e la riunione di tutti i parlamenta-
ri stasera assieme allo stesso Renzi per

discutere del programma di governo
dei «mille giorni» di cui le riforme istitu-
zionali sono per il premier la premessa
indispensabile. Il principio renziano è
che la politica deve essere capace di
cambiare se stessa prima di chiedere
agli altri pezzi della società italiana di
cambiare: dalla giustizia, al fisco, alla
burocrazia, al lavoro. Una svolta «co-
pernicana» che Renzi sente a portata
di mano. Una sensazione indotta an-
che dall’atteggiamento autoscongelan-
te dei grillini. E infatti la mano del Pd è
aperta verso chi ha deciso di «scendere
dai tetti» della sola protesta: «vogliamo
incoraggiare quella parte di voi che ha
desiderio di confrontarsi per il bene
del Paese sulle regole».

Certo, non mancano le bacchettate
perché per Renzi è indigeribile l’accu-
sa (che accomuna Grillo, un pezzo del-
la sinistra considerata radicale e una
parte della minoranza Pd) che il dise-
gno di riforme sia l’avvio della trasfor-
mazione della democrazia italiana in
un sistema autoritario e antidemocrati-
co. Attacchi che il premier e segretario
Pd considera anche piuttosto contrad-
dittori visto che anche nella loro lette-
ra i parlamentari 5Stelle dicono sì a
quasi tutte le richieste del Pd. Ad esem-
pio come può essere democratico un
premio elettorale che arriva al 52% dei
seggi parlamentari e antidemocratico
l’Italicum che ne prevede il 55% e di
nuovo democratica la legge dei sindaci
in cui il premio può arrivare al 60%. E
come può essere considerata un «atten-

tato alla democrazia e l’ennesima dimo-
strazione dell’autoritarismo del pre-
mier» una riforma costituzionale che
su oltre 40 articoli vede, appunto, il dis-
senso grillino essenzialmente solo
sull’elezione indiretta dei nuovi senato-
ri. E infatti sul superamento del Cnel e
sulla riforma del Titolo V e una distri-
buzione più chiara delle competenze
fra Stato e Regioni, il Pd fa notare co-
me l’accordo sia possibile.

Tuttavia dopo averle depurate dalle
dosi di propaganda le risposte dei 5Stel-
le al premier non dispiacciono affatto
perché gli fanno vedere una sostanzia-
le disponibilità all’impianto essenziale
dell’Italicum. Incassa il «molto impor-
tante» sì al ballottaggio e il via libera al
premio di maggioranza che però deve
essere di proporzionai tali, ribadisce
Renzi, da garantire al governo di avere
davvero la maggioranza in aula e quin-
di di non essere appeso a solo 5 parla-
mentari. Nessuna chiusura Pd sul pre-
mio alla singola lista e non alla coalizio-
ne visto che dentro al proprio partito,
riconosce il premier, c’è chi la pensa
così (la vocazione maggioritaria che
spinge al bipartitismo), ma il punto an-
drà sciolto, ammette, assieme agli altri
contraenti l’intesa. E qui se il sì di For-
za Italia potrebbe pure arrivare (avreb-
be più forza nelle trattative coi satelliti
di centrodestra) è impensabile un sì da
Ncd che avrebbe ovviamente meno po-
tere contrattuale con un Berlusconi.
«Molto bene» per il Pd anche il sì ai col-
legi da parte dei 5Stelle a cui offre il
controllo preventivo di costituzionalità
della Corte (la proposta del resto è del
senatore Pd Andrea Giorgis) sulla nuo-
va legge elettorale. Semmai il dissenso
è sulle soglie per le liste minori che per
il Pd è presente in tutta Europa. L’ok
sulla questione indennità poi però è pie-
no e anche sull’immunità il Pd apre la
porta alla posizione «molto seria» dei
parlamentari di Grillo. Con una condi-
zione però non di poco conto e che ri-
guarda tutta la possibile intesa. Perché
sul tema dell’immunità e anche sul re-
sto per il Pd «e molto importante capi-
re se fate sul serio». La risposta in strea-
ming fra un paio di giorni.

IL CASO

CarloAzeglioCiampi«ha ripreso
conoscenzaerespira
autonomamente,ma lecondizioni
restanoseriee laprognosiè
riservata».Lohannoresonoto imedici
dell’ospedaleSanMauriziodiBolzano
chehannosottopostoCiampiadun
interventodiappendicectomiadopo
aver riscontrato il focolaio
dell’infezionenella regione
dell’appendice.Dopoaver
inizialmentesuperatounafasedi
instabilità,Ciampi«èstatosottoposto
aulterioriesamieaunacertadistanza
abbiamoriscontratoun fatto infettivo
sulqualedomenicaabbiamoripetuto
dinuovounatomografia
computerizzata,diagnosticando il
sospettodiun’appendicite, cioèdi
un’infiammazioneal livello

NATALIA LOMBARDO
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Il leaderM5SaRoma, studia la lettera e prepara lo show
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Renzi vede le carte
diGrillo e rilancia:
riforme inunanno

PROGNOSIRISERVATA PERL’EX PRESIDENTE

Ciampi respira da solo, ma la situazione è critica

. . .

Gli obiettivi del premier
nuova legge elettorale nel
2014 e poi nel 2015 l’ok alla
riforma della Costituzione

Grillononparteciperà
all’incontrocon ilPd
Oggiparleràcon isenatori
aiqualidaràmanforte
dallatribunasull’aula
Etutti snobbanoil sit-in

● Giovedì o venerdì l’incontro in streaming
● Per il Pd: bene il sì al ballottaggio e nessuna
chiusura su immunità e premio alla lista
● La distanza è sull’elezione indiretta dei senatori

2 martedì 15 luglio 2014



RASSEGNASTAMPA

N
el giorno in cui il Sena-
to comincia la sua len-
ta eutanasia, la platea
si divide in rassegnati
e barricaderi. Più nu-
merosi i primi dei se-

condi, a dir la verità. E la sensazione,
alle 11 di mattina quando il presidente
Pietro Grasso suona la Campanella e
avvia la seduta, è che il cammino sia
ancora lungo ma inesorabilmente se-
gnato. Più volte, durante la prima gior-
nata di interventi, complici le numero-
se assenze, ci si immagina cosa sarà pa-
lazzo Madama con i nuovi cento sena-
tori: di certo si dovranno inventare un
modo per organizzare in modo diverso
l’emiciclo che così vuoto diventa quasi
poco autorevole. E più volte viene in
mente quel giorno della fiducia quan-
do il premier Renzi arrivò qua, mani in
tasca, a dire: «Spero di essere l’ultimo
che chiede la fiducia a quest’aula». Era
il 25 febbraio, sembra un secolo ma so-
no solo quattro mesi e venti giorni fa.

Il premier Renzi ieri non era sui ban-
chi del governo. Sono presenti il mini-
stro delle Riforme Maria Elena Boschi,
jeans bianchi e blusa nera, capelli sciol-
ti, muro di gomma e nervi d’acciaio
che non hanno mai replicato alle corte-
sie verbali («State prostituendo la Co-
stituzione» gli ha urlato Laura Bottici
dei Cinquestelle), ai richiami e alle pro-
vocazioni leghiste («Ascolti bene, mini-
stro Boschi e riferisca al premier»). A
darle una mano i sottosegretari Pizzet-
ti e Scalfarotto,

I numeri, fin dalla mattina, dicono
che il dibattito si allunga. E che il voto
è destinato a slittare a fine luglio o alla
prima settimana d’agosto. Centoventi-
quattro senatori si iscrivono a parlare,
hanno venti minuti a testa, sono oltre
trenta ore di discussione generale.
Ognuno vuole leggere non tanto il pro-
prio testamento, ma, come dice Enrico
Buemi (Psi), «lasciare agli atti del Sena-
to il libero pensiero di ciascuno». Più
per la storia che per la cronaca. Per i
primi voti, ai primi articoli della legge,
se ne riparla quindi giovedì mattina.
Non solo: sui banchi della presidenza
del Senato i gruppi scaricano decine e
decine di emendamenti. Le previsioni
dicono che alla fine saranno circa
1500. E il termine per presentarli slitta
a stasera (ore 20).

Il disegno di legge parte con naviga-
zione lenta. Le due pregiudiziali (una
presentata da Sel e ed ex M5S; l’altra
dal gruppo M5S) vengono respinte a
fine mattinata senza alcun batticuore.
I dissidenti, tranne Buemi e Longo, vo-

tano contro perchè non vogliono che
le loro obiezioni di merito vengano con-
fuse con semplicistici e irritanti accuse
di conservatorismo. Peggio: «Di gente
che pensa solo all’indennità». Ma è
quello che succede prima e dopo il vo-
to che segna la navigazione lenta del
ddl. La presidente della Commissione
Anna Finocchiaro siede accanto a Ro-
berto Calderoli che ringraziando la col-
lega Finocchiaro per averlo indicato
come relatore, ha chiosato: «E stato co-
me armare un killer, il serial-killer del-
la maggioranza».

«È un testo coerente e che è stato
arricchito nel cammino in Commissio-
ne» dice Finocchiaro- Ma è l’interven-
to di Calderoli il primo termometro
per misurare la temperatura del testo.
Parla a braccio, «nel senso di dover uti-
lizzare un solo braccio, avendo l’altro
bloccato» e difende «il lavoro di miglio-
ramento su cui ci ho rimesso anche
due vertebre». Si concentra sui punti
«su cui insisterò a chiedere migliora-
menti». E non sono pochi: ridurre a

500 il numero dei deputati, «non come
soluzione di rivalsa» ma perché è un
numero che «rappresenta il rapporto
tra cittadini ed eletti che si applica nel-
le democrazie occidentali». Secondo
punto: l’immunità secondo l’art.68 del-
la Costituzione: «O si toglie per senato-
ri e deputati, o se ne occupi un organi-
smo terzo». Terzo punto: «I grandi te-
mi etici non possono restare estranei
alle competenze del Senato, così come
mi pare inopinato che il Senato non
possa deliberare sul coordinamento
della finanza pubblica». Il quarto pun-
to, nella relazione di Calderoli, è il nuo-
vo art.117 sulle competenze delle tra
Stato e Regioni: «Se qualcuno avesse
intenzione di riportare tutto in capo al-
lo Stato finisce a carte e quarantotto, la
riforma si schianta» e quindi è necessa-
ria «qualche limatura». Infine Caldero-
li pone la questione dell’elezione dei se-
natori: «Sono otto anni che mi sento
massacrare per aver scritto una legge
con le liste bloccate; ora, una volta con
l’Italicum, una volta con la legge eletto-
rale per il Senato, rispuntano le liste
bloccate. Non dite più, quindi, che le
liste bloccate ci sono per colpa mia...».
Insomma, non è la relazione di un
gruppo politico, la Lega, che assicura
appoggio incondizionato. Se ci fossero
dei dubbi, ci pensa un altro Matteo, Sal-
vini, a chiarirlo: «I nostri voti? Vedre-
mo, cammin facendo».

Un cammino, appunto, che si an-
nuncia lungo perché la truppa dei dissi-
denti di una parte e dell’altra, non ac-
cenna a diminuire. Renzi e Berlusconi
nelle prossime ore proveranno a serra-
re le fila dei rispettivi ranghi. Ieri matti-
na in aula è stato molto attivo Denis
Verdini, il garante del patto del Nazare-
no. Nei capannelli e nelle discussioni si
mescolano legge elettorale e riforma
costituzionale, quasi fosse lo scambio
delle figurine Panini. I dissidenti non
demordono. Nei loro conciliaboli han-
no fissato l’asticella per poter vantare
il risultato politico di un dissenso signi-
ficativo: quota 108. «Un numero che di-
mostra che la riforma é di una parte e
non di un vasto arco del parlamento».

I primi interventi lo hanno dimostra-
to. A parte leghisti e Cinque stelle, si
sono fatti sentire senza timore i dissi-
denti del Pd. «Dal punto di vista costitu-
zionale questo disegno di legge è
sgrammaticato» dice Felice Casson. Ci-
ta Socrate e il concetto di aporia: «Quel-
la fase della maieutica volta alla libera-
zione dalle verità certe, dal falso sape-
re. E questo è stato il vizio d’origine di
questo testo».

Il presidente del Consiglio
Matteo Renzi

dell’appendice».«Alla lucediun
quadroclinicochedavasegnidiuna
iniziale infezione -hannoaggiunto i
medici - abbiamocercato il focolaiodi
questapossibile infezione.
Riscontrandoconunesameobiettivo
eun’ulteriore taccheabbiamo
eseguito,ècomparso ilquadrodi
un’appendiciteacutacon iniziale
peritonite.Suquestabase, abbiamo
valutato lapossibilitàdiun intervento
chirurgico,perchéera l’unica
possibilità terapeuticacheavevamo,
purconsiderando l’etàdelpaziente».
Ciampi, cheè ricoveratodavenerdìa
Bolzano in seguitoaunmalore,dopo
l’interventoèstato riportato in
rianimazione«perchéunpazientedi
questotipo,nonostante l’interventodi
appendicectomia travirgolette
“semplice”,meritavaulteriore
assistenza in rianimazione».

Passa il tempo ma Forza Italia resta av-
vitata sugli stessi nodi. Toccherà di nuo-
vo a Silvio Berlusconi, oggi alle 14,30,
tentare di risolvere la spaccatura del
suo partito sulla questione riforme. I
suoi lo hanno convinto a esserci - salvo
ripensamenti notturni - e a non far salta-
re l’assemblea congiunta dei gruppi par-
lamentari in vista del voto nell’aula del
Senato.

Anche se è un appuntamento che
l’ex Cavaliere si risparmierebbe volen-
tieri, dato che il tempo non ha cucito
nessun dissidio e si annuncia di nuovo
uno sfogatoio interno. Non solo la lette-
ra in cui Raffaele Fitto, capo della fron-
da azzurra, ha sferzato un partito che
sembra sotto «l’ipnosi di Renzi» ha pro-

fondamente irritato il leader. Ma i dissi-
denti non hanno fatto alcun passo indie-
tro neppure di fronte alla moral suasion
usata in questi giorni da Paolo Romani
e Maurizio Gasparri.

Anzi, ieri i dissidenti sono usciti allo
scoperto con dichiarazioni fotocopia a
favore del Senato elettivo: Renata Polve-
rini, Eva Longo, Pino Galati, Augusto
Minzolini, Daniele Capezzone, Rocco
Palese. Quasi una sfida dei fittiani, che
tra pugliesi e campani controlla oltre
una dozzina di uomini a Palazzo Mada-
ma. Si vedrà in quanti, alla fine, voteran-
no contro o usciranno dall’aula come
minacciano.

Proprio mentre Giovanni Toti, che in-
sieme a Denis Verdini guida l’ala tratta-
tivista, dichiarava sicuro: «Forza Italia
non si tirerà certamente indietro sulle
riforme. Soprattutto se sono quelle che

servono al Paese e che Berlusconi chie-
de da 20 anni. Tutto è sempre migliora-
bile, ma la ricerca del meglio non può
essere un pretesto, troppo spesso italia-
no, per non fare nulla». No, insomma,
alla pausa di riflessione che Fitto e Min-
zolini insistono nel chiedere. Anche se
poi il consigliere politico dell’ex Cavalie-
re ha criticato le troppe tasse di Renzi:
«Quello che invece non possiamo pro-
prio condividere è la linea economica
che il governo sta prendendo». Un mo-
do per scrollarsi di dosso le accuse di
sudditanza a Renzi (che a microfono
spento sollevano in tanti tra i parlamen-
tari forzisti) e per aprire alle critiche di
Renato Brunetta, capogruppo alla Ca-
mera che sulle riforme tiene una linea
ben più dura di Romani.

Ma anche per respingere l’offensiva
del Nuovo Centrodestra, che vuole insi-
nuarsi nelle spaccature di Forza Italia
facendo saltare il patto del Nazareno in
vista di una legge elettorale più favore-
vole ai partiti piccoli, con soglie di sbar-
ramento meno rigide (che evitino l’al-
leanza forzata con Berlusconi da una po-
sizione di debolezza) e preferenze. Uno
scenario da incubo per Verdini, le cui

simulazioni con i diversi sistemi di voto,
dal Consultellum al Mattarellum, sono
sulla scrivania del premier, e che conti-
nua a insistere sulla «supremazia»
dell’Italicum dal punto di vista del parti-
to vincitore, cioè al momento il Pd.

POLVERIERA
Insomma, Forza Italia resta una polve-
riera. Con diverse micce pronte ad ac-
cendersi in settimana. Venerdì 18 è atte-
sa la sentenza della Corte d’Appello di
Milano sul processo Ruby, dove il pg ha
chiesto la conferma dei 7 anni inflitti a
Berlusconi in primo grado per concus-
sione e prostituzione minorile. Se la ri-
chiesta fosse accolta, sarebbe la fine per
la carriera politica dell’ex premier oltre
che la probabile revoca dei servizi socia-
li sostituiti con gli arresti domiciliari.

Ma a tenere banco c’è anche il caso

Galan. L’ex governatore del Veneto è
ricoverato in ospedale per «complican-
ze circolatorie e cardiache» dopo esser-
si fratturato tibia e perone. Sulla base
dei certificati medici, Laura Boldrini ha
acconsentito a rinviare da oggi a giove-
dì mattina l’esame da parte dell’aula di
Montecitorio della richiesta di arresto a
suo carico avanzata dai magistrati di Ve-
nezia per l’inchiesta Mose.

Galan si proclama innocente dall’ac-
cusa di aver ricevuto finanziamenti ille-
citi per milioni di euro ed è deciso a bat-
tersi per dimostrarlo. La giunta per le
autorizzazioni ha già dato via libera
all’arresto con 16 voti contro 3, adesso
non resta che il voto dell’aula. Dove il
senatore chiederà al suo gruppo un «vo-
to secondo coscienza» ma ha già detto
parole dure contro i colleghi Romani e
Gelmini definiti «garantisti per conve-
nienza personale».

Brunetta chiederà il voto segreto. In
ogni caso, non sarà un bello spettacolo.
Galan, forzista della prima ora tra i fon-
datori del partito, nonché vecchio ami-
co di Silvio, non è uno che le mandi a
dire. E il dibattito rischia di appiccare
un vero incendio.

Fitto enon solo, la sfida aBerlusconi dei ribelli di Fi

ILRACCONTO

La sfida in aula parte tra citazioni
di Socrate e appelli alla Consulta

. . .

Il partito chiederà il voto
segreto in aula per
salvare l’ex governatore
del Veneto

INFORMAZIONE

Vianello,Rai3:«Difficile
sostituireFloris, nonsarà
unasceltaaffrettata»
SostituireFlorisaBallarò?«Unascelta
complessa»,ammette ildirettoredi
RaiTreAndreaVianello,ma la terza
rete«nonfaràscelteaffrettate,è il
momento invecedisceltegiuste».E
dunque«tutte le ipotesi sonoaperte».
Vianello lohadettodurante la
presentazionedi«Milennium»,
programmadi informazionecheparte
stasera inprimaserataconuntriodi
donnegiornaliste:MiaCeran,che i
“rumor” indicanocomepossibile
nuovaconduttricediBallarò (magià
tramontata l’ipotesi), Elisabetta
MargonaridelTg3eMariannaAprile.
Settepuntate ilmartedì,per«non
mandare in ferie l’informazione».

Respinte lepregiudiziali
dicostituzionalitàdiSel
eM5S.Finocchiaro:
«Èuntestocoerente»
Calderoli:«Chiederò
ancoradeimiglioramenti»

CLAUDIAFUSANI
@claudiafusani

● Oggi la riunione dei gruppi parlamentari
I frondisti vogliono contarsi ● Una ventina
di senatori potrebbe uscire dall’aula ● Galan
ricoverato: slitta a giovedì il voto sul suo arresto

FEDERICAFANTOZZI
twitter@Federicafan
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Ormai è povero o quasi un italiano su
dieci, mentre la povertà assoluta non fa
che aumentare. Ed è un disastro sociale
che coinvolge quasi un milione e mezzo
di minori. I dati sono quelli forniti
dall’Istat, riferiti al 2013, che risultano
particolarmente drammatici nel Mez-
zogiorno. Proprio per effetto dell’au-
mento della povertà nelle regioni del
Sud (passata dal 9,8 al 12,6%), tra il
2012 e il 2013, l’incidenza della povertà
assoluta (impossibilità ad accedere ai
beni e servizi considerati essenziali per
conseguire uno standard di vita mini-
mamente accettabile) a livello naziona-
le è aumentata dal 6,8% al 7,9%, coinvol-
gendo circa 303mila famiglie e 1 milio-
ne 206mila persone in più rispetto
all’anno precedente. In totale, stiamo
parlando di oltre 6 milioni di persone.
Poi, ci sono 3 milioni e 230mila fami-
glie, ovvero circa 10 milioni di persone,
che vivono sotto la soglia della povertà
relativa, cioè spendono meno di quanto
succeda nella media pro capite del Pae-
se (per due persone 972,52 euro mensi-
li). L’anno scorso, la loro spesa media è
stata di 764 euro al mese, che diventa-
no 744 nel Sud. L’incidenza di povertà
relativa tra le famiglie è invece stabile
(dal 12,7 al 12,6%) in tutte le ripartizioni
territoriali.

IDATI PER REGIONE
Ma la crisi morde soprattutto nel Mez-
zogiorno, dove il numero delle persone
in stato di povertà assoluta è salito di
725mila nel 2013, toccando quota 3 mi-
lioni e 72mila, quasi la metà delle quali
sono minori. Il divario Nord-Sud non fa
che ampliarsi. Nel Sud l’incidenza della
povertà assoluta è salita dal 9,8% al
12,6% (303mila le famiglie coinvolte),

contribuendo in larga parte alla cresci-
ta del dato nazionale. Preoccupa anche
il dato sulla povertà relativa, la cui inci-
denza nel Mezzogiorno si attesta al
26%, a fronte del 6% del Nord e del 7,5%
del Centro. È la Sicilia, con il 32,5%, la
regione dove nel 2013 il tasso di inciden-
za di povertà relativa risulta più eleva-
to, seguita dalla Calabria con il 32,4%.
Percentuali poco confortanti anche in
Sardegna (24,8%), Campania (23,1%) e
Puglia (23,9%). Dall’altro lato della clas-
sifica, spicca il Trentino Alto Adige, la
regione con il tasso di povertà relativa
più basso: il 4,3% a fronte di una media
nazionale del 12,6%. Completano il po-
dio Emilia Romagna (4,5%) e Toscana
(4,8%).

UNPAESE ALCOLLASSO
Che la crisi colpisca soprattutto i più
vulnerabili, come i minori, viene confer-
mato anche da un’analisi di Coldiretti,
secondo la quale sono 428.587 i bambi-
ni con meno di 5 anni di età che nel
2013 hanno avuto bisogno di aiuto per
poter semplicemente bere il latte o
mangiare, con un aumento record del
13% rispetto all’anno precedente. «I da-
ti sono la drammatica sintesi del falli-
mento delle politiche a favore dei bam-
bini e degli adolescenti», dice infatti
Vincenzo Spadafora, Autorità Garante
per l’infanzia e l'adolescenza. «Se con-
frontiamo i dati di oggi con quelli di due
anni fa scopriamo che la povertà assolu-
ta dei minorenni è raddoppiata: erano
723mila nel 2011, sono saliti nel 2013 a
1milione 434mila», continua la nota.
Spadafora ricorda che il 23 luglio verrà
convocato l’Osservatorio nazionale per
la prima volta, e chiede al governo «di
considerare la variazione della povertà
delle famiglie e dei minorenni quale in-
dicatore dell’efficacia del proprio ope-
rato. Mettiamo le condizioni di vita, le

opportunità di scelta dei bambini e de-
gli adolescenti al centro dell’agenda po-
litica».

Per le Acli commenta il presidente
Gianni Bottalico: «L’Istat - dice - confer-
ma quanto emerso dal Rapporto della
Caritas, presentato la settimana scor-
sa: la povertà assoluta nel Paese è in for-
te crescita. Dopo il record della disoccu-
pazione abbiamo toccato anche quello
della povertà». «Di fronte a una povertà
assoluta passata dal 4,1% dell’intera po-
polazione, 2,4 milioni, nel 2007, al
9,9% nel 2013, 6 milioni e 20mila perso-
ne, occorre che - continua Bottalico - il
governo metta all’ordine del giorno il
progetto di dare a tutti coloro che si tro-
vano in povertà assoluta un reddito di
inclusione sociale, come propone l’Al-
leanza contro la povertà in Italia, un
cartello di una trentina di organizzazio-
ni che chiede l’introduzione da subito
di un piano nazionale contro la povertà

strutturato, pluriennale e con risorse
che ne permettano l’avvio dal 2015».
Sulla stessa linea il Forum del Terzo set-
tore, che ricorda come l’incidenza della
povertà assoluta sia raddoppiata in soli
4 anni. «Senza l’attuazione di politiche
adeguate di contrasto e di sostegno alla
povertà questi numeri continueranno a
crescere drammaticamente - dice il por-
tavoce Pietro Barbieri - La povertà, lo
sappiamo, genera esclusione sociale e
mancanza di dignità. Costi sociali trop-
po alti di cui il Terzo settore da solo,
nonostante il suo lavoro volto alla infra-
strutturazione sociale, non può farsi ca-
rico». Anche il Terzo settore ricorda la
proposta di introduzione del reddito di
inclusione sociale, e di un piano nazio-
nale con risorse adeguate. «Il Paese è al
collasso ed è necessario che governo ed
istituzioni prendano seriamente in con-
siderazione il problema, avviando serie
politiche di contrasto alla povertà».

«Questa è una priorità che dovrebbe ve-
nire ben prima della riforma del Sena-
to. Che dovrebbe diventare l’ossessione
di chi governa e della dirigenza del Pd.
Oggi abbiamo di fronte una voragine e
pochissimo tempo per affrontarla, per-
ché ogni giorno che passa senza decisio-
ni è un giorno perso». Dai dati Istat che
fotografano una situazione sociale na-
zionale avvilente, dove le condizioni di
povertà assoluta o relativa non fanno
che aumentare, alle considerazioni di
chi cerca di governarle tutti i giorni, or-
mai da anni, con pochi soldi e zero coor-
dinamento nazionale. Parla Pierfrance-
sco Majorino, assessore (Pd) alle Politi-
che sociali nella giunta milanese di Giu-
liano Pisapia.
Assessore,stadicendocheanchequesto
governoperde tempo?
«Il governo, per la verità, si è già interes-
sato della questione. A maggio il mini-
stro Poletti (Lavoro e Welfare, ndr) ha
ipotizzato l’introduzione di nuove misu-
re di sostegno, ma adesso bisogna passa-
re dalle parole ai fatti rapidissimamen-
te. C’è molto dibattito teorico intorno ai
temi della povertà, dell’inclusione socia-
le, e soprattutto intorno ai vari modelli
di sostegno al reddito possibili. Decidia-
mone uno, e partiamo, perché mentre
noi ragioniamo la fila alla Caritas si al-

lunga ogni giorno di più. Oggi è questo
il vero problema in Italia, totalmente ri-
mosso in questi anni dalle classi dirigen-
ti nazionali che si sono susseguite. I go-
verni Berlusconi, Monti, Letta hanno
agito in sostanziale continuità, perché
si è sempre ritenuto che il contrasto alla
povertà non fosse il fattore politico deci-
sivo, ma “semplicemente” il frutto di
una dinamica legata al mercato del lavo-
ro, alla crisi economica, alla contratta-
zione nazionale. Così oggi siamo rima-
sti l’unico Paese europeo, insieme alla
Grecia, a non avere un sostegno al reddi-
to. Gli strumenti a disposizione sono
molto pochi, e intanto davanti a noi si è
aperta una voragine che dobbiamo af-
frontare immediatamente. Anche per-
ché nulla ci fa ritenere che nei prossimi
mesi il numero dei poveri calerà».
Vuoledire che la questionesociale non è
maistataaffrontata insé,maèstatavista
solocomeuncorollariodellacrisiecono-
micaeoccupazionale?
«Esatto, il punto politico è proprio que-
sto. In Italia c’è stata una storica sottova-
lutazione del problema, si è sempre te-
so a pensare che dal risanamento e dal-
la ripresa sarebbe scaturita di conse-
guenza l’inclusione sociale. Ma non è co-
sì. Servono misure sociali nazionali. Esi-
stono già molte proposte relative alle
misure di inclusione attiva dei cittadini,
penso a quelle di Caritas e Acli innanzi-
tutto, che potrebbero diventare da subi-

to le proposte del governo. Bisogna en-
trare in quest’ottica, e capire che il fatto-
re tempo è determinante. Ed anche, ov-
viamente, spostare risorse sui territo-
ri».
A Milano che cosa sta succedendo?
Com’ècambiatoilprofilodeinuovipove-
ri?
«Riscontriamo molta più povertà giova-
nile rispetto a qualche anno fa. In più, si
è aggravato il problema degli over 50
espulsi dal mondo del lavoro e quello de-
gli anziani soli, spesso non autosufficien-
ti. Dal 2011 ad oggi come Comune abbia-
mo investito 100 milioni di risorse nel
contrasto alla povertà, abbiamo più che
raddoppiato i posti per i senza tetto, ma
nel frattempo le domande di sostegno al
reddito sono aumentate del 300%. E
stiamo parlando di una città che tra Co-

mune, Caritas e Terzo settore, nono-
stante tutte le difficoltà incontrate può
contare su una rete che funziona. Vo-
glio aggiungere qualche nota positiva:
sui territori esistono anche molte poten-
zialità, una vivacità e una ricchezza che,
comunque, finora ci ha permesso di resi-
stere».
MilanochiamaRomaanchesull’emergen-
za dei profughi, soprattutto siriani, che
continuano ad arrivare a migliaia: 14mila
solodaottobre adoggi.
«Si tratta di 11mila siriani e circa 3mila
eritrei, profughi in transito a Milano ver-
so il Nord Europa, una vera e propria
emergenza che finora abbiamo gestito
in solitudine ma sulla quale siamo stati
finalmente convocati: giovedì abbiamo
un primo appuntamento al Viminale, in
cui speriamo molto».

L’INTERVISTA

L’assessoreallepolitiche
socialidiMilano:«Siallarga
lapovertàtra igiovani
enegliover50senzapiùun
lavoro.Ognigiornoperso
lasituazionepeggiora»

«Altro che il Senato, pensiamoadaiutare gli ultimi»

ECONOMIA

LA. MA.
MILANO

Istat: diecimilioni di poveri
Drammasociale al Sud

Pierfrancesco
Majorino

LAURAMATTEUCCI
MILANO

● Sei milioni non possono accedere ai beni
essenziali per vivere ● La proposta di Acli, Caritas
e Terzo settore: introdurre il reddito di inclusione
sociale e avviare un piano nazionale strutturato
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I
rapporti tra sistema bancario e
Governo non sono normalmen-
te facili. In questa fase le difficol-
tà si accentuano, anche se singo-
li banchieri si profondono in at-
testati per la captazio e della be-

nevolenza venendo in soccorso del vin-
citore. Il Premier Matteo Renzi, in una
intervista al Corriere della Sera, richia-
ma gli istituti a dare “soldi alle aziende
invece che lamentarsi” aggiungendo
che delle lamentele, dopo l’operazione
Draghi, non vi sono le ragioni così co-
me non ve ne sono nel mettere in soffe-
renza artigiani, imprenditori del Nor-
dest, partite Iva.

Il casus belli è sorto in conseguenza
delle dichiarazioni del presidente
dell’Abi il quale ha sollevato la necessi-
tà di una riduzione fiscale in generale e
ha ricordato, criticandoli, l’addizionale
straordinaria per il 2013 di 8,5 punti
sull’Ires e l’aumento al 130 per cento
dell’acconto sulla stessa Ires pure per il
2013, non nascondendo la complessità
dei rapporti con tre governi e due Par-
lamenti susseguitisi in diciassette me-
si. L’approccio rivendicazionista è, per
la verità, un classico, non apprezzabile,
delle associazioni di categoria. Si trat-
ta, allora, di verificare quali sono i pro-
blemi reali e quali, invece, sono infon-
dati, per esprimere una corretta valuta-
zione. Ma la critica che si rivolge agli
istituti, che ha dei punti di condivisio-

ne, per essere valida deve far leva su
ciò che effettivamente va cambiato nel-
le banche ed evitare la genericità ovve-
ro l’attacco, sotto il favor dell’opinione
pubblica per i problemi di immagine
che gli istituti continuano a presenta-
re, ad aspetti che possono diventare
boomerang.

Oggi si può dire che, anche se la
guardia deve rimanere alta, è stato fu-
gato il rischio di un circolo vizioso tra
esposizione delle banche e debito so-
vrano. Come conseguenza delle diffi-
coltà attraversate, le sofferenze lorde
hanno raggiunto in quattro anni la ci-
fra di 166 miliardi (a fronte degli inizia-
li 43 miliardi), mentre i crediti deterio-
rati sono risultati pari, al marzo scorso,
al 10 per cento dei prestiti complessivi,
a fronte del 9 dell’anno prima. Il gover-
natore Ignazio Visco ha ricordato che,
per liberare i bilanci bancari dal peso
dei crediti in sofferenza e deteriorati,
ampliando così la possibilità di accre-
scere i prestiti concedibili, andrebbe
anche valutata la possibilità di intro-
durre interventi pubblici purché com-
patibili con i vincoli di finanza pubblica
e con e regole europee sugli aiuti di Sta-
to. L’impegno nella ricapitalizzazione
di molti istituti è stato notevole; solo gli
aumenti di capitale recenti hanno supe-
rato i 10 miliardi. Vedremo quale sarà
l’esito della “valutazione approfondi-
ta” degli asset delle banche condotta

dalla Bce e degli stress test. Si impone,
poi, la individuazione di canali alterna-
tivi al finanziamento bancario, quali i
fondi di credito e le soluzioni, contenu-
te nel decreto Competitività, riguar-
danti i finanziamenti concedibili dalle
imprese di assicurazione a determina-
te condizioni che andranno approfondi-
te e dalle società di cartolarizzazione.

Esistono, però, persistenti problemi
di domanda dei prestiti e di offerta. I
primi dipendono dalla situazione delle
imprese ed è la politica economica che
deve farsene carico, come sta iniziando
a fare. Le restrizioni all’offerta si stan-
no, sia pure lievemente, riducendo. Le
misure adottate dalla Bce il 5 giugno,
alle quali ha fatto riferimento Renzi
nell’intervista, tuttavia non sono anco-
ra operative per la parte che riguarda
le operazioni di rifinanziamento di lun-
go termine ( le Tltro), che decolleran-
no a settembre. La liquidità che sarà
messa a disposizione e che potrebbe da-
re un impulso al Pil per un aumento
dell’1 per cento lungo l’intero orizzon-
te temporale ( fine 2016), dovrà essere
investita in prestiti alle imprese e fami-
glie. In occasione di interventi similari
in passato non ci si è poi così tanto di-
spiaciuti quando la liquidità è stata de-
stinata all’acquisto di titoli pubblici fa-
cendo restringere i differenziali. Allo-
ra, a suscitare reazioni non dovrebbe-
ro essere tanto le lamentele per gli ina-

sprimenti fiscali (peraltro decisi dal
precedente Governo con la motivazio-
ne singolare di un acconto del 130 per
cento dell’imposta dovuta) o per la
mancata parificazione del trattamento
tributario delle perdite con l’analoga si-
tuazione delle banche di altri Paesi.

Il torto non sta tutto dalla parte de-
gli istituti. Essi sono, invece, da sferza-
re sulla valutazione del merito di credi-
to perché, innanzitutto, le banche non
si basino solo su modelli quantitativi,
ma si avvalgano di personale esperto e
competente con un patrimonio di cono-
scenza consolidata della clientela. Biso-
gna che non si faccia mancare il credi-
to a chi lo merita sulla base dello scruti-
nio della validità del progetto. È su que-
sto versante che bisogna insistere, mai
dimenticando, però, che le banche am-
ministrano denaro dei depositanti. Esi-
ste una “questione credito” che esige
grande attenzione di tutti gli organi
competenti, ma senza atteggiamenti li-
quidatori, anche perché, nel caso di Pa-
tuelli, la sua presidenza si caratterizza
per una linea abbastanza istituzionale:
non significa, ciò, non polemizzare.
Tutt’altro, ma è bene farlo nei punti ve-
ramente deboli e da riformare, senza
pensare di dare il contentino alle ban-
che della grave resurrezione, nel decre-
to Competitività, dell’anatocismo e
dell’introduzione dei pagamenti per il
tramite del Bancomat.

● Il Fondo monetario chiede riforme
per tornare a crescere ● Intanto Bankitalia
segnala un nuovo record del debito pubblico
● Draghi: i segnali della ripresa restano volatili

La ripresa nell'eurozona «sta prenden-
do piede» ma «non è né robusta né suffi-
cientemente forte». Così recita l’ultimo
rapporto dell’Fmi, che getta un sasso in
uno stagno già molto affollato. Ormai la
preoccupazione per la ripresa dell’area
euro è condivisa da molti. E quasi tutti
indicano la strada delle riforme per scio-
gliere i nodi che affliggono le economie.
Ieri è intervenuto anche Mario Draghi
in una audizione al parlamento di Stra-
sburgo, ed ha parlato di «segnali misti»
nel secondo trimestre. Come dire: la
svolta ancora non è chiara. I dati resta-

no molto volatili. In ogni caso la Bce è
pronta a intervenire se l’inflazione re-
stasse bassa a lungo.

INUMERI
Le stime dell’Fmi sulla crescita dell’eu-
rozona vengono limate al ribasso da
+1,2 a +1,1, e l’inflazione da +0,9% a
+0,7%. Gli economisti di Washington
sfornano anche le loro ricette. All’Italia
consigliano di migliorare l'efficienza del-
la giustizia civile, favorire l'accesso delle
pmi al credito e combattere l'elevata di-
soccupazione. Questi i tre pilastri indica-
ti dagli esperti per ridare fiato all’econo-
mia della Penisola. Sul primo punto si
consiglia la promozione di accordi extra

giudiziali, una revisione complessiva
delle spese giudiziarie, il rafforzamento
dell'organizzazione e della gestione dei
tribunali e una liberalizzazione della
professione legale. Per quanto riguarda
la disoccupazione, gli esperti del Fondo
suggeriscono un migliore coordinamen-
to e una migliore efficienza di politiche
nel mercato del lavoro e di servizi per
l'occupazione a livello locale. Si consi-
glia anche una transazione verso con-
tratti flessibili per nuovi lavoratori che
gradualmente migliora la protezione
del lavoro con l'anzianità per abbassare
il costo delle assunzioni e sostenere l'ap-
prendistato. Il Fondo sugggerisce an-
che la decentralizzazione della decisio-
ne sui salari e la creazione di un legame
tra sostegno alla disoccupazione e po-
tenzialità di occupazione. L'istituto gui-
dato da Christine Lagarde infine consi-
glia all'Italia un'implementazione più
veloce dei piani per aprire i servizi pro-
fessionali e privatizzare i servizi locali.

Tutti temi già più volte affrontati dal-

la politica, e che restano ancora sul tavo-
lo degli esperti. Materie difficili da af-
frontare in un momento di continua cri-
si recessiva. L’Italia deve gestire il terzo
debito del mondo seguendo parametri
strettissimi. Il «rosso» accumulato è au-
mentato a maggio di 20 miliardi, rag-
giungendo il nuovo massimo di 2.166,3
miliardi. Lo comunica la Banca d'Italia.
il debito delle Amministrazioni centrali
è aumentato di 20,9 miliardi, quello del-
le Amministrazioni locali è diminuito di
0,9 miliardi; il debito degli Enti di previ-
denza è rimasto sostanzialmente inva-
riato. Sull’andamento ha pesato il fabbi-
sogno per 5,5 miliardi e per 14,9 miliar-
di l'aumento delle disponibilità liquide
del Tesoro. Nel mese di aprile sono pro-
seguiti gli acquisti di titoli di stato italia-
ni da parte degli investitori esteri. In
quel mese gli investitori non residenti
avevano titoli di stato per 671 miliardi di
euro contro i 655 di marzo a fronte di
un debito pubblico complessivo, sem-
pre ad aprile, pari a 2.146 miliardi.

La partita del debito va ancora gioca-
ta in Europa. C’è molto da fare, e Mat-
teo Renzi lo sa benissimo. Ecco perché
insiste sulla flessibilità della spesa. Dra-
ghi dal canto suo ha ripetuto ieri le posi-
zioni espresse dalla Cancelliera Angela
Merkel. «Le regole attuali contengono
già la flessibilità - ha detto - Ma questa
deve essere utilizzata assieme a riforme
strutturali profonde e che permettano
di quantificarne l'effetto sui conti pub-
blici». Questo per la Bce è il «consolida-
mento fiscale favorevole alla crescita -
ha insistito il presidente - perché la cre-
scita non può essere fatta a partire da
ulteriori debiti». Per Draghi «è opportu-
no che i governi riducano le spese, so-
prattutto quelle improduttive e aumen-
tare quelle in infrastrutture e per dimi-
nuire le tasse».

Ma di quali riforme si tratta? Le rifor-
me devono in particolare riguardare il
mercato del lavoro e quello dei prodotti
per aumentare la competitività e il com-
pletamento del mercato unico. E qui il
banchiere centrale torna sulla proposta
di una «governance comune sulle rifor-
me strutturali» già lanciata qualche gior-
no fa a Londra. In altre parole, se i part-
ner non riuscissero ad avviare le rifor-
me, si dovrebbe avviare un processo a
livello comunitario. Nessuno parla però
della messa in comune anche del debi-
to, punto su cui si leverebbero gli scudi
in Germania. Quanto alla liquidità che
Francoforte ha iniettato nel sistema, la
Bce proseguirà «almeno fino alla fine
del 2016 a soddisfare pienamente la do-
manda da parte delle banche nelle ope-
razioni di rifinanziamento, in cambio
delle adeguate garanzie», ha assicurato
Draghi.

Quelle «incomprensioni» tra banche e governo

ANGELODE MATTIA

L’ANALISI

«L’Italia faccia di più
contro la disoccupazione»

CGIL

LascomparsadiArvedoForni
LaCgilNazionaleesprime inunanota
«ilpiù sentitocordoglio»alla famiglia
diArvedoForni,morto ieri all'etàdi95
anni.Natonel 1919aSanGiovanni in
Persiceto, inprovinciadiBologna,
Fornièstatopercinquantaanni
militantepoliticoedirigentedellaCgil.
Nelcorsodellasuacarriera sindacale
ricopre tra lealtrecose il ruolodi
segretariogeneraledellaFederterrae
dellaCameradelLavorodiBologna.
Entra insegreterianazionalenel 1963
eci rimanefinoal 1977,attraversando
laguidadiAgostinoNovellaeLuciano
Lama.Dopo14anni incorsod'Italia
passaallavicepresidenzadell'Inpsper
poi ricoprire,dal 1981al 1988, il ruolodi
segretariogeneraledelloSpiCgil. Sarà
infineconsiglieredelCnel finoal 1995.
LaCgil lo ricordacome«un
sindacalistadi assolutoprimopiano,
unodeigrandicostruttoridel
sindacalismoconfederale italiano.

Organizzatoredigrandespessore,
nonchéautorevolemilitantepolitico,
dotatoal tempostessodigrande
realismoedinotevole intelligenza
politicaeorganizzativa».«Il sindacato
guidatodaSusannaCamussosaluta,
con immensoaffetto, unodei suoi
padrinobili.Ai suoicari lepiùsentite
condoglianze»,conclude il
comunicato.

Anche laFondazioneDiVittorio lo
ricordacomeunsindacalistadiprimo
piano,unodeigrandi costruttoridel
sindacalismoconfederale italiano.
Organizzatorediassolutospessore,
nonchémilitantepoliticodotatoal
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I
rapporti tra sistema bancario e
Governo non sono normalmen-
te facili. In questa fase le difficol-
tà si accentuano, anche se singo-
li banchieri si profondono in at-
testati per la captazio e della be-

nevolenza venendo in soccorso del vin-
citore. Il Premier Matteo Renzi, in una
intervista al Corriere della Sera, richia-
ma gli istituti a dare “soldi alle aziende
invece che lamentarsi” aggiungendo
che delle lamentele, dopo l’operazione
Draghi, non vi sono le ragioni così co-
me non ve ne sono nel mettere in soffe-
renza artigiani, imprenditori del Nor-
dest, partite Iva.

Il casus belli è sorto in conseguenza
delle dichiarazioni del presidente
dell’Abi il quale ha sollevato la necessi-
tà di una riduzione fiscale in generale e
ha ricordato, criticandoli, l’addizionale
straordinaria per il 2013 di 8,5 punti
sull’Ires e l’aumento al 130 per cento
dell’acconto sulla stessa Ires pure per il
2013, non nascondendo la complessità
dei rapporti con tre governi e due Par-
lamenti susseguitisi in diciassette me-
si. L’approccio rivendicazionista è, per
la verità, un classico, non apprezzabile,
delle associazioni di categoria. Si trat-
ta, allora, di verificare quali sono i pro-
blemi reali e quali, invece, sono infon-
dati, per esprimere una corretta valuta-
zione. Ma la critica che si rivolge agli
istituti, che ha dei punti di condivisio-

ne, per essere valida deve far leva su
ciò che effettivamente va cambiato nel-
le banche ed evitare la genericità ovve-
ro l’attacco, sotto il favor dell’opinione
pubblica per i problemi di immagine
che gli istituti continuano a presenta-
re, ad aspetti che possono diventare
boomerang.

Oggi si può dire che, anche se la
guardia deve rimanere alta, è stato fu-
gato il rischio di un circolo vizioso tra
esposizione delle banche e debito so-
vrano. Come conseguenza delle diffi-
coltà attraversate, le sofferenze lorde
hanno raggiunto in quattro anni la ci-
fra di 166 miliardi (a fronte degli inizia-
li 43 miliardi), mentre i crediti deterio-
rati sono risultati pari, al marzo scorso,
al 10 per cento dei prestiti complessivi,
a fronte del 9 dell’anno prima. Il gover-
natore Ignazio Visco ha ricordato che,
per liberare i bilanci bancari dal peso
dei crediti in sofferenza e deteriorati,
ampliando così la possibilità di accre-
scere i prestiti concedibili, andrebbe
anche valutata la possibilità di intro-
durre interventi pubblici purché com-
patibili con i vincoli di finanza pubblica
e con e regole europee sugli aiuti di Sta-
to. L’impegno nella ricapitalizzazione
di molti istituti è stato notevole; solo gli
aumenti di capitale recenti hanno supe-
rato i 10 miliardi. Vedremo quale sarà
l’esito della “valutazione approfondi-
ta” degli asset delle banche condotta

dalla Bce e degli stress test. Si impone,
poi, la individuazione di canali alterna-
tivi al finanziamento bancario, quali i
fondi di credito e le soluzioni, contenu-
te nel decreto Competitività, riguar-
danti i finanziamenti concedibili dalle
imprese di assicurazione a determina-
te condizioni che andranno approfondi-
te e dalle società di cartolarizzazione.

Esistono, però, persistenti problemi
di domanda dei prestiti e di offerta. I
primi dipendono dalla situazione delle
imprese ed è la politica economica che
deve farsene carico, come sta iniziando
a fare. Le restrizioni all’offerta si stan-
no, sia pure lievemente, riducendo. Le
misure adottate dalla Bce il 5 giugno,
alle quali ha fatto riferimento Renzi
nell’intervista, tuttavia non sono anco-
ra operative per la parte che riguarda
le operazioni di rifinanziamento di lun-
go termine ( le Tltro), che decolleran-
no a settembre. La liquidità che sarà
messa a disposizione e che potrebbe da-
re un impulso al Pil per un aumento
dell’1 per cento lungo l’intero orizzon-
te temporale ( fine 2016), dovrà essere
investita in prestiti alle imprese e fami-
glie. In occasione di interventi similari
in passato non ci si è poi così tanto di-
spiaciuti quando la liquidità è stata de-
stinata all’acquisto di titoli pubblici fa-
cendo restringere i differenziali. Allo-
ra, a suscitare reazioni non dovrebbe-
ro essere tanto le lamentele per gli ina-

sprimenti fiscali (peraltro decisi dal
precedente Governo con la motivazio-
ne singolare di un acconto del 130 per
cento dell’imposta dovuta) o per la
mancata parificazione del trattamento
tributario delle perdite con l’analoga si-
tuazione delle banche di altri Paesi.

Il torto non sta tutto dalla parte de-
gli istituti. Essi sono, invece, da sferza-
re sulla valutazione del merito di credi-
to perché, innanzitutto, le banche non
si basino solo su modelli quantitativi,
ma si avvalgano di personale esperto e
competente con un patrimonio di cono-
scenza consolidata della clientela. Biso-
gna che non si faccia mancare il credi-
to a chi lo merita sulla base dello scruti-
nio della validità del progetto. È su que-
sto versante che bisogna insistere, mai
dimenticando, però, che le banche am-
ministrano denaro dei depositanti. Esi-
ste una “questione credito” che esige
grande attenzione di tutti gli organi
competenti, ma senza atteggiamenti li-
quidatori, anche perché, nel caso di Pa-
tuelli, la sua presidenza si caratterizza
per una linea abbastanza istituzionale:
non significa, ciò, non polemizzare.
Tutt’altro, ma è bene farlo nei punti ve-
ramente deboli e da riformare, senza
pensare di dare il contentino alle ban-
che della grave resurrezione, nel decre-
to Competitività, dell’anatocismo e
dell’introduzione dei pagamenti per il
tramite del Bancomat.

● Il Fondo monetario chiede riforme
per tornare a crescere ● Intanto Bankitalia
segnala un nuovo record del debito pubblico
● Draghi: i segnali della ripresa restano volatili

La ripresa nell'eurozona «sta prenden-
do piede» ma «non è né robusta né suffi-
cientemente forte». Così recita l’ultimo
rapporto dell’Fmi, che getta un sasso in
uno stagno già molto affollato. Ormai la
preoccupazione per la ripresa dell’area
euro è condivisa da molti. E quasi tutti
indicano la strada delle riforme per scio-
gliere i nodi che affliggono le economie.
Ieri è intervenuto anche Mario Draghi
in una audizione al parlamento di Stra-
sburgo, ed ha parlato di «segnali misti»
nel secondo trimestre. Come dire: la
svolta ancora non è chiara. I dati resta-

no molto volatili. In ogni caso la Bce è
pronta a intervenire se l’inflazione re-
stasse bassa a lungo.

INUMERI
Le stime dell’Fmi sulla crescita dell’eu-
rozona vengono limate al ribasso da
+1,2 a +1,1, e l’inflazione da +0,9% a
+0,7%. Gli economisti di Washington
sfornano anche le loro ricette. All’Italia
consigliano di migliorare l'efficienza del-
la giustizia civile, favorire l'accesso delle
pmi al credito e combattere l'elevata di-
soccupazione. Questi i tre pilastri indica-
ti dagli esperti per ridare fiato all’econo-
mia della Penisola. Sul primo punto si
consiglia la promozione di accordi extra

giudiziali, una revisione complessiva
delle spese giudiziarie, il rafforzamento
dell'organizzazione e della gestione dei
tribunali e una liberalizzazione della
professione legale. Per quanto riguarda
la disoccupazione, gli esperti del Fondo
suggeriscono un migliore coordinamen-
to e una migliore efficienza di politiche
nel mercato del lavoro e di servizi per
l'occupazione a livello locale. Si consi-
glia anche una transazione verso con-
tratti flessibili per nuovi lavoratori che
gradualmente migliora la protezione
del lavoro con l'anzianità per abbassare
il costo delle assunzioni e sostenere l'ap-
prendistato. Il Fondo sugggerisce an-
che la decentralizzazione della decisio-
ne sui salari e la creazione di un legame
tra sostegno alla disoccupazione e po-
tenzialità di occupazione. L'istituto gui-
dato da Christine Lagarde infine consi-
glia all'Italia un'implementazione più
veloce dei piani per aprire i servizi pro-
fessionali e privatizzare i servizi locali.

Tutti temi già più volte affrontati dal-

la politica, e che restano ancora sul tavo-
lo degli esperti. Materie difficili da af-
frontare in un momento di continua cri-
si recessiva. L’Italia deve gestire il terzo
debito del mondo seguendo parametri
strettissimi. Il «rosso» accumulato è au-
mentato a maggio di 20 miliardi, rag-
giungendo il nuovo massimo di 2.166,3
miliardi. Lo comunica la Banca d'Italia.
il debito delle Amministrazioni centrali
è aumentato di 20,9 miliardi, quello del-
le Amministrazioni locali è diminuito di
0,9 miliardi; il debito degli Enti di previ-
denza è rimasto sostanzialmente inva-
riato. Sull’andamento ha pesato il fabbi-
sogno per 5,5 miliardi e per 14,9 miliar-
di l'aumento delle disponibilità liquide
del Tesoro. Nel mese di aprile sono pro-
seguiti gli acquisti di titoli di stato italia-
ni da parte degli investitori esteri. In
quel mese gli investitori non residenti
avevano titoli di stato per 671 miliardi di
euro contro i 655 di marzo a fronte di
un debito pubblico complessivo, sem-
pre ad aprile, pari a 2.146 miliardi.

La partita del debito va ancora gioca-
ta in Europa. C’è molto da fare, e Mat-
teo Renzi lo sa benissimo. Ecco perché
insiste sulla flessibilità della spesa. Dra-
ghi dal canto suo ha ripetuto ieri le posi-
zioni espresse dalla Cancelliera Angela
Merkel. «Le regole attuali contengono
già la flessibilità - ha detto - Ma questa
deve essere utilizzata assieme a riforme
strutturali profonde e che permettano
di quantificarne l'effetto sui conti pub-
blici». Questo per la Bce è il «consolida-
mento fiscale favorevole alla crescita -
ha insistito il presidente - perché la cre-
scita non può essere fatta a partire da
ulteriori debiti». Per Draghi «è opportu-
no che i governi riducano le spese, so-
prattutto quelle improduttive e aumen-
tare quelle in infrastrutture e per dimi-
nuire le tasse».

Ma di quali riforme si tratta? Le rifor-
me devono in particolare riguardare il
mercato del lavoro e quello dei prodotti
per aumentare la competitività e il com-
pletamento del mercato unico. E qui il
banchiere centrale torna sulla proposta
di una «governance comune sulle rifor-
me strutturali» già lanciata qualche gior-
no fa a Londra. In altre parole, se i part-
ner non riuscissero ad avviare le rifor-
me, si dovrebbe avviare un processo a
livello comunitario. Nessuno parla però
della messa in comune anche del debi-
to, punto su cui si leverebbero gli scudi
in Germania. Quanto alla liquidità che
Francoforte ha iniettato nel sistema, la
Bce proseguirà «almeno fino alla fine
del 2016 a soddisfare pienamente la do-
manda da parte delle banche nelle ope-
razioni di rifinanziamento, in cambio
delle adeguate garanzie», ha assicurato
Draghi.

Quelle «incomprensioni» tra banche e governo

ANGELODE MATTIA

L’ANALISI

«L’Italia faccia di più
contro la disoccupazione»

CGIL

LascomparsadiArvedoForni
LaCgilNazionaleesprime inunanota
«ilpiù sentitocordoglio»alla famiglia
diArvedoForni,morto ieri all'etàdi95
anni.Natonel 1919aSanGiovanni in
Persiceto, inprovinciadiBologna,
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infineconsiglieredelCnel finoal 1995.
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unodeigrandicostruttoridel
sindacalismoconfederale italiano.
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Ormai è povero o quasi un italiano su
dieci, mentre la povertà assoluta non fa
che aumentare. Ed è un disastro sociale
che coinvolge quasi un milione e mezzo
di minori. I dati sono quelli forniti
dall’Istat, riferiti al 2013, che risultano
particolarmente drammatici nel Mez-
zogiorno. Proprio per effetto dell’au-
mento della povertà nelle regioni del
Sud (passata dal 9,8 al 12,6%), tra il
2012 e il 2013, l’incidenza della povertà
assoluta (impossibilità ad accedere ai
beni e servizi considerati essenziali per
conseguire uno standard di vita mini-
mamente accettabile) a livello naziona-
le è aumentata dal 6,8% al 7,9%, coinvol-
gendo circa 303mila famiglie e 1 milio-
ne 206mila persone in più rispetto
all’anno precedente. In totale, stiamo
parlando di oltre 6 milioni di persone.
Poi, ci sono 3 milioni e 230mila fami-
glie, ovvero circa 10 milioni di persone,
che vivono sotto la soglia della povertà
relativa, cioè spendono meno di quanto
succeda nella media pro capite del Pae-
se (per due persone 972,52 euro mensi-
li). L’anno scorso, la loro spesa media è
stata di 764 euro al mese, che diventa-
no 744 nel Sud. L’incidenza di povertà
relativa tra le famiglie è invece stabile
(dal 12,7 al 12,6%) in tutte le ripartizioni
territoriali.

IDATI PER REGIONE
Ma la crisi morde soprattutto nel Mez-
zogiorno, dove il numero delle persone
in stato di povertà assoluta è salito di
725mila nel 2013, toccando quota 3 mi-
lioni e 72mila, quasi la metà delle quali
sono minori. Il divario Nord-Sud non fa
che ampliarsi. Nel Sud l’incidenza della
povertà assoluta è salita dal 9,8% al
12,6% (303mila le famiglie coinvolte),

contribuendo in larga parte alla cresci-
ta del dato nazionale. Preoccupa anche
il dato sulla povertà relativa, la cui inci-
denza nel Mezzogiorno si attesta al
26%, a fronte del 6% del Nord e del 7,5%
del Centro. È la Sicilia, con il 32,5%, la
regione dove nel 2013 il tasso di inciden-
za di povertà relativa risulta più eleva-
to, seguita dalla Calabria con il 32,4%.
Percentuali poco confortanti anche in
Sardegna (24,8%), Campania (23,1%) e
Puglia (23,9%). Dall’altro lato della clas-
sifica, spicca il Trentino Alto Adige, la
regione con il tasso di povertà relativa
più basso: il 4,3% a fronte di una media
nazionale del 12,6%. Completano il po-
dio Emilia Romagna (4,5%) e Toscana
(4,8%).

UNPAESE ALCOLLASSO
Che la crisi colpisca soprattutto i più
vulnerabili, come i minori, viene confer-
mato anche da un’analisi di Coldiretti,
secondo la quale sono 428.587 i bambi-
ni con meno di 5 anni di età che nel
2013 hanno avuto bisogno di aiuto per
poter semplicemente bere il latte o
mangiare, con un aumento record del
13% rispetto all’anno precedente. «I da-
ti sono la drammatica sintesi del falli-
mento delle politiche a favore dei bam-
bini e degli adolescenti», dice infatti
Vincenzo Spadafora, Autorità Garante
per l’infanzia e l'adolescenza. «Se con-
frontiamo i dati di oggi con quelli di due
anni fa scopriamo che la povertà assolu-
ta dei minorenni è raddoppiata: erano
723mila nel 2011, sono saliti nel 2013 a
1milione 434mila», continua la nota.
Spadafora ricorda che il 23 luglio verrà
convocato l’Osservatorio nazionale per
la prima volta, e chiede al governo «di
considerare la variazione della povertà
delle famiglie e dei minorenni quale in-
dicatore dell’efficacia del proprio ope-
rato. Mettiamo le condizioni di vita, le

opportunità di scelta dei bambini e de-
gli adolescenti al centro dell’agenda po-
litica».

Per le Acli commenta il presidente
Gianni Bottalico: «L’Istat - dice - confer-
ma quanto emerso dal Rapporto della
Caritas, presentato la settimana scor-
sa: la povertà assoluta nel Paese è in for-
te crescita. Dopo il record della disoccu-
pazione abbiamo toccato anche quello
della povertà». «Di fronte a una povertà
assoluta passata dal 4,1% dell’intera po-
polazione, 2,4 milioni, nel 2007, al
9,9% nel 2013, 6 milioni e 20mila perso-
ne, occorre che - continua Bottalico - il
governo metta all’ordine del giorno il
progetto di dare a tutti coloro che si tro-
vano in povertà assoluta un reddito di
inclusione sociale, come propone l’Al-
leanza contro la povertà in Italia, un
cartello di una trentina di organizzazio-
ni che chiede l’introduzione da subito
di un piano nazionale contro la povertà

strutturato, pluriennale e con risorse
che ne permettano l’avvio dal 2015».
Sulla stessa linea il Forum del Terzo set-
tore, che ricorda come l’incidenza della
povertà assoluta sia raddoppiata in soli
4 anni. «Senza l’attuazione di politiche
adeguate di contrasto e di sostegno alla
povertà questi numeri continueranno a
crescere drammaticamente - dice il por-
tavoce Pietro Barbieri - La povertà, lo
sappiamo, genera esclusione sociale e
mancanza di dignità. Costi sociali trop-
po alti di cui il Terzo settore da solo,
nonostante il suo lavoro volto alla infra-
strutturazione sociale, non può farsi ca-
rico». Anche il Terzo settore ricorda la
proposta di introduzione del reddito di
inclusione sociale, e di un piano nazio-
nale con risorse adeguate. «Il Paese è al
collasso ed è necessario che governo ed
istituzioni prendano seriamente in con-
siderazione il problema, avviando serie
politiche di contrasto alla povertà».

«Questa è una priorità che dovrebbe ve-
nire ben prima della riforma del Sena-
to. Che dovrebbe diventare l’ossessione
di chi governa e della dirigenza del Pd.
Oggi abbiamo di fronte una voragine e
pochissimo tempo per affrontarla, per-
ché ogni giorno che passa senza decisio-
ni è un giorno perso». Dai dati Istat che
fotografano una situazione sociale na-
zionale avvilente, dove le condizioni di
povertà assoluta o relativa non fanno
che aumentare, alle considerazioni di
chi cerca di governarle tutti i giorni, or-
mai da anni, con pochi soldi e zero coor-
dinamento nazionale. Parla Pierfrance-
sco Majorino, assessore (Pd) alle Politi-
che sociali nella giunta milanese di Giu-
liano Pisapia.
Assessore,stadicendocheanchequesto
governoperde tempo?
«Il governo, per la verità, si è già interes-
sato della questione. A maggio il mini-
stro Poletti (Lavoro e Welfare, ndr) ha
ipotizzato l’introduzione di nuove misu-
re di sostegno, ma adesso bisogna passa-
re dalle parole ai fatti rapidissimamen-
te. C’è molto dibattito teorico intorno ai
temi della povertà, dell’inclusione socia-
le, e soprattutto intorno ai vari modelli
di sostegno al reddito possibili. Decidia-
mone uno, e partiamo, perché mentre
noi ragioniamo la fila alla Caritas si al-

lunga ogni giorno di più. Oggi è questo
il vero problema in Italia, totalmente ri-
mosso in questi anni dalle classi dirigen-
ti nazionali che si sono susseguite. I go-
verni Berlusconi, Monti, Letta hanno
agito in sostanziale continuità, perché
si è sempre ritenuto che il contrasto alla
povertà non fosse il fattore politico deci-
sivo, ma “semplicemente” il frutto di
una dinamica legata al mercato del lavo-
ro, alla crisi economica, alla contratta-
zione nazionale. Così oggi siamo rima-
sti l’unico Paese europeo, insieme alla
Grecia, a non avere un sostegno al reddi-
to. Gli strumenti a disposizione sono
molto pochi, e intanto davanti a noi si è
aperta una voragine che dobbiamo af-
frontare immediatamente. Anche per-
ché nulla ci fa ritenere che nei prossimi
mesi il numero dei poveri calerà».
Vuoledire che la questionesociale non è
maistataaffrontata insé,maèstatavista
solocomeuncorollariodellacrisiecono-
micaeoccupazionale?
«Esatto, il punto politico è proprio que-
sto. In Italia c’è stata una storica sottova-
lutazione del problema, si è sempre te-
so a pensare che dal risanamento e dal-
la ripresa sarebbe scaturita di conse-
guenza l’inclusione sociale. Ma non è co-
sì. Servono misure sociali nazionali. Esi-
stono già molte proposte relative alle
misure di inclusione attiva dei cittadini,
penso a quelle di Caritas e Acli innanzi-
tutto, che potrebbero diventare da subi-

to le proposte del governo. Bisogna en-
trare in quest’ottica, e capire che il fatto-
re tempo è determinante. Ed anche, ov-
viamente, spostare risorse sui territo-
ri».
A Milano che cosa sta succedendo?
Com’ècambiatoilprofilodeinuovipove-
ri?
«Riscontriamo molta più povertà giova-
nile rispetto a qualche anno fa. In più, si
è aggravato il problema degli over 50
espulsi dal mondo del lavoro e quello de-
gli anziani soli, spesso non autosufficien-
ti. Dal 2011 ad oggi come Comune abbia-
mo investito 100 milioni di risorse nel
contrasto alla povertà, abbiamo più che
raddoppiato i posti per i senza tetto, ma
nel frattempo le domande di sostegno al
reddito sono aumentate del 300%. E
stiamo parlando di una città che tra Co-

mune, Caritas e Terzo settore, nono-
stante tutte le difficoltà incontrate può
contare su una rete che funziona. Vo-
glio aggiungere qualche nota positiva:
sui territori esistono anche molte poten-
zialità, una vivacità e una ricchezza che,
comunque, finora ci ha permesso di resi-
stere».
MilanochiamaRomaanchesull’emergen-
za dei profughi, soprattutto siriani, che
continuano ad arrivare a migliaia: 14mila
solodaottobre adoggi.
«Si tratta di 11mila siriani e circa 3mila
eritrei, profughi in transito a Milano ver-
so il Nord Europa, una vera e propria
emergenza che finora abbiamo gestito
in solitudine ma sulla quale siamo stati
finalmente convocati: giovedì abbiamo
un primo appuntamento al Viminale, in
cui speriamo molto».

L’INTERVISTA

L’assessoreallepolitiche
socialidiMilano:«Siallarga
lapovertàtra igiovani
enegliover50senzapiùun
lavoro.Ognigiornoperso
lasituazionepeggiora»

«Altro che il Senato, pensiamoadaiutare gli ultimi»

ECONOMIA

LA. MA.
MILANO

Istat: diecimilioni di poveri
Drammasociale al Sud

Pierfrancesco
Majorino

LAURAMATTEUCCI
MILANO

● Sei milioni non possono accedere ai beni
essenziali per vivere ● La proposta di Acli, Caritas
e Terzo settore: introdurre il reddito di inclusione
sociale e avviare un piano nazionale strutturato
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● IRECENTI DATIDELL’ISTAT SULLAPOVER-
TÀDELLEFAMIGLIEEQUELLIDELLA BAN-

CAD’ITALIASULLARICCHEZZADELLEFAMIGLIE
MOSTRANOPLASTICAMENTEILQUADRODELLE
DUE ITALIE che si allontanano sempre più
per effetto della crisi e di meccanismi di
diseguaglianze crescenti cui è difficile por-
re riparo. Renzi ci sta provando, coi tetti
agli stipendi degli alti dirigenti e con gli 80
euro ai dipendenti. Troppo poco per la di-
mensione del gap e perché ci sono solo due
modi per combattere le diseguaglianze, fi-
sco progressivo e welfare inclusivo. Speria-
mo ci riesca, ma il tempo non gioca a favo-
re, tra la gravità dell’oggi ed i tempi realiz-
zativi di leggi e norme.

Il raddoppio della povertà assoluta tra
2007 ed oggi, da 2,4 milioni, 4% della popo-
lazione, a 4,8 milioni, 8% della popolazio-
ne, è un segnale di gravità assoluta, cui
neanche i Media hanno dedicato l’attenzio-
ne dovuta. Solo in Grecia, in nessun altro
paese Spagna inclusa, si è realizzato un
peggioramento così netto della condizione
sociale. Al cospetto di questi dati, se non si
sono verificati sinora episodi significativi
di violenza sociale, questo è dovuto alla fun-
zione di aiuto a figli e nipoti esercitata da
milioni di pensionati, quelli che godono di
pensioni calcolate col vecchio metodo re-
tributivo, che però, secondo la legge ineso-
rabile del fine vita, si riducono di alcune
centinaia di migliaia ogni anno. Gli esperti
ritengono che almeno la metà dei 14 milio-
ni di pensionati attualmente sostengono al-
meno 8 milioni di giovani e relative fami-
glie, consentendo loro una stentata soprav-
vivenza.

«Nonostante il calo degli ultimi anni, le
famiglie italiane mostrano nel confronto
internazionale un’elevata ricchezza netta,
pari a 7,9 volte il reddito lordo disponibile;
tale rapporto è comparabile con quello di
Francia, Regno Unito e Giappone e supe-
riore a quelli di Stati Uniti, Germania e Ca-
nada». Così commentava Bankitalia nel
suo ultimo rapporto 2013 sulla ricchezza
delle famiglie. Si noti che gli italiani sono
più ricchi anche di paesi con Pil per abitan-
te più alto. C’è un’altra peculiarità del dato
italiano: l’elevata ricchezza di cui parla
Bankitalia ha una sua caratteristica unica,
è concentrata in poche mani, il 46% della
ricchezza totale di 8.542 miliardi è posse-

duta da 2,4 milioni di famiglie, il 10% della
popolazione, mentre l’ultima metà della
popolazione ne possiede meno del 10%.

C’è di più. Le due Italie , la maggioranza
di poveri e ceto medio e la minoranza dei
più ricchi, bravi e fortunati hanno reagito
diversamente rispetto alla crisi, il potere
d’acquisto della maggioranza si è ridotto
molto di più della ricchezza reale e finan-
ziaria. «Nel 2012 il valore della ricchezza
netta complessiva è rimasto quasi invaria-
to, dato che la flessione del valore delle atti-
vità reali (gli immobili, -3,5%) è stato in
parte compensata da un aumento delle atti-
vità finanziarie (4,5%)» (BdI).

Di fronte al perdurare di una crisi feroce
che colpendo duramente poveri e ceto me-
dio mina le basi di convivenza civile e de-
mocratica, di fronte alla condizione di «ric-
chezza» di una minoranza, meritata sin
che si vuole ma comunque realizzata an-
che grazie agli stakeholder del sistema pae-
se, lavoro, territorio, ambiente, etc., la so-
luzione di chiedere un contributo straordi-
nario - non chiamiamola più patrimoniale,
come si suggerisce da più parti -, un contri-
buto una tantum ai cittadini che possono
per aiutare a non morire, donne, vecchi e
bambini mi sembra una soluzione obbliga-
ta per una nazione che voglia continuare
ad essere tale e non solo un declinazione
geografica.

Perché rivolgersi alla ricchezza e non ai

reddito come fatto in occasione di crisi pas-
sate (Giuliano Amato)? Perché la ricchez-
za in Italia è più facilmente monitorabile
rispetto ai redditi, la ricchezza immobilia-
re è nel Catasto, la ricchezza finanziaria
nella banca dati della Finanza.

Le formule di un contributo straordina-
rio che potrebbe fornire qualche decina di
miliardi sono molte. Una di queste, ripresa
da Luca Landò su l’Unità, è di chiedere un
contributo straordinario ai possessori di
ricchezza superiore ai 2 milioni di euro,
che sarebbero poco meno del 10% dei 24
milioni di famiglie totale. Un’aliquota me-
dia dello 0,5% darebbe un contributo
straordinario medio di 10mila euro a fami-
glia, che non manderebbe fallito nessuno e
potrebbe fornire a Renzi e Padoan una ven-
tina di miliardi utili a tante cose, estendere
il contributo degli 80 euro ad altre catego-
rie in pena, pensionati, precari, partite Iva,
stabilire sussidi per le famiglie povere, pa-
ri alla differenza tra reddito familiare e li-
vello di povertà, etc. Molti autorevoli per-
sonaggi hanno in passato avanzato propo-
ste simili, senza successo, da Pellegrino Ca-
paldo a Luigi Abete, da Pietro Modiano a
Vito Gamberale, a Carlo De Benedetti ed
altri ancora, senza successo. Sinora né
Renzi né i suoi hanno mostrato sensibilità
al tema, con l’eccezione del responsabile
economico Taddei, se ho ben capito alcune
sue riflessioni. Ma, si sa, Spes ultima dea.

L’intervento

Che cosa aspettarci
dal rigorista Juncker

PierVirgilio
D’Astoli

● OGGI IL PARLAMENTO EUROPEO SI PRO-
NUNCIA A MAGGIORANZA ASSOLUTA

DEI SUOI MEMBRI E A SCRUTINIO SEGRETO
SULL’ELEZIONEDIJEAN-CLAUDEJUNCKERal-
la presidenza della Commissione europea
per la legislatura 2014-2019. Se avrà co-
me è probabile il voto di popolari, so-
cial-democratici e liberali, i governi avran-
no via libera per scegliere - di comune ac-
cordo con il presidente eletto - i loro com-
missari indicando probabilmente il «por-
tafoglio» preferito: la concorrenza o il
mercato interno ai conservatori britanni-
ci (il cui governo ha votato contro Junc-
ker), un popolare ungherese del partito al
governo Fidesz (la cui delegazione al Pe
ha annunciato il voto contrario), il sociali-
sta francese Moscovici agli Affari econo-
mici, l’ex primo ministro finlandese
all’Agenda digitale…

Alla vigilia del voto e ad uso e consumo
dell’elettorato popolare tedesco,

Jean-Claude Juncker ha rilasciato un’in-
tervista esclusiva alla Bild am Sonntag nel-
la quale chiarisce a sorpresa le modalità
della sua discesa in campo e le sue priori-
tà. Vale la pena di riassumere le une e le
altre. Come sanno i lettori de l’Unità, il
candidato del Pse, Martin Schulz, è stato
votato a larghissima maggioranza (solo i
laburisti britannici hanno votato contro)
al congresso di Roma dopo aver constata-
to che non c’erano rivali interni, la sini-
stra socialista e comunista ha eletto
all’unanimità il leader di Syriza Tsipras so-
stenuto in particolare dalla rete italiana
«per un’altra Europa» che ne ha fatto il
suo portabandiera, i liberali hanno demo-
craticamente scelto fra Guy Verhofstadt
(che ha vinto) e Oli Rehn, i verdi hanno
fatto delle primarie aperte scegliendo il
francese Bové e la tedesca Keller.

E Juncker: «Angela Merkel - dice candi-
damente - mi ha conferito la candidatura
a capolista del Ppe il 7 novembre 2013 e
da allora mi ha appoggiato e sostenuto
con coerenza». Il congresso del Ppe a Du-
blino quattro mesi dopo è stato dunque
una farsa e la scelta fra Juncker e Barnier
un voto di facciata? In effetti, chi ha assisti-
to al congresso di Dublino ha visto serpeg-
giare fra i delegati molti malumori che si
sono poi tradotti nel voto finale: su 800
delegati, 382 hanno scelto Juncker, 254
Barnier e gli altri hanno preferito non vo-
tare.

Fra le priorità di Juncker non c’è trac-
cia di un piano europeo di investimenti
come chiede il governo italiano insieme
alla Confederazione europea dei sindaca-

ti che ha fatto propria una proposta della
Dgb e ai movimenti europeisti che hanno
preparato un progetto di fondo europeo
finanziato da risorse proprie e project
bonds (Efige) e hanno avviato in tutta Eu-
ropa una campagna popolare («New Deal
for Europe») per un’iniziativa di cittadini
europei. Per Juncker, la stabilità non si
tocca «senza se e senza ma», la crescita e
la lotta alla disoccupazione appartengo-
no alla responsabilità delle imprese e del
mercato. Nulla dice Juncker sulla revisio-
ne del bilancio pluriennale 2014-2020 né
sulla capacità fiscale dell’Eurozona.

La ventilata abolizione della trojka
(Commissione, Bce e Fmi) è uno spec-
chietto per le allodole perché il Fmi ha già
deciso di uscirne e la Bce - a scoppio ritar-
dato - ha detto che non è affar suo lascian-
do il cerino acceso nelle mani della Com-
missione.

Non mancano inattese aperture all’eu-
roscetticismo britannico: «Non sono fede-
ralista» dice Juncker (ripetendo quel che
ha detto al Gruppo Conservatore al Pe
per imbarcarli nella maggioranza delle
larghissime intese, aggiungendo «l’Ue si
immischia in cose che non la riguardano»
e «abbiamo bisogno di un fair deal con gli
inglesi».

Evidentemente la strada che ci dovreb-
be portare ad un atto di discontinuità eu-
ropea è irta di ostacoli e spetta agli innova-
tori nel Parlamento europeo indicare tem-
pi e modi per imboccarla. Speriamo che
forti voci di dissenso euro-critico e non so-
lo di distruttiva euro-ostilità si levino oggi
nell’aula di Strasburgo.

SEGUEDALLAPRIMA
Matteo Renzi si trova in un passaggio cruciale. Ha giusta-
mente aperto il tavolo a Berlusconi, quando Grillo si ne-
gava scommettendo sullo sfascio. Ora però la sconfitta
alle europee ha convinto anche i Cinquestelle a cambia-
re atteggiamento. Può darsi che sia tutta tattica. Che
Grillo pensi solo a logorare Renzi e rilanciare se stesso.
Ma il premier e il Pd hanno un’opportunità: consolidare
il processo costituente con condivisioni più ampie. Cer-
to, non è difficile prevedere i veti reciproci di Berlusconi
e Grillo. A questo punto, però, Renzi ha la possibilità di
curare il contenuto della riforma complessiva e i suoi
delicati equilibri più di quanto non abbia fatto finora. Ha
la possibilità di «usare» Berlusconi e Grillo per corregge-
re, migliorare i testi. La priorità del leader del Pd è stata
sino ad oggi trainare le riforme, e accelerare comunque
i tempi (fino a denunciare come sabotatori anche chi
dava buoni consigli nel merito). Ma ora che il testo della
riforma del Senato è in aula a Palazzo Madama, ora che
l’ennesimo incontro in streaming con i Cinquestelle è in
agenda, si può pensare di compiere un salto di qualità.

Una riforma così importante, che punta ridefinire il
sistema politico, sarà giudicata nel tempo per la sua qua-
lità e la sua tenuta. Troppe volte le leggi elettorali e gli
aggiustamenti istituzionali, concepiti per rafforzare le
leadership pro-tempore, sono sfuggite di mano e hanno
finito per favorire outsider, incidenti, avventure. In ogni
caso è ormai chiaro a tutti che riforma del Senato e legge
elettorale sono vasi comunicanti. Il progetto si tiene se
ha una sua coerenza interna. Un esempio per tutti: un
Senato che non dà la fiducia al governo può benissimo
essere composto da senatori non eletti direttamente dal
popolo, ma in questo caso non è neppure pensabile che
gli elettori vengono privati del diritto di scegliere diretta-
mente non solo il partito a cui dare fiducia, ma anche il
singolo deputato. Chi oggi pretende di tenere la riforma
del Senato concettualmente separata dalla legge eletto-
rale, non lavora alla buona riuscita del progetto. Le cor-
rezioni necessarie ai due testi vanno valutate in modo
armonico. Ed è bene che il confronto cominci da subito
nell’aula del Senato. Il lavoro di commissione ha portato
utili miglioramenti. Alcune questioni, però, restano irri-
solte (come le concrete modalità di elezione dei senatori
da parte dei consigli regionali). Ma a questo punto si
deve lavorare avendo entrambe le leggi davanti agli oc-
chi. Senza questa visione di insieme si rischiano di incri-
nare anche le garanzie costituzionali. A partire dalla fi-
gura del presidente della Repubblica, sulla cui platea
elettorale ancora non si è trovata una soluzione convin-
cente.

Il confronto con i grillini può servire allo scopo. Ovvia-
mente non è scontato. La litania di insulti che Grillo quo-
tidianamente recita contro Renzi è insopportabile. Ma
la sponda dei Cinquestelle può forse essere usata a buon
fine. Vogliono le preferenze: e, diciamolo con franchez-
za, la richiesta è ragionevole e giusta. L’ha detto lo stes-
so Renzi: oggi un deputato vale meno di un consigliere
regionale che viene eletto con le preferenze. Non tocca-
re l’Italicum su quel punto sarebbe un delitto a fronte un
Senato senza elezione diretta. I grillini hanno poi accet-
tato l’idea del ballottaggio: un passo avanti importante
nel dialogo. Viviamo in un sistema ormai tripolare, e con-
dividere l’idea che uno dei tre poli governi da solo (con
gli altri due all’opposizione) è fondamentale per costrui-
re un sistema equilibrato. Perché è ovvio che, a questo
punto, le garanzie costituzionali vanno rafforzate in
ogni parte del sistema: alla Camera, al Senato, nelle leg-
gi elettorali.

Ciò che i grillini contestano è il secondo turno tra coa-
lizioni. Chiedono che il ballottaggio sia tra partiti. Renzi
ha sempre sostenuto che le coalizioni devono comunque
essere dichiarate prima del voto, per ragioni di traspa-
renza. Un punto di mediazione potrebbe esserci: al pri-
mo turno si presentano i partiti da soli, per il ballottag-
gio di formano le coalizioni di governo. Così si risolvereb-
be anche il pasticciaccio degli sbarramenti multipli e del-
le liste-civetta. La soglia di sbarramento diventerebbe
unica (come accade in tutti i Paesi che la applicano).

Un Parlamento guidato da una maggioranza coesa,
con una sola Camera che dà la fiducia, rafforza il gover-
no. Ma l’autorevolezza dei singoli deputati, scelti dai cit-
tadini e non nominati da un capo, è essa stessa una misu-
ra di garanzia. Anche per l’elezione del presidente della
Repubblica. In un Parlamento di nominati (condiziona-
to più di oggi dal premio di maggioranza), il Capo dello
Stato rischierebbe di trasformarsi presto in una figura
pienamente politica, in un alter ego del premier. Avre-
mo una diarchia e questo contrasterebbe con il sistema
parlamentare. Qualcuno dice che Berlusconi non accet-
terà modifiche all’Italicum. Qualcun altro sospetta che
nel patto del Nazareno ci siano contropartite indicibili.
Renzi oggi ha un grande potere che gli viene dal consen-
so. Ha interesse a tenere Berlusconi al tavolo delle rifor-
me. Ma ancor più ne ha a migliorare le riforme che porte-
ranno, nel bene o nel male, il suo nome.

Laproposta

Due Italie sempre più lontane
Nicola
Cacace

Ilcommento

Riforme, la doppia
trattativa

Claudio
Sardo

COMUNITÀ

Maramotti
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Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

l’Unità in lotta

Durante la crisi servono
più idee, non meno

Giuseppe
Montesano
Scrittore

● CARIAMICIDEL’UNITÀ,MIAVETECHIESTO
DISCRIVEREPERVOIQUALCHEBUONARA-

GIONEPERCUIQUESTOGIORNALENONDEVEMO-
RIRE: MA MI È DIFFICILE FARLO, PERCHÉ IO NON
CAPISCO. Che cosa non capisco? Be’, proprio
non capisco i motivi per cui l’Unità dovrebbe
morire. E credo che dovreste invitare a scrive-
re non chi vuole che l’Unitàcontinui a esistere,
come me, ma quelli, se ci sono, che vogliono la
mortede l’Unità: che siano loroa spiegarequali
sonoi motivi. Hoascoltato, cometutticon mol-
ta soddisfazione, il discorso di insediamento
perilsemestreeuropeodelPresidentedel Con-
siglio di questo Paese: e soprattutto quando ha
parlato del Rinascimento, cominciato a Firen-
ze circa cinquecento anni fa.

Mi ha molto colpito e convinto, quel richia-
mo storico, per un concetto che vi era espres-
so: che il Rinascimento nacque in un periodo
di crisi. Là si indicava una via: i momenti criti-
ci, quando qualcosa si trova sull’orlo dell’abis-
so, possono essere trasformati in occasioni;
dall’attuale crisi dell’Italia e dell’Europa ger-
manizzata potrebbe nascere un periodo trion-
fante, inventivo, libero, moderno, umano: un
altro Rinascimento. Ma se è così, e il ragiona-
mento di quel discorso era perfettamente logi-
co, sarebbe molto saggio che dalla crisi di mez-

zi de l’Unità il giornale rinascesse e non moris-
se: se le crisi economiche sono opportunità, lo
sarà anche la crisi di un giornale. Ma è noto
che il Rinascimento del 1500 e dintorni si svi-
luppò e trionfò perché nella crisi ci fu chi inve-
stì denaro: e lo investì non solo su farsetti, ar-
mature e soprammobili, oh no, affatto! In que-
gli anni ci fu chi decise di investire sulla cultu-
ra:su cose «inutili» come le statue di Michelan-
gelo e gli infiniti dipinti che decoravano chiese,
palazzi,piazze;e i tizi delRinascimentoinvesti-
ronosualtrecose«inutili»comeilibri: suinfini-
ti scrittori, poeti, umanisti, filologi, gente che
pensava a cose inutili come la Bellezza e Plato-
ne, ma che i signori del Rinascimento riusciva-
no a vedere come cose indispensabili alla rina-
scita.Forseperchéritenevano cheibeni imma-
teriali, cultura earte, sono un potere di trasfor-
mazione profondo della società? Incredibile: i
mercanti del Rinascimento, nella crisi, punta-
vano sulla cultura. E puntavano forse su un sa-
pere ristretto? Ma no: sono diventati famosi
perché erano aperti alla scienza, alla laicità, al-
lareligione,all’arte,al commercio,all’informa-
zione, a tutto e insieme al contrario di tutto.
Erano aperti: non temevano la libertà delle
idee, non temevano che ci fossero troppe idee,
ma volevano che le idee traboccassero.

Un giornale è questo, e in futuro dovrebbe
diventarlo ancora di più: un luogo dove le idee
traboccano.

Io troverei orribile la chiusura di qualsiasi
giornale, anche dei foglietti che più che far cir-
colare idee nuove e intelligenti fanno circolare
vecchi interessi; perché anche quei giornali mi
rendono più ricco come cittadino, mi costrin-
gono a confrontarmi con punti di vista diversi
e mi mostrano idee che se pure vecchie resta-
no idee; perché anche quei giornali partecipa-
no al discorso pubblico secondo le regole del
discorso pubblico, forse la sola forma di reale
democrazia concessa ai cittadini. E allora per-
chémaiproprio l’Unitàdovrebbe chiudere,per-
ché dovrebbe essere muta per sempre una vo-

ceche hafatto inquestianni difficili sceltediffi-
cilicercando di puntare sulla libertà delle idee?
Nonlo capisco. I giornali sono natiper stimola-
re i neuroni della coscienza civile, e l’Unitàque-
sto lofa elo hafatto, eselo fapoco, be’,dovreb-
be essere spinta a farlo di più, non spinta nella
fossa del silenzio: senza voci diverse le civiltà
muoiono, perché dopo aver ucciso la propria
cultura illudendosi di correre veloci, corrono
solo alla morte. I signori del Rinascimento ave-
vanounmotto:«FestinaLente», cioè«Affretta-
ti Lentamente».

Non è un motto sempre veritiero per la de-
mocrazia? Non far vivere l’Unità vorrebbe dire
far morire uno spazio di libertà e di critica: ma
nei tempi di crisi gli spazi di libertà e di critica
servono di più, non di meno. Difficile da capi-
re? Ma no: «questo» lo capirebbe anche un
bambino.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

● INITALIAILPATTOTRABERLUSCONIEILCARDINALERUI-
NIHAPRESSOCHÉCONGELATOLE«NOVITÀBIOETICHE»

PERDUEDECENNI.ANCORAL’ANNOSCORSORUINIpoteva di-
chiarareche «ègrazie ai cattolicise l’Italiahaevitato la deri-
va sull’etica» che a suo dire sarebbe diffusa in altri Paesi
europei (cfr. il Giornale 24 giugno 2013). Quella fase è ora
chiusaenel Paese sembranoaprirsi nuovi orizzonti etenta-
tivi di recuperare il terreno perduto per mettersi al passo
col resto dell’Europa e del mondo avanzato.

Per ostacolare il nuovo che avanza i cattolici cambiano
strategia e invece di condannare ora propongono una for-
ma di moralsuasion: si parte accettando la tesi che si presu-
me sia avversaria, per poi rovesciarla e concludere che in
realtà la tesi cattolica tradizionale resta «la migliore». Su
Avvenire dell’11 giugno don Maurizio Patriciello offre un
esempio di questa nuova strategia in un commento circa la
foto diffusa dai social network di due giovani omosessuali
che, emozionati e felici, stringono fra le braccia il loro figlio
appena nato. Dopo aver sottolineato l’importanza di chia-
marelecoseecolproprio nome, Patriciellosi lanciaaun’af-
fermazione impegnativa: «Non sono “omofobo”, non lo so-
no mai stato. Anzi, nella vita ho avuto a che fare con tanti
fratelli omosessuali, con alcuni dei quali mantengo rappor-
ti di amicizia». Forte di questa iniziale e rassicurante auto-
certificazionechelo sdoganaanche interrenoavverso, pre-
senta l’argomento osservando che «quella foto mi fa male.
Quel bambino (...) non è “loro”, non è figlio di quella coppia
di uomini, ma è stato generato da una donna della quale
mai sapremo niente».

Come riporta la Treccani Medica 2010, con «omofobia»
si intende la «paura dell’omosessualità» sia come timore di
essere o di scoprirsi omosessuale sia come atteggiamento
di condanna dell’omosessualità. Se è vero che di «ciò che fa
male» si ha anche «paura», sideve concludere che la dichia-
razione «quella foto mi fa male» è indicativa di un atteggia-
mento omofobo. Se stiamo alla definizione della Treccani e
vogliamo chiamare le cose col proprio nome, dobbiamo ri-
conoscereche l’autocertificazione di don Patriciello è fasul-
la. Il suo disgusto o disagio psicologico di fronte a quella
foto non pare troppo dissimile alla repulsione provata da
un razzista davanti a un uomo di colore che stringe tra le
braccia sul figlio avuto da una donna bianca: situazione a
volte stigmatizzata «contro natura» per sostenere i divieti
di matrimonio interraziale.

So bene che Patricello rifiuterà l’analogia e dirà che nel
suo caso il male e la paura di fronte a quella foto hanno un
solido fondamento, perché quel bambino «non è figlio di
quella coppia di uomini», ma è stato generato da una don-
na. Trascura però che tra gli uomini è il diritto a stabilire di
chi si è figli, e non la biologia. Lo sa don Patriciello che fino
al 1975 in Italia i figli nascevano dal matrimonio, e che i nati
contro di esso (i cosiddetti adulterini) erano figli di «n.n.»?
Per ovviare alla palese ingiustizia generata da quel criterio,
sièposto alla base dellafiliazione ilcriterio della «responsa-
bilità per il nato», la quale a volte può essere rivelata dal
dato genetico. Se vale questo nuovo criterio, non si capisce
perché la responsabilità per il nato non possa essere in ca-
po a due uomini o a due donne: è discriminatorio escludere
persone da questa responsabilità solo in base all’orienta-
mento sessuale.

Patriciello crede di poter bloccare questo punto circa gli
omosessuali osservando che l’adottato non smetterà mai di
cercare «la donna che lo ha messo al mondo. C’è un legame
inscindibile(...) che continuaatenerli stretti» echeafferma-
re «il contrario vuol dire manomettere la realtà». Se però
questo fosse vero, l’adozione sarebbe una sorta di «macchi-
nada tortura» daabolire subito! Se ci fosse questo presunto
«legame inscindibile» l’adozione porrebbe l’adottato in si-
tuazione assurda, perché lo costringerebbe a cercare per
tutta la vita la donna che lo ha messo al mondo! Al contra-
rio, l’adozione è istituto meritorio perché per lo più quel
legamenon èinscindibilecomeaccampatodadonPatriciel-
lo,anche seresta veroche cisonoproblemi echeinqualche
caso nell’adottato emerge una forte esigenza di conoscere
le proprie ascendenze genetiche o gestazionali.

Ultimo punto. Patriciello scrive che «ogni fratello omo-
sessuale è un uomo creato a immagine di Dio e da Dio volu-
to e amato». Ma se Dio ha voluto e amato le persone omo-
sessuali come le altre, perché mai dovrebbe voler poi pre-
cluderealleprimel’opportunitàdi autorealizzarsiassumen-
do la responsabilità genitoriale? Non è una grave ingiusti-
zia dare quest’opportunità solo agli eterosessuali perché
tali? Se ciò che conta è la responsabilità per il nato, perché
condizionarlaall’orientamento sessuale, al colore della pel-
le, al luogo di nascita o altre caratteristiche estrinseche?

COMUNITÀ

L’appello

Ministra, sull’eterologa
serve più trasparenza

MariaAntonietta
FarinaCoscioni
già deputata
radicale

La tiratura del 14 luglio 2014
è stata di 67.688 copie

Una volta sembra che il tavolo sia pronto
ad accogliere Renzi e Grillo, una volta il
tavolo imbandito di accordi e divergenze
rimane deserto. Il tentativo di dialogo tra
Pd e M5S è politicamente comprensibile,
ma realisticamente infattibile.
FABIO SÌCARI

Sulla legge elettorale i grillini sono
arrivati, finalmente, a scrivere proposte
assai interessanti al di là del merito, su cui
si sta discutendo e si discuterà. Eesse
dimostrano infatti quanto sia importante,
per un governo, avere a che fare con una
opposizione democratica: capace
d’arricchire i suoi provvedimenti. Evitando
insieme gli «inciuci» e gli attacchi
pretestuosi e gratuiti. Il che non vuol dire,
ovviamente, che le proposte dei grillini
saranno (debbano essere) accettate in toto
perché nessuno ha la verità in mano in
tema di legge elettorale ma semplicemente

che ad essere acquisita, in questo caso, è
stata la possibilità di avviare con il
Movimento dei 5 stelle un dibattito
costruttivo. Senza «vaffa» e senza
preclusioni ideologiche. Durerà? Lo
scontro è in atto, nel movimento, fra i
grillini «duri e puri», che il vaffa lo usano
come parola d’ordine e non hanno nessuna
voglia o capacità di andare oltre e quelli, di
cui si dice in questi giorni che abbiano
trovato appoggio anche nel guru
Casaleggio, che cominciano a temere un
elettorato che non li segue più con quello
stesso entusiasmo ingenuo dei primi anni
e/o a sentire un qualche interesse per la
possibilità di dare una mano e uno sforzo
di pensiero al tentativo di far ripartire il
Paese. Curando i mali che loro stessi
hanno denunciato. Accettando l’idea
semplice per cui, in democrazia, quella che
conta è la capacità di fare e non quella di
urlare più forte degli altri.

Dialoghi

Le proposte
del Movimento
Cinquestelle

Il commento

L’omofobia, l’adozione
e l’articolo di don Patriciello

Maurizio
Mori
Presidente della Consulta
di BioeticaOnlus

● ESISTEONOUNDOVEREDICHIGOVERNADI
RENDER CONTO DEL SUO OPERATO, DEI

SUOI SCOPI E OBIETTIVI, AL CITTADINO-ELETTO-
RE? ESISTE O NO IL DIRITTO di questo cittadi-
no-elettore di conoscere, sapere e poter valuta-
re quel che intende fare, fa, ha fatto, chi lo go-
verna?

Sono domande che pongo formalmente alla
ministra della Salute Beatrice Lorenzin, ma so-
noquestionichepongoatutti noi.Vadosul con-

creto. Giorni fa, l’otto luglio al ministero della
Salute si è tenuta la prima riunione degli esper-
ti nominati dalla Lorenzin, un «tavolo tecnico»
per elaborare le linee guida in seguito alla sen-
tenza della Corte Costituzionale che ha dichia-
rato illegittimo il divieto di fecondazione etero-
loga: ultimo atto di una serie di sentenze che
hanno letteralmente smantellato la legge 40.

Ascoltare e raccogliere i pareri di esperti e
scienziati può certamente contribuire positiva-
mente all’elaborazione di testi soddisfacenti
dalpunto di vista costituzionale ma soprattutto
rispondere alle legittime aspettative di coppie
che una legge sbagliata ha finora assurdamen-
te punito e discriminato. La ministra Lorenzin
non ha ritenuto di dover garantire «pubblicità»
a questa seduta.

Cosa hanno proposto e elaborato i tecnici e
gli scienziati? Non sappiamo cosa hanno detto,
cosa suggeriscono, neppure con quale criterio
sono stati scelti, Non crede, il ministro, ma an-
che il governo e i parlamentari, che sia giusto,
doveroso, utile, necessario che sia garantito il
massimo di conoscenza e di informazione?
Non crede il ministro, il governo, il parlamento
che i cittadini abbiano il diritto di conoscere

che tipo di dibattito e di confronto sono in cor-
so? I dubbi, se ci sono, le certezze, se si sono
acquisite: sono cose, questioni che ci riguarda-
no tutti, direttamente. In questi anni di «tavoli
tecnici» o gruppi di lavoro, istituiti dal e al mini-
stero della salute ne abbiamo visti tanti. E per
quanto riguarda le linee guida sull’eterologa
c’è una significativa continuità con il passato.
Ho rivolto un formale appello alla ministra Lo-
renzin perché questa tendenza sia invertita e si
attivi per assicurare il massimo di pubblicità e
conoscenza a questi lavori. Ho chiesto non solo
la pubblicazione dei verbali, o la trasmissione
audio-video delle sedute e messe in rete, per
consentire a tutti di poter giudicare: un omag-
gioall’anticoprecettoeinaudianodel«conosce-
re per poter deliberare».

L’unica reazione a questo appello è stata
una semplice offerta di anticipare un incontro
dell’AssociazioneLuca Coscioni , spostandoco-
sì l’attenzione su altri aspetti anche se impor-
tanti. Ministra Lorenzin, rinnovo la mia richie-
stae ilmioappello.Su unaquestioneimportan-
te come l’eterologa l’informazione e la cono-
scenzadiventano non solo necessari,ma essen-
ziali.

SEGUEDALLAPRIMA
I liquidatori la valuteranno. Se sarà considera-
ta accettabile, chiediamo fin da ora di aprire
un tavolo con l’offerente per definire i termi-
ni e le condizioni del trattamento dei dipen-
denti. Se dovessero arrivare altre offerte com-
patibili con quella, esigeremmo la stessa co-
sa. Chiediamo trasparenza e correttezza nei
confronti dei lavoratori. Siamo pronti a pren-
derci le nostre responsabilità. Chiediamo di
fare lo stesso a tutti i soggetti coinvolti. Se
qualcuno pensasse che si può sfuggire a scel-
te dolorose ma responsabili attraverso pas-
saggi traumatici, come il fallimento, sappia
che dovrà farlo a viso aperto, in modo traspa-
rente e non con sotterfugi. Noi continueremo
a lavorare, anche senza stipendio, fino a quan-
do ce lo consentiranno, perché crediamo nel
valore della testata e della comunità che si è
sviluppata negli anni attorno ad essa. IL CDR

Ai lettori
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IL PROGRAMMA Legge elettorale nel 2014 e Costituzione nel 2015

Il timing delle rivoluzione è fissato

Alfano: paletti
sui 1000 giorni

dell’inviato ALFONSO PIROZZI

SORRENTO - A Renzi, Angeli-
no Alfano propone un patto per
i prossimi mille giorni con l’o-
biettivo di portare le riforme. A
Forza Italia manda a dire che
senza il Nuovo centrodestra
non è possibile costruire uno
nuovo centrodestra e dinanzi ai
giovani del suo partito, rivendi-
ca con fierezza, la scelta della
rottura sei mesi con il partito di
Berlusconi perché «dinanzi al
bivio tra Forza Italia e Italia ab-
biamo scelto l’Italia» anche se
«qualcuno ha tentato di soffo-
carci nella culla con l’Itali -
cum».

Il presidente del Nuovo cen-
trodestra, nonché ministro del-
l’Interno, ieri dinanzi ai giovani
che hanno preso parte alla
Summer School che si è tenuta
a Sorrento (Napoli), promossa
dalla fondazione «Costruiamo il
futuro», ha indicato la linea da
seguire per i prossimi anni, sia
nella coalizione di governo sia
con quelli che, a suo giudizio,
dovrebbero essere gli interlocu-
tori per la costruzione di un po-
lo alternativo alla sinistra.

«Sulla legge elettorale dare-
mo battaglia», ha detto Alfano
ritenendo che «con le liste bloc-
cate sono le oligarchie dei parti-
ti a decidere, autoconservando
la classe dirigente». Insomma,
a giudizio del leader del Ncd
non ci sono alternative alle pre-
ferenze; sistema adottato con
soddisfazione degli elettori - ha
rimarcato - alle Europee, alle
Regionali e alle Comunali e non
vede la ragione per la quale do-
vrebbero fare eccezione le ele-
zioni politiche.

Al premier Renzi, ha ricorda-
tò che «usa ricette economiche

del centrodestra» per poi pro-
porre, dalle colonne del quoti-
diano «la Repubblica» un patto
per i prossimi mille giorni tutto
incentrato su tre pilastri, ovve-
ro uno shock fiscale, una fru-
stata antiburocratica ed una
svolta vera sull’articolo 18 (abo-
lendolo) perché «si teme la liber-
tà di licenziare quando ci si do-
vrebbe concentrare sulla libertà
di assumere». A risultati conse-
guiti, ognuno per la propria
strada perché l’approdo natu-
rale del Ncd, che «sei mesi fa ha
deciso di passare per la porta
stretta» è l’area dei moderati ma
«se Forza Italia vuole ricostrui-
re il centrodestra deve fare i
conti con noi». Sei mesi la scelta
della rottura con Berlusconi ma
senza quella scelta, ha detto an-
cora Alfano, «il Paese sarebbe
stato consegnato a Grillo».

Intanto, ai giovani del suo
partito che gli hanno chiesto la
ragione della permanenza in
un governo a guida Pd che cata-
lizzata l’attenzione, Alfano ha
detto che bisogna continuare a
lavorare per attuare le riforme
della Pubblica amministrazio-
ne, della Giustizia e licenziare
una legge di stabilità che tuteli
maggiormente le famiglie.

Se nell’esecutivo «non ci fos-
simo stati noi» - ha detto alla
platea dei partecipanti alla
Summer School - «ci sarebbe
stato certamente Vendola», ri-
vendicando così di aver contri-
buito a dare una impronta rifor-
matrice al Governo «ma tute-
lando i valori a noi cari». Un
partito che dovrà puntare tutto
sul radicamento nei territori,
ha detto ancora Alfano, con due
giovani in ognuno dei ottomila
Comuni italiani che «sappiano
sentire la gente».

di CRISTINA FERRULLI

ROMA - Tempi, paletti e margini di
trattativa: Matteo Renzi, nel gior-
no dell’approdo del Senato delle
autonomie in aula, butta la rete per
stanare ancora Beppe Grillo. Ma le
condizioni per il patto sulle rifor-
me non valgono solo per M5S.

E, parlando a nuora perchè suo-
cera intenda, il premier mette nero
su bianco le sue condizioni. «Entro
il 2014 la legge elettorale, nel 2015
le riforme istituzionali», è il timing
con cui il leader Pd avverte sia chi
tra i dem si prepara alla madre di
tutte le battaglie, l’Italicum, sia gli
alleati, come Angelino Alfano.

Renzi non ha alcuna intenzione
di venire meno al patto del Nazare-
no. Ma è consapevole che Silvio
Berlusconi, tra problemi giudizia-
ri e mal di pancia interni, potrebbe

in ogni momento strappare l’ac -
cordo. Per questo il premier tiene
aperta la porta del confronto con
M5S, porta che si aprirà tra giove-
dì e venerdì quando Renzi tornerà
ad incontrare, in streaming, i gril-
lini senza Beppe Grillo. Nelle pie-
ghe della lettera del Pd a M5S è

chiaro che l’apertura al dialogo
«con quanti di voi vogliono il con-
fronto» non esclude la lotta politi-
ca, come quanto Renzi evidenzia
l’incoerenza tra l’annuncio M5S
delle barricate in Aula e il fatto che
in un analisi di merito i grillini
non condividono solo il punto del-
l’elezione indiretta dei consiglieri
regionali. O come quando, batten-
do il tasto della governabilità,
esclude maggioranze ballerine,
«in balia dell’aspirina o - ironizza -
se la citazione vi ricorda qualcuno,
del Maalox», cioè quello che si pre-
se Beppe Grillo per “digerire» la
sconfitta alle elezioni europee.

Sull’immunità parlamentare il
premier fa capire che si cambierà
probabilmente quando la riforma
del Senato arriverà alla Camera. O
quanto meno che lui è disposto a
farlo.

Primo piano

di GIOVANNI INNAMORATI

ROMA - Le riforme costituzio-
nali hanno iniziato il loro cam-
mino nell’Aula del Senato, dove
hanno superato il primo sco-
glio, con la bocciatura delle pre-
giudiziali presentate da M5s,
Sel ed ex M5s. Ora i voti sugli
emendamenti ci saranno mer-
coledì pomeriggio, e il governo
si appresta a evitare le «imbo-
scate» che i dissidenti stanno
preparando, specie sul tema del
numero dei deputati. Modifiche
potrebbero arrivare anche sul-
l’immunità, come ha annuncia-
to il premier Renzi in una lette-

ra indirizzata ai 5
stelle ai quali an-
nuncia la convo-
cazione tra giove-
dì e venerdì fis-
sando però i suoi
paletti sull’Itali -
cum e ribadendo,
in sintesi, che
sulle riforme sa-
ranno possibili
solo alcune, e mi-
rate, modifiche.

Concetti ai quali i pentastellati
fanno sapere di riservarsi di ri-
spondere solo domani.

In mattinata i due relatori,
Anna Finocchiaro e Roberto
Calderoli, hanno illustrato un
Aula il testo approvato dalla
Commissione Affari costituzio-
nali, dopo un esame durato tre
mesi. Finocchiaro ha sottoli-
neato che, grazie al «lavoro del
Parlamento» il testo del gover-
no «è stato arricchito in modo
considerevole». Un modo per ri-
spondere ai dissidenti che an-

che oggi (con Paolo Corsini)
hanno criticato che l’iniziativa
delle riforme costituzionali sia
arrivata dal governo.

Comunque sia la prima prova
di voto, sulle pregiudiziali è sta-
ta superata senza problemi no-
nostante i voti dei dissidenti di
Pd e Fi si siano uniti a quelli de-
gli oppositori.

Durante la discussione gene-
rale, che impegnerà l’aula fino
a domani sera, i dissidenti han-
no attaccato. Corsini ha parlato
di “involuzione democratica»,
Mario Mauro ha paragonato
Renzi a Putin, e Felice Casson
ha accusato il governo di «cen-
surare“ quanti non sono d’ac -
cordo, attraverso «falsità». Ad-
dirittura Massimo Mucchetti,
sull’Unità, ha messo in dubbio
l’onestà di Renzi, cosa che ha
suscitato incredulità tra i colle-
ghi senatori del Pd. Domani
mattina alle 8 si terrà l’ottava
Assemblea dei senatori del Pd
che deciderà la posizione uffi-
ciale da tenere in Aula. Un mo-
do per mettere alle strette i 16
dissidenti, i quali però non ar-
retrano: hanno già preparato
gli emendamenti, il cui termine
di presentazione scade domani
alle 20.

Tra gli emendamenti insidio-
si c’è quello che riduce il nume-
ro dei deputati a 500, su cui ina-
spettatamente ha aperto in Au-
la Roberto Calderoli. La speran-
za di chi su vuol mettersi di tra-
verso è di riuscire a farlo passa-
re con un blitz, il che creerebbe
problemi al testo quando giun-
gerà alla Camera. Ad allarmare
il ministro Maria Elena Boschi

che ha seguito il dibattito sono
stati gli interventi dei leghisti
in Aula, molto critici così come i
due capigruppo di Senato e Ca-
mera, Gianmarco Centinaio e
Massimiliano Fedriga, che
hanno chiesto modifiche.

L’altro partito che sostiene le
riforme e dentro cui si fanno
sentire voci dissonanti è Forza
Italia, con i senatori vicini a
Raffaele Fitto pronti domani a
dare battaglia all’Assemblea
che si terrà alla presenza di Sil-
vio Berlusconi. La scorsa setti-
mana 17 dei 59 senatori aveva-
no sollevato obiezioni (più cin-
que del gruppo satellite di Gal).

L’altra novità della giornata è
la lettera con cui Renzi ha rispo-
sto al M5s, e nella quale si ipo-
tizza un nuovo incontro tra gio-
vedì e venerdì. Il premier oltre a
parlare di una modifica dell’im -
munità (chiesta in Aula anche
da Finocchiaro e Calderoli) ha
«dettato» le le intenzioni sulla
legge elettorale e sul timing
delle riforme. Queste ultime-
spiega- vanno approvate entro
il 2015, mentre l’Italicum già
quest’anno.

Per quest’ultimo Renzi ha
detto di accettare soglie di sbar-
ramento più basse purché ve ne
sia una; e altrettanto su una for-
ma di premio di maggioranza
che consenta di avere i numeri
alla Camera per governare. Lui-
gi Di Maio ha detto che domani
ci sarà la lettera di risposta di
M5s, ma è palese il malumore,
perché l’impressione del Movi-
mento è che Renzi non voglia
trattare sull’Italicum se non sui
dettagli.

Finocchiar o
e Calderoli
hanno
illustrato
il testo

Beppe Grillo

PARTITI E RIFORME
Domani inizia la votazione e i “dissidenti”
lavorano per modificare il testo base

Riforme, Renzi
chiama Grillo
Continua la fronda in aula, il premier teme
“imboscate” tenta un’intesa con il Movimento 5 Stelle

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ALLA CAMERA

Caso Galan, slitta la decisione
ERANO in molti a pronosticare che martedì la Camera non
avrebbe votato la richiesta di arresto per Gianfranco Galan
chiesta dalla magistratura veneziana per la vicenda Mose. Va-
ticinio centrato in pieno anche se non, come i più pensavano,
per un intervento politico in extremis. Le conseguenze di una
frattura di una decina di giorni fa hanno costretto Galan ad un
ricovero in clinica da sabato. Oggi Galan ha scritto alla Presi-
denza della Camera rivendicando il diritto a difendersi in Aula
durante la discussione della richiesta di arresto.

IL CASO Tegola per il governatore della Lombardia

Maroni indagato a Busto
“Pressioni su due contratti”

di FRANCESCA BRUNATI

MILANO - E’ la prima ‘tegola’ giudiziaria da
quando si è insediato al vertice della Regio-
ne Lombardia. Roberto Maroni, oggi, ha ri-
cevuto un avviso di garanzia per l’ipotesi di
concussione per induzione e come lui anche
il capo della sua segreteria Giacomo Ciriello
in quanto, ricostruisce la procura di Busto
Arsizio, avrebbero esercitato «pressioni» su
“esponenti di Eupolis ed Expo 2015 spa» per
fare ottenere come ’sponsor’ contratti di col-
laborazione a tempo determinato a due ex
collaboratrici di quando il Governatore era
ministro.

Nasce dagli sviluppi delle indagini su
Finmeccanica l’inchiesta che
stamani ha portato i carabi-
nieri del Noe di Roma, su de-
lega dei pm Eugenio Fusco e
Pasquale Addesso, a effettua-
re alcune perquisizioni tra il
Palazzo della Regione e i suoi
uffici nella capitale, e a notifi-
care un’informazione di ga-
ranzia a Maroni e a Ciriello,
ora ufficialmente indagati
per “induzione indebita a dare o promettere
utilità» (art.319 quater) assieme a Mara
Carluccio, in passato consulente al ministe-
ro dell’interno, e Maria Grazia Paturzo col-
laboratrice della portavoce dell’ex numero
uno del Viminale.

Come si legge nel capo di imputazione Ma-
roni e Ciriello - il secondo avrebbe agito «ma-
terialmente ma su mandato» del primo -
“abusando delle loro qualità e poteri ed, in
particolare, della qualità e dei poteri ineren-
ti la carica di Presidente di Regione su Enti
Regionali e società dalla Regione stessa par-
tecipata“ avrebbero indotto esponenti di
«Eupolis, (Ente di Regione Lombardia per la
ricerca, la statistica e la formazione dotato
di personalità giuridica di diritto pubbli-
co...)» e di «Expo 2015 spa (Società intera-
mente partecipata pubblica)», con una quo-
ta anche del Pirellone «a promettere e, quin-
di, dare indebitamente, utilità economiche»

alle due professioniste.
«Sono assolutamente sereno e allo stesso

tempo molto sorpreso - ha commentato il
Governatore - : per quanto a mia conoscenza
è tutto assolutamente regolare, trasparente
e legittimo». Maroni ha poi spiegato che «si
tratta di due contratti a termine per persone
che svolgono, con mansioni diverse, attività
quotidiana di supporto della Regione Lom-
bardia dalla sede di Roma. La loro attività -
ha sottolineato - è finalizzata alla ottimizza-
zione e alla efficienza della macchina orga-
nizzativa in vista dell’evento Expo. In parti-
colare, una figura professionale ha un pre-
ciso scopo di raccordo tra la Regione Lom-
bardia e la società Expo, mentre l’altra, di

provata esperienza professio-
nale, ha un ruolo di consulen-
za delle diverse tematiche or-
ganizzative legate a Expo».

Ma da quanto ipotizzano
gli inquirenti- e come riporta
il decreto di perquisizione - il
Governatore e il capo della
sua segreteria non sarebbero
«riusciti a collocare» le due
professioniste «presso lo

staff del Presidente in quanto la loro assun-
zione» avrebbe potuto essere oggetto di veri-
fiche da parte della Corte dei Conti. Per tan-
to «Ciriello, manifestando che tale era il de-
siderio del Presidente Maroni», avrebbe ri-
chiesto e ottenuto da alcuni rappresentanti
di Eupolis e di Expo 2015 (tutti ancora da in-
dividuare) un contratto al fine di garantire
“una indebita utilità economica» alla Car-
luccio «pari a 29.500 euro annui (somma
dalla stessa fissata per proprie esigenze fi-
scali)» e alla Paturzo per una «somma di
5.417 euro mensili (per la durata di 2 anni)».
Il contratto di quest’ultima sarebbe stato ot-
tenuto anche per il tramite di «Obiettivo La-
voro Temporany Manager srl».

Secondo la ricostruzione dei pm, che oggi
hanno sentito alcuni testimoni, il reato è
stato accertato il 4 luglio 2014 e Ciriello
avrebbe agito «materialmente ma su man-
dato di Maroni».

Il premier
Matteo Renzi
alla prova del
Senato sulle
riforme

PARTITO IN AGITAZIONE Su tenuta patto del Nazzareno

Caos FI, asse Fitto-dissidenti
su riforme preoccupa il Cav

Il caso nasce
dagli sviluppi
dell’inchiesta

su Finmeccanica

di MICHELE ESPOSITO

ROMA - Diradare i dubbi e fare chiarezza
partendo da una base dalla quale non si può
prescindere: il rispetto del Patto del Naza-
reno. Silvio Berlusconi oggi arriva a Roma
per mettere un punto definitivo sul percor-
so di FI sulle riforme, rispondendo a chi da
giorni manifesta il proprio malcontento ri-
spetto a un ddl sul quale, ancora oggi, i ’dis -
sidentì azzurri, a partire da Augusto Min-
zolini, promettono battaglia. Ma domani,
nella riunione dei gruppi parlamentari
convocata a San Lorenzo in Lucina, il Cava-
liere ribadirà la valenza dell’accordo con
Matteo Renzi senza nascondere che mette-
re in discussione il Patto vorrebbe dire met-
tere in discussione la sua stessa leader-
ship.

Parole che Berlusconi indirizzerà soprat-
tutto alla “fronda” azzurra, rinvigorita dal-
la lettera aperta diffusa domenica da Raf-
faele Fitto e concorde, oggi, nell’applaudire
le parole dell’eurodeputato, che parlava di
un partito quasi ipnotizzato da Renzi. Ma
oggi toccherà a Berlusconi dire la propria
facendo leva su un patto che, si ricorda tra
le fila azzurre, è stato siglato con l’avallo di
tutto il partito e dal quale non ci si può più
tirare indietro. Certo, è la concessione che
potrebbe fare l’ex capo del Governo, l’accor -
do è di certo migliorabile ma, al momento, il
percorso delle riforme può essere fatto solo
con il proprio avversario e per questo non
può non passare per quel compromesso
ben rappresentato anche dall’Italicum, dal
quale FI non intende sganciarsi.

Resta però il rischio che la riunione si tra-

sformi in un ’redde rationem’ del quale il
Cavaliere avrebbe fatto volentieri a meno.
Ma, dopo giorni in cui la sua presenza era
data «in agenda», ieri l’ex premier ha sciol-
to ogni dubbio ufficializzando l’incontro e
tamponando, così, i malumori dei ’frondi -
stì. Al Cavaliere non sarà passato inosser-
vato, infatti, il plauso dei tanti esponenti az-
zurri giunto oggi alla lettera di Fitto. Lette-
ra della quale, raccontano, Berlusconi non
è rimasto certo sorpreso avendo toccato con
mano il malcontento dell’ex governatore
pugliese nell’incontro della settimana scor-
sa a Palazzo Grazioli con gli eurodeputati.
Anche per questo, probabilmente, l’ex pre-
mier ieri ha accolto con una certa irritazio-
ne la presa di posizione pubblica di Fitto.

Oggi, tuttavia, Fitto e l’intera pattuglia
di eurodeputati non ci saranno e ciò potreb-
be giocare a favore della linea di Berlusconi
e dei suoi “ambasciatori” sulle riforme,
Verdini e Romani. Una linea che, si ribadi-
sce ancora oggi, al momento del voto po-
trebbe trovare il «no» al massimo di una de-
cina di senatori. «FI non si tirerà certo in-
dietro» assicura ancora Giovanni Toti, cer-
cando di indirizzare l’opposizione di FI su
lidi più consoni, come quelli economici e co-
munitari. Senza contare che, già venerdì, la
sentenza d’appello sul caso Ruby potrebbe
riaccendere lo scontro politico. Il tema, per
Berlusconi, resta separato da quello delle
riforme ma ieri il Mattinale - la nota che fa
capo a Renato Brunetta - dava, per ora iso-
lata, una sua visione: «Berlusconi innocen-
te, Berlusconi riformatore. Le due cose van-
no insieme». E il warning aveva come desti-
natario proprio il premier Renzi.

Primo piano

LE NORME Il Pd prepara il nuovo testo

Sul decreto competitività
sono già pronte modifiche

di TOMMASO TETRO

ROMA - Arrivano novità
per il decreto competitività
all’esame di Palazzo Mada-
ma. Novità per ora custodite
nelle intenzioni dei senatori
del Pd che hanno presentato
un pacchetto di modifiche al
provvedimento, toccando i
nodi principali del testo. In
particolare le proposte ri-
guardano le norme taglia-
bollette per le piccole e me-
die imprese, l’anatocismo
(la capitalizzazione degli in-
teressi), l’assicurazione Rc-
auto, le ferrovie ma anche il
rafforzamento di alcune
agevolazioni per imprese.

Il capitolo legato al setto-
re energetico. Per salva-
guardare l’obiettivo, voluto
dal governo, della riduzione
delle bollette del 10% alle
Pmi si chiede una soluzione
‘pontè al posto del cosidetto
‘spalma incentivì che preve-
da di seguire l’andamento
dei prezzi del mercato dell’e-
nergia elettrica e le possibili
ricadute; ma anche la previ-
sione di tre scaglioni per la
riduzione dei rendimenti
dei proprietari di impianti
fotovoltaici invece del taglio
secco dell’8% (aliquote 3%
per impianti da 200 kW a

500 kW; 4,5% per quelli da
500 kw a 1 MW; 6% per quel-
li oltre 1 MW). Alternative
potrebbero essere la cartola-
rizzazione degli incentivi al
fotovoltaico sul mercato e
l’ampliamento della robin
tax ad altri soggetti. Inoltre
si chiede anche di spostare
gli oneri per il decomissio-
ning nucleare dalla bolletta
al bilancio pubblico.

Poi, si apre la porta dell’a-
natocismo. I senatori ne
chiedono, tra le altre, l’abro -
gazione (art. 31) pur senza
farne - dice Salvatore Toma-
selli, capogruppo Dem in

commissione Industria -
«una questione ideologica o
di principio». L’intenzione
comunque è quella di «apri-
re una discussione con il go-
verno sui rapporti che citta-
dini e imprese sostengono
con le banche».

In campo ambientale, si
va dalle bonifiche all’esclu -
sione dal Patto di Stabilità di
risorse per interventi anti-
dissesto idrogeologico fino
alle carrette del mare. Per la
parte agricola, si propongo-
no mutui decennali a tasso
zero per l’acquisto di terra
per i giovani sotto i 40 anni.

La Camera dei deputati

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Luongo e i suoi continuano a
pensare che solo “Antonio”può mettere tut-
ti d’accordo. Non la vede così Braia e i suoi
con in testa Marcello Pittella che iniziano a
tuonare sulla necessità di non disconoscere
il risultato popolare che ha visto comunque
l’ex assessore aggiudicarsi la corsa con ol-
tre mille voti di vantaggio. In tutto questo
Paradiso “riflette” e si gode il risultato in at-
tesa magari di diventare quello che decide.

Ma tutto sotto traccia o quasi. Perchè do-
po la grande “sbornia” elettorale di sabato e
domenica per le Primarie del Pd ieri è stata
una giornata di riflessione. Di calcolo. In-
somma una sorta di “caos calmo”. Perchè è
chiaro che il Partito democratico di Basili-
cata non ha ancora un segretario. Nono-
stante i 55 mila circa che sabato scorso han-
no fatto la fila, versato due euro, e votato per
uno dei tre candidati segretari.

Ma non è bastato. Nessuno ha superato la
barriera del 50 per cento che era richiesta

dalle regole per la
consacrazione
popolare. Tutto è
rinviato alla pri-
ma riunione del-
l’assemblea re-
gionale. E non è
nemmeno chiaro
quando si riunirà
per la prima vol-
ta. Il presidente
del Consiglio re-
gionale, Piero La-
corazza, fosse so-
lo per lui, sposte-
rebbe la data a do-
po l’estate delle
feste in piazza. A
settembre quin-
di. Ovviamente
bisogna vedere
cosa ne pensano
gli altri.

Ad ogni modo
passata qualche
ora ricomincerà
la “battaglia”.

Probabilmente si attendono i risultati uffi-
ciali e l’assegnazione dei seggi (articolo det-
tagliato nella pagina a lato ndr). Poi in una
maniera o nell’altra bisognerà procedere.

E che si rischi uno stallo è abbastanza
chiaro. Alla vigilia con un pò di superficiali-
tà in molti facevano presagire che qualora
Luica Braia non fosse arrivato al 50 per cen-
to i civatiani guidati dal ticket Paradiso - La-
corazza avrebbero spostato armi e bagagli
nel campo di Luongo. Ma poi a risultato
chiuso è emerso che non è tutto così sconta-
to. C’è cautela. La stessa proposta di Laco-
razza a prendere tempo è il chiaro segnale
che c’è da ragionare. Ma la sensazione è che
si potrebbe aprire uno scontro duro. L’enne -
simo. Perchè i pittelliani non ci pensano
proprio a essere superati per accordi inter-
ni. E a rafforzare le loro convinzioni c’è il
precedente di Speranza che venne eletto in
Assemblea perchè vincitore anche se di po-
co alle primarie popolari del 2009.

In questo si riportano le parole di Braia
stesso che ha commentato l’analisi post pri-
marie di Pittella: «Abbiamo una responsabi-
lità straordinaria in più da oggi. Quella at-
tribuita anche dagli oltre 55000 cittadini
che hanno voluto partecipare a questa
straordinaria festa democratica che sono
state le primarie aperte di questo estivo 12
Luglio 2014. Ho 23.000 Ottimi motivi in
più per sostenere il cambiamento nel Pd e
sostenere quello della Regione Basilicata
che insieme ad un partito rinnovato e leale
edrai sapremo compiere per il bene esclusi-
vo della nostra comunità. Grazie a tutti co-
loro che ci hanno dato fiducia e che credono
nel rinnovamento del Pd. Non dobbiamo de-
luderli».

Per quanto riguarda l’area politica vicina
a Paradiso ci sono le parole di uno dei suoi
principali sostenitori e cioè l’ex presidente

POLITICA
E’ stata la giornata
della riflessione
e delle attese con
i big che iniziano
a riorganizzarsi

Esito tutto da scrivere
ma i renziani scalpitano
Non c’è accordo e si pensa ancora alle analisi del voto
ma intanto iniziano a delinearsi le posizioni in campo
del Consiglio regionale, Vincenzo Santo-
chirico: «Il risultato delle primarie per la se-
greteria del Partito democratico che si sono
appena svolte in Basilicata ci consegnano
una speranza sincera, non strettamente le-
gata alla presunta vittoria o successo di
qualche candidato. Questo sentimento de-
riva dal modo in cui si è affermata la candi-
datura di Dino Paradiso».

Santochirico quindi chiarisce: «Dino Pa-
radiso è stato il candidato non di una cor-
rente, né di un apparato o un sistema di po-
tere, né di clan desiderosi di "liberare la Ba-
silicata" (forse dal loro stesso sistema di go-

verno). In particolare, in provincia di Mate-
ra si sono mossi a suo sostegno persone per
lo più senza cariche e senza scranno: qual-
che geometra, qualche impiegato o avvoca-
to. Persone che hanno accettato la competi-
zione impari, a "mani nude", portando avan-
ti semplicemente delle idee, e affidandole a
Dino. Nessuna battaglia di corrente o di ap-
parato; nessuna rivoluzione o guerra di li-
berazione; nessun populismo o restaurazio-
ne». Nessuno riferimento chiaro tranne
quello della luce delle idee da parte di Santo-
chirico a eventuali scelte in assemblea.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Santochirico:
«Il risultato di Dino
grazie a persone
che hanno lottato
a mani nude»

Primo piano

ANZI - Il gruppo consiliare al Comune,
“Amo Anzi” ha inviato una nota molto
polemica nei confronti del metodo uti-
lizzato sabato scorso per lo svolgimento
delle Primarie. A seguire il testo della
lettera:

«In occasione delle consultazioni
aperte del congresso regionale del Par-
tito democratico, nel seggio del Comu-
ne di Anzi, in piazza Dante Alighieri, si
è assistito, lungo tutto l’arco del tempo
in cui sarebbe stato possibile votare, ad
un grave insulto alla democrazia ed al
pluralismo.

A molti cittadini anzesi è stato proibi-
to l’ingresso al seggio, altri sono stati
“cacciati”, gli è stato impedito di votare
e sostenere la propria linea politica, so-
lo in quanto non coincidente con quella
dei fratelli Ippia ed Ipparco. Tutto ciò
solo perché gli espulsi, nelle scorse ele-
zioni amministrative, forse, non hanno
sostenuto il vecchio sistema.

Come se un cittadino non possa esse-

re libero di scindere il livello di voto lo-
cale da quello regionale, nazionale ed
Europeo. E sì, perché ad Anzi essere del
Pd significa votare per i fratelli Ippia ed
Ipparco, ora l’uno ora l’altro. Ma c’è di
più: indagini personali sul credo politi-
co, spintoni, sputi, graffi, morsi... tutto
ciò in dispregio delle regole minime di
democrazia e di civiltà e con un grave
grado di miopia politica. Purtroppo al-
la fine si è reso necessario interessare
della questione la forza pubblica.

L’intervento del Pd regionale, volto a
fare chiarezza sulle possibilità di parte-
cipazione al voto anche dei simpatiz-
zanti del partito, non è servito a ferma-
re i sedicenti rappresentanti del “vero”
Pd, i quali, fregandosene di tutto e di
tutti, hanno continuato imperterriti
con l’ invettiva e la gogna pubblica e me-
diatica , convinti di essere i soli ad avere
il diritto di scegliere la linea politica del
partito. Non è questo di Anzi il vero Pd,
questo ne è solo un’ appendice malri-

dotta e fatiscente.
Una pagina buia per l’intera Basilica-

ta, un tentativo maldestro di guidare le
penne e chiudere le bocche. Le vecchie e
nuove dittature, con i loro metodi inti-
midatori, possono solo rallentare l’on -
data spontanea della “Rivoluzione de-
mocratica”, ma non sono riuscite, né
mai vi riusciranno, ad arrestarlo.

Sarebbe stato, poi,interessante poter
vedere le carte di identità degli oltre
350 votanti.

Un appello al nostro presidente: di-
fendiamo insieme la democrazia, la li-
bertà, il pluralismo. Diamo alle nuove
generazioni gli strumenti di pace, non
quelli dell’invettiva e della violenza, for-
miamo dei ragazzi in grado di esprime-
re liberamente le proprie idee, non ab-
biamo bisogno di sudditi del potere, ma
di menti libere e aperte al confronto.

In conclusione l’augurio di una nuo-
va stagione che dia spazio agli intellet-
tualmente liberi e onesti.

LA “D E N U N C I A” DEL GRUPPO CONSILIARE “AMO ANZI”

«Democrazia calpestata a spinte e morsi»

Antonio Luongo e Luca Braia in una foto di qualche giornio fa prima della celebrazione delle Primarie. Sotto in basso Dino Paradiso

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Primarie: per i risultati ufficiali c’è ancora da attendere fino a domani sera

Un seggio in ballo tra Braia e Luongo
C’è attesa per la verifica anche dei tre ricorsi presentati da Paradiso

Un urna elettorale delle Primarie regionali
del Partito democratico

| CONSIGLIO REGIONALE |

POTENZA - Dopo la “sessione comuni-
taria”, previste le comunicazioni della
Giunta regionale sullo stato di attua-
zione dell’accordo di programma per il
sostegno all’Unibas.

All’ordine del gior-
no anche il Piano di
vendita degli alloggi
di edilizia residenzia-
le pubblica. Il Consi-
glio regionale della
Basilicata si riunisce
oggi dalle 15,00, nel
palazzo della Giunta
regionale.

In apertura della
seduta è prevista la
discussione sulla re-
lazione tenuta in una
precedente riunione
dal presidente della
Regione Marcello Pittella in merito al-
la sessione comunitaria. La discussio-
ne era prevista martedì scorso ma fu
rinviata per evitare polemiche visto

che in mattinata si era svolta una riu-
nione dei consiglieri del Pd convocata
dallo stesso governatore Pittella che
non aveva smussato gli angoli.

All’attenzione dell’aula consiliare,
quindi, le comuni-
cazioni della Giun-
ta regionale sullo
stato di avanza-
mento dell'Accor-
do di Programma
sul “Sostegno al-
l’Università degli
Studi della Basili-
cata per la promo-
zione di uno svi-
luppo regionale di
qualità”.

Poi l’Assemblea
dovrà esaminare
una delibera della

Giunta regionale sui “Piani di vendita
di alloggi di edilizia residenziale pub-
blica” e gli eventuali atti licenziati dal-
le Commissioni.

Riparte la discussione sulla relazione
del governatore sui fondi 2014 - 20

Il palazzo della Regione a Potenza

POTENZA - Sarebbero tre le sollecitazioni
presentate da Dino Paradiso trasferite alla
Commissione regionale per il Congresso
per altrettanti presunti casi non regolari
che sarebbero avvenuti sabato scorso in tre
seggi comunali del Pd.

Lo si apprende dai canali ufficiale del Par-
tito democratico di Basilicata. C’è riservo
sui casi. Di certo uno dei tre casi riguarda
quanto avvenuto nella sezione elettorale di
Campomaggiore. Il seggio infatti è rimasto
aperto solo tre ore: dalle 8 fino alle 11 di mat-
tina. L’entourage di Paradiso aveva annun-
ciato ricorso già nelle stesse ore in cui si sta-
va ancora votando. Si sostiene che con il seg-
gio aperto (i responsa-
bili si sono recati al ma-
trimonio dei vicesinda-
co del paese) aperto “ar -
bitrariamente” solo per
tre ore il dato sia stato
falsato.

Da quanto emerge
tutti e 68 i voti scruti-
nati a Campomaggiore
con le 35 preferenze di
Braia, le 28 di Luongo e
le 5 di Paradiso stesso
potrebbero essere an-
nullate. Ma sono voci
non confermate. Ad
ogni modo le operazio-
ni di controllo conti-
nuano.

Ieri nella sede del Pd
regionale comunque
attendevano i risultati
dei controlli delle due
Commissioni provin-
ciali. Poi inizia il lavoro
della Commissione re-
gionale che raccolti
tutti i verbali e fatti i ri-
conteggi dovrebbe ana-
lizzare tutti i casi scottanti. Dalle previsione
per mercoledì sera dovrebbero arrivare i ri-
sultati certificati con anche l’assegnazione
dei posti nell’assemblea.

Come è noto sono cento i posti da assegna-

re per completare il massimo organismo
elettivo del Partito democratico di Basilica-
ta. E rimane qualche interrogativo ancora
sul metodo che verrà utilizzato per l’asse -
gnazione dei delegati. Ma a quanto pare,
stando ai regolamenti, non dovrebbe essere
utilizzato il metodo d’Hondt e cioè quel siste-
ma matematico per l'attribuzione dei seggi
nei sistemi elettorali che utilizzano il meto-
do proporzionale. In metodo d’Hont per far-
la semplice è quello che prevede con dei cal-
coli particolari l’assegnazione dei seggi at-
traverso il calcolo dei resti. Secondo questo
metodo la divisione dei delegati in base ai ri-
sultati ottenuti su scala regionale (Braia

42,69, Luongo 40,65
e Paradiso 16, 66)
avrebbe determinato
questo scenario: a
Braia 43, a Luongo
41 e a Paradiso 16.
Ovviamente senza i
dati ufficiali sono
calcoli approssimati-
vi: con il metodo
d’Hont bastano pochi
voti annullati a cia-
scuna lista per vede-
re cambiare il risul-
tato. Ma da quanto
pare, rispetto ai re-
golamenti, il metodo
da utilizzare sarebbe
quelle decimale. In
tal caso, sempre dalle
fonti, pare che si po-
trebbe determinare
questo scenario:
Braia 42 delegati,
Luongo 41 e Paradi-
so 17. In questa ma-
niera i due “sfidanti”
principali sarebbero
divisi da un solo dele-

gato. Ma per l’ufficialità, prima di scatenare
eventuali ricorsi c’è da attendere la certifica-
zione degli eletti prevista per domani sera.

sal.san.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

| FOTORITOCCO |
Compagno Luongo su Fb

E’ un’immagine storica di propaganda
comunista quella che ieri Sanchirico (Cd) ha
modificato e postato su Fb con il volto di
Luongo “il compagno”.

ALTRI MONDI

Gaza non è però così lontana
di EMANUELE LEPORE

POTENZA - È giovedì, un pome-
riggio d'estate che si presenta
stanco e caldo come un qualsiasi
altro giorno di luglio. Eppure og-
gi pomeriggio, mentre tutto s’il -
languidisce nella statica quiete
dell’usuale, si lotta per la vita,
ogni respiro ha il sapore aspro
della paura ed il retrogusto lieve
della speranza: si spera di vivere
ancora.

Non in questa parte di mondo,
no. A pochi chilometri dai nostri
ultimi litorali calabri - poco più di
1800 km - sono piovuti missili, i
cieli sono stati fenduti da mortife-
ri aerei: Gaza non è lontana quan-
to sembra, è l'altra riva del Mare
nostrum. Lì si sta consumando
una nuova, barbara fase della
guerra che vede opposti israelia-
ni e palestinesi; ma l'opinione
pubblica ha gli occhi rivolti altro-
ve e le ragioni di questa alienante,
consapevole distrazione sono
comprensibili: il Brasile s'è becca-
to 7 goal dalla Germania, i calcia-
tori piangono ai bordi di un cam-
po a cui si guarda come al desola-

to teatro di una eroica resistenza;
a chi importa se nei sobborghi di
Gerusalemme suonano le sirene
antimissile, se uomini, donne e
bambini piangono perché hanno
conosciuto la morte, ne hanno vi-
sto il volto luciferino e udito lo
stridere nel cielo fumoso, se Gaza
ha l'aspetto di una trappola ?

Ma l'indifferenza non è il peg-
giore dei mali, questo pomerig-
gio: i pochi che hanno speso un
paio di tweet sull'argomento si
sono affannati a parteggiare per
una delle due fazioni che si stan-
no scontrando, giocando con un
bilancio che annovera sempre più
vittime, berciando numeri a mò di
anatemi, come solo chi ha spento
il proprio cervello e ucciso la pro-
pria coscienza può fare.

Questo pomeriggio, stanno
morendo persone come noi: con la
vita non si gioca; le vittime si

piangono, non si usano. Questo
pomeriggio, per onorare le perso-
ne che hanno perduto la vita, è d'
obbligo riaccendere il cervello e
rianimare la coscienza e doman-
darsi il senso di ciò che sta acca-
dendo.

Il conflitto che stanno combat-
tendo israeliani e palestinesi non
ha ragioni solo politiche: non può
dunque essere letto solo politica-
mente o, peggio, materialistica-
mente. Ci sono uomini che pren-
dono decisioni, le quali hanno
precise conseguenze. Uomini che
pianificano raid aerei, che acqui-
stano armi e le puntano contro al-
tri uomini. Bisogna fuggire dalla
tentazione di pensare che le pagi-
ne più orrende della storia siano
state scritte da demòni: la storia è
sempre opera degli uomini.

Ed il male radicale, il più terri-
bile e devastante è quello banale:

banalmente umano. Non sfugga
l'insegnamento di Hannah Aren-
dt che, assistendo al processo ad
Eichmann celebrato in Gerusa-
lemme, intuì che se si fosse accet-
tata la natura disumana del male
e di chi lo aveva compiuto, si sa-
rebbe perduta la misura di ciò che
era reale, di ciò che era stato, di
ciò che sarebbe stato poi: il disu-
mano è sovra - umano e non può
essere evitato. Bisogna iniziare a
pensare che le atrocità della guer-
ra non si svolgono sotto il segno
della necessità ineluttabile; che i
missili non si sganciano autono-
mamente, i grilletti non si premo-
no da soli. È tutto orrendamente
umano. Il problema politico è
dunque anche, soprattutto, etico:
è la sacralità della vita umana
che, ancora una volta, è messa in
discussione dalla retorica del
piombo e delle devastanti esplo-

sioni. È l' umanità ad essere sotto
scacco, se si dimentica che l' uo-
mo ha in sè la cifra della vita - che
l'abbia posta lì un Ente divino è al-
tro discorso - la quale cifra non
può essere ignorata poiché è il più
stringente e invalicabile dei limi-
ti. É la sostanza umana che viene
negata, quando una bomba si ab-
batte in un sobborgo di Gerusa-
lemme - e ciò vale per ogni conflit-
to armato: passato o presente -. Il
nome di ogni vittima è "persona":
al richiamo della morte risponde
sconfitta tutta l'Umanità.

Dalla massa intricata dei pen-
sieri, mentre il pomeriggio ha or-
mai lasciato il posto al crepusco-
lo, emergono i versi di un uomo
che ha conosciuto la guerra, versi
che onorano la vita, composti da
un essere umano che comparteci-
pa al dolore di tutta l' Umanità: la
simpatia è possibile in virtù di ciò
che già Seneca chiamava “natura
communis”.

Soffriamo tutti gli stessi mali.
Possiamo tutti guarire, possiamo
tutti vivere, di nuovo. Senza mis-
sili, senza raid aerei.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano

RETTIFICA

E’ Ivana Grillo la 43° per l’esclusione di Vizzini
Rispetto alla lista degli eletti nell’assemblea regionale del Pd pubblicata ieri secondo il ri-
sultato delle primarie di sabato scorso è stato erroneamente inserito tra gli eletti della lista di
Braia, Luis Vizzini che era stato precedentemente escluso dalla competizione dopo le ve-
rifiche della Commissione regionale di garanzia del congresso per mancanza di iscrizione
al partito. Al suo posto scala di un posto ed entrerebbe in assemblea (con il 43 esimo posto)
Ivana Grillo qualora a Braia vengano assegnati appunto 43 eletti.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SARA LORUSSO

POTENZA - L’apputamento è ancora una
volta in aula, a via Nazario Sauro. È tra i
banchi del consiglio comunale che oggi
pomeriggio dovrebbe ripetersi il rituale
dell’elezione del presidente. Il centrosini-
stra ha il proprio copione già pronto. Ma
non è detto che il centrodestra voglia la-
sciar correre strategie legate a quello che è
il paradosso numerico del Comune capo-
luogo. Maggioranza in aula tutta al cen-
trosinistra, governo al sindaco sostenuto
dal centrodestra.

Il centrosinistra continua a voler eleg-
gere sullo scranno di garanzia l’avvocato
Luigi Petrone, che con la coalizione ha cor-
so da candidato sindaco, perdendo poi al
ballot -

taggio. Ma i numeri
presenti in aula

non consentono
al gruppo di po-
ter eleggere
l’avvocato in
autonomia,
almeno per le
prime due vo-
tazioni, quelle
in cui lo Statu-

to richiede i voti
di tre quarti del-
l’aula. Far passa-
re la nomina di
Petrone anche
grazie ai voti
del centrode-
stra «avrebbe
il sapore del-
l’inciucio»,
hanno spiega-

to da più parti
in questi giorni i

consiglieri del cen-
trosinistra. So-
prattutto, la
coalizione non
vuole dare
troppa corda
agli avversa-
ri, non dopo la
nomina della
giunta da par-

te di De Luca, in
cui ci sono asses-

sori di chiara
estrazione politi-
ca nel centrode-
stra. «In un
contesto così
delicato, con
una maggio-
ranza in aula
diversa da
quella in ese-

cutivo - hanno
ripetuto in via uf-

ficiale più volte - ci
saremo aspettati da De

Luca scelte meno radicali e più concilian-
ti».

Insomma, se di collaborazione c’è biso-
gno, segnare il confine politico del gover-
no - hanno lasciato intendere - non è stata
una mossa di apertura. Anche perchè sarà
comunque difficile per il centrodestra far
passare in solitaria qualunque provvedi-
mento, salvo importanti passaggi di schie-
ramento, forti defezioni o un vasto acco-
glimento dell’invito alla collaborazione.

È in questo clima che si svolgerà la vota-
zione per il presidente. Il centrosinistra
dovrebbe votare scheda bianca al primo
tentativo (che risulterà il secondo in gene-
rale, dopo la fumata bianca dello scorso
martedì), per poi indicare Petrone dal ten-
tativo successivo, quando basteranno le
schede di due terzi dell’aula e il centrode-
stra non sarebbe determinante.

Ma non è detto che gli avversari osserve-
ranno senza fronteggiare la strategia. Og-
gi, prima di rivedersi in aula, consiglieri e
segretari delle sigle dello schieramento

POLITICA
Nuovo consiglio
comunale:
sarà nuovo muro
contro muro tra
gli schieramenti?

L’aula sceglie (forse)
il presidente
Il centrosinistra vuole aspettare l’autosuf ficienza
Le sigle presenti in aula devono indicare i capigruppo
che ha sostenuto De Luca e altri pezzi del-
l’opposizione si potrebbero riunire per ca-
pire il da farsi.

Nel frattempo i lavori del consiglio sa-
ranno coordinati dal presidente pro tem-
pore, Giampiero Iudicello (con il maggiore
numero dei voti in assoluto è il «consiglie-
re anziano»).

Alle varie sigle in questi giorni anche il
compito di pensare alla definizione dei
gruppi consiliari che vanno insediati. Non
saranno pochi: la geografia politica emer-

sa dalle urne ha portato in aula ben 15
gruppi, molti dei quali composti da uno, al
massimo due consiglieri. Tra i candidati al
ruolo di sindaco, Michele Cannizzaro ha
scelto di entrare nel gruppo della lista civi-
ca “Liberiamo la città” che ha eletto anche
Mario Guarente.

Il Pd, in fase congressuale, sta facendo
una riflessione complessiva su varie po-
stazioni politiche, non solo della città di
Potenza: è in questo ragionamento che si
inserirà la scelta del capogruppo. Al mo-

mento sembra che la nomina possa ricade-
re su Iudicello o sul capogruppo uscente,
Gianpaolo Carretta.

Sarà Gianluca Meccariello, invece, il ca-
pogruppo di Insieme si cambia, tra i grup-
pi più numerosi del centrosinistra.

Il capogruppo di Potenza Condivisa sarà
Felice Scarano; Roberto Falotico, che con
quella sigla era stato candidato sindaco
terrà invece il coordinamento dell’inter -
gruppo tra le forze che lo hanno sostenu-
to, compresa Realtà Italia.

I VOLTI CHE HO VISTO
IN CODA ALLE PRIMARIE

PIERLUIGI DISO*

Sabato mattina mi son recato
alla palestra dello Stadio XXI
settembre di Matera per vo-
tare per le primarie del se-
gretario regionale del PD.

Ivi giunto, ho avuto modo
di vedere varie facce, alcune
allegre e sicure di far vincere
il loro candidato, altre che
contavano lo scarso risultato
che avrebbe avuto il loro, ma
che erano comunque conten-
te.

D’altronde il terzo incomo-
do serve appunto a questo, a
contarsi e poi dire io sono il
17%, che mi spetta? Altri-
menti voto contro!

Se il 25 maggio per Renzi,
per la prima volta, non si è
votato contro, sabato tutti
erano contro tutti.

Ho visto le varie anime cat-
toliche e socialiste del PD, ho
visto alcuni colonnelli della
vecchia guardia, di quelli
che dicono “quando il gioco
si fa duro……”, di quelli che
dicono non faremo la fine di
Potenza dove non siamo riu-

sciti a far eleggere il sinda-
co.

Varie facce, vecchie nuove,
conservatori e innovatori, si
aggiravano per la palestra-
seggio e ognuno di loro co-
munque incrociava le dita e
sperava che il loro candidato
vincesse, oppure che il giova-
ne di Bernalda prendesse
molti voti e potesse essere l’a-
go della bilancia in sede as-
sembleare.

Se il 25 maggio gli elettori
non hanno votato contro ma
per Renzi, sabato sicura-
mente gli elettori del PD han-
no votato ognuno contro l’al -
tro, per la divisione e non per
la composizione, per frantu-
mare e non per costruire, per
la poltrona e non per il popo-
lo PD da guidare a livello re-
gionale.

Gli scenari erano certa-

mente ambigui e incompren-
sibili per molti elettori, spin-
ti solo dalla telefonata di
qualcuno o dal porta a porta
di stampo democristiano o
dall’sms del tempo d’oggi.
Pochi hanno versato il con-
tributo volontario e molti si
son recati a votare, sintomo
della crisi ma anche dell’at -
taccamento al PD.

Sì di quel gran partito, co-
me lo definisce Renzi, che pe-
rò cerca ancora la sua sinte-
si; il segretario nazionale sta
cercando in tutti i modi di
chiudere i buchi e le fessure,
evitando così correnti e spif-
feri deleteri alla salute del
PD e dei suoi membri.

Occorre essere più uniti,
rinnovare la nomenclatura
ed il popolo lucano del PD mi
sa che ha risposto, ha votato
Braia, conferendo comun-

que a Luongo, anche per il
suo onorabile passato politi-
co, il giusto riconoscimento.

Paradiso invece non è riu-
scito nel’intento, ma ci ha
provato e ora starà alla fine-
stra con il suo gruppo di elet-
ti all’assemblea regionale, si-
curamente per costruire e
non per dividere.

Il popolo del PD lucano si è
espresso per il suo leader, ha
abbattuto le ultime apparte-
nenze ideologiche e di parti-
to, molto forte è stata la vo-
glia di cambiare, di accettare
la scommessa riformista di
stampo prettamente renzia-
no e non di quelle piccole cor-
renti PD.

Per la sinistra renziana sa-
bato è stato il grande giorno,
gli elettori hanno scelto, è
scattata l’opzione maggiori-
taria sfondando al centro e
nel fronte moderato grazie al
voto degli elettori.

Speriamo che in seno al-
l’assemblea le carte non ven-
gano rivoltate come un calzi-
no.

*Matera

Primo piano

A sinistra, dall’alto: Meccariello, Scarano, Cannizzaro, Falotico; in alto e a destra un momento delle votazioni in consiglio comunale (foto MATTIACCI)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IDEE Il finanziamento al capoluogo: perché è giusto assegnarlo?

«La città torni centrale»
I servizi, la popolazione, il progetto: va spiegata la peculiarità

| BAROZZINO (SEL) |

«Un insulto
abolir e

l’articolo18»

Giovanni Barozzino

POTENZA - «Non è comprensibi-
le, né dal punto di vista politico,
né da quello prettamente comu-
nicativo chiedere a mo’ di pretesa

14 milioni di euro
alla Regione Basili-
cata per far fronte al
disavanzo del Co-
mune di Potenza e
non spendere una
parola sulle motiva-
zioni». Ma spiegan-
do che cosa è acca-
duto a Potenza negli
anni delle recenti e
meno recenti ammi-
nistrazioni, raccon-

tando del ruolo della città (e delle
sue difficoltà), forse - dice Enzo
Fierro, fondatore del movimento

We Love Potenza,
una delle realtà
associative del
capoluogo - si
può provare a ca-
pire «perché è
giusto assegnare
quel sostegno».

«Crediamo -
scrive in una no-
ta - possa essere
utile sostanziare
una richiesta sa-
crosanta, ovvero
quella del soste-
gno finanziario
al comune capo-
luogo che garan-
tirebbe il conse-

guente funzionamento dei servi-
zi essenziali, con una serie di mo-
tivazioni che renderebbero chia-
ro e digeribile alla pubblica opi-
nione come si possa correre nuo-
vamente in soccorso del Comune
di Potenza, e solo di quest’ultimo,
in un momento di
crisi diffusa».

Sarebbe persino
più facile, dice,
spiegare e forse far
accettare le ragioni
di questo aiuto isti-
tuzionale a tutti
quei sindaci che
«non comprendo-
no, o fanno finta di
non comprendere»
perché sia necessa-
rio.

Fierro si riferisce
alle proteste avan-
zate da diversi am-
ministratori, so-
prattutto del Mate-
rano, che non ac-
cettano di vedere la
regione ancora una volta impe-
gnata a sostenere il saldo di bi-
lancio del capoluogo. La polemi-
ca tocca diversi punti: la crisi c’è
per tutti gli enti, perché solo Po-
tenza? perché aiutare un ente che
probabilmente si trova in queste
condizioni di difficoltà economi-
ca perché ha speso troppo e male?
va bene, i tagli centrali: pesano,
però, su tutte le realtà locali.

Fierro, così, parte dal ruolo di
Potenza. «Potenza eroga servizi
non solo per i suoi 60.000 abitan-
ti (che diventano 120.000 se ag-
giungiamo gli abitanti compresi
nella cosiddetta area metropoli-
tana), ma anche per tutti quegli

utenti che, fuo-
ri da questo ba-
cino, trovano a
Potenza ancora
e fortunata-
mente presidi
importanti e
strategici come
tribunale, ospe-
dale, università
e altro».

Di più: «An-
drebbe fatto
comprendere
che sostenere
Potenza città
non significa
foraggiare una
città onnivora
che tutto consu-
ma, bensì un

centro che deve tornare a svolge-
re in pieno il ruolo strategico di
città e volano di sviluppo nell’in -
teresse dell’intera regione».

La lista continua con uno
sguardo allo sviluppo territoria-
le della città, tarato sulla scala
dell’hinterland (si spera, almeno
stando a quelle che erano le pre-
visioni programmatiche della
precedente amministrazione).

«Andrebbe fatto comprendere
che rafforzare Potenza significa
pensare a una grande area rico-
noscibile come luogo di servizi
avanzati e ad alta qualità della vi-
ta».

Per dirla con il documento
strategico regionale «i capoluo-
ghi sono i punti principali di rife-
rimento dei maggiori centri ur-
bani regionali e delle aree interne
ed in esse sono concentrate le at-
tività legate al terziario avanzato
e alle strutture di eccellenza della
regione. Le principali aree urba-
ne regionali diventano quindi
delle vere e proprie chiavi per
l’accesso alle nuove reti territo-
riali che si stanno definendo nel-
lo scenario nazionale ed in quello
del Sud Italia».

Ecco, «queste, e solo queste -
scrive Fierro - devono essere le
motivazioni da avanzare a soste-
gno delle richieste legittime a fa-
vore di Potenza». Tema che tocca
a tutta la classe dirigente locale.
«Se si rafforza il ruolo di Potenza
consentiamo anche alla Regione
tutta di svolgere il proprio ruolo
a favore di un armonico equili-
brio tra i territori e tra i due capo-
luoghi di provincia in primis che
conservano vocazioni diverse
che possono e devono convivere».
Con appello finale: «La città ritro-
vi quella centralità che le spetta
di diritto nello scenario regiona-
le».

| L’INCONTRO |

«È DIFFICILE, molto», ripetono alla
domanda: come andrà? Perché a Pa-
lazzo di Città sanno che la prova del
bilancio non sarà un appuntamento
qualunque. Tra qualche giorno il
consiglio comunale di Potenza do-
vrà valutare, dibattere e approvare il
bilancio consuntivo, quello che si
porta dietro un disavanzo di 15 mi-
lioni di euro: è questa la cifra che ha
fatto preoccupare l’amministrazio -
ne De Luca.

Il disavanzo dovrà essere recupe-
rato con un piano da proporre agli
organi ministeriali e che andrà a in-
cidere sul bilancio previsionale, che
l’aula dovrà discutere a fine estate.

Il centrosinistra sta rispondendo
in questi giorni alle preoccupazione
dell’amministrazione, spiegando a
più voci che il tema economico di Po-
tenza non è legato a sperperi del pas-
sato governo cittadino (per ultimo lo
ha fatto con una lettera aperta a Da-
rio De Luca l’ex assessore al Bilancio
Federico Pace: «Abbiamo sempre ri-
spettato vincoli e limiti, in traspa-
renza e con rigore»).

Ma il centrodestra è passato già al-
la fase di approfondimento: consi-
glieri e tecnici lavorano sia nei
gruppi consiliari, sia ai tavoli di coa-
lizione per mettere mano alle cifre
prima di approvare il conto consun-
tivo. Con l’idea di provare a proporre
alternative, soluzioni, rimodulazio-
ni di spese capaci di «aggiustare al-
meno la prospettiva dei servizi urba-
ni».

Nel frattempo, il sindaco De Luca -
tornato ieri a Palazzo di città dopo il

ricovero al San Carlo a causa di un
lieve malore da stress - continua a
portare avanti la relazione con la Re-
gione Basilicata: il tema del soste-
gno economico alla città capoluogo
resta sempre in primo piano.

A proposito di conti e re-
lazioni istituzionali, l’a-
genda cittadina aveva in
calendario anche l’incon -
tro tra Comune e Corte dei
Conti.

Quello di ieri tra De Luca
e il procuratore regionale
della Corte dei Conti Miche-
le Oricchio e il viceprocura-
tore Ernesto Gargano si è
svolto in un clima di gran-
de cordialità.

De Luca ha incontrato
successivamente il presi-
dente della sezione giuri-

sdizionale Maurizio Tocca insieme
ai consiglieri Giuseppe Tagliamon-
te e Vincenzo Pergola. L’incontro si
è concluso con il reciproco augurio
di un buon lavoro. La città ne ha bi-
sogno.

La difficile prova del bilancio
Allo studio dei consiglieri le carte

L’incontro tra il sindaco De Luca e i magistrati contabili della Corte dei Conti di Potenza: in
alto il sindaco con Michele Oricchio; in basso con Ernesto Gargano

«Spiegar e
anche a tutti
quei sindaci
che non
compr endono»

«Ma quand'è che la smetteranno di
sbandierare la compressione dei di-
ritti come la panacea di tutti i mali del
nostro Paese?

Il patto di Alfano che prevede l’abo -
lizione dell’articolo 18 è un insulto ai
lavoratori, ai precari e anche ai tan-
tissimi disoccupati».

Lo ha detto il senatore Giovanni Ba-
rozzino.

Barozzino è capogruppo di SEL in
commissione Lavoro e sul caso ha ag-
giunto: «Discutere di aria fritta o por-
re condizioni che non servono a nulla
sembra diventato lo sport nazionale e
serve solo a far parlare di sé, mentre
non si fa niente, ma proprio niente,
per creare il lavoro per i giovani e per
scongiurare i licenziamenti dei cin-
quantenni».

«La verità è che la mancanza di di-
ritti provoca solo disoccupazione e
un lavoratore senza diritti è privato
anche della dignità, ce lo insegna la
storia, ma evidentemente per alcuni -
ha concluso Barozzino - è molto più
comodo non imparare la lezione».

Primo piano

Enzo Fierro, fondatore We Love
Potenza

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di MARIATERESA LABANCA

CI hanno impiegato qualche ora in più, ma
alla fine anche le associazioni ambientali-
ste si sono ribellate alle dichiarazioni
shock del premier Renzi
sul petrolio lucano, ri-
portate dal Corriere del-
la Sera. Il primo a frena-
re, rispetto a quel “po -
tremmo raddoppiare le
estrazioni in Basilicata”
pronunciata dal primo
ministro, era stato, a
caldo il governatore Pit-
tella, nonostante la no-
ta, vicinanza politica al
premier. Quella di ieri,
invece, è stata la giorna-
ta della rivolta delle as-
sociazioni. Indignate soprattutto dalla de-
finizione dello stesso stesso Renzi che ha
parlato di sviluppo in ostaggio di “tre o
quattro comitatini” contrari alle estrazio-
ni.

Molte le reazioni, tra cui anche quella
ironica del Comitato per il diritto alla salu-
te di Lavello, che seppure non si occupi di-
rettamente di petrolio, ieri non è rimasta
indifferente, cambiando il suo logo in “co -
mitatino”. Ad alzare la voce anche Legam-
biente di Basilicata. Che manda a dire al
primo ministro che la linea del no al petro-
lio non è un semplice capriccio, ma il pre-
supposto di una “rivoluzione energetica”,
che diminuisca sempre di più la dipenden-
za delle fonti fossili anche in Basilicata. In-
somma, la via allo sviluppo energetico -
per Legambiente - non passa dal petrolio.
Che per altro non sarebbe in grado di ga-
rantire risvolti occupazionali, e comun-
que non nelle cifre ipotizzate da Renzi che
aveva parlato di 40.000 nuovi posti di lavo-
ro. Mentre, l’investimento sulle rinnovabi-
li - continua Legambiente - porterebbe un
incremento dell’occupazione di almeno
250.000 unità.

Legambiente cita gli esempi virtuosi dei
comuni che sono riusciti a guadagnare au-
tonomia rispetto alla dipendenza dai fossi-
li, proprio puntando sull’energia “pulita”.
«Altro che petrolio - tuona l’associazione
ambientalista - se veramente Renzi vuole
rompere con il passato e giocare un ruolo
strategico nel dibattito energetico interna-
zionale». A contestare la linea della strate-
gia energetica nazionale basata sul rad-
doppio delle estrazioni italiane, anche il

AMBIENTE
Un coro unico:
«Ci riconoscano
il diritto
di decidere
del nostro futuro»

Renzi shock, rivolta
degli ambientalisti
Dopo le dichiarazioni del premier: No Triv, Legambiente
e No Oil alzano la voce . Anche l’Ugl: «Dovrebbe vergognarsi»
comitato No Oil, guidato da Miko Somma.
«Non vogliamo diventare la damigiana pe-
trolifera del Paese in un progetto dal respi-
ro cortissimo e dalle esigenze di fare cassa
per il bilancio dello Stato». Piuttosto - pre-
cisa Somma - la Basilicata vuole partecipa-
re a pieno titolo ad una riforma del Paese
che «riconosca il diritto della regione di
stabilire da sè il suo futuro, senza passare
dalle forche caudine della superficialità e
del lobbysmo mascherato da necessità».

Evidentemente - affonda l’associazione

No Triv - per le istituzioni nazionale il di-
ritto dei cittadini di partecipare ai processi
decisionali sulle questioni ambientali,
sancito dalla convenzione di Arhus non è
una priorità. No Triv chiede chiarimenti al
governatore Pittella sulla volontà di porta-
re avanti una trattativa tra Stato e Regio-
ne. Ma avverte: «Il dibattito politico non
può ridursi solo agli aspetti economici che
devono essere riconosciuti alla Basilica-
ta». Cavalca la frangia della protesta anche
l’Ugldi Basilicata. Il sindacato si rivolge al

presidente della Regione, chiedendo di ri-
spondere per le vie ufficiali e istituzionali
al presidente del Consiglio. E invitando a
rigettare «la lusinga di facili guadagni,
evitando un ennesimo colpaccio del Gover-
no Renzi di sostenere una posizione offen-
siva per l’intera comunità lucana». I due
sindacalisti, Tancredi e Giordano, chiudo-
no con toni molto duri: «Renzi dovrebbe so-
lo vergognarsi per le dichiarazioni rila-
sciate al Corriere della Sera».

m.labanca@luedi.it

MENTRE, a Roma, il depu-
tato di Forza Italia, Cosimo
Latronico, fa sapere di aver
presentato due emenda-
menti con «evidenti benefici
per la Basilicata». In parti-
colare uno, presentato al Se-
nato, su iniziativa del parla-
mentare lucano “autorizza
la Regione Basilicata - scri-
ve Latronico - ad escludere
dal computo del patto di sta-
bilità interno i pagamenti
effettuati a fronte di spese
di investimento in conto ca-
pitale per un importo corri-
spondente a quello delle ri-
sorse autonome di natura
né tributaria né sanzionato-
ria iscritte nel titolo primo
delle entrate del suo bilan-
cio di previsione, in aggiun-
ta a quelli consentiti in at-

tuazione dei principi sanciti
dall'articolo 1, comma 448,
della legge n.228 del 2012».
L’altro a sua firma, presen-
tato direttamente alla Ca-
mera, «permette alle impre-
se che hanno assunto mu-
tui a valere sulla legge 488
di godere di provvedimenti
di sospensione delle scaden-
ze delle rate dei mutui al pa-
ri di altri incentivi per af-
frontare la situazione di cri-
si economica e finanziaria
che attraversa il settore im-
prenditoriale. Sono diverse
le imprese che anche in Ba-
silicata hanno avuto acces-
so a mutui contratti con
banche per finanziamenti a
valere sulla legge 488 che
hanno chiesto di ottenere
queste facilitazioni».

Il consigliere chiede al governatore di chiarire ufficialmente la sua posizione

Interpellanza di Rosa a Pittella
«Smettano di fare i burattini con chi disprezza la nostra terra»
POTENZA - E il consigliere regionale
di Fratelli d’Italia, Gianni Rosa, ha pre-
sentato un’interpellanza al governato-
re Pittella in cui chiede
una presa di posizione
ufficiale rispetto alle
dichiarazioni del pre-
mier Renzi, a tutela
della Regione.

E commentando l’in -
tervista rilasciata dal
Primo ministro, attac-
ca: «Renzi deve vergo-
gnarsi in Europa per-
ché la popolazione lu-
cana non vuole diven-
tare un colabrodo, in-
quinato e malato. Po-
vero il nostro premier.
Quasi ci dispiace di do-
ver dire: vergogna. Renzi si deve ver-
gognare per le dichiarazioni rilascia-
te, dalle quali si comprende bene qual è

la considerazione che il premier ha del-
la Basilicata: un enorme pozzo petroli-
fero. Così come deve vergognarsi l’in -

tero Pd lucano che fa da
spalla a questa politica
basata sul culto indivi-
duale e noncurante del
popolo.

Non basta l’estrazio -
ne selvaggia a cui è sta-
ta sottoposta la nostra
Regione, senza alcun
reale controllo ambien-
tale, senza alcun moni-
toraggio. Non basta la
presa in giro del bonus
benzina. Il premier -
continua Rosa - si per-
mette anche di promet-
tere 40.000 posti di la-

voro. Sono gli stessi che furono pro-
messi anni fa? O sono altri? Perché
sappia, il Presidente Renzi, che noi, in

Basilicata, assunzioni, grazie al petro-
lio, non ne abbiamo viste. Anzi, la di-
soccupazione e l’emigrazione aumenta
in maniera preoccupante proprio nelle
zone interessate dalle estrazioni. Così
come non si sono viste le ricadute eco-
nomiche promesse. Almeno in Basili-
cata. Le imprese petrolifere, quelle sì,
che hanno visto aumentare i profitti.

O si pensa di compensare tutto e tutti
con il contentino delle royalties. È con-
sapevole, il Presidente, che sono le più
basse del mondo? Una miseria. L’ele -
mosina concessa agli ultimi degli ita-
liani. Vergogna!

Forse, sarebbe il caso che i vari Spe-
ranza, Bubbico, De Filippo, Pittella &
brother smettessero di fare i burattini
nelle mani di chi dimostra un tale di-
sprezzo per la nostra Terra e, per una
volta, svolgessero il ruolo di tutori che
i nostri cittadini hanno assegnato lo-
ro».

Primo piano

La protesta degli ambientalisti davanti al palazzo della Regione nel giorno della visita del ministro Guidi a Potenza. Al lato, il comitato per il diritto alla salute
di Lavello, diventa “Comitatino”

Patto di stabilità
e beneficiari della 488

Emendamenti di Latronico

Il consigliere di FdI, Gianni Rosa

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ARPAB Attestati di stima al direttore uscente: «Ha lavorato con grande impegno»

Passaggio di consegne tra Vita
e Schiassi in nome dell’autonomia

L’intervista in esclusica del direttore Vita rilasciata al Quotidiano
della Basilicata sui risultati raggiunti all’Agenzia per l’Ambiente

| VAL D’AGRI |

di ANGELA PEPE

VIGGIANO – “Modificare
con procedura contrat-
tuale, ai propri contrac-
tor gli orari giornalieri
da turni di dodici ore a
turni di otto ore, liberan-
do in questa maniera un
altro turno di lavoro, fa-
vorendo l’incremento di
dipendenti e facilitando
la diminuzione del nume-
ro di disoccupati».

E’ la richiesta che avan-
za con una lettera e una
petizione l’associazione
“Disoccupati di Viggia-
no” all’Eni e alle istituzio-
ni. Da qualche giorno
l’invio della missiva al
sindaco di Viggiano, al-
l’Eni, alla direzione pro-
vinciale del Lavoro e ai
Carabinieri con oggetto
la “Situazione occupazio-
nale e relativa raccolta
firme di iniziativa popo-
lare” .

«Il gruppo “Disoccupa -
ti di Viggiano” - si legge
nella lettera - ormai in
protesta da quasi quattro
mesi dinanzi i cancelli
del Distretto Meridionale
Eni per rivendicare op-
portunità di lavoro, in-
forma che non avendo
avuto alcun riscontro po-
sitivo dall’altra parte in
termini occupazionali e
acquisita la consapevo-
lezza che non ci sarà mai
la possibilità di avere un
incontro con il responsa-
bile Ruggero Gheller, ha
deciso di trovare un mo-
do , in termini di legge,
che possa incrementare
il numero di unità lavo-
rative nell’indotto».
«Ricordiamo - continua
la la lettera - ad ognuna
delle parti interessate,
che questa è anche la no-
stra terra, che siete ospiti
a casa nostra e pertanto è
nostro diritto e dovere
“rivendicare” quello che

ci spetta. Pertanto, la pre-
sente non vuole essere
soltanto un resoconto
(poco felice) a quattro
mesi dall’inizio della no-
stra protesta, ma inten-
diamo formulare all’Eni
S.p.a una precisa richie-
sta: considerato, che l’o-
rario di lavoro con le vo-
stre aziende committenti
si svolge con turni gior-
nalieri di dodici (12) ore
per quindici (15) giorni
consecutivi e i restanti
quindici (15) giorni a ri-
poso (tra l’altro non sem-
pre rispettati); conside-
rate le procedure di sicu-
rezza, sia per quanto at-
tiene la sicurezza del sin-
golo lavoratore, sia per
quanto concerne l’atten -
zione che lo stesso impie-
ga per compiere le pro-
prie mansioni in sicurez-
za, anche per gli altri la-
voratori e per i cittadini
che vivono a ridosso dello
stabilimento del centro
oli Eni di Viggiano o del-
le strutture di produzio-
ne (pozzi). Attenzione
che dopo otto (8) ore lavo-

rative va man mano sce-
mando comportando così
un grave rischio per se
stessi e per gli altri; con-
siderato che l’orario di la-
voro previsto dalla Legge
Italiana e dai Contratti
Collettivi Nazionali di La-
voro , recependo anche
una direttiva Unione Eu-
ropea non può essere as-
solutamente superiore
alle otto (8) ore giornalie-
re”. Al termine della let-
tera l’invito “agli organi-
smi e le istituzioni prepo-
ste a verificare gli orari
di lavoro delle aziende
committenti” e la richie-
sta “ad Eni di far modifi-
care con procedura con-
trattuale, ai propri con-
tractor gli orari giorna-
lieri da turni di dodici
(12) ore a turni di otto (8)
ore, liberando in questa
maniera un altro turno
di lavoro, favorendo l’in -
cremento di unità lavora-
tive e facilitando la dimi-
nuzione del numero di di-
soccupati». Per ora sono
circa 200 le firme raccol-
te.

“ Meno ore, più turni”: petizione
e lettera dei disoccupati di Viaggiano

Il Centro Oli di Viggiano

POTENZA - Il lungo applauso dell’au -
ditorium del Campus di Macchia Ro-
mana segna ufficialmente il saluto a
Raffaele Vita e il passaggio di conse-
gne con il nuovo direttore dell’Agen -
zia regionale per l’ambiente di Basili-
cata, Aldo Schiassi.

«Una scelta, quella del nuovo Dg,
fatta esclusivamente in base al profilo
professionale del direttore, senza in-
terferenze di amicizie e politica», dirà
qualche minuto dopo il governatore
Marcello Pittella. Ed è sempre sul con-
cetto di indipendenza che insiste an-
che il sottosegretario Vito De Filippo,
che da presidente della Regione, tre
anni fa, volle Vita a capo dell’Agenzia
che usciva stravolta dalle note vicende
giudiziarie sullo scandalo Fenice.
«Non ho mai interferito con le vicende
interne all’Arpab», dice De Filippo. E
Vita conferma: «Quando sono arriva-
to mi è stato chiesto solo di portare
avanti la mission ambientale dell’A-
genzia, in nome dell’autonomia. E co-
sì è stato».
Quindi, l’in -
vito da parte
dell’attuale
governatore
rivolto a
Schiassi ad
andare avan-
ti nella stes-
sa direzione,
lavorando a
rendere an-
cora più qua-
lificati i ser-
vizi e le atti-
vità dell’A-
genzia. Sia
Pittella che
De Filippo
hanno voluto consegnare i propri at-
testati di stima al direttore uscente, ri-
conoscendo «la passione e l’impegno
con cui ha guidato l’Arpa di Basilica-
ta». «Oggi l’Agenzia ha guadagnato
una credibilità che prima non aveva»,
ribadisce Vita prima di snocciolare i
risultati raggiunti in questi tre anni
di gestione, largamente anticipati dal
direttore uscente nell’intervista rila-
sciata in esclusiva al Quotidiano della
Basilicata: risanamento economico,
utile di tre milioni di euro, accredita-
mento di alcuni laboratori, monito-
raggi raddoppiati soprattutto per
quello che riguarda la qualità dell’a-
ria, nei controlli sulla filiera del petro-
lio, ma anche sui presidi per la legio-
nella. Insomma, Vita consegna un bi-
lancio (non solo finanziario) in positi-
vo. Anche se i problemi di Arpab sono
tutt’altro che completamente risolti.
A partire dai soliti “veleni” interni.
Tanto che ieri, nel convegno presso la
sede l’Università di Basilicata, non
tutti i dipendenti dell’Agenzia erano
presenti. Assente anche l’assessore al-
l’Ambiente, Aldo Berlinguer, per im-

pegni istituzionali. Che però ha affi-
dato il suo saluto a un messaggio che
per lui ha letto il direttore generale del
dipartimento, Carmen Santoro. Che
ha oltre ad augurare un buon lavoro
ad Aldo Schiassi, ha voluto esprimere
il proprio ringraziamento al direttore
Vita per il buon lavoro fatto. «Anche
se - ha sottolineato l’assessore, i cui
rapporti con Arpab notoriamente non
sono stati sempre idilliaci - il cammi-
no per rendere l’Agenzia veramente
all’altezza delle tante sfide che la Basi-
licata ha davanti, è ancora lungo».

Il sottosegretario De Filippo, inve-
ce, ha riconosciuto il merito di Vita di
aver reso più trasparente e aperta l’A-
genzia, modificando il rapporto di
quasi completa diffidenza iniziale da
parte dei cittadini. E sulla necessità di
lavorare ancora nel tentativo di supe-
rare quel gap tra la struttura, le isti-
tuzioni, politica e cittadini ha insistito
anche Pittella. Perché - il governatore
non lo nasconde - ci sono «le responsa-

bilità che at-
tengono ai
livelli isti-
tuzionali
ma anche a
quelle pro-
teste, spes-
so di pan-
cia, che non
sempre so-
no portatri-
ci di cono-
scenza e ve-
rità». Il pre-
sidente
della Re-
gione ri-
torna an-
che sulle

varie criticità ambientali della regio-
ne, a partire dai ritardi sulla bonifica
dei due siti di interesse nazionale da
bonificare, ma ci tiene a ribadire: «La
nostra Basilicata non è la Terra dei
fuochi». Dunque le nuove sfide in fat-
to di materia ambientale: ulteriore ir-
robustimento del sistema di monito-
raggio e open data. Oltre alla necessi-
tà di mettere mano all’Osservatorio
ambientale che «a mio avviso - conti-
nua Pittella - fino a ora non ha funzio-
nato come dovrebbe». Il presidente in-
fine ha annunciato per l’autunno un
focus sulla qualità della vita dei luca-
ni. Infine il saluto del nuovo direttore
Schiassi, medico chirurgo, manager
della Sanità pubblica, di origini cam-
pane, si è presentato così: «Sono un
esterno ma non sono un estraneo. In-
nanzitutto perché ho già avuto una
precedente fruttuosa esperienza lavo-
rativa in Basilicata e poi perché sono
un meridionale». A lui, da parte di tut-
ta l’aula del campus di Macchia Roma-
na, gli auguri di un proficuo lavoro.

marlab
m.labanca@luedi.it

Primo piano

In prima fila il presidente Pittella e il sottosegretario De
Filippo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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NUOVA RIVOLTA A CASTEL VOLTURNO

Vere minacce o simulazione?
Per gli inquirenti sarebbe stato lui a perseguitare per mesi i colleghi, che però non ci credono

IL CASO Croci e lettere di intimidazione al giornale online Basilicata24
Il direttore editoriale Michele Finizio finisce sotto inchiesta

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA - Avrebbe persegui-
tato per mesi i colleghi con mes-
saggi anonimi pieni di minacce,
e croci incise sulle pareti all’in -
gresso della redazione e sull’au -
to del direttore responsabile del
“suo” giornale, Basilicata24.
Stesso trattamento, croci e mes-
saggi d’intimidazione, riserva-
to anche per se stesso.

E’ indagato per simulazione
di reato, danneggiamento e stal-
king Michele Finizio, direttore
editoriale della testata lucana.

Per il pm Annagloria Picci-
ninni ci sarebbe stato lui dietro
agli episodi denunciati più volte
negli scorsi mesi, anche pubbli-
camente, in particolare dalla di-
rettrice: Giusi Cavallo. Di qui si
sono mossi gli agenti della
Squadra mobile di Potenza, che
nei giorni scorsi si sono presen-
tati all’ingresso della redazione
del giornale e a casa di Finizio
con un decreto di perquisizio-
ne.

A darne notizia è stato lo stes-
so sito di Basilicata24, a distan-
za di una settimana in cui non
n’è trapelato nulla, con un arti-
colo di solidarietà della presun-
ta vittima al suo presunto perse-
cutore.

Giusi Cavallo parla in prima
persona plurale quindi a nome
di tutto il giornale, di un’azione
«violenta» degli investigatori,
di poliziotti che bloccano il lavo-
ro di redazione e di «intercetta-
zioni ambientali» di giornalisti e
fonti confidenziali.

Più che un attentato alla liber-
tà di stampa quella che tratteg-
gia sembra una vera e propria

La manifestazione di sostegno a Basilicata24 organizzata ad aprile. Nel riquadro Michele Finizo
ritorsione per un libro scritto a
quattro mani con Finizio su un
caso giudiziario di cui proprio la
dottoressa Piccininni si è occu-
pata a lungo («Proprio lei che
nel libro “Sia fatta ingiustizia”
(...) viene accusata di negligen-
ze, superficialità e anomalie»).
Sempre assieme ad alcuni agen-
ti della mobile («Qualcuno di lo-
ro è citato in quelle pagine, ma
di certo non per essere encomia-
to»). Per questo si spinge a chie-
dere perché il pm non si sia sen-
tito in obbligo di astenersi («Se
qualcuno ha indagato o sta in-
dagando sulle minacce che ab-
biamo subìto in questi mesi ci
faccia sapere come mai insegui-

rebbe noi e non i veri delinquen-
ti»).

«Si sappia che abbiamo fatto le
nostre indagini, che abbiamo
ipotizzato cose gravi, e gli ulti-
mi accadimenti sembrano con-
fermarlo». Insiste la direttrice
di Basilicata24, citando altre
«gravi intimidazioni», che que-
sta volta avrebbero raggiunto
l’avvocato di Finizio soltanto po-
chi giorni dopo la sua nomina
(«Racconteremo tutto al mo-
mento opportuno»).

In più aggiunge che anche lei
è stata sentita dagli investigato-
ri il giorno «blitz», come perso-
na informata sui fatti, ma avreb-
be voluto farsi assistere lo stesso

da un avvocato. Quindi attacca
il magistrato che «prima di av-
viare la fonoregistrazione» le
avrebbe rivolto un monito, che a
suo avviso sarebbe stato «psico-
logicamente intimidatorio».

«Lei non è indagata, ma se
non dice la verità sarà indaga-
ta». Queste le parole del pm rife-
rite dalla giornalista che rispon-
de con durezza: «Quale verità,
quella che avrebbe voluto senti-
re? Non mi intimoriscono certi
metodi inquirenti. Gli ambienti
nebulosi e ambigui di questa cit-
tà e di questa regione, i protago-
nisti del malaffare, sia io che il
mio giornale li abbiamo sempre
denunciati e continueremo a

farlo».
Durante l’interrogatorio la di-

rettrice di Basilicata24 spiega
che le sarebbe stata mostrata an-
che una «specie di “prova”» delle

accuse nei
confronti di
Finizio, di
cui comun-
que non si di-
ce preoccu-
pata. Lei e i
suoi colleghi
giornalisti
sarebbero
piuttosto
«inquietati»
dalle sue
possibili ma-

nipolazioni («Non sarebbe la pri-
ma volta»).

Si tratta di un video che ritrae
Finizio nel parcheggio sotto la
redazione, lontano da occhi in-
discreti, mentre compie un giro
completo attorno all’auto della
direttrice, e sembra piegarsi
puntando qualcosa con la mano
sulle fiancate.

Più tardi quello stesso giorno
Giusi Cavallo è andata a denun-
ciare la comparsa di altre croci
sulla sua auto che si troverebbe-
ro proprio in corrispondenza
dei punti su cui si era sofferma-
to Finizio.

Soltanto poche ore prima il ca-
so delle minacce a Basilicata24
era finito anche sul Tg1, con un
ampio servizio dedicato alla dif-
ficoltà di fare informazione. Nei
mesi scorsi solidarietà ai croni-
sti della testata era stata espres-
sa anche dal presidente della Re-
gione Marcello Pittella, da Asso-
stampa e dall’Ordine dei giorna-
listi.

CASTEL VOLTURNO- Due gra-
zie: al vigile del fuoco che le ha te-
nuto compagnia al telefono, con-
fortandola mentre un gruppo di
africani assaltava l’edificio, e ad
uno degli immigrati, che è inter-

venuto per di-
fenderla dai
suoi connazio-
nali.

Ha 17 anni, la
chiameremo
Paola, e raccon-
ta le ore di incu-
bo vissute do-
menica sera
nella palazzina
di via Lista a Pe-
scopagano, zo-
na tra le più dif-
ficili e degrada-
te del comune di
Castel Voltur-

no, sul litorale domizio. «Hanno
dato tutto alle fiamme - racconta,
ancora visibilmente scossa -; in
pochi minuti hanno preso fuoco
l’ufficio, le auto, un furgone. So-
no scappata sopra e mi sono barri-
cata in casa, loro mi hanno inse-
guito e sono riusciti a sfondare
una finestra. Ho telefonato ai ca-
rabinieri e ho chiesto a quello che

mi ha risposto di rimanere al tele-
fono con me, perché avevo paura,
ma è caduta la linea. Poi ho telefo-
nato ai vigili del fuoco e uno di lo-
ro mi ha tenuto compagnia, vo-
glio ringraziarlo per l’aiuto».

Mentre la ragazza attendeva
che qualcuno la soccorresse, due
immigrati sono riusciti a rag-
giungerla: «Uno mi ha strappato
il telefonino e l’ha schiacciato sot-
to il piede. Sono scappata. Fuori
ho incontrato un altro immigrato
che ha capito il dramma ed è in-
tervenuto per bloccare quelli che
mi inseguivano. Ringrazio anche
lui».

«Siamo scappati via perché non
c’era altro da fare. Erano tanti,
erano inferociti, è un miracolo
che nessuno di noi sia stato ucci-
so».

«Hanno fatto danni enormi -
raccontano ancora i testimoni -
che nessuno ci rimborserà. Pa-
squale e Cesare Cipriano (padre e
figlio, che hanno gambizzato due
immigrati innescando così la ri-
volta, ndr) sono stati arrestati ed è
giusto, forse. Ma quelli che stava-
no per bruciarci vivi e che hanno
distrutto tutte le nostre cose sono
tornati indisturbati a casa loro»

Ancora barricate tra neri e bianchi
Fermati i vigilantes accusati del tentato omicidio di 2 immigrati
di ANTONIO PISANI

CASERTA - Due giorni dopo il
ferimento di due immigrati
africani da parte di un vigilan-
te italiano e la rivolta scatenata
dagli altri stranieri contro i re-
sidenti, a Pescopagano, picco-
la località del Comune di Castel
Volturno, la comunità «bian-
ca» e quella «nera» sono torna-
te a protestare lanciandosi ac-
cuse incrociate. Una tensione
riesplosa dopo anni di relativa
calma caratterizzati da una
diffidenza reciproca; l’ultima
rivolta scoppiò infatti all’indo -
mani della strage dei sei immi-
grati africani (il 18 settembre
del 2008,) da parte dell’ala
stragista dei Casalesi guidata
da Giuseppe Setola (condanna-
to all’ergastolo per quei fatti
con i suoi killer), con decine di
stranieri che chiedevano giu-
stizia per i compagni uccisi
che misero a ferro e fuoco la
Statale Domiziana.

«L’Italia è un Paese acco-
gliente ma certo non può acco-
gliere tutti, contatterò anche i
sindaci per ragionare insieme
sul da farsi» ha detto il Mini-

stro dell’Interno, Angelino Al-
fano, mentre il sindaco di Ca-
stel Volturno, Dimitri Russo,
ha affermato a chiare lettere
che «qui non c’è alcuna perce-
zione dello Stato semplicemen-
te perché lo Stato non c’è. Le
forze dell’ordine non hanno al-
cun potere di controllo, come si
è visto ieri (domenica, ndr) se-
ra, perché sono in numero
troppo esiguo».

Emblematico quanto acca-
duto ieri, con due blocchi, uno
creato dai residenti allo svin-
colo della Statale Domiziana
che immette a Pescopagano,
l’altro al centro della frazione,
formato da immondizia, pezzi
di cemento e panchine divelte,
fatto dagli immigrati, che han-
no diviso per tutta il giorno la
località. Da un lato i «bianchi»
che lamentano di non essere
più padroni in casa loro, e ac-
cusano gli altri di commettere
solo reati e di non poter uscire
per paura; dall’altro i «neri»
che lamentano di essere tratta-
ti come bestie, costretti a lavo-
rare senza contratti e diritti ri-
schiando la vita come accaduto
ieri ai due ragazzi feriti.

Polizia e carabinieri, in nu-
mero peraltro piuttosto esiguo
anche per non esacerbare gli
animi, hanno faticato a separa-
re le due «fazioni».

I due blocchi sono stati ri-
mossi dopo
parecchie ore
e tanti disagi
alla circolazio-
ne, specie sul-
la Domiziana.

Sul fronte
delle indagini
per il ferimen-
to di ieri, sono
stati fermati
dagli inqui-
renti per ten-
tato omicidio
Pasquale Ci-
priano di 60
anni, e il figlio
Cesare di 21 anni, vigilanti pri-
vati.

Ma gli accertamenti conti-
nuano sulla dinamica non an-
cora chiara, in particolare sul
presunto furto di una bombola
da parte dei due stranieri di cui
hanno parlato i due fermati ma
del quale però non è stata tro-
vata traccia.

Sopravvissuta alla rabbia
«E’ stato un miracolo»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I fratelli Guarino accusano il boss
La paura: «Sono andato dai carabinieri ma non ce l’ho fatta a firmare la denuncia»

IENA2 Interrogati in aula l’imputato - Carmine - e la vittima - Quirino
Al centro i giri di usura di Martorano e un caso di estorsione

Primo piano

POTENZA - «Mi hanno pic-
chiato e mi hanno detto che
il posto dietro la mia scriva-
nia spettava a loro».

Doveva restituire 100mi-
la euro ma nel giro di pochi
mesi sono diventati 160mi-
la e a farsi carico della loro
riscossione è stato il boss
Renato Martorano, che non
ha esitato a usare la manie-
re dure per farsi valere.

Lo ha raccontato ieri
mattina durante il dibatti-
mento del processo Iena 2
Quirino Guarino, vittima
di un presunto episodio di
usura ed estorsione da par-
te di Gennaro Viggiano,
imprenditore di Vietri,
Martorano e il suo braccio
destro, l’ex boxeur Dorino
Stefanutti.

Prima di lui aveva preso
la parola anche il fratello,
Carmine Guarino, unico
degli imputati ad aver chie-
sto di essere interrogato,
considerato a lungo un im-
prenditore nell’orbita del
boss fino alla crisi e alle ac-
cuse che gli sono costate
una condanna definitiva a
16 anni per usura ed estor-
sione aggravate dal metodo
mafioso.

Guarino, ac-
cusato a sua vol-
ta di usura, ha
ammesso di
aver prestato
del denaro, nel-
l’ordine di qual-
che migliaio di
euro alla volta, a
un imprenditore, Domeni-
co Molinari. Ma ha negato
di avergli mai chiesto degli
interessi né di aver fatto da
intermediario tra lui e Mar-
torano.

Interrogato dall’avvoca -
to della Fondazione antiu-
sura Interesse Uomo, che è
costituita parte civile nel
processo, Carmine Guari-
no ha dichiarato di aver ri-
cevuto soldi in prestito a in-
teressi usurai anche da
Luigi Postiglione e Romeo
Felitti, ma in un periodo
antecedente a quello preso
in considerazione dall’in -
chiesta. Da questo si è sca-
tenata la dura replica del-
l’avvocato di Felitti, Gaeta-
no Basile che ha denuncia-
to il tentativo di cercare
nuove notizie di reato.
Un’opposizione accolta dal
presidente del Tribunale
Lucio Setola che ha invitato
le parti ad attenersi all’am -
bito temporale delle conte-
stazioni.

Diverso l’approccio con il
boss descritto dal fratello
Quirino, che ha spiegato di
aver sempre mantenuto
una certa distanza da Car-
mine e dai suoi “amici” fino
a quando la sua compagna
dell’epoca non lo avrebbe
invitato a incontrarli.

A quel punto sarebbero
scattate le minacce e gli
schiaffi.

«Venne nel mio ufficio e
mi disse che spettava a lui
sedersi al mio posto e fu la
cosa che più mi diede fasti-
dio. Ho lavorato una vita e

quella cosa non sono riusci-
to a mandarla giù».

Eppure non avrebbe tro-
vato il coraggio di denun-
ciare.

«Sono andato dai carabi-
nieri e ho raccontato la si-
tuazione, a parte alcune co-
se che non ho detto per tute-
lare la mia compagna. Ma

non ho voluto
firmare nulla
perché avevo
paura con due fi-
gli minorenni.
Parlarono dei
pappagallini
che mia moglie
teneva fuori dal-

la finestra e ho pensato che
potessero farle qualcosa».

Dopo la deposizione di
Quirino
Guarino
l’udienza è
stata rin-
viata a gen-
naio del-
l’anno
prossimo
per ascol-
tare i testi
delle difese
e raccoglie-
re le ulte-
riori ri-
chieste
istruttorie.
Poi dovreb-
bero inizia-
re le di-
scussioni e
il processo
si avvierà
verso la
sentenza di
primo gra-
do.

L’inchie -
sta Iena2
nasce nel
2000 e nel
2004 ha
portato a
decine di
arresti a
Potenza e
non solo.

Al centro
ci sono gli
affari del clan Martorano e
le sue infiltrazioni in alcuni
degli appalti più ricchi in
Basilicata, in particolare
nella sanità.

l.amato@luedi.it

| L’I N C H I E S TA |

Mazzette, vaccini e traffico di virus
Avvisi di garanzia ai vertici del Ministero
Per i pm di Roma tra 2003 e 2004 si poteva evitare una strage di pecore

ROMA - Dietro le emergenze
vaccini per combattere, negli
scorsi anni, Lingua Blu e Avia-
ria ci furono illeciti ed omissioni
che, specie per il virus della
Blue-Tong, hanno provocato
danni al patrimonio zootecnico.

Di ciò è convinta la procura di
Roma che ha chiuso recente-

mente un’inchiesta
con 41 indagati che
ora rischiano di finire
sotto processo con ac-
cuse che, a seconda
delle posizioni, vanno
dall’associazione per
delinquere alla corru-
zione, dall’epidemia
alla diffusione di una
malattia degli anima-
li, dalla falsità ideolo-
gica alla rivelazione
di segreti d’ufficio.

Tra gli indagati di-
rigenti e funzionari
del ministero della
Salute e responsabili
della ditta farmaceu-
tica Merial Italia.

Spiccano, nell’elen -
co dei destinatari del-
l’avviso di chiusura
inchiesta del procu-
ratore aggiunto
Giancarlo Capaldo, i
nominativi di Roma-
no Marabelli, già di-
rettore generale del
Dipartimento Ali-
menti e Sanità veteri-
naria del dicastero
della Salute, di Vin-
cenzo Caporale, all’e-
poca dei fatti diretto-
re dell’Istituto zoo-
profilattico speri-
mentale dell’Abruzzo

e del Molise, e della virologa,
nonché deputata di Scelta Civi-
ca, Ilaria Capua. Ed è proprio
dalla Coldiretti e da esponenti
soprattutto politici di quella Re-

gione che si invocano chiarezza e
pene severe. Non solo. Si chiede
al ministro della Salute Beatrice
Lorenzin di avviare un’indagine
interna e sospendere gli indaga-
ti.

Marabelli e Caporale devono ri-
spondere, tra l’altro, di diffusio-
ne di una malattia degli animali
per aver disposto «l’impiego - si
legge nel capo di imputazione -
per la campagna vac-
cinale contro la Blue-
tongue 2003-2004»
del vaccino prodotto
da un’azienda suda-
fricana «omettendo di
disporre la prevista
sperimentazione del
suddetto vaccino» e
cagionando «la diffu-
sione in gran parte
degli allevamenti italiani del vi-
rus della blue-tongue provocan-
do ingenti danni al patrimonio
zootecnico nazionale».

Negli anni, così, anziché pre-
venire la malattia l’attività ille-
gale avrebbe contribuito a far
strage di pecore e capre con in-
genti danni per l’Erario e, in par-
ticolare, per la Sardegna, prima

regione italiana per
l’allevamento di ovi-
ni e caprini.

Gli episodi di cor-
ruzione sono legati
alle campagne con-
tro la «blue-tongue»,
nel periodo 2006-
2009, che favorì la
Merial Italia, anche
con false attestazio-
ni, attraverso la ven-
dita di «ingenti
quantitativi di vacci-
no non necessari al
fabbisogno naziona-
le, ed in particolare
della Regione Sarde-
gna, causando un
danno patrimoniale

di due milioni e mezzo di euro».
Quanto all’aviaria, gli accerta-
menti hanno portato alla scoper-
ta di un’associazione per delin-
quere finalizzata all’utilizzazio -
ne di «virus altamente patogeni
dell’influenza aviaria, del tipo
H9 ed H7N3, di provenienza ille-
cita - si legge nel capo di accusa -
al fine di produrre in forma

clandestina, senza la prescritta
autorizzazione mini-
steriale, specialità
medicinali ad uso ve-
terinario procedendo
successivamente,
sempre in forma ille-
cita, alla loro com-
mercializzazione e
somministrazione
agli animali avicoli di
allevamenti intensi-

vi».
L’inchiesta giudiziaria preso

le mosse da segnalazioni delle
autorità Usa al vaglio delle quali
erano finite le ammissioni di
Paolo Candoli, della ditta Merial
Italia, uno dei 41 indagati, il
quale aveva riferito di aver in-
trodotto illecitamente il virus
dell’aviaria nel nostro paese.

Scoperto un traffico di virus delll’aviaria

Il Tribunale di
Potenza.
A sinistra
Renato
Martorano
già
condannato
per usura
ed estorsione
aggravata

«Mi ha
pr eso

a schiaffi»

Hanno
intr odotto

illegalmente
l’aviaria in Italia

RIMBORSOPOLI IN PIEMONTE

Prime condanne:
mano pesante

non solo in Basilicata
UN anno e otto mesi a chi risponde sol-
tanto di peculato. Oltre due a chi è ac-
cusato anche di truffa. Con tutto lo
sconto per la scelta del rito abbreviato.
Sono le condanne emesse dal Tribu-
nale di Torino per la rimborsopoli pie-
montese assieme a 24 rinvii a giudizio
e 14 patteggiamenti dai dodici ai diciot-
to mesi. Si è concluda così ieri mattina
l’udienza preliminare per l’inchiesta sui
fondi dei gruppi consiliari utilizzati per
pranzi, cene e acquisti di ogni tipo, dal
giardinaggio all’estetista, dalle cravatte
ai videogame, dal Gratta e Vinci al frul-
latore. Un milione e 700 mila euro di ir-
regolarità secondo le indagini della
guardia di finanza. Il Piemonte è tra le
prime delle varie regioni italiane a ta-
gliare il traguardo di un tribunale.

A maggio anche in Basilicata erano
arrivate le sentenze del gup con la con-
danna a un anno e sei mesi per l’ex as-
sessore Attilio Martorano, l’assoluzio -
ne dell’ex presidente Vincenzo Santo-
chirico e il rinvio a giudizio di altri 30 tra
consiglieri regionali ed ex.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL PESO
DELLA CRISI
Matera
tra le province
più colpite
per il Sole 24 ore

«Il turismo
ci salverà»
Salvatore Adduce: «Siamo a metà classifica
ma servono anche imprenditori e agricoltura»

I dati di Unioncamere elaborati da Senaf in vista di Proenergy-Expoedil in programma a Bari

Saldo positivo per l’occupazione dei due capoluoghi

di ANTONELLA CIERVO

MATERA - A metà del guado. Il percorso
di Matera dal 2007 ad oggi, la colloca al
54mo posto nella graduatoria delle pro-
vince italiane in cui la crisi ha colpito di
più. Pochi posti più in giù, c’è Potenza,
59esima. In questo caso, la posizione in-
dica un minore effetto sulla città e dun-
que una migliore tenuta del tessuto eco-

nomico. I dati so-
no stati pubbli-
cati ieri dal Sole
24 ore che ha sti-
lato nella sua
classifica, l’im -
patto delle diffi-
coltà economi-
che, analizzando
10 differenti pa-
rametri.

La città dei
Sassi segnala
una performan-
ce negativa alla
voce che riguar-
da il reddito pro

capite, ovvero quello che è diminuito di
più.

Tra le prime 10 città italiane, Matera è
ottava e registra una riduzione del reddi-
to pari al 12,7%.

Tra il 2007 e il 2013, infatti la media
pro capite si è ridotta da 16.599 euro per
abitante a 14.495. Costretti a ridurre le
spese, anche se non in modo drammati-
co, i materani hanno registrato, nei sette
anni di riferimento, una diminuzione pa-
ri al 7,2%, passando da una spesa per i be-
ni durevoli (elettrodomestici e informati-
ca) di 845 euro nel 2007 a 784 nel 2013.

«Il periodo
preso in conside-
razione dalla ri-
cerca del Sole 24
ore - spiega il
sindaco Salvato-
re Adduce - non
tiene conto del
fatto che il no-
stro territorio
era già stato
coinvolto dalla
crisi economica
prima del
2007».

La posizione
centrale di Mate-

ra rende necessario comprendere quale
sia il valore aggiunto, la chiave di volta
per superare l’impasse e l’onda lunga
della crisi economica.

«Dalla graduatoria complessiva si
comprende che la nostra città, nonostan-
te le grandi difficoltà che abbiamo vissu-

to con la realtà industriale, perdendo in-
teri pezzi del manifatturiero e dunque
posti di lavoro, tende a reagire attraverso
la scelta di riconversioni.

Negli ultimi anni si sono fatte avanti
nuove realtà che rispondono a

lle esigenze di cultura, turismo, ricetti-
vità.

Ci posizioniamo al centro di questa
tempesta perfetta - prosegue Adduce - e
abbiamo un risultato che ci indica che
dobbiamo insistere sul terreno che abbia-
mo scelto come via di uscita dalla crisi
profonda nella quale anche l’intero Mez-
zogiorno si è trovato.

La classifica è composta da numerosi

indici, dalla disoccupazione al costo della
casa, la spesa in generale che da noi è sce-
sa di 7 punti con una media di 845 euro
rispetto ai 1300 di Belluno. Nel comples-
so bisogna osservare luci ed ombre. Sia-
mo comunque sulla strada giusta, indi-
viduando nuove strade per proseguire.
La via tracciata è quella, evidentemente
che si muove su cultura e turismo, bat-
tendo come un martello. Una parte delle
risposte sono lì e poi dobbiamo pensare
che ci possa tornare il ruolo degli im-
prenditori che nel passato avevano fatto
la storia della nostra economia. Non biso-
gna trascurare il settore primario, come
l’agricoltura che deve e può fare molto di

più».
Lo sguardo al futuro, però, presenta

anche un rovescio della medaglia, come
scrive Carlo Carboni nella sua analisi sul
Sole 24 ore: «Mentre nel mondo pre-crisi,
cavalcato dalla tecnologia, il consumi-
smo come dimensione d’identificazione
sociale si era impadronito del nostro sof-
tware culturale culturale, la crisi econo-
mica e la depressione sociale hanno fatto
riscoprire all’individuo l’importanza so-
ciale dell’impresa e del lavoro». Un giudi-
zio che sembra tagliato apposta per Mate-
ra, a metà strada tra passato e futuro.

a.ciervo@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco di Matera, Salvatore Adduce, analizza i dati pubblicati ieri dal Sole 24 Ore

Previsione di saldo occupazionale
positivo per la Basilicata che aumen-
terà, nel secondo trimestre 2014, di
300 unità considerando tutti i setto-
ri (costruzioni, industria e servizi): a
dirlo i dati Excelsior-Unioncamere
elaborati da Senaf, in occasione di
Proenergy+Expoedil (Fiera del Le-
vante Bari, 27-29 novembre), l’even -
to di formazione e informazione de-
dicato all’efficienza energetica, alle
energie rinnovabili e alla costruzio-
ne di edifici sostenibili. Il saldo posi-
tivo atteso per questo trimestre è la
risultante di 1.810 “entrate” di lavo-
ratori, sia subordinati sia autonomi,
e 1.510 “uscite”, dovute a scadenze
di contratto, pensionamenti o altri
motivi. Potenza registra un saldo di
+180 unità e Matera +130.

Guardando al comparto edile e al-
le previsioni delle sole imprese che
intendono assumere “dipendenti”,
emerge che in regione saranno 420 i
profili ricercati tra aprile e giugno,
ai quali verrà offerto nel 50,8% dei
casi un contratto a tempo indetermi-
nato mentre il 49,2% a tempo deter-
minato. Tra i profili più richiesti,
operai specializzati e conduttori di
impianti e macchinari (69%), che ab-
biano maturato esperienze specifi-
che (64 dati, 8%). Le imprese edili so-
no alla ricerca di personale di sesso
maschile (97,4%), mentre per quan-
to riguarda l’età il campione si divi-
de tra chi preferisce personale “Ol -
tre i 29 anni” (50,4%) e chi invece
non ha particolari preferenze
(49,4%).

«Dai dati emerge chiaramente co-
me anche l’edilizia sia sempre più al-
la ricerca di personale specializzato,
in grado di tener il passo con l’evolu -
zione del settore. Per questo è neces-
sario fornire agli operatori momen-
ti di aggiornamento professionale,
utili ad acquisire le competenze ri-
chieste dal mercato –afferma Emilio
Bianchi, Direttore di Senaf – Per
questo Proenergy+Expoedil vuole
essere un evento in grado di formare
gli addetti del settore sulle nuove
tecnologie, offrendo la possibilità di
osservare e toccare con mano le reali
applicazioni dei prodotti legati alle
energie rinnovabili, all’efficienta -
mento degli edifici e al costruire so-
stenibile. Ai visitatori offriamo la
possibilità di confrontarsi con le be-
st practice e i possibili sviluppi di un
settore altamente innovativo e in
continua evoluzione, che è sempre
più alla ricerca di figure che siano in
grado di comprendere e seguire l’in -
novazione tecnologica».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
I dati sulle previsioni per l’occupazione stilati da Senaf per Unioncamere

Primo piano

«I nostri problemi
erano nati
anni prima
del 2007

con le difficoltà
del settore

manifatturier o»

La città è ottava
nell’elenco
dei luoghi
nei quali
il reddito
pro capite

è calato di più

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Talenti lucani senza frontiere
Premio internazionale ai ragazzi della II A Meccanica dell’istituto “Pitagora”

I SUPERBRAVI Il gruppo del professor Lerra sul podio della gara
di matematica “cr eativa” con 77.000 concorrenti

Primo piano

| I CAMPIONI |di ANTONIO CORRADO

C’E’ grande soddisfazione,
tra i 17 allievi della classe II
A (indirizzo meccanico) del-
l’Istituto tecnico industriale
“Pitagora” di Policoro per il
prestigioso premio vinto
nelle scorse settimane, in oc-
casione della competizione
internazionale “Matematica
senza frontiere”, diretta
promanazione della più no-
ta gara nata in Francia.

I ragazzi, guidati dal do-
cente referente Giuseppe
Lerra, con l’attiva parteci-
pazione del dirigente scola-
stico Nicola Castronuovo,
si sono lanciati nella gara
con lo slogan: “Accendere
un fuoco e non riempire un
vaso”.

«Uno slogan -spiega Lerra
al Quotidiano- che ha per-
messo ai miei alunni di tro-
vare le energie intellettuali
per far bene in questa presti-
giosa competizione, rivolta
a quei giovani del mondo
della scuola in grado di mi-
surarsi e confrontarsi in at-
tività spesso ritenute pro-
prio dai ragazzi di dominio
naturale solo in alcune real-
tà scolastiche».

I dieci temi affrontati nel-
la competizione dagli stu-
denti lucani, appartenevano
al cosiddetto mondo reale ed
a quello divertente del gioco.
“Chi vede chi?”, proposto in
lingua inglese, tedesca o
spagnola; “Matemagia - Per
non restare a secco”, “Trian -
goli al quadrato”, “Sparti -
zione fraterna”, “Ritorno
agli inizi”, “Schiena contro
schiena”, “Al biliardo”, “La
diga di Malò”, “Senza colo-
re”.

«In ognuno dei temi, i ra-
gazzi secondo un criterio di
valutazione affrontano di-
verse situazioni di "Problem
Solving". -spiega Lerra- La
matematica affrontata nella
competizione non si presen-
ta, quindi, nella versione
forse più conosciuta alla po-
polazione scolastica. Occor-
re dare risposta a "situazioni
problematiche" attraverso le
conoscenze acquisite e svi-
luppate nell'arco di uno spa-
zio temporale vissuto, con
grande disponibilità e vo-
glia di mettersi in gioco. Ar-
rivare a dare risposte a temi

di natura reale significa per
gli allievi vivere un momen-
to di "vittoria verso qualco-
sa", che produce effetti posi-
tivi sulla crescita della pro-
pria autostima. Su questo
campo occorre lavorare in-
sieme, docenti ed alunni, e
condividere sempre più
esperienza e formazione. Le
motivazioni stanno dentro
di noi, occorre solo accen-
derle».

Matematica senza Fron-
tiere, è l'edizione italiana di
"Mathématiques sans fron-
tières", nata nel 1990 nel-

l'Alsazia del Nord. Dal 1991
si è diffusa all'Alta Alsazia,
alla Germania e, quindi, nel
1992 alla Svizzera e all’ Ita -
lia. Attualmente la competi-
zione vede coinvolti la Fran-
cia, la Germania, l’Italia, la
Svizzera, la Polonia, la Ro-
mania, la Danimarca, il Lus-
semburgo, il Belgio, il Liba-
no, la Spagna, l’Ungheria, la
Slovenia, l’Irlanda, l’Irlanda
del Nord, la Bulgaria, la Tu-
nisia, la Finlandia, il Texas,
la Nigeria, l’Austria e il Mes-
sico, con una partecipazione
che è passata, complessiva-

mente, da 2.400 a 77.000
studenti provenienti da
2.800 classi complessiva-
mente.

Questa competizione è
stata concepita, vive e trova
il suo successo di diffusione
nell'abbattimento di nume-
rose frontiere: tra le Nazio-
ni, tra le scuole, le imprese e
la città, tra la matematica e il
resto del mondo, tra la mate-
matica e le lingue, tra la ma-
tematica "vera", quella "uti-
le" e quella "divertente".

a.corrado@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da sinistra il dirigente Castronuovo con il professor Lerra Il gruppo dei ragazzi di “Matematica senza frontiere”
La homapage del concorso internazionale

Michele Di Lena Donato Grieco

La targa consegnata ai ragazzi

Antonio Bruno Domenico Chiurazzi

Salvatore Cerabona Santino Padula Alessio Pandolfi

Nicola Fortunato

Domenico Colucci

Gaetano Ramunno Daniele Natale

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Povertà

ROMA - Nel 2013, secondo
i dati Istat, il 12,6% delle fa-
miglie e' in condizione di
poverta' relativa (per un to-
tale di 3 milioni 230 mila) e
il 7,9% lo e' in termini asso-
luti (2 milioni 28 mila).

Le persone in poverta' re-
lativa sono il 16,6% della
popolazione (10 milioni 48
mila persone), quelle in po-
verta' assoluta il 9,9% (6
milioni 20 mila).

Tra il 2012 e il 2013, l'in-
cidenza di poverta' relativa
tra le famiglie e' stabile (dal
12,7 al 12,6%) in tutte le ri-
partizioni territoriali; la so-
glia di poverta' relativa, pa-
ri a 972,52 euro per una fa-
miglia di due componenti,
e' di circa 18 euro inferiore
(-1,9%) al valore della so-
glia del 2012.

L'incidenza di poverta'
assoluta e' aumentata dal
6,8% al 7,9% (per effetto
dell'aumento nel Mezzo-
giorno, dal 9,8 al 12,6%),
coinvolgendo circa 303 mi-
la famiglie e 1 milione 206
mila persone in piu' rispet-
to all'anno precedente.

La poverta' assoluta au-
menta tra le famiglie con
tre (dal 6,6 all'8,3%), quat-
tro (dall'8,3 all'11,8%) e cin-
que o piu' componenti (dal
17,2 al 22,1%).

Peggiora la condizione
delle coppie con figli: dal

5,9 al 7,5% se il figlio e' uno
solo, dal 7,8 al 10,9% se so-
no due e dal 16,2 al 21,3%
se i figli sono tre o piu', so-
prattutto se almeno un fi-
glio e' minore.

Nel 2013, 1 milione 434
mila minori sono poveri in
termini assoluti (erano 1
milione 58 mila nel 2012).
L'incidenza della poverta'
assoluta cresce tra le fami-
glie con persona di riferi-
mento con titolo di studio
medio-basso (dal 9,3 al-
l'11,1% se con licenza me-
dia inferiore, dal 10 al
12,1% se con al massimo la

licenza elementare), ope-
raia (dal 9,4 all'11,8%) o in
cerca di occupazione (dal
23,6 al 28%).

Aumenta anche tra le
coppie di anziani (dal 4 al
6,1%) e tra le famiglie con
almeno due anziani (dal 5,1
al 7,4%): i poveri assoluti
tra gli ultrasessantacin-
quenni sono 888 mila (era-
no 728 mila nel 2012). Nel
Mezzogiorno, all'aumento
dell'incidenza della pover-
ta' assoluta (circa 725 mila
poveri in piu', arrivando a 3
milioni 72 mila persone), si
accompagna un aumento

dell'intensita' della pover-
ta' relativa, dal 21,4 al
23,5%. Le dinamiche della
poverta' relativa conferma-
no alcuni dei peggiora-
menti osservati per la po-
verta' assoluta: peggiora la
condizione delle famiglie
con quattro (dal 18,1 al
21,7%) e cinque o piu' com-
ponenti (dal 30,2 al 34,6%),
in particolare quella delle
coppie con due figli (dal
17,4 al 20,4%), soprattutto
se minori (dal 20,1 al
23,1%).

Ai suddetti peggiora-
menti, in termini di pover-
ta' relativa si contrappone
il miglioramento della con-
dizione dei single non an-
ziani nel Nord (l'incidenza
passa dal 2,6 all'1,1%, in
particolare se con meno di
35 anni), seppur a seguito
del ritorno nella famiglia di
origine o della mancata for-
mazione di una nuova fa-
miglia da parte dei giovani
in condizioni economiche
meno buone.

Nel Mezzogiorno, invece,
migliora la condizione del-
le coppie con un solo figlio
(dal 31,3 al 26,9%), con a
capo un dirigente o un im-
piegato (dal 16,4 al 13,6%),
che tuttavia rimangono su
livelli di incidenza superio-
ri a quelli osservati nel
2011.

IN CAMPANIA

Per aiutare la crescita
la Regione finanzia
le piccole imprese

NAPOLI - E' stato pubbli-
cato sul BURC il bando
per la selezione dei pro-
getti da ammettere al fi-
nanziamento rotativo per
lo sviluppo delle PMI
Campane, misura "Reti
d'impresa".

La misura "Reti d'im-
presa", promossa dalla
Giunta Caldoro con il
coordinamento dell'as-
sessorato alle Attivita'
produttive della Regione
Campania, e' finalizzata al
sostegno di investimenti
di piccole dimensioni, at-
traverso l'erogazione di fi-
nanziamenti diretti a me-
dio termine ed a tasso age-
volato, per lo sviluppo e il
consolidamento di reti
formali di mi-
cro, piccole e
medie impre-
se.

La misura
prevede una
dotazione fi-
nanziaria pa-
ri a 10 milioni
di euro.

La Regione
Campania
con tale azio-
ne punta a
promuovere
e sostenere la
nascita e la
qualificazio -
ne delle reti di
impresa, intese sia come
reti di produzione lungo
le filiere di subfornitura,
sia come reti di conoscen-
za e del trasferimento di
tecnologia; favorire la
sperimentazione e l'inno-
vazione di processo e/o di
prodotto, poste in essere
all'interno di reti d'impre-
sa, allo scopo di accresce-
re la capacita' competitiva
delle imprese costituenti,
anche in un'ottica di In-
ternazionalizzazione.

La gestione del Fondo
Rotativo per lo sviluppo
delle PMI campane ed in
particolare della misura
"Reti di impresa" e' affida-
ta a Sviluppo Campania
S.p.A., societa' in house
della Regione Campania.

Destinatari della misu-
ra sono le aggregazioni di
micro, piccole e medie im-
prese, costituite, o ancora
da costituire, a norma di
legge con forma giuridica
di "Contratto di rete".

Possono accedere al fi-
nanziamento le aggrega-
zioni costituite o da costi-
tuirsi nei seguenti settori:
pesca e aquacoltura; pro-
duzione primaria dei pro-
dotti agricoli; trasforma-

zione e commercializza-
zione di prodotti agricoli;
esportazione verso paesi
terzi o Stati membri o ad
altre spese correnti con-
nesse con l'attivita' di
esportazione; costruzione
navale; siderurgia, fibre
sintetiche. I progetti di re-
te dovranno perseguire
l'obiettivo di sviluppare e
migliorare le funzioni
condivise dall'aggrega-
zione ma anche rafforzare
i percorsi di internaziona-
lizzazione su mercati este-
ri che possano aumentare
la complessiva competiti-
vita' sul mercato delle im-
prese in rete; favorire lo
scambio di conoscenze e
competenze funzionali

Gli investi-
menti inseri-
ti nel proget-
to di rete de-
vono essere
relativi a beni
materiali
(impianti;
macchinari;
attrezzatu -
re); beni im-
materiali
(software,
anche finaliz-
zati al com-
mercio elet-
tronico; siti
web; realizza-
zione di show

rooms virtuali; marchi,
brevetti e diritti di licenza,
banche dati, know how e
licenze d'uso concernenti
nuove tecnologie di pro-
cesso o di prodotto; ade-
sioni a sistemi di certifica-
zione); costi di promozio-
ne e consulenza.

Le agevolazioni sono
concesse sotto forma di fi-
nanziamento a tasso age-
volato di importo compre-
so tra un minimo di
100.000,00 e un massimo
di 1.000.000,00 di euro a
copertura del 100% del
programma di investi-
menti ammissibile.

Le domande di agevola-
zione potranno essere
presentate a partire dalle
ore 10 dell'8 settembre
2014 e fino al 30 novem-
bre 2014, attraverso lo
sportello telematico ac-
cessibile ai seguenti indi-
rizzi: www.sviluppocam-
pania.it;www.porfesr.re -
gione.campa -
nia.it,www.economi
a.campania.it.

E' possibile registrarsi
sui siti indicati dal 29 lu-
glio 2014 e compilare le
domande dal 1° settembre
2014.

Le reazioni

“Ed ora subito un piano
per superare la crisi”

Resi noti i dati Istat sulla povertà: arretra la realtà meridionale

Questo Sud sempre più povero
Nel Mezzogiorno 725 mila poveri in piu' pari a 3 milioni 72 mila persone

La denuncia

Il Garante
dell’Infanzia
scandaloso

- "I dati pubblicati dall'Istat
sono la drammatica sintesi
del fallimento delle politi-
che a favore dei bambini e
degli adolescenti". Cosi'
Vincenzo Spadafora, Au-
torita' Garante per l'infan-
zia e l'adolescenza, com-
menta i dati resi noti dall'I-
stat. "Se confrontiamo i da-
ti di oggi con quelli di due
anni fa scopriamo che la
poverta' assoluta dei mino-
renni e' raddoppiata: erano
723 mila nel 2011, sono sa-
liti nel 2013 a 1milione
434mila- continua la nota-
Un dato che si commenta
da solo nella sua tragicita':
da anni in tanti denuncia-
mo la mancata attenzione
al futuro dei nostri bambi-
ni e adolescenti e oggi l'I-
stat ci conferma che aveva-
mo ragione". Dice ancora
Spadafora: "Chiedo all'at-
tuale Governo di dare la
massima attenzione a que-
sti dati: di considerare la
variazione della poverta'
delle famiglie e dei mino-
renni quale indicatore del-
l'efficacia del proprio ope-
rato. Mettiamo le condizio-
ni di vita, le opportunita' di
scelta dei bambini e degli
adolescenti al centro dell'a-
genda politica.

"I dati Istat sulla poverta' confermano
che il divario tra Nord e Sud Italia sta
continuando a crescere vertiginosa-
mente. 725 mila poveri in piu' nel Mez-
zogiorno sono un macigno sulle spalle
di tutti i decisori politici ed economici.
Questo rende ancora piu' inaccettabile
che Matteo Renzi ignori completamen-
te la questione Meridionale, che non ri-
sulta nemmeno a parole in nessuna
parte dell'agenda di governo.

E' urgente un piano straordinario per
lo sviluppo del Mezzogiorno che dia una

prospettiva alle fami-
glie, ai giovani e alle
imprese della meta'
del nostro Paese".

Lo afferma in una
nota Gianni Aleman-
no, membro dell'Uffi-
cio di Presidenza di
Fratelli d'Italia - Al-
leanza Nazionale

"I dati sulla poverta'
nel nostro paese ci mettono di fronte ad
una emergenza sociale che non puo'
piu' essere sottovalutata. Milioni di per-
sone, tra cui tanti minori, vivono una
condizione senza presente e senza futu-
ro".

E' quanto afferma il segretario confe-
derale dell Cgil, Vera Lamonica, nel so-
stenere il bisogno di un piano nazionale
di contrasto.

Per la dirigente sindacale "e' grave
che di fronte ad una realta' cosi' dram-
matica, in particolare nel Mezzogiorno,
il Governo italiano non intervenga, co-

me hanno fatto gli altri paesi europei,
con misure efficaci in grado di garanti-
re una vita dignitosa a tutti coloro che
sono in poverta' assoluta.

Occorre una misura strutturale e uni-
versale contro la poverta' si avra' lo stes-
so risultato di chi fa le prove di uno spet-
tacolo che non andra' mai in scena". Se-
condo Lamonica "la lotta alla poverta' e
all'esclusione sociale deve diventare
una priorita' dell'azione governativa. Il
Governo non puo' piu' esitare.

L'Istat oggi lancia l'ennesimo campa-
nello d'allarme: il Sud rischia davvero di
non riuscire a rialzarsi se non mettiamo
in campo misure strutturali per il suo
rilancio". afferma il segretario confede-
rale dell'Ugl, Maria Rosaria Pugliese,

Gianni Alemanno

Regione Campania

Il Governo
ha l’obbligo
di intervenire
subito

Europa Mezzogiorno
REDAZIONE: via Annarumma, 39/A
83100 Avellino (AV)
Tel. 0825.792424 - Fax 0825.792440 info@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Nicola Sardone prende la parola dopo la riconferma

COMUNI MATERANO
Basilicata: Giunta stanzia fondi
per interventi urgenti
LA Giunta regionale della Basilicata ha deliberato
la stanziamento di fondi per la realizzazione di in-
terventi urgenti in alcuni comuni della Basilicata,
su proposta dell’assessore alle Infrastrutture, Aldo
Berlinguer. Gli interventi riguardano i Comuni di
Tursi, Grassano e Bernalda per un totale di circa
340 mila euro.

SERVIZIO CIVILE
Un seminario rivolto agli enti
iscritti all’Albo
UN seminario formativo rivolto agli enti di servizio
civile nazionale iscritti all’albo regionale si è tenuto
in Regione. «La Basilicata - hanno spiegato - nel-
l’ambito del programma italiano sulla “Garanzia
Giovani”ha destinato fondi per la misura del servi-
zio civile, quale esperienza formativa di successo
nel mondo sociale. Il Bando pubblicato il 24 giugno
2014 riguarda la presentazione sia dei progetti di
servizio civile nazionale sia dei progetti di servizio
civile nell’ambito della Garanzia Giovani. Scadrà
alle 14 del 31 luglio 2014.

IMPIANTI EOLICI
Un’alleanza impiantata
in Basilicata
DUE società attive nel campo delle energie rinno-
vabili ed entrambe quotate sull’Aim di Piazza Affa-
ri si alleano e firmano un accordo per cinque im-
pianti eolici in Basilicata. Si tratta di Te Wind (pro-
duzione di energia attraverso impianti mini-eolici)
e Energy Lab (specializzata in impianti fotovoltai-
ci). Si stima che tali impianti, entrati a regime, rea-
lizzeranno ricavi per circa euro 800 mila all’anno.

MATERA - Nicola Sardone riconferma-
to alla guida del Prc di Basilicata. Ri-
fondazione Comunista, domenica po-
meriggio, presso la sala conferenze del-
le Monacelle della materana via Riscat-

to, ha rinnovato i propri
organi dirigenti lucani.
Il sessantaquattrenne
Sardone, di Tricarico, mi-
litante di lunga data e im-
pegnato in una lunga se-
rie di lotte territoriali e
sociali da sempre, è stato
confermato nel ruolo di
segretario di Rifondazio-
ne. Il direttivo regionale è
composto, inoltre da: Ni-
cola Magnella, Giuseppe
Vendegna, Ivana Vita,
Valeria Manco, Giovanni
Rivecca, Nicola Sapona-
ra e Giuseppe Paterino;
presidentessa del comita-
to di garanzia locale del
partito guidato da Paolo
Ferrero, Mariangela Ber-
tugno, che sarà affianca-

ta da Maria Condinanza e dalla stessa
Ivana Vita.

L’appuntamento, innanzitutto, s’è
svolto nella città dei Sassi per più ragio-
ni. Intanto di certo per una questione
logistica. Ma anche perché, sicuramen-
te, Matera sta per entrare nel vivo di
due appuntamenti imporanti. Intanto
la designazione, che avverrà quest’an -
no, della Capitale Europea della Cultu-

ra per il 2019, dove Matera ha evidente-
mente molte possibilità di farcela a vin-
cere. E il prossimo anno Matera è chia-
mata, anche, al rinnovo del consiglio
comunale. L’incontro è stato aperto,
chiaramente, dagli interventi degli
ospiti invitati dal Prc. Tra questi, una
fumosa e rapida oratoria firmata Ric-
cardo. Poi rappresentati d'altri partiti,
da Alba (Alleanza lavoro beni comuni e
ambiente) ad Alternativa Comunitaria.
Assente Sel (Sinistra ecologia e libertà),
che ha fatto recapitare un messaggio

da parte della segretaria regionale Ma-
ria Murante, impegnata a livello nazio-
nale nelle questioni calde del partito
vendoliano. Comunque, il congresso ha
essenzialmente guardato all’assemblea
nazionale della lista “L’Altra Europa
con Tsipras”, che si terrà il 18 e 19 lu-
glio a Roma (al momento prenderà par-
te anche il presidente di Syriza, il greco
Alexis Tsipras). Dove, evidentemente,
s’andrà a ragionare del contenuto: si fa-
rà un “soggetto costituente” della sini-
stra alternativa? E, chiaramente, dei te-

Il congresso
a Matera
anche per
le prossime
sfide

Rinnovati gli organi dirigenti del Prc, ma per il segretario si sceglie la continuità

Una riconferma per Sardone
Ci si prepara alle lotte d’autunno, che restano legate al lavoro ed estrazioni

In breve

mi: rimanga o no il simbolo, per esem-
pio di Rifondazione, s’andrà evidente-
mente verso uno schieramento più am-
pio in grado di ragionare e lottare sui
temi da sempre cari alla sinistra pro-
gressista e ai movimenti anticapitali-
sti. Precarietà, welfare, reddito, beni co-
muni. Che, tra l’altro, sono alcuni degli
argomenti sviluppati in chiave lucana.
Ovvero centrati e contestualizzati pure
sull’analisi della situazione della Basili-
cata. Verso lotte d’autunno. Per, a Sud e
specie in terra lucana, contro l’estrazio -
ne petrolifera quale logica di sfrutta-
mento del territorio e involuzione della
società. Per la valorizzazione dell'agri-
coltura, del turismo, delle fabbriche che
devono rispettare la dignità del lavoro e
concretizzare investimenti a favore di
disoccupati e inoccupati di Basilicata.
Le elezioni, in tutto ciò, ha spiegato fra
le altre cose Sardone sono «date da per-
correre ma che per i processi in corso
non sono l’obiettivo da perseguire». Ve-
di per le comunali a Matera: «Abbiamo
la necessità in questa città di ragionare
su argomenti e proposte dalle quali
partire, fin da subito, per ragionare con
alleati e non delle cose fare e del modello
stesso della città, altrimenti si potrebbe
arrivare a ridosso delle elezioni e avvi-
tarsi sui nomi invece che sui contenu-
ti». Nulla va dato per scontato. Però oc-
corre lavorare molto. Le conclusioni so-
no state affidate al dirigente nazionale
del partito, Raffaele Tecce.

Nunzio Festa

TRIBUNALE DI POTENZA
PROCEDURA ESECUTIVA IMMOBILIARE N.R.G.E. 5/1991

VENDITA IMMOBILIARE SENZA INCANTO E CON INCANTO 
Il  professionista delegato avv. Enzo Faggella, domiciliato presso il proprio studio sito
in Potenza alla Via Pretoria n. 12, visto il provvedimento di delega della vendita immo-
biliare, emesso dal Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Potenza, in data
18.03.2010, ai sensi dell’art. 591 bis c.p.c.

RENDE NOTO
che il giorno 10 settembre 2014 alle ore 17,00
presso il proprio Potenza studio sito in Potenza alla Via Pretoria n. 12 (tel/fax
0971/22166), procederà alla vendita senza incanto, dei seguenti beni immobili:
LOTTO 1 : diritto di piena proprietà di un appartamento sito in Tito (PZ) alla Via San Vito
n. 351, al terzo piano, composto da 3,5 vani catastali, distinto nel N.C.E.U. di detto
Comune  al foglio 32, particella 615, subalterno 9, cat. A/2, classe 6; prezzo base d’asta
€ 34.638,90, offerta minima in aumento € 450,00 - stato: libero.
LOTTO 2 : diritto di piena proprietà di un appartamento sito in Tito (PZ) alla Via San Vito
n. 385, al secondo piano, composto da 7,5 vani catastali, distinto nel N.C.E.U. di detto
Comune al foglio 32, particella 613, subalterno 7, cat. A/2, classe 6; prezzo base d’asta
€ 63.169,02, offerta minima in aumento € 750,00 - stato: libero.
LOTTO 3 : diritto di piena proprietà di un locale garage sito in Tito (PZ) alla Via San Vito
n. 383, al piano strada, distinto nel N.C.E.U. di detto Comune al foglio 32, particella 613,
subalterno 4, cat. C/6, classe 9; prezzo base d’asta € 5.760,00, offerta minima in
aumento € 75,00 - stato: libero. 

Chiunque intenda partecipare all’asta dovrà depositare offerta di acquisto
senza incanto in busta chiusa, in regola con il bollo, presso lo studio del professionista
delegato sito in Potenza alla Via Pretoria n. 12 dalle ore 17.00 alle ore 19.00 dal lune-
dì al venerdì, festivi esclusi, entro le ore 17,00 del giorno 09 settembre 2014 per
l’esame delle offerte. Le offerte per partecipare alla vendita senza incanto dovranno
essere accompagnate da un assegno circolare non trasferibile intestato al professioni-
sta delegato nella misura del 10% del prezzo dall’offerente proposto. 
Il prezzo di acquisto dovrà essere depositato entro 60 giorni dalla data di aggiudicazio-
ne, secondo le modalità previste dall’avviso di vendita e dall’ordinanza di vendita.

In caso di mancanza di offerte di acquisto senza incanto, si procederà alla
vendita con incanto che si terrà, nel medesimo luogo sopra citato, il giorno 16 otto-
bre 2014, ore 17.00.
LOTTO 1 : prezzo base d’asta € 34.638,90, offerta minima in aumento € 450,00.
LOTTO 2: prezzo base d’asta €  63.169,02, offerta minima in aumento € 750,00.
LOTTO 3: prezzo base d’asta € 5.760,00, offerta minima in aumento € 75,00.
Le offerte per partecipare all’incanto dovranno essere depositate presso lo studio del
professionista delegato sito in Potenza alla Via Pretoria n. 12, dalle ore 17.00 alle ore
19.00 dal lunedì al venerdì, festivi esclusi entro le ore 17,00 del giorno 15 settembre
2014, e dovranno essere accompagnate da 2 assegni circolari non trasferibili intestati
al professionista delegato, complessivamente pari al 10% del prezzo base per cauzio-
ne, di cui uno pari a 1/10 del prezzo base e l’altro pari a 9/10 dello stesso.
Il prezzo di acquisto dovrà essere depositato entro 60 giorni dalla data di aggiudicazio-
ne, secondo le modalità previste dall’avviso di vendita e dall’ordinanza di vendita.
Gli  immobili vengono venduti nello stato di fatto e diritto in cui si trovano, così come
identificati, descritti e valutati dall’Esperto di Ufficio con Relazione del 10.05.2000 e suc-
cessivo Supplemento del 19.2.2011, con tutte le servitù attive e passive loro inerenti,
nello stato di fatto in cui si trovano e quote condominiali relative.
Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità
o riduzione di prezzo; la presente vendita non è soggetta alle norme concernenti la
garanzia per vizi o mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qual-
siasi genere, ivi compresi, a esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale
necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali in corso e
degli anni precedenti non pagate dal debitore e/o dall’occupante. Eventuali vizi, per
qualsiasi motivo non considerati anche se occulti, inconoscibili o comunque non eviden-
ziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione di
prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni.
L’ avviso di vendita, l’ordinanza di vendita e le relazioni di stima sono riportati sul sito
internet www. astegiudiziarie.it. .
Potenza, 09.06.2014

Il professionista delegato
avv. Enzo Faggella

TRIBUNALE DI POTENZA
PROCEDURA ESECUTIVA IMMOBILIARE N.R.G.E. 121/2010
VENDITA IMMOBILIARE SENZA INCANTO E CON INCANTO 

L’avv. Enzo Faggella, domiciliato presso il proprio studio sito in Potenza alla Via Pretoria
n. 12, (tel/fax 0971.22166) visto il provvedimento emesso dal Giudice dell’Esecuzione
Immobiliare del Tribunale di Potenza in data 20.09.2013 con il quale il sottoscritto è stato
nominato custode e delegato alla vendita, ai sensi dell’art. 591 bis c.p.c.

RENDE NOTO
che il giorno  17 settembre 2014 alle ore 17,00
presso il proprio Potenza studio sito in Potenza alla Via Pretoria n. 12 (tel/fax 0971/22166),
procederà alla vendita senza incanto, dei seguenti beni immobili:

LOTTO UNICO COMPOSTO DA
- diritto di piena proprietà di un fabbricato sito in Tito (PZ) alla Via San Vito n. 232/A, com-
posto da tre piani fuori terra con adiacenti locali deposito, vani catastali 13,5, in N.C.E.U.
foglio 21, particella 400, cat. A/2, classe 4, stato: occupato;
- diritto di piena proprietà di un terreno seminativo sito in Tito (PZ) alla Via San Vito, in
N.C.T. Fol. 21, p.la 177, superficie ha 0.08.00, R.D. € 1,45 – R.A. € 1,03, stato: occupato;
- diritto di piena proprietà di un terreno seminativo sito in Tito (PZ) alla Via San Vito, in
N.C.T. Fol. 21, p.la 399, superficie ha 0.38.90, R.D. € 6,03 – R.A. € 4,02, stato: occupato.
PREZZO BASE € 444.080,00 (euro quattrocentoquaranta-quattromilazerottanta/00)

Chiunque intenda partecipare all’asta dovrà depositare offerta di acquisto
senza incanto in busta chiusa presso lo studio del professionista delegato dalle ore 17.00
alle ore 19.00 dal lunedì al venerdì, festivi esclusi, entro le ore 17,00 del giorno 16 set-
tembre 2014 per l’esame delle offerte. Le offerte per partecipare alla vendita senza incan-
to dovranno contenere: 
a) l’indicazione del nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, stato
civile (con specificazione del regime patrimoniale con l’eventuale coniuge) e il recapito
telefonico dell’offerente; se minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori e
munita di copia dell’autorizzazione del giudice tutelare;
b) l’indicazione del prezzo (non inferiore a € 444.080,00);
c) l’indicazione del termine per il versamento del prezzo residuo di acquisto e degli oneri
tributari (non oltre il 20.11.2014);
d) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e di essere edotto
delle condizioni di fatto e di diritto dell’immobile;
e) la fotocopia del documento d’identità e un assegno circolare non trasferibile intestato al
professionista delegato pari al 10% del prezzo proposto dall’offerente, a titolo di cauzione,
che sarà trattenuto in caso di mancato versamento del saldo del prezzo. 

In caso di mancanza di offerte di acquisto senza incanto, si procederà alla
vendita con incanto che si terrà, nello stesso luogo sopra citato, il giorno 23 ottobre
2014, ore 17.00 seguendo le medesime modalità della vendita senza incanto, eccezion
fatta per la consegna dell’assegno/cauzione che sarà consegnato direttamente a mani del
professionista delegato.

Il rilancio minimo è fissato in € 2.000,00.
Le offerte per partecipare all’incanto dovranno essere depositate presso lo studio del pro-
fessionista delegato sito in Potenza alla Via Pretoria n. 12, dalle ore 17.00 alle ore 19.00
dal lunedì al venerdì, festivi esclusi entro le ore 17,00 del giorno 22 ottobre 2014, e
dovranno essere accompagnate da 2 assegni circolari non trasferibili intestati al profes-
sionista delegato, complessivamente pari al 10% del prezzo base per cauzione, di cui uno
pari a 1/10 del prezzo base e l’altro pari a 9/10 dello stesso.
Il prezzo di acquisto dovrà essere depositato entro 60 giorni dalla data di aggiudicazione,
secondo le modalità previste dall’avviso di vendita e dall’ordinanza di vendita.

Eventuali offerte successive all’incanto dovranno essere presentate entro le
ore 17,00 del 23.12.2014 in busta chiusa recante all’esterno il numero della procedura e
la precisazione che trattasi di offerta in aumento.

Il saldo del prezzo dovrà essere versato entro il termine di 60 giorni dalla
data di aggiudicazione definitiva.
Gli  immobili vengono venduti nello stato di fatto e diritto in cui si trovano, così come iden-
tificati, descritti e valutati dall’Esperto di Ufficio con Relazione del 02.04.2013
Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o
riduzione di prezzo; la presente vendita non è soggetta alle norme concernenti la garan-
zia per vizi o mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi gene-
re, ivi compresi, a esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di
adeguamento di impianti alle leggi vigenti. Eventuali vizi, per qualsiasi motivo non consi-
derati anche se occulti, inconoscibili o comunque non evidenziati in perizia, non potranno
dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo, essendosi di ciò tenuto
conto nella valutazione dei beni.
L’ avviso di vendita, l’ordinanza di vendita e le relazioni di stima sono riportati sul sito inter-
net www. astegiudiziarie.it. .
Potenza, 12 giugno 2014

Il professionista delegato
avv. Enzo Faggella

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Discriminato per la sua balbuzie, fa l’esame da privatista e si diploma con 68

La rivincita di un “asino”
Il commento della psicoterapeuta: «La scuola non può essere quella di 30 anni fa»

A RIONE LUCANIA

Gli alberi abbattuti restano a terra

Orali all’esame di maturità

CALCINACCI DALLA CASERMA

E a Santa Maria il traffico va in tilt
Poveri Vigili del fuoco,
davvero un periodo di
grande lavoro: nella foto,
scattata ieri pomeriggio,
l’intervento effettuato dai
Vigili a rione Santa Maria.
Alcuni calcinacci sono
caduti dalla Caserma
Lucania e gli uomini del
115 sono intervenuti per
mettere in sicurezza la
zona. L’intervento ha però
creato il caso
automobilistico: in poco
tempo si sono create
lunghe file: gli automobilisti
non hanno gradito molto
questo finale di giornata.

Lettera ai professori che hanno fallito

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

Rione Lucania, in due diversi punti. Nei pressi di una scalinata è stato abbattuto nei giorni
scorsi un albero pericoloso. Ma al lavoro dei Vigili del fuoco non è seguito quello
dell’Acta, perchè i rami sono rimasti a terra, dove ora rappresentano comunque un
pericolo. A sinistra un altro intervento ieri mattina per dei calcinacci.

SAREBBE una storia finita con
un bel lieto fine, se non fosse per
la ferita ancora viva di un’umilia -
zione subita tra i banchi di scuola.
L’anno scorso, Alessandro, stu-
dente di un istituto superiore po-
tentino, affetto da balbuzie dall’e-
tà di sei anni, veniva non ammes-
so agli esami di di maturità pro-
prio a causa di questo disturbo del
linguaggio. Aveva appreso della
sua bocciatura, tra l’altro, su face-
book, dai commenti di molti suoi
compagni di scuola, che da subito
l’hanno definita ingiusta. Oggi,
Alessandro può meritatamente
dire che l’incubo è finito e godersi

il risultato del
suo impegno.
Di scuola pub-
blica non ne ha
voluto più sape-
re, dopo essersi
sentito ferito da
una valutazio-
ne che non ha
tenuto conto
delle sue reali
potenzialità. E
l’esame ha scel-

to di farlo da privatista con un ot-
timo risultato: un diploma conse-
guito con bel 68. Certo, resta l’a-
marezza per la discriminazione
subita un anno fa, affidata alla let-
tera che alleghiamo di seguito, è
ancora viva. La “svolta” nel cam-
mino di Alessandro è arrivata con
la conoscenza di Antonella Amo-
dio, la psicoterapeuta che deciso
di seguirlo passo dopo passo, fino
al traguardo. Docente del Liceo
Scientifico di Potenza e nel corso
di laurea per logopedisti dell’Uni -
versità del Sacro Cuore di Milano
attivato presso il nostro San Car-
lo, psicoterapeuta, formatrice na-
zionale Dsa, scrittrice è da anni
impegnata sul nostro territorio e
su quello nazionale in merito alla
sensibilizzazione ed alla forma-
zione rispetto ai disturbi di ap-
prendimento. Oggi, Amodio com-
menta la vicenda, ma soprattutto
apre una importante riflessione
sulla scuola italiana: «Sono e mi
sento una persona di scuola e che
ho incontrato tantissimi docenti
che si spendono quotidianamente
con grande abnegazione, spesso
misconosciuta, per il benessere
dei nostri ragazzi, quindi la scuo-

la italiana, come ogni cosa, non
ha un solo aspetto, essa è anche
grande attenzione. Devo però
convenire - spiega Amodio - che la
stessa grande attenzione per un’i-
stituzione presente trasversal-
mente sull’intero territorio nazio-
nale e che sempre più spesso, in
un momento di grave crisi dei va-
lori e della famiglia, è chiamata a
sostenere un ruolo educativo a
tutto tondo, non viene posta dal
nostro governo. Ho appena pub-

blicato un libro sull’utilizzo delle
nuove tecnologie per una scuola
che sia davvero inclusiva, che
possa, pur nella grande difficoltà
di aule sempre più affollate, veni-
re incontro alle diverse esigenze
di alunni con stili cognitivi diver-
si, senza che questi debbano esse-
re bollati come portatori di ‘disa -
bilità’ e muniti pertanto necessa-
riamente di una diagnosi che se
da un lato li tutela, dall’altro è vis-
suta da loro come stigmatizzazio-

ne di un diverso che non è vissuto
come altro ma come ‘meno’. Va da
sé che in questo percorso la scuo-
la andrebbe supportata dall’uni -
versità e dalla ricerca, affinché le
Tic non siano solo strumenti com-
pensativi o sostitutivi della vec-
chia lavagna ma piuttosto stru-
menti di trasmissione e produzio-
ne culturale così come avviene
nella stragrande maggioranza
dei paesi europei tra i quali, dalle
ultime indagini pubblicate, pur-

troppo noi figuriamo come gli
‘analfabeti digitali’. La scuola -
conclude Amodio - del terzo mil-
lennio non può essere quella di
trent’anni fa. Sto lavorando, sup-
portata dall’Arciospedale e dall’U-
niversita di Modena, su di uno
studio che vede la scuola come fat-
tore di rischio vero e proprio, non
certo per distruggere questa isti-
tuzione nel cui valore credo fer-
mamente, quanto piuttosto per
migliorarla».

La scuola
pubblica
lo delude

ma le capacità
non mancano

Vorrei dire a tutti i professori che si, è vero,
voi lasciate un segno per sempre nelle no-
stre giovani vite, indelebile, sta a voi che
quel segno sia un fregio o una profonda ci-
catrice se non un colpo letale. La notizie
della mia non ammissione agli esami, l’an -
no scorso mi aveva lasciato inebetito, ap-
presa così, su fb tra i tanti commenti dei
compagni che parlavano di tremenda in-
giustizia, mi aveva tolto fiato e speranza.
Se non fosse stato per lei, la dottoressa An-
tonella Amodio, a quest’ora non so dove sa-
rei.Mi ha sostenuto e accompa gnato per
un intero anno in cui mi rifiutavo di torna-
re tra i banchi nelle mani di quelli che ave-
vo preso a vedere come i miei aguzzini. Mi
ha inviato a diagnosi perché per lei era evi-
dente che oltre alla balbuzie avevo uno
scarsissimo orientamento spazio-tempo-

rale ed una severa disgrafia, confermate
poi in pieno dal referto ospedaliero. Dun-
que i miei professori in cinque anni, anzi
sei, grazie ad una bocciatura in terzo, cosa
avevano visto? E in altri otto tra elementa-
ri e medie, dove un giorno dovetti addirit-
tura subire in classe, davanti a tutti i com-
pagni, l’imitazione del mio eloquio da par-
te di una professoressa, oltre ad infierire,
cosa avevano fatto per me?

Io ringrazio il cielo d’aver trovato sulla
mia strada un angelo e per tutti quelli che
non hanno questa fortuna, quale il desti-
no? Oggi con il mio 68 in tasca sento di po-
ter affrontare diversamente il mondo, sen-
to di poter ringraziare i docenti dell’istitu -
to dove ho appena sostenuto l’esame da
privatista, sento che al modo non c’è solo
cattiveria..

Venti lucani alla Biennale
con il coreografo Virgilio Sieni

LA Basilicata partecipa alla Biennale
Danza di Venezia con l’opera di Virgi-
lio Sieni “Il Vangelo secondo Matteo”.
Venti lucani daranno forma alle coreo-
grafie di Virgilio Sieni, coreografo di
statura internazionale. L’operazione,
voluta dal Festival Città Cento Scale -
Basilicata1799, nella scorsa edizione
del Festival ha trovato immediata ac-
coglienza da parte del Comune di Ma-
tera - Comitato Matera 2019.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il manifesto della festività dedicata alla Madonna del Carmine

AVIGLIANO - La Festa del-
la Madonna del Carmine è,
senza dubbio, l’evento più
importante che caratteriz-
za l’estate aviglianese. Un
richiamo per molti, emigra-
ti o semplici turisti, che ac-
corrono per partecipare.

Questa festività annuale,
in realtà, si sviluppa in due
momenti: il 16 luglio e la se-
conda domenica di settem-
bre. A metà luglio, si assiste
a “L’ascesa”. La statua della
Madre di Cristo, custodita
per tutto l’anno nella Basili-
ca Pontificia Minore, viene
condotta in processione, tra
ali di folla, lungo un cam-
minamento che termina sul
Monte Carmine, dove è edi-
ficato un santuario a lei de-
dicato. Qui, la Beata Vergi-
ne dimora per due mesi.

La chiesa è stata costruita
dal popolo aviglianese, co-
me atto di ringraziamento
per aver salvato il paese dal-
la distruzione a seguito di
un terribile terremoto nel
1696. A settembre, la secon-
da domenica, ha luogo “La
discesa”. Si tratta del rito
discendente di ritorno,
quando, dal santuario ma-
riano, il simulacro viene
riaccompagnato in città. La
Festa della Madonna del
Carmine, le due processioni
che la caratterizzano, non
rappresenta solamente una
tipica espressione della de-

vozione popolare. Con la
sua storia plurisecolare, è
un episodio dal forte conte-
nuto culturale: un viaggio
nella tradizione contadina
locale, un affresco unitario
degli stili di vita della popo-
lazione che ha abitato, da
tempo immemorabile, que-
sto territorio. E la volontà
di sottolineare ed evidenzia-
re tale aspetto è alla base
dell’iniziativa, promossa
dal vicesindaco di Aviglia-
no, Antonio Bochicchio,
con il sostegno dell’intera
amministrazione comuna-
le diretta dal sindaco Vito
Summa, assieme all’asso -
ciazione APS Terra.

Per la prima volta, il tra-
gitto mariano lucano e la fe-
stività ad esso associato so-
no stati inseriti nella vasta
programmazione di eventi
presenti al 4° Festival Euro-
peo “Via Francigena Collec-
tive Project 2014”. Promos-
so dall’Associazione Euro-
pea delle Vie Francigene e
l’Associazione Civita, que-
sta rassegna ha lo scopo di
valorizzare i territori e i luo-
ghi attraversati dal percor-
so medievale, in occasione
del ventesimo anniversario
(1994-2014) del riconosci-
mento “della Via Francige-
na come Itinerario Cultura-
le del Consiglio d’Europa”.

Bochicchio ha voluto ri-
marcare tale riconoscimen-
to, ricordando le parole del
Papa emerito Benedetto
XVI che ha esortato a «non
pensare di edificare un’au -
tentica casa comune euro-
pea trascurando l’identità
propria dei popoli di questo
nostro Continente».

«Sebbene sia molto lusin-
ghiero per la nostra comu-
nità - ha continuato Bochic-
chio - non bisogna fermarsi
al solo riconoscimento pro-
mozionale ottenuto. Dob-
biamo essere in grado di va-
lorizzare al meglio le pecu-
liarità della Festa della Ma-
donna del Carmine e del
tracciato mariano, inseren-
doli, come appuntamenti di
primaria importanza, nel
piano di cooperazione tran-
snazionale denominato
‘Cammini d’Europa’. Per-
tanto, sarà strategico indi-
rizzare le risorse disponibi-
li alla creazione della di-
mensione infrastrutturale
mancante. In particolare,
attraverso la realizzazione
di progetti finanziati con i
fondi Pac 2014/2020 e
Fears, dovremo puntare sul
restauro del percorso della
processione e costruire spa-
zi e, soprattutto, strutture
di accoglienza, atte ad ospi-
tare i pellegrini per più
giorni oltre l’evento».

Enzo Claps

VIETRI DI POTENZA Soddisfacente il bilancio

Per Sant’Anselmo martire
due giorni di festeggiamenti
VIETRI DI POTENZA – Si è
concluso il week-end di fe-
steggiamenti per la seconda
festa dell’anno (quella in “to -
no” minore) per il santo pa-
trono di Vietri di Potenza,
Sant’Anselmo Martire.

Il ricco programma reli-
gioso e civile si è concluso
domenica sera. Bilancio più
che soddisfacente per il co-
mitato festa Sant’Anselmo
di Vietri.

Oltre alla storica proces-
sione per le vie del paese,
musica e divertimento nelle
due serate. Sabato sera in
viale Tracciolino, dalle 21 fi-

no a tarda notte, si è tenuta
la seconda edizione del “Ban -
chetto dei Portatori”. Cena
all’aperto, tante buone pie-
tanze, vino e musica con l’ar -
tista campano Cecchino, che
ha divertito i cento “portato -
ri” seduti a tavola e ha fatto
ballare molte persone. Even-
to organizzato dall’associa -
zione Vietri & La Movida.
Nel pomeriggio di domenica
invece, poco dopo le 18, ha
avuto inizio la processione
con il Santo Patrono, che ha
toccato le principali vie del
paese, per poi raggiungere
l’ingresso del paese per i fuo-

chi pirotecnici, verso le 19.
In serata in piazza XXIII No-
vembre musica con i Rot-
tweilers, giovane e valido
gruppo lucano (di Albano di
Lucania). Con loro diverti-
mento grazie a Geppy Ma-
rotta, altro giovane lucano
(di Armento) che ha deliziato
tutti col suo organetto e con
le sue acrobazie, suonando
con una benda, con i piedi e
con due organetti contem-
poraneamente. Festeggia-
menti continuati con i fuo-
chi d’artificio delle 22 e poi
ancora musica in piazza.

Claudio Buono

BREVI
A POTENZA
Musica nei
locali pubblici
PRIMI incontri dei neo
assessori con la società
civile. Si è svolto ieri
nella sede comunale di
Sant’Antonio La Mac-
chia l’incontro che gli
assessori alle Attività
produttive e agli Istitu-
ti di partecipazione po-
polare, rispettivamen-
te Rosanna Argento e
Giovanni Salvia, hanno
avuto con il presidente
dell’Ascom Potenza
Marco Trotta. Oggetto
della riunione l’orga -
nizzazione di un semi-
nario di sensibilizzazio-
ne relativo alla diffu-
sione musicale nei loca-
li pubblici e nei luoghi
aperti. Al confronto
hanno partecipato,
inoltre, i funzionari co-
munali. «E’ stato un
primo approccio con il
rappresentante di que-
sta associazione di
commercianti, – ha
spiegato l’assessore
Argento – anche un’oc -
casione utile per co-
minciare un percorso
sinergico condiviso,
che ci veda non con-
trapposti ma, anzi,
pronti a collaborare
nell’interesse di tutti».
«Favorire le diverse
espressioni culturali,
compresa quella musi-
cale – ha aggiunto l’as -
sessore Salvia – non
può che trovarci estre-
mamente disponibili».

Potenza e provincia

AVIGLIANO La festività inserita nel Festival europeo “Via Francigena Collective Project”

Una devozione senza confini
Domani “l’ascesa” della statua della Madonna del Carmine tra migliaia di fedeli

LA SOLIDARIETA’ COMPIE 10 ANNI

S. ANGELO LE FRATTE -
Sono in 20 i bambini pro-
venienti dalla Bielorussia
arrivati a Sant’Angelo le
Fratte su autobus dell’E-
sercito provenienti da Ro-
ma. L’arrivo nel pomerig-
gio di venerdì 11 luglio. I
bambini, con la loro ac-
compagnatrice, sono della
cittadina di Khoiniki, nel-
la zona di Gomel, area li-
mitrofa (circa 70 Km) alla
centrale atomica di Cher-
nobyl, in Ucraina, ormai
affossata sotto un sarcofa-
go di cemento.

I ragazzi, arrivati vener-
dì, appartengono alla fa-
scia di età tra i 7 e i 14 anni,
rimarranno in Basilicata,
per 40 giorni; la partenza,
infatti, è prevista per il 18
agosto prossimo. I ragazzi
sono stati, subito dopo
l’arrivo, affidati alle fami-
glie che si sono resi dispo-
nibili all’accoglienza, ap-
partenenti ai comuni di
Satriano di Lucania,
Brienza, Marsiconuovo,
Picerno, Ruoti, Potenza,
Ripacandida e Scario (SA),
per ospitarli. Nel corso
della loro permanenza so-
no previsti attività ludiche
collettive, escursioni in
montagna, esperienze di
mare ed accoglienza pres-
so il Comando Militare che
si mette a disposizione
«per un sostegno umano e
logistico», ha spiegato il
colonnello Giampà.

Ecco gli appuntamenti
più importanti: il giorno
14 visite mediche all’Asp
di Potenza; il 17 nel con-
sultorio di Sant’Angelo
ecografie alla tiroide; il 19
esperienza di mare a Pi-
sticci; il 20 i ragazzi saran-
no ospiti del comune di Po-
tenza; il 26 visita al comu-
ne di Pietrapertosa e acco-
glienza da parte della se-
zione Avis locale; dal 28
luglio al 4 agosto i ragazzi
trascorreranno una setti-
mana al mare a Scario
(SA); partita di calcio con
bambini italiani a Potenza
il giorno 8 agosto; Visita a
Ripacandida il giorno 11;

dal 12 al 15 agosto i ragaz-
zi saranno coinvolti nelle
feste delle cantine per aver
organizzata una lotteria
di beneficenza. Domenica
13 luglio, nella sala cine-
ma della cittadina c’è stato
un incontro formativo con
i genitori ospitanti che,
con l’occasione, si sono
scambiate le loro esperien-
ze di accoglienza e le loro
naturali difficoltà di co-
municazione con i ragaz-
zi. Di tutto questo si fa ca-
rico l’associazione onlus,
nata nel 2004, “Insieme
nella Solidarietà”, con se-
de legale a S. Angelo le
Fratte, il cui presidente è il
solerte Giuseppe Mastro-
berti. E così quest’anno si
ripete l’esperienza per la
decima volta.

«I ragazzi, durante il lo-
ro soggiorno degli anni
precedenti, hanno mo-
strato di gradire la perma-
nenza nei paesi lucani e di
apprezzare soprattutto il
cibo», hanno spiegato i ge-
nitori ospitanti. Si dà così
la possibilità a ragazzi,
che vivono nelle aree alta-
mente contaminate di po-
ter trascorrere un periodo
di vacanza-soggiorno te-
rapeutico, respirando aria
pulita e mangiando cibi
sani. Ad attendere i bielo-
russi 15 famiglie, il sinda-
co della cittadina Laurino
e i volontari della protezio-
ne civile Gruppo Lucano
del posto che prenderanno
in custodia, per tutto il pe-
riodo di permanenza, 4 ra-
gazzi e li ospiteranno nella
loro struttura. Anche gra-
zie all’intervento dell’eser -
cito i ragazzi bielorussi
«hanno potuto riabbrac-
ciare le famiglie lucane
presso le quali, da ben 10
anni, trascorrono le va-
canze estive in un clima di
serenità e spensieratez-
za», come spiegato dal co-
lonnello Latorre. Dunque
una catena di solidarietà
che lascia spazio alla spe-
ranza per un futuro più
umano.

Antonio Monaco

I bambini all’arrivo a Sant’Angelo Le Fratte

A Sant’Angelo Le Fratte
tornano i bambini
della Bielorussia

AVIGLIANO - «Dopo la segnalazione a mez-
zo stampa di Fratelli d’Italia – Alleanza Na-
zionale, si è finalmente provveduto a pulire i
cestini del percorso Mariano e a falciare l’er -
ba nella pista ciclabile in contrada Civitelle,
noi continueremo ad evidenziare ogni caso
di abbandono ed incuria del nostro Comune,
ma se l’amministrazione fosse più attenta, i
cittadini ne trarrebbero un evidente benefi-
cio». Questa la nota diffusa da Fratelli d’Ita -
lia di Avigliano, che nei giorni scorsi aveva-
no segnalato l’incuria di alcune aree del co-
mune. «Non passano invece inosservate -
continua la nota - le dichiarazioni del vice-
sindaco Bochicchio che di fatto ha negato
l’incuria e l’abbandono di queste aree, infatti

i cestini pieni di immondizia e l’erba alta del-
la pista ciclabile erano il frutto della nostra
immaginazione e di quella dei cittadini che
ci hanno segnalato il problema». Immediata
la replica di Bochicchio: «ci troviamo di
fronte ad una distorta politica di opposizio-
ne, tesa a trovare spazi nella comunicazione,
tali da garantirle visibilità e protagonismi
sterili. Ben venga l’azione di controllo e di
denuncia, che sono una prerogativa dell’op -
posizione. E l’ultima, riguardante il percor-
so Mariano totalmente abbandonato, è falsa.
E’ il solito tentativo, da parte dell’opposizio -
ne, di strumentalizzare qualsiasi vicenda e
nasconde volontariamente una verità che è
sotto gli occhi di tutti gli aviglianesi».

Ad Avigliano botta e risposta
tra i Fratelli d’Italia e il vicesindaco

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Carabinieri di Venosa

ATELLA - Da 14 a 190 dipen-
denti attuali Dal miliardo e
200 milioni di fatturato del
1989 ai 26 milioni di euro di
oggi. Sono solo alcuni dei
“numeri” della Costruzioni
motori diesel che proprio ieri
ha voluto “festeggiare” i pri-
mi 25 anni di attività dello
stabilimento di Atella. Molte
le personalità politiche pre-
senti, ma soprattutto loro, i
lavoratori, che contribuisco-
no a fare della Cmd una delle
aziende più in salute del pa-
norama industriale locale.
Cmd è un leader riconosciuto
a livello internazionale per
quello che riguarda il design
e lo sviluppo di motori diesel
nonché un grande fornitore
di prodotti e servizi a numero-
se a aziende in giro per il mon-
do tra cui anche la “vicina”
Fiat.

MELFI - «L’Azienda Sanitaria di Potenza
in relazione alla carenza di personale
presso l’Ospedale di Melfi, ha predispo-
sto il piano delle assunzioni per risanare
le criticità, che è al vaglio, proprio in que-
sti giorni della Giunta Regionale».

Con queste parole la direzione dell’Asp
risponde al grido d’allarme lanciato da
Giampaolo Mecca, coordinatore territo-
riale della Federazione sindacati indi-
pendenti.

Il sindacalista in una nota ha denun-
ciato lo stato in cui versebbe il personale
dell’ospedale San Giovanni di Dio.

«Alla vigilia delle ferie estive, la situa-
zione del personale sanitario del perso-
nale sanitario del nosocomio Federicia-
no è a dir poco preoccupante. Le forti ca-
renze di personale sanitario, sia Medico
che Infiermeristico, rendono difficoltoso
il mantenimento anche dei normali livel-
li di assistenza in molte delle Unità ope-
rative dell’Ospedale oltre a rendere, in
molti casi, impossibile la fruizione delle
ferie estive da parte del personale».

Una situazione che sarebbe a limite a
cui si aggiungerebbero «i turni di servi-
zio coperti da una sola unità infermieri-
stica e l’attività operatoria che molto
spesso, per poter essere regolarmente ef-
fettuata, costringe i Medici a lasciare
completamente sguarnito della propria
presenza il reparto, sono condizioni nelle

quali la probabilità di incidente si molti-
plica all’infinito, esponendo il personale
sanitario a gravi rischi di responsabilità
ma, soprattutto, esponendo i pazienti a
subire forme insoddisfacenti di assisten-
za con notevoli rischi per la propria inco-
lumità».

«E’ evidente - riprende Mecca - che tali
condizioni di lavoro espongono il perso-
nale a gravi strass psico-fisici con note-
vole incremento delle possibilità di erro-
re, che, in un sistema delicato come quel-
lo sanitario possono avere effetti deva-
stanti».

Mecca chiede alla direzione generale
dell’Asp «tutte le misure idonee a garan-
tire i normali livelli assistenziali ed a
consentire una normale effettuazione
del servizio da parte di tutto il personale
sanitario del predetto nosocomio riser-
vandosi, in caso contrario, tutte le inizia-
tive di protesta consentite dalla legge».
Misure che l’azienda avrebbe già preso.
«Appena il piano sarà approvato in Re-
gione - dicono dall’Asp - saranno risana-
te le carenze». Il nosocomio melfitano è
una struttura sanitaria assai importante
nella zona nord della Regione. E’ tra l’al -
tro sede di Pronto soccorso Attivo, e ge-
stisce di fatto le emergenze-urgenze e
dalle acuzie mediche e chirurgiche del-
l’intero Vulture Melfese.

g. r.

VENOSA - Nella mattinata del 14 lu-
glio ha preso il via la VI Edizione:
Viaggio a Cavallo“, Venosa-Bernal-
da, a cura del Centro di Riabilitazio-
ne e Formazione Professionale Padri
Trinitari, che da 45 anni opera nella
cittadina oraziana per l’uomo e la
sua integrazione. Un viaggio a ca-
vallo della durata di sei giorni e toc-
cherà centri della provincia di Poten-
za: Forenza, Acerenza, Oppido Luca-
no e della provincia di Matera: Trica-
rico, Calciano, Garaguso, San Mauro
Forte, Craco, Pisticci e Bernalda, il
cui arrivo nell’altro centro dei Padri
Trinitari è previsto sabato 19 luglio.
A salutare e benedire i cavalieri il di-
rettore del centro Padri Trinitari, pa-
dre Angelo Cipollone: «con questa

attività vogliamo far capire che il di-
sabile è una persona che merita pie-
no rispetto, beneficiando di qualsiasi
miglioramento delle condizioni e
della qualità della vita. Grave errore
è quello di considerare che le persone
disabili, e tra queste quelle portatrici
di un disagio psichico, non sentano
il bisogno innato di dare senso alla
loro vita. Quanti operano nel settore
della riabilitazione devono avere il
coraggio e la fantasia per offrire alle
persone con disabilità condizioni di
vita che favoriscano loro la gioia di
vivere e li facciano sentire persone
amate dagli uomini e da Dio. Voglia-
mo essere, sempre più, voce di chi
non ha voce».

l. z.

Calcio e solidarietà nel ricordo di Pasquale Boc-
chetti, il 19enne rionerese tragicamente scompar-
so il 25 Maggio scorso a seguito di un terribile in-
cidente stradale nelle vie cittadine. Gli amici di
“Bocco” hanno deciso di dedicargli un “memorial”
che si svolgerà mercoledì 16 Luglio a partire dalle
ore 16 presso il campetto “Master Kick” di Contra-
da San Francesco a Rionero. “L’intera giornata –
riferiscono gli organizzatori – è stata ideata per te-
ner vivo nel modo più bello, attraverso le sue pas-
sioni, il ricordo di Pasquale”. La manifestazione si
aprirà con il torneo di calcio a 5 e proseguirà tra
tribute video, spazi creativi con murales e street
art ed il torneo di calcio balilla. L’intero ricavato
della giornata sarà devoluto alla raccolta fondi
“uniti per Michela”, ragazza anch’essa coinvolta
nell’incidente e ricoverata presso l’Ospedale San
Carlo di Potenza.

a. g.

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

VENOSA - E’ di due persone
arrestate e cinque denuncia-
te in stato di libertà il bilan-
cio di un’intensa attività di
controllo del territorio posta
in essere dagli uomini della
compagnia carabinieri di
Venosa, al comando del ca-
pitano Vincenzo Varriale. A
Lavello, nella notte tra ve-
nerdi e sabato i militari della
locale stazione carabinieri,
in collaborazione con i colle-
ghi del nucleo operativo e
radiomobile di Venosa, han-
no tratto in arresto due fra-
telli pregiudicati C.V.A.. e
C.N., rispettivamente 32en-
ne e 30enne del luogo, re-
sponsabili il primo di aver
violato, in quanto sorveglia-

to speciale, le prescrizioni
imposte dalla misura di pre-
venzione cui era sottoposto,
mentre entrambi, in concor-
so tra loro, anche dei reati di
resistenza, violenza, minac-
ce e lesioni a pubblico uffi-
ciale. Il tutto è scaturito a se-
guiito di un controllo presso
l’abitazione di C.V.A. L’uo -
mo era assente benchè sotto-
posto a misure restrittive. I
carabinieri lo hanno blocca-
to lungo le vie cittadine del
centro dauno. Ma allo stop
dei militari sarebbe nata un
tentativo di rissa a cui avreb-
be partecipato anche il fra-
tello trentenne. Dopo dopo
una breve collutazione con i
militari, sono stati tuttavia

fermati e dichiarati in stato
di arresto e su ordine del pm
di turno della procura della
repubblica di Potenza, tra-
dotti presso le rispettive abi-
tazioni in regime degli arre-
sti domiciliari. Nella notte di
sabato a Venosa, gli uomini
della locale stazione carabi-
nieri hanno deferito in stato
di libertà alla competente
autorità giudiziaria, un cit-
tadino del luogo, per deten-
zione abusiva di munizioni.
A seguito di controllo domi-
ciliare, è stato trovato in pos-
sesso di due cartucce per pi-
stola calibro 7,65, illecita-
mente detenute, che è stato
prontamente sottoposte a
sequestro. Sempre nella cit-

tà di Orazio, i militari della
locale stazione carabinieri
hanno deferito in stato di li-
bertà alla procura della re-
pubblica di Potenza un gio-
vane di origine rumena per
il reato di ricettazione. I mili-
tari dell’Arma hanno acqui-
sito circostanziati elementi
a carico dello straniero, il
quale aveva utilizzato un te-
lefono cellulare risultato
provento di furto ed asporta-
to, su un autobus di linea, lo
scorso mese di dicembre.
Sempre a Venosa, la locale
stazione carabinieri hanno
deferito in stato di libertà al-
l’autorità giudiziaria com-
petente, due cittadini, per il
furto di due montain bike.

Infine, nella giornata di do-
menica, la stazione carabi-
nieri di Montemilone ha de-
nunciato in stato di libertà
alla competente autorità
giudiziaria una donna Po-
tenza che, attraverso artifizi
e raggiri, induceva una si-

gnora di montemilone a ver-
sare, in diverse tranches,
sulla propria carta postpay,
una rilevante somma di de-
naro, dietro promessa, mai
realizzata, di investire detta
somma percependo poi con-
sistenti interessi.

Lo stabilimento e l’incontro di ieri

LAVELLO Il più grande, sorvegliato speciale, non era stato trovato a casa

Rissa con i carabinieri. Arrestati due fratelli

MELFI Mecca della Fsi sollecita l’azienda sanitaria: «Situazione preoccupante»

Carenza di personale all’ospedale
Ma l’Asp chiarisce: «Predisposto il piano delle assunzioni per risanare le criticità»

ATELLA Un quarto di secolo nel segno del successo

I primi 25 anni della Cmd

VENOSA Al via il quinto “Viaggio a cavallo” promosso dai Trinitari

«Vogliamo essere voce di chi non ha voce»
Rionero, memorial

dedicato a Bocchetti

La partenza del viaggio

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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QUERELLE TRIBUNALE

«Seccato da quelle proposte inaccettabili»
Il sindaco di Lagonegro risponde piccato alle accuse che arrivano da Sala Consilina

SAN SEVERINO LUCANO Tappa lucana per Valerio d’Ippolito e Valentino Marchiori

I “pellegrini” della legalità
Girano l’Italia per far conoscere Lea Garofalo, la donna che sfidò la mafia
SAN SEVERINO LUCANO -
Stanno percorrendo l’Italia in
lungo e in largo.

L’obiettivo è far conoscere
Lea Garofalo, la donna che sfi-
dò la mafia.

Protagonisti d’eccezione so-
no stati il referente del coordi-
namento di Libera di Monza
Brianza Valerio d’Ippolito e
l’amico Valentino Marchiori
che nella giornata di domeni-
ca hanno fatto tappa proprio
nel piccolo centro del Pollino.

Tanto l’assessore Nicola
Gallicchio, quanto il sindaco
Franco Fiore nell’accoglierli
hanno sottolineato l’impor -
tanza di queste iniziative.

«Da noi non ci sono cosche -
ha detto il primo cittadino - ma
si comincia a sentir parlare di
droga, di gioco d’azzardo, di
esercizio abusivo del credito. È
importante sensibilizzare su
queste questioni», «è impor-
tante, ha ribadito Gallicchio;
riflettere sui nostri comporta-
menti».

I due “pellegrini”, hanno
parlato, prima del coraggio di
Lea, quella donna, giovane
mamma, calabrese (Pagliarel-
le frazione di Petilia Policastro
- Crotone). che ebbe il coraggio
di farsi testimone di giustizia
e di denunciare il compagno
Carlo Cosco e i suoi fratelli,

narcotrafficanti a Milano, fu
rapita e fatta bruciare dal ma-
rito nel novembre del 2009 a
San Fruttuoso, vicino Monza,
poi hanno risposto alle do-
mande del pubblico. Il loro
hanno detto «vuol essere un
messaggio di responsabilità
legato al desiderio di rifare il
terreno della legalità a partire

dalle cose quotidiane, non c’è
un Nord sano e un sud malato
la mafia c’è in Calabria come a
Milano, nessuno è esente da
una testimonianza di respon-
sabilità». In che modo l’ammi -
nistrazione può tutelare il
proprio territorio dalle “ma -
fie”?

«Facendo prevenzione - han-

no detto - attraverso un rap-
porto costante con i cittadini,
legalità, trasparenza, educa-
zione alla legalità nelle scuole
e nelle associazioni, lavorando
in sinergia con le altre istitu-
zioni, compresa la Procura.
Gli amministratori non sono
giudici ma presidio del terri-
torio».

VIGGIANO Ieri mattina l’amara sorpresa scoperta da alcuni dipendenti

Uova lanciate contro il municipio
Semplice bravata o gesto dimostrativo contro qualcuno? Dal Comune minimizzano

VIGGIANO – Brutta sorpresa ie-
ri mattina per i dipendenti del
comune di Viggiano.

Sulla una porta di ingresso se-
condaria erano ben evidenti i se-
gni lasciati dal probabile lancio

di alcune uo-
va.

Uno spiace-
vole episodio
che si pensa si
sia verificato
evidentemente
proprio nella
mattinata di
ieri, anche per-
ché durante il
fine settima-
na, il portone
principale del
palazzo muni-
cipale viene
chiuso.

Uova che
hanno imbrattato anche la pavi-
mentazione dello spazio anti-
stante all’ingresso.

Atti di vandalismo di qualche
balordo o una protesta mirata?

Di certo la cosa non è passata
inosservata ai tanti che nella
giornata di ieri si sono recati al
Comune.

Tant’è che la notizia ha fatto il
giro del paese suscitando curio-
sità e stupore. Intanto da parte
dell’amministrazione si ipotizza
al gesto di una persona isolata
ma sul perché non si sa ancor
niente.

an. pe.

L’i n g re s s o
secondario
del
municipio
imbrattato
dalle uova
lanciate

LAGONEGRO – Resta acceso il dibattito
intorno al Tribunale dopo le ultime di-
chiarazioni degli avvocati dell’Ordine di
Sala Consilina circa l’inadeguatezza e l’i-
nidoneità delle strutture. La que-
stione è divenuta ancora più
urgente e contesa a fronte
dell’interessamento e della
mobilitazione in favore
delle ragioni del Vallo di
Diano di cui si è fatto por-
tavoce il deputato PD Si-
mone Valiante, il quale
ritiene che nei decreti
correttivi emanati dal Mi-
nistro della Giustizia An-
drea Orlando ci sia la possi-
bilità di individuare uno spi-
raglio per il ripristino del foro
di Sala. Intanto è attesa nei prossi-
mi giorni la convocazione di una confe-
renza stampa da parte del sindaco di La-
gonegro Domenico Mitidieri, con la par-
tecipazione del Procuratore della Repub-
blica dott. Vittorio Russo e del Presidente
del Tribunale dott. Matteo Claudio Zarrel-
la. Raggiunto telefonicamente il primo
cittadino non ha esitato a dirsi « stupito e
molto seccato degli ultimi avvenimenti
perché gli avvocati di Sala e i politici cam-
pani sono perfettamente coscienti che le

loro proposte sono inaccettabili, inoppor-
tune ed irrealizzabili e a questo punto
creerebbero soltanto maggiori problemi
ai dipendenti». «Sia nel caso dell’accorpa -

mento con Vallo che nell’ipotesi
di sede distaccata di Salerno

- riprende Mitidieri - le di-
stanze sarebbero mag-
giori ed aumenterebbe-
ro i disagi per i lavora-
tori in termini di tra-
sporti e collegamenti
stradali, senza consi-
derare che nel secondo
caso la nuova sede do-

vrebbe fare comunque
a meno della Procura se-

condo quanto previsto
dalla legge per gli uffici pe-

riferici». «Il mio rammarico na-
sce – ha continuato Mitidieri, anch’egli
avvocato iscritto all’Ordine di Lagone-
gro, in polemica con i colleghi salesi –dal -
la percezione di quanto queste posizioni
siano strumentali, campanilistiche e
fuorvianti, perché il presidio di Lagone-
gro è divenuto un fiore all’occhiello di ef-
ficienza strutturale, tecnico-organizzati-
va, amministrativa e giudiziaria, dopo
sforzi economici consistenti sostenuti
dalla comunità e dagli amministratori re-

gionali per adeguare gli edifici alle accre-
sciute competenze e rispettando altresì i
criteri dettati dalla spending review: par-
liamo di centinaia di migliaia di euro uti-
lizzati per costruire una vera e propria
cittadella giudiziaria».

«A fronte di tutto ciò- riprende - le conti-
nue denigrazioni, la palese ostilità e le pe-
santi offese contenute nelle missive di al-
cuni consiglieri dell’Ordine di Sala risul-
tano incomprensibili ed inaccettabili,
una forma di vilipendio gratuito ed irri-
conoscente nei confronti dei luoghi, delle
persone e delle istituzioni che li ospitano
quotidinamente e che li hanno accolti a
braccia aperte, anche attraverso cerimo-
nie ufficiali promosse dalla mia giunta».
«A mio parere - conclude - il processo di
accorpamento del Tribunale di Sala pres-
so quello di Lagonegro è perfettamente
riuscito come attesta anche il completo
trasferimento del vecchio archivio carta-
ceo e la digitalizzazione delle pratiche in
virtù del processo telematico. Certo ci bat-
teremo anche noi – ha concluso Mitidieri
– attuando il necessario pressing politico
a qualsiasi livello ove fosse necessario,
per far conoscere a tutti le qualità del Tri-
bunale di Lagonegro e la bontà di questa
riforma della geografia giudiziaria».

Fabio Falabella

GALDO DI LAURIA

Stazioni di servizio
«Lavoratori

pr eoccupati»
LAURIA - Torna d’attualità la questione
relativa ai lavoratori delle stazioni di
Galdo di Lauria. A lanciare l’allarme so-
no i segretari della Uil di Basilicata, An-
tonio Deoregi, e della UilTucs-Uil, Rocco
Della Luna, in una nota congiunta.

«Esattamente un anno fa –dichiarano
Deoregi e Della Luna- dopo un periodo
di grandi discussioni e preoccupazioni,
raggiungemmo un accordo in Prefettu-
ra (alla presenza di ANAS, ESSO e Re-
gione) che prevedeva una compensazio-
ne economica dell’ANAS ai gestori per
garantire i livelli occupazionali esisten-
ti. Per avere certezze che le somme previ-
ste fossero sufficienti a garantire tutti i
lavoratori, nell’accordo tecnico con l’A-
NAS prevedemmo una verifica dell’ac -
cordo a distanza di sei mesi».

“In sede di verifica – continuano i due
dirigenti sindacali della UIL - i gestori
delle Stazioni di servizio dichiararono
che la compensazione era insufficiente
per la “mission” che ci eravamo dati e,
congiuntamente, chiedemmo di preve-
dere un aumento tale da mettere in sicu-
rezza i lavoratori. Da allora nessuna no-
vità è intervenuta». «Il rischio attuale -
spiegano - è che i gestori possano da un
momento all’altro licenziare parte dei la-
voratori o addirittura tutti i lavoratori».

«Ci aspettiamo, - concludono - che la
Regione Basilicata intervenga con forza
sull’Anas affinché, in attesa di assegna-
zione delle nuove aree di servizio, si pos-
sa superare la drammaticità del mo-
mento».

L’arrivo dei due pellegrini a San Severino Lucano e l’incontro a cui hanno partecipato

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
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Nell’iniziativa della Pro loco “Terra dei padri” coinvolti i commercianti del paese

Paterno punta sui prodotti di qualità
Fine settimana all’insegna dei sapori della cucina locale. Ed è stato un successo
PATERNO - “All’insegna
della genuinità dei prodotti
paternesi e seguendo i sa-
pori della Via Lattea”. E’
stato questo il leit motiv
della rassegna eno gastro-
nomica che ha “illuminato”
il fine settimana la cittadi-
na paternese.

L’evento organizzato dal-
la Pro loco locale “Terra dei
Padri”, quest’anno nella
sua prima edizione, ha pun-
tato innanzitutto sulla pro-
mozione dell’eccellenza dei
prodotti tipici locali, in par-
ticolar modo la mozzarella
paternese e i formaggi a pa-
sta filata stagionati, come il
caciocavallo silano Dop e
quello podolico Lucano.

Infatti durante la serata è
stato possibile degustare
varie pietanze a base di lat-
ticini, accompagnate dalla
degustazione dei vini vinci-
tori della seconda edizione
del concorso “Enoteca pa-
ternese”.

Dai ravioli con ricotta fre-
sca, accuratamente prepa-
rati dagli chef, Erminio
Fortunato e Salvatore Pisa-
no, al caciocavallo alla pia-

stra, passando per il misto
di formaggi dei vari caseifi-
ci.

Di fatto «la manifestazio-
ne – hanno spiegato gli or-
ganizzatori - ha coinvolto
infatti i tre caseifici del pae-
se (Petruzzi, Coiro e La pic-
cola Fazenda di De Rosa),
mirando alla promozione
dei prodotti caseari nel loro
complesso, ritenuti essere

di grande qualità». “Biso -
gna ricordare – hanno spie-
gato - a tal proposito che i
formaggi paternesi sono
detentori di premi di presti-
gio, a livello locale e nazio-
nale, vincendo nel 2007 il
Trofeo S. Lucio Pandino,
organizzato nell’omonimo
borgo della provincia di
Cremona, distinguendosi il
Caciocavallo Podolico Lu-

cano come miglior “For -
maggio a Pasta Filata”;
inoltre nel 2012 si piazza
come primo classificato du-
rante la celebre rassegna di
prodotti lattiero-caseari
“Franciacorta in Bianco”, a
Castegnato (BR), nella cate-
goria Vaccini Freschi, bat-
tendo aziende e formaggi di
notorietà ormai affermata.

«La risposta dei cittadini

è stata positiva – ha dichia-
rato, invece, la presidente
della Pro Loco, Rosa Fortu-
nato - essendo la prima edi-
zione, non ci aspettavamo
una grande affluenza, e sia-
mo rimasti sorpresi dalla
presenza di persone anche
di altri paesi, nonostante –
ha aggiunto - la concomi-
tanza della nostra manife-
stazione con altri eventi”.

Una rassegna allietata dal-
la coinvolgente musica del-
la band a “Quattro Melo-
dy”, che ha piacevolmente
accompagnato la degusta-
zione delle specialità pater-
nesi». La manifestazione
ha aperto il “Luglio Pater-
nese” che prevede un car-
tellone intenso e variegato
di eventi.

Angela Pepe

Connubio tra cultura e natura all’ombra del Parco nazionale

Viggianello tra uomini e cime
Seconda edizione per i “Passaggi d’autor e” sul monte Pollino

VIGGIANELLO – Dopo il
grande successo dello
scorso anno, arriva la se-
conda edizione in pro-
gramma dal 25 al 27 Lu-
glio a Viggianello la mani-
festazione: “Uomini e ci-
me. Passaggi d'autore sul
Pollino”. Un evento origi-
nale, organizzato dall'am-
ministrazione comunale,
che mette insieme lettera-
tura, attività outdoor, eno-
gastronomia di qualità e
musica popolare. A fare da
cornice le meravigliose
montagne del Parco Na-
zionale del Pollino e il cen-
tro storico di Viggianello
tra i Borghi più belli d'Ita-
lia.

Il programma prevede
le presentazioni di tre libri
che saranno curate da An-
gelo Oliveto (giornalista
Rai), da Maria Gabriella
Conte (insegnante e lin-
guista), da Michele Trecca
(critico letterario) e Margi
De Filpo (scrittrice).

Inizia il 25 Luglio Fabio
Amendolara (giornalista e
scrittore) con “Il segreto di
Anna. Inchiesta su un sui-
cidio sospetto” alle ore
18.00 presso l'anfiteatro
comunale di Viggianello.

Il 26 Luglio c'è Pino
Aprile (giornalista e scrit-
tore) con “Il Sud Puzza.
Storia di vergogna e d’or -
goglio” sempre alle 18.00
e sempre nell'anfiteatro
comunale, a seguire il
concerto del gruppo musi-

cale Gli Uomini delle Val-
li.

Il 27 chiude Valentina
Camerini (scrittrice) con
“Il secondo momento mi-
gliore” alle 18.00 presso
l'ingresso sentieri Cerri
secolari – Pastoroso Vig-
gianello, subito dopo con-
certo del gruppo musicale
Tarantanova.

Gli autori invitati scri-
veranno un reportage su
un quotidiano nazionale e
lasceranno in omaggio un
racconto sui luoghi visita-

ti partecipando, insieme al
pubblico, alle attività col-
laterali del festival e racco-
gliendo impressioni e
scritture dal pubblico.

Lo scorso anno i repor-
tage d’autore sono usciti
su Il Manifesto (Franco
Arminio), Il Mattino (Die-
go De Silva), La Gazzetta
del Mezzogiorno (Carlo
D’Amicis) e Radio Tre ha
dedicato all'iniziativa un
intero spazio sulla storica
trasmissione Fahrenheit.

Protagonista assoluto

Uno degli eventi dello scorso anno

VIGGIANO Bilancio positivo per il seminario di studi

Nel segno della Green energy

Alcune immagini della manifestazione enogastronomica

del festival, come anticipa-
to, è il pubblico che oltre a
partecipare alle attività la-
boratoriali in alta quota,
scambiando idee e opinio-
ni con gli autori, potrà re-
digere scritti sulla “mon -
tagna” che saranno poi
raccolti e pubblicati in un
volume.

Durante le tre giornate
verranno proposte attività
outdoor emozionanti, co-
me acqua trekking e raf-
ting, alla scoperta di an-
goli nascosti e suggestivi.

Le escursioni invece sa-
ranno il 25 Luglio al Bi-
vacco di Gaudolino (1700
mt), il 26 Luglio l'imperdi-
bile Trekking degli Dei su
Serra di Crispo (2050 mt) e
il 27 ai cerri secolari di

Montagna di Basso di Vig-
gianello (1000 mt).

Per le iscrizioni alle
escursioni e informazioni
sulle strutture ricettive:
prolocoviggianel -
lo@gmail.com

VIGGIANO – “Green energy tour 2014”, è
il seminario itinerante, ideato da Unica-
network, sui nuovi scenari delle “Energie
Rinnovabili e del Risparmio Energetico”
rivolto a tutti i professionisti tecnici (ar-
chitetti, ingegneri, geometri e periti) e alle
imprese installatrici impianti FER (Fonti
di Energia Rinnovabile, che si è svolta nei
giorni scorsi nel centro valligiano, presso
l’hotel Kiris di Viggiano. Una prima edi-
zione In Val d’Agri organizzato dalla rap-
presentante del collegio dei Geometri di
Potenza, Silvana Sangiorgio. Argomenti
trattati: dal “Risparmio energetico” ai “Si -
stemi innovativi per il miglioramento e lo
sfruttamento dell’energia”, il  “Mercato
dell’efficienza energetica in Europa e la si-
tuazione attuale in Italia”, al “Check – up
alla valutazione della soluzione migliore

da proporre al cliente: un nuovo mercato
alla portata di tutti i tecnici”. Un semina-
rio che ha sottolineato Sangiorgio ha for-
nito “al professionista gli strumenti sulle
ultime novità nel settore delle Energie
Rinnovabili e del Risparmio Energetico,
sulle nuove norme introdotte dal Conto
Energia e dalle Detrazioni Fiscali (-50% e -
65%), su come ottenere gli Incentivi e le re-
gole per non commettere errori”. Non solo
un contributo ai professionisti ma anche
alle imprese, di fatto «agli Installatori –ha
aggiunto Sangiorgio - fornisce gli stru-
menti pratici e teorici per diventare instal-
latore autorizzato di impianti da Fonti di
Energia Rinnovabile (FER): Fotovoltaico,
Solare Termico, Solare Termodinamico,
Pompe di Calore, Biomasse».

a. p.

Lauria, lungo la via
di San Giacomo

LAURIA - Tutto pronto a
Lauria per la quinta edi-
zione del Piccolo Cammi-
no di Santiago. L’iniziati -
va che si terrà il 20 luglio
prossimo è promossa da
“Più siamo meglio stia-
mo” e “Comitato di San
Giacomo”. Per chi volesse
partecipare al percorso
storico religioso l’appun -
tamento è per le 8 in Piaz-
za San Giacomo. Poi zaino
in spalla e camminnare
“lungo la via di San Giaco-
mo”. L’itinerario toccherà
diversi luoghi della tradi-
zione religiosa locale. Si
passerà infatti tra gli al-

tri, per la Cappella di San
Gaetano, Cappella di San
Giovanni Battista, Chiesa
di Santa Maria dei Suffra-
gi (Purgatorio). La fine
dell’itinerario è prevista
nella Chiesa Madre dedi-
cata a San Giacomo Apo-
stolo Maggiore. Gli orga-
nizzatori precisano: «il
percorso può essere af-
frontato da tutti coloro
che sono in grado di cam-
minare per 9 km circa, an-
che su sentieri poco age-
voli. I minori devono esse-
re accompagnati da un
genitore o da un adulto
autorizzato».

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il presidente della Camera di commercio: «Una squadra vince se tutti sono in campo»

Vetrine in festa, i materani ci credono
Consegnati ieri i riconoscimenti per chi ha scelto allestimenti in tema con la Bruna

Foto di gruppo per la premiazione di “Vetrine in festa”. Folta la partecipazione dei
commercianti materani

Piera Manicone

Il negozio Del Giudice di via XX settembre è attivo da 86 anni

«Così rischiamo di morire»
L’appello della decana del commercio, Piera Manicone

Ha scelto una metafora attuale, quel-
la calcistica, per spiegare lo spirito
del concorso “Vetrine in festa”.

«La partita si vince se in campo ci
sono tutti».

Il presidente della Camera di Com-
mercio Angelo Tortorelli ha inteso
così far comprendere quanto l’impe -
gno degli ultimi anni delle associa-
zioni di categoria, Confcommercio
abbia in parte scardinato la ritrosìa
dei negozianti, ad alcuni anni dalla
prima edizione.

La premiazione, con un attestato di
partecipazione, delle 41 vetrine che
hanno partecipato al concorso in oc-
casione della Festa della Bruna e del-
l’assemblea dell’Efa a Matera, ha se-
gnato un momento importante.

La formula senza premialità, ma
con un identico attestato, rappresen-
ta un segnale di pari attenzione nei
confronti di tutti.

«Questa manifestazione è necessa-
ria e gratificante per la città. Quella
del 2 luglio non è, infatti, solo una fe-
sta patronale - ha aggiunto Tortorelli
- vetrine in festa è la dimostrazione di
ciò che vuol dire fare squadra. Un ri-
conoscimento va ai presidenti delle

due associazioni
di categoria che
si sono impe-
gnati in prima
persona e che a
un certo punto
si sono dovuti
fermare perchè i
cimeli da mette-
re in mostra
messi a disposi-

zione dai fratelli Rubino non erano
sufficienti. Questo dimostra che la
città sta crescendo. Le vetrine in festa
sono state occasione di sviluppo an-
che a Natale e in altre occasioni come
l’assemblea dell’Efa e a quanto pare
un grande regista francese sarà nei
prossimi tempi a Matera con una
grande produzione».

Francesco Lisurici è entusiasta:
«La quarta edizione di questa rasse-
gna è andata molto bene. I commer-

cianti che han-
no partecipato e
che hanno con-
tribuito alla fe-
sta sono stati
numerosi, a ri-
prova che la si-
nergia è un fat-
tore positivo».

L’assessore
comunale Nico-

la Trombetta ha sottolineato: «Que-
sto evento cresce negli anni e regi-
stra una migliorata capacità negli al-
lestimenti delle vetrine. Il comitato,
negli ultimi due anni, ha saputo fare
un salto di qualità».

Gli fa eco il presidente del Comitato
della Bruna, Mimì Andrisani che ag-
giunge: «Abbiamo dimostrato che ol-
tre alle parole ci sono stati i fatti. La
Festa della Bruna che per la sua lun-
ghezza e qualità del prodotto, non si
verifica da anni.

Al termine di questa edizione, sia-
mo pronti ad una riflessione, non su-
gli aspetti positivi, ma al contrario su
quelli che possono essere migliorati,
sulle criticità. Nella seduta di inse-
diamento del comitato ho chiesto se
volevamo essere piccoli o mediocri.
Tutti abbiamo scelto di volare alto,
abbiamo fatto più del 100%».

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ASTA DI BENEFICENZA

In vendita la porta
del Carro trionfale
IL costo, a base d’asta è di 500 euro ma
finora, nonostante molti abbiano
espresso (solo a parole) la disponibilità
ad acquistarla, la porta del Carro trion-
fale è ancora invenduta.

La proposta di batterla all’asta per
devolverne il ricavato alla mensa di don
Giovanni Mele, era stata dell’autore del
Carro, Andrea Sansone.

Il Comitato della Bruna ha subito sot-
toscritto l’idea ma, ad oggi, nessuno si è
ancora fatto avanti per acquistarlo.

Ieri l’annuncio del presidente Mimì
Andrisani che ha detto: «Qualora entro
i prossimi 15 giorni, nessuno si doves-
se fare avanti, sarà il Comitato ad ac-
quistarla, donando la somma alla men-
sa». Immediata la disponibilità del pre-
sidente della Camera di Commercio
che si è offerto di comprarla a nome
dell’ente.

La corsa è ricominciata.
a.ciervo@luedi.it

Lisurici:
«Il numero

dei commercianti
è aumentato»

I 41 negozi
della città

sono stati premiati
con un attestato

QUELLI che stiamo vivendo
sono i tempi più brutti, negli
anni stanno facendo morire
l’artigianato e nesusno vuole
investire a Matera». Lo sfogo
di Piera Manicone della bou-
tique Del Giudice di via XX
settembre, squarcia il clima
festoso durante la conferen-
za stampa di premiazione
delle vetrine cittadine, alla
Camera di Commercio. L’ap -
pello accorato ad evitare che
il commercio e le sue espres-
sioni più longeve siano co-
strette a chiudere i battenti,
si deve a questa donna che
rappresenta un’azienda atti-
va a Matera dal 1928. Da 86

anni Del Giudice esprime
una realtà che non merita di
essere ignorata, nè lasciata
morire. E’anche questo il vol-
to della crisi economica che
spalanca le porte di istituzio-
ni come la Camera di Com-
mercio, pur impegnata in
iniziative e attività di coinvol-
gimento dei commercianti
della città.

Energica e battagliera, Pi-
na Manicone ha spiegato in
piedi, davanti all aplatea del-
la sala Bagnale, che i tempi
sono cambiati e che non la-
sciano sperare in nulla di mi-
gliore.

Confortata dal presidente

Angelo Tortorelli, ha comun-
que sostenuto ancora le diffi-
coltà del settore.

Una voce d’esperienza,
quella di Piera Manicone, do-
vrebbe essere al centro di un
confronto propositivo delle
associazioni di categoria, per
non far cadere nel vuoto l’ap -
pello che esprime il malesse-
re di una categoria, quella
dei commercianti, danneg-
giata da troppo tempo da
un’economia difficile che ha
costretto molti ad abbassare
la saracinesca.

Il problema, ormai, non è
solo legato alla grande distri-
buzione (che segna comun-

que il passo, ndr.) ma anche
alla concorrenza verso il bas-
so che “alletta” i portafogli
sempre più asfittici dei mate-
rani, così come degli italiani.

a.ciervo@luedi.it

Iniziative sia a luglio che ad agosto nelle sale del Musma

Bimbi alla scoperta dell’arte
Nei mesi di luglio e agosto 2014
il Musma, Museo della Scultu-
ra Contemporanea. Matera
presenta “La bella estate” un ci-
clo di attività ludiche dedicate a
bambini dai 5 agli 11 anni:
esercizi di fantasia per decifra-
re se stessi e il mondo. Le attivi-
tà si svolgeranno nei giorni 16,
23 e 30 per il mese di luglio e 6 e
27 per quello di agosto, dalle 17
alle 19, e avranno il costo di 5
euro ciascuna. In ogni appun-
tamento i bambini verranno
condotti alla scoperta del mu-
seo in maniera giocosa e inte-
rattiva, attraverso percorsi
pensati per sollecitare l’imma -

ginazione e la creatività delle
giovanissime menti. Gli incon-
tri utilizzeranno come suppor-
to i Museoscopi, caleidoscopi
costruiti dall’associazione di
Potenza “La luna al guinza-
glio”. Il caleidoscopio, il cui no-
me deriva dall’unione di due
parole greche e significa vede-
re il bello, è un oggetto ottico
che, grazie a un gioco di spec-
chi, crea una molteplicità di im-
magini fantastiche. I Museo-
scopi presenti nel VI ipogeo del
MUSMA intendono amplifica-
re il legame magico tra il conte-
nitore e il contenuto, tra il mu-
seo e le sue opere e chi, meglio

dei bambini, riesce a cogliere la
magia dei luoghi e dell’arte e a
trasformarla in gioco e stimolo
per la fantasia? Si comincia do-
mani con L’arte come gioco, per
bambini dai 5 ai 10 anni. Il pavi-
mento degli spazi museali si
trasformerà ne Il gioco dell’o-
ca, il tradizionale gioco da tavo-
lo che sarà in questo caso ria-
dattato per costruire un per-
corso di scoperta delle diverse
materie che caratterizzano e co-
stituiscono la bellezza delle
opere del museo attraverso la
costruzione di un caleidosco-
pio, partendo da materiali che i
giocatori troveranno nelle ca-

selle speciali. I partecipanti
avranno così la possibilità di
sperimentare con mano le po-
tenzialità della materia co-
struendo.

matera@luedi.it

Una precedente iniziativa con i
bambini al Musma

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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FERRANDINA I funerali oggi alle 15,45 nella chiesa di San Giovanni Battista

L’ultimo saluto ad Antonello
Un incidente di moto strappa alla vita in maniera tragica l’amico di tutti

La chiesa di San Rocco a Pisticci

PISTICCI Intanto va avanti la petizione per la chiesa di San Rocco ancora chiusa

«Non ci resta che attendere la frana»
Amaro striscione in corso Margherita, cittadini stanchi dopo 2 anni di attese
PISTICCI - “Aspettando la
frana”.

Dopo tanta vana attesa e
senza che, peraltro, nessuno
sia riuscito a dare una certez-
za in termini di prospettiva,
la fiducia cede il passo al fata-
lismo. Non c’è altro che da at-
tendere una frana; perché
nel frattempo nulla si muove
nel creare quelle condizioni
per evitarla.

Lo striscione è apparso do-
menica scorsa in corso Mar-
gherita a Pisticci centro, po-
co prima di arrivare nella
piazza che ospita la chiesa di
San Rocco, chiusa dal sinda-
co Di Trani nel dicembre
2012 per ragioni di sicurez-
za.

Quella frase sembra diret-
tamente connessa con l’im -
mobilismo sostanziale che
ha seguito quel provvedi-
mento. Per il secondo anno
consecutivo la chiesa del
Santo Patrono, celebrato tra
il 15 ed il 17 di agosto, reste-
rà proibita per il culto e per i
visitatori. E’ questo un forte
motivo di indignazione nella
comunità che, al netto di in-
contri, prese di posizione,

consigli comunali, incari-
chi, sopralluoghi, sollecita-
zioni e giustificazioni, non
vede messa in campo un’a-
zione concreta per la rimo-
zione dei problemi di ordine
strutturale della chiesa, che
poi significherebbe intra-
prendere dei lavori di conso-
lidamento del versante di
corso Margherita e, quindi,
guardare con priorità asso-
luta alla sicurezza dei cittadi-

ni ancor prima di interessar-
si della salvaguardia di un
prestigioso luogo di culto. Le
due questioni, infatti, sono
collegate e non si può inter-
venire sulla chiesa, per i cui
lavori pure ci sono fondi del-
la Cei, se prima non si proce-
de ad opere di rafforzamento
idrogeologico di cui devono
farsi carico le istituzioni,
tant’è che nel febbraio scorso
il comune di Pisticci, al ter-

mine dei sopralluoghi suc-
cessivi alle alluvioni dell’au -
tunno-inverno 2013, ha
chiesto oltre 7 milioni di euro
per interventi strutturali
con micropali e travi nella zo-
na sottostante corso Mar-
gherita.

Occorre, insomma, andare
oltre la strada tracciata dal
sindaco Di Trani nel dicem-
bre 2013, ovvero quella di in-
tervenire nel rione Marco
Scerra, nella parte sovra-
stante la chiesa, per mettere
mano alla rete fognaria di-
fettosa. Per farlo, peraltro, la
richiesta all’Autorità di Baci-
no era quella di spostare la
gestione della rete dal Comu-
ne ad Acquedotto lucano, per
le difficoltà economiche del-
l’ente di palazzo Giannanto-
nio. Il problema è che, da al-
lora ad oggi, non si registra-
no sviluppi concreti né sul
fronte degli interventi relati-
vi alla fogna, né sul finanzia-
mento dei progetti presenta-
ti dal Comune, che continua
a battere cassa e, di fatto, alza
bandiera bianca di fronte ad
opere finanziariamente im-
pegnative. Tutta questa si-
tuazione non fa altro che de-
terminare una serie di ritar-
di nella posa in opera di in-
terventi che, invece, non so-
no più procrastinabili. Le re-
sponsabilità si diluiscono nei
rimpalli fra enti, nelle richie-
ste senza esito, nel dedalo
delle competenze, nonché
nei ritardi cronici di istitu-
zioni che non riescono più a
dare le risposte che dovreb-
bero.Non è un caso che la pe-
tizione lanciata a giugno da
Associazioni Feste patronali
San Rocco, Cavalieri di San
Rocco e Portatori di San Roc-
co sia rivolta al Presidente
della Regione, al Sovrinten-
dente, al presidente della
Provincia, al Prefetto di Ma-
tera e al sindaco. La petizione
prosegue per sollecitare le
autorità civili “a intervenire
per dare inizio, senza ulterio-
ri indugi, ai lavori di consoli-
damento dell'abitato e ri-
strutturazione della chiesa”.

Roberto D’Alessandro

MIGLIONICO Differenziata spinta

Rifiuti, la proposta
di Cinque Stelle

MIGLIONICO - Parte dal
Gruppo di opposizione del
M5S una proposta per la
futura gestione dei rifiu-
ti.

Proposta che i consi-
glieri, Antonio Digioia,
Orazio Signorella e Iva-
na Dimucci e il gruppo di
attivisti, sottopongono al-
la cittadinanza sia attra-
verso volantini che con la
pubblicazione sul sito web
miglionico5stelle.it. «Sui
rifiuti –esordisce Digioia,
capogruppo dei
pentastellati- ci si
giocano fette con-
sistenti di denaro
pubblico. Il giro di
affari in Basilica-
ta, si aggira intor-
no ai70/80 milio-
ni di euro all’an -
no, dei quali circa
la metà è la spesa
dei Comuni per
stoccare o incene-
rire ben 220mila tonnella-
te di rifiuti solidi urbani
(dato Ispra- 2012).

Di queste 220mila ton-
nellate, con i prezzi che
vanno in media da 90 fino
a 180 euro a tonnellata,
ben il 70% va in discarica».
«Questo giro d’affari -spe-
cifica il comunicato M5S-
coinvolge una quindicina
di aziende, molte delle
quali specializzate anche
nel business dello smalti-
mento di rifiuti speciali,
pericolosi, industriali, pe-
troliferi. Altra parte con-
sistente dei guadagni va a
società di trasferenza, alle
quali vengono conferiti i
materiali da riciclo diffe-
renziati. In parole povere,
ai Comuni vanno pochi

spiccioli, a volte barattati
con un piccolo sconto nei
costi di gestione».

La soluzione che il M5S
invita ad adottare all’am -
ministrazione di Miglio-
nico che, per la gestione
rifiuti, spende 350.000
euro l’anno, con una bassa
percentuale (6,7%) per la
differenziata, punta sulla
raccolta differenziata
spinta e su una diversa ti-
pologia di gestione. In
particolare i Comuni, pos-

sibilmente riu-
niti in consor-
zi, dovrebbero
puntare su una
gestione diret-
ta dei materiali
da riciclo (pla-
stica, carta, al-
luminio, bio-
compost, ecc)
ed incamerare i
proventi della
loro vendita, vi-

sti anche gli interessanti
prezzi sul mercato. Inoltre
bisognerebbe introdurre
la c.d. tariffa puntualese-
condo la quale “meno ri-
fiuti indifferenziati pro-
duci meno paghi” e incen-
tivare maggiormente i cit-
tadini e le attività com-
merciali a praticare la rac-
colta corretta dei materia-
li attraverso premi e sgra-
vi fiscali. Invece, secondo
il gruppo d’opposizione, la
nuova gestione dei rifiuti
che nasce dall’accordo-
Anci-Conai e che coinvol-
gerà i comuni di Miglioni-
co, Grottole e Grassano,
non porterà benefici alle
casse comunali e ai citta-
dini.

Antonio Centonze

Esposti amianto, una mozione
per comprendere gli ex Enichem

Antonio Digioia

PISTICCI
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FERRANDINA - Le parole non
sono mai sufficienti o adatte per
raccontare una tragedia. E di-
ventano impossibili da pronun-
ciare quando ad andarsene in
maniera inattesa è un amico.
Una di quelle persone che cono-
sci da sempre e sei certo che per
sempre ti accompagneranno
lungo la strada della vita. Specie
sei hai solo 39 anni e di strada
davanti ne hai ancora tanta da
fare. Capita, invece, che una
stramaledetta domenica di lu-

glio ti arriva la telefonata che
non vorresti ricevere mai: quel-
l’amico che hai immaginato in-
vincibile e pronto a camminare
sempre al tuo fianco non c’è più.
Ha deciso di fermarsi prima, per
un incomprensibile disegno del
destino, all’uscita di una curva
sulla Saurina di ritorno da un
motoraduno a Stigliano. Quel-
l’amico si chiama Antonello Nu-
bile. E mi è impossibile parlarne
con il distacco del cronista per-
chè per me Antonello non è -e

non può essere- lo sfortunato
protagonista di uno dei tanti fat-
ti di cronaca che il mio lavoro mi
impone di raccontare. Antonel-
lo, io lo conoscevo sin da quando
eravamo ancora bambini, da
quando è entrato a far parte del-
l’allegra brigata dei compagni di
classe delle Elementari di mio
fratello. Solare, sempre con la
battuta pronta, a volte un po’ ri -
belle ma con un cuore e una ge-
nerosità fuori dal comune, Anto-
nello era l’amico ideale. E a Fer-

randina lo è stato per
moltissimi che adesso lo
piangono increduli, in-
sieme ai genitori Andrea
e Giuseppina e ai fratelli
Michele e Giacomo e alla
famiglia tutta. Scher-
zando, tra una bevuta e l’altra al
suo “Caicos”, il bar che gestiva,
lo diceva sempre: «Se devo mori-
re, è sulla moto che voglio mori-
re». E così è stato: è tenendo
stretto il manubrio del suo “fal -
chetto che ci ha lasciato per con-

tinuare altrove il suo viaggio. I
funerali di Antonello si celebre-
ranno oggi, alle ore 15,45 nella
chiesa di San Giovanni Battista.

Margherita Agata
m.agata@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonello Nubile a un motoraduno

VALBASENTO - «E’ stata presentata du-
rante lo scorso consiglio regionale, una mo-
zione per estendere ai lavoratori dello stabi-
limento petrolchimico ex Enichem di Pistic-
ci Scalo i benefici previdenziali dovuti all’e-
sposizione all’amianto previsti dall’atto di
indirizzo ministeriale del 2001». Ne dà noti-
zia il primo firmatario della mozione il capo-
gruppo Pd Roberto Cifarelli.

«La mozione -informa Cifarelli- è stata
sottoscritta anche dai capigruppo di altri
partiti presenti in consiglio: Napoli (FI),
Pietrantuono (Psi), Romaniello (Sel), Molli-
ca (Udc), Galante (Ri) e Bradascio (Pp).

Con questa mozione, si impegna la nostra
giunta regionale ad adoperarsi presso il Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche sociali al
fine di estendere l’atto di indirizzo esistente
ovvero produrne uno nuovo in modo tale da
consentire agli ex lavoratori dello stabili-

mento petrolchimico Enichem di Pisticci
Scalo l’ottenimento delle certificazioni dun-
que i benefici previdenziali per esposizione
al rischio amianto, esattamente come già
avvenuto per i lavoratori degli stabilimenti
Enichem di Brindisi, Porto Marghera e Ra-
venna. Si tratta di un atto di giustizia nei
confronti degli ex lavoratori dello stabili-
mento petrolchimico Enichem, che pur
avendo lavorato in uno stabilimento, quello
di Pisticci Scalo, identico a quelli di Brindi-
si, Porto Marghera e Ravenna non hanno
tutt’ora ricevuto lo stesso riconoscimento in
termini di benefici previdenziali dovuti dal-
le condizioni di rischio espositivo all’amian -
to come gli altri. Per questo -conclude Cifa-
relli- la giusta rivendicazione sollecitata in-
nanzitutto dall’Aiea (Associazione Italiana
Esposti all’Amianto – sez. Valbasento) ven-
ga presa in carico dalla Giunta regionale».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GORGOGLIONE – Le piogge avranno an-
che smesso di abbattersi su tutto il territo-
rio della Basilicata, ma hanno lasciato dan-
ni ingenti alla viabilità, tra frane, crolli e
smottamenti, che hanno spazzato via diver-
se strade, cancellandole talvolta dalle carti-
ne geografiche.

Anche Gorgoglione è stata colpita da
questo fenomeno. Il paese, ormai in ginoc-
chio, è sempre più a rischio isolamento; la
situazione è precipitata a partire dal mese
di dicembre, con il crollo della ex Statale
103, che collegava Gorgoglione al vicino
comune di Guardia Perticara. Nessuno ha
potuto prevedere il disastro, con la strada
chiusa al traffico, ora, diventa sempre più
difficile raggiungere le vie di sbocco sulla
Saurina e la vicina val d’Agri.

«Da quando la ex Ss 103 non è più percor-
ribile sono aumentati di gran lunga i disagi
dei cittadini –spiega Giuseppe Filippo, sin-
daco di Gorgoglione- abbiamo bisogno di
un intervento immediato da parte della re-
gione, a pagarne le conseguenze maggiori
non ci sono solo studenti e lavoratori, ma
anche chi necessita costantemente di cure
mediche».

Infatti, chi è in cura all’ormai lontano
ospedale di Villa d’Agri è costretto a spo-
starsi con i bus, ma questo significa affron-

tare diverse ore di viag-
gio.

«Io e il sindaco di Gor-
goglione -dichiara An -
gelo Mastronardi, pri-
mo cittadino di Guardia
Perticara- volevamo
realizzare diversi pro-
getti in concomitanza
con i due comuni, ma
questa situazione ci fa
ritornare con i piedi per
terra».

I due sindaci, infatti, volevano fortemen-
te dare la possibilità ai loro cittadini di rag-
giungere facilmente il mare inserendo al-
cune corse con delle navette. Questo pro-
getto, però, è destinato a rimanere un so-
gno, almeno per quest'anno, perché la real-
tà dice il contrario. Intanto Provincia e Re-
gione confessano di non avere fondi dispo-
nibili per realizzare quanto meno una va-
riante alla ex 103, risulta impensabile fare
progetti per i cittadini, «occorre trovare
una soluzione immediata prima dell'inizio
dell'anno scolastico -ha tuonato il sindaco
Filippo– i nostri figli, soprattutto i più pic-
coli, non possono affrontare ore in più di
viaggio, percorrendo strade in disuso or-
mai da anni».

Se Provincia e Regione si defilano, perché
costrette almeno per il momento a non po-
ter utilizzare i fondi derivanti dalle royalty,
incatenate da quel famoso patto di stabilità
occorrerebbe, dunque, trovare finanziatori
esterni. Come confessa Filippo, per poter
sopperire al problema della Ss 103, si po-
trebbe ipotizzare anche una strada alterna-
tiva con passaggio sullo sterrato, così da
evitare spese eccessive, il suo piano è: «Chie-
dere di poter utilizzare i fondi destinati alla
cultura, il sacrificio si può fare, se non ci so-
no soldi credo sia l’unica alternativa, oppu-
re attraverso una perizia tecnica bussare al-
la porta della Total». Il colosso petrolifero,
infatti, potrebbe finanziare l’intervento e
farlo anche a proprio favore; infatti, come
ricorda Filippo, i loro mezzi percorrevano
le strade del paese ma ora anche loro sono
costretti a “circumnavigare” la Montagna.

«Ricordo con dispiacere la frana che colpì
il nostro paese nei primi anni ’70, l’intera
costa che percorrevamo per entrare e usci-
re dal paese, venne letteralmente spazzata
via. Sentivo il lamento di quegli stessi alberi
appena venivano colpiti, ero testimone di
una scena orribile, il dolore degli alberi era
simile al pianto di un uomo». La storia a vol-
te è destinata a ripetersi, questa volta non
sono in pericolo gli alberi, ma i cittadini.

Michele Ungolo
Rocco Simone

STIGLIANO Il consigliere Simone denuncia il mancato atto del Comune

Non c’è personale per il Giudice di pace

Soddisfatto il sindaco Favale: «E’ stato fatto un gran lavoro»

Danni delle alluvioni, 500mila euro
per le strade di Irsina e dintorni

STIGLIANO - Il consigliere comunale
Rocco Simone, dopo il plauso all'Am-
ministrazione comunale per l'istanza
di mantenimento dell'Ufficio del Giudi-
ce di Pace, sottolinea in una nota l'ama-
rezza per la probabile chiusura dello

stesso Ufficio, a se-
guito del mancato
reperimento del
personale comuna-
le, o da altri Enti,
destinato a svolge-
re mansioni di sup-
porto all'attività
giurisdizionale da
avviare alla fase
formativa, nonchè
della mancata co-

municazione da parte dell'Ammini-
strazione al Ministero, che doveva av-
venire entro il 29 giugno. «Ad oggi -di-
ce sempre Simone- l'adempimento non
è stato fatto. Sicuramente non siamo al-
la ricerca di eventuali responsabilità
dell'Amministrazione, ma viene spon-
taneo chiedersi se siano stati messi in
atto tutti glisforzi necessari per mante-
nere l'Ufficio. Sicuramente, se avverrà
la chiusura, si disperde un patrimonio
di Stigliano, dove nel passatola pretura
mandamentale ha avuto tradizioni illu-
stri. In seguito al decreto del Ministro
Orlando che confermava l'accoglimeto
della richiesta di mantenimento (decre-
to legislativo 156/2012), probabilmen-
te l'Amministrazione non ha provve-

duto ad adempiere alle ulteriori richie-
ste ministeriali. Il motivo per cui non
sia stato fatto tale adempimento, non è
noto al sottoscritto -dice sempre Simo-
ne- che con una nota urgente inviata al
sindaco ed ai capigruppo consiliari in-
tende conoscere dall'Amministrazione
se è stata avviata prima della data del
29 giugno un'interlocuzione con i Co-
muni del comprensorio in cui ricade la
competenza territoriale dell'Ufficio del
giudice di Pace, al fine di definire una
gestione associata del servizio. Tutto
ciò rappresenta un problema non solo
per gli operatori del diritto, ma soprat-
tutto per i cittadini, che probabilmente
dovranno rinunciare alla giustizia».

provinciamt@luedi.it

La frana sulla ex Ss 103 nei pressi di Gorgoglione

La recente chiusura della ex Ss 103 ha dato il colpo di grazia all’economia

Gorgoglione rischia l’isolamento
Il paese della pietra e del petrolio è circondato da frane che minano la viabilità

IRSINA - Ammontano a 500mila euro i
fondi stanziati per il ripristino di alcu-
ne strade rurali, urbane ed extraurba-
ne del Comune di Irsina, a seguito del-
le eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi nei giorni tra il primo e il
tre di dicembre dello scorso anno.

Grande soddisfazione della Giunta
comunale, in primis il sindaco, Angelo
Raffaele Favale, per l’importante ri-
sultato ottenuto dal Comune.

«Irsina -spiega il sindaco- con note-
vole soddisfazione, è stato tra i Comuni
a vedersi assegnato il maggior impor-
to; tutto frutto di un lavoro incessante
e puntiglioso che l’Amministrazione
comunale ha portato avanti per far va-
lere, in seno agli organi regionali, le
istanze di un territorio tormentato da

fenomeni atmosferici di notevole vio-
lenza. A tal proposito, un importante
ringraziamento va a tutti i tecnici co-
munali che con grande solerzia, spiri-
to di sacrificio ed elevata professionali-
tà hanno concorso ad ottenere tale ri-
sultato e che ora stanno lavorando per
predisporre tutta la documentazione
necessaria per dare seguito alla eroga-
zione delle risorse straordinarie asse-
gnate». Le azioni di ripristino della
viabilità, riguarderanno, nello specifi-
co, la strada comunale Carpinello, la
strada comunale per Matera, le strade
comunali rurali Vallesi, delle Chianca-
te, Giardino, Montavuto e Santa Cate-
rina, la strada urbana Via Achille
Grandi e la strada urbana via delle Pu-
glie. «Si tratta di interventi di notevole

importanza sia per
quanto riguarda la
viabilità urbana ed
extraurbana e sia
per la viabilità ru-
rale, strategica per
l’intero settore agricolo, che come ben
sappiamo caratterizza notevolmente
l’intera economia della nostra cittadi-
na. -conclude Favale- Il risultato è tan-
to più importante, quanto più lo si pa-
ragona allo stanziamento ottenuto
dalla Provincia, che si è vista assegna-
re poco più di 450.000 euro a fronte di
un reticolo stradale che conta circa
duemila chilometri. Bene farebbero
gli ex consiglieri uscenti, Anna Maria
Amenta e Francesco Garzone, a fare
un “mea culpa”».

Il sindaco
Filippo: «Pronti
a sacrificare
anche i fondi
per la cultura»

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

Il sindaco
Angelo
R a ff a e l e
Favale sullo
sfondo
della città

LA Giunta regionale ha deliberato nel
corso delle ultime sedute, su proposta
dell’assessore alle Infrastrutture, Aldo
Berlinguer, la stanziamento di fondi per
la realizzazione di interventi urgenti in
alcuni comuni. Un investimento di
340mila euro per Tursi, Bernalda, Gras-
sano e Stigliano. A Tursi c’è la messa in
sicurezza di viabilità rurale in località
Canala, per un importo di 35 mila euro;
lavori di somma urgenza per la realizza-
zione di una strada provvisoria di colle-
gamento tra la strada comunale 1 e via
Cilento nel Comune di Stigliano, con un
finanziamento di 190mila euro; a Gras-
sano lavori di ripristino funzionamento
dei pozzi drenanti in contrada Spineto e
contrada Cupolo, per un importo di
30.897,20 euro; a Bernalda: intervento
per la stabilizzazione del versante fosso
entrovalle sottostante via De Filippo e ri-
pristino officiosità canalizzazione acque
bianche – finanziamento di 85.000 euro.

La Regione ha stanziato
340mila euro

per il dissesto in 4 centri

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A BERNALDA

Festa per la Madonna del Carmine
Oggi e domani il clou degli eventi civili e religiosi

NOVA SIRI Un’occasione per socializzare e formare i ragazzi al corretto stile di vita

Educamp 2014, un altro successo
Grande soddisfazione del Coni nazionale per la partecipazione e le attività
NOVA SIRI - Si è concluso con
pieno successo numerico di
adesioni, anche l’ultimo turno
di Educamp 2014 ai “Giardini
d’Oriente” di Nova Siri.

L’evento, riproposto dal Coni
nazionale, è stato organizzato
dal comitato regionale di Basi-
licata presieduto da Leopoldo
Desiderio ed ha avuto come tar-
get ragazzi riferiti ad un arco
d’età che va dai sei ai 14 anni
(scuola elementare e scuola me-
dia inferiore).

«Sono stati oltre seicento -ha
commentato Desiderio– che
complessivamente, nei 4 turni,
hanno partecipato al progetto
provenienti da Matera,Pisticci,
Marconia, Montalbano, Tursi,
Scanzano, Policoro, Nova Siri,
Rotondella, Valsinni, Taranto,
Palagianello, Rocca Imperiale.
Un successo che ha superato le
aspettative. Voglio congratu-
larmi con il direttore, Vincenzo
Di Sanzo, che per la terza volta
ha ricoperto tale incarico ono-
rando il Coni e lo sport lucano.
Non da meno è stata la segreta-
ria Caterina, impeccabile e pre-
cisa fino alla fine e lo staff tecni-
co degli educatori tutti laureati
in Scienze Motorie e degli ani-
matori: Antonio Iacovuzzi, Pie-
tro Cantore, Mario Pino Mor-
mando, Salvatore Cavallo, Ar-
turo Fanuzzi, Manuela Santa-

gata, Mario Pisani, Tatiana
Fracasso, Luigi Florio, Roberto
Marino, Maria Grazia Parisi,
Francesco Nigro, Fabio Bavusi,
Enrico Olivieri, Lorenzo Zolfo,
Walter Albano, Gianluca For-
cillo, Vincenzo Rago, Marto
Modarelli, Andrea Padula, Ni-
cola Stigliano, Anna Lisa Car-
pentieri, Vincenzo Travascio,
Francesco Nola.

Un ringraziamento speciale
ai due sponsor di Nova Siri: l’a-
zienda Taverna Spirito del Sud
della famiglia Lunati; i super-
mercati Simply ed Md della fa-
miglia Chiaromonte. Infine,

ma non per ultimi, un grazie di
cuore ai proprietari della strut-
tura Giardini d’Oriente, Anto-
nello De Santis, ed Licia Boccia
per averci ospitati in maniera
speciale.

A caratterizzare l’ultima set-
timana di Educamp sono stati,
tra gli altri, l’incontro sulla
prevenzione della obesità in-
fantile attraverso una corretta
alimentazione; il corso di pittu-
ra svoltosi subito dopo la pausa
pranzo al Kabiria a cura di An-
na Annalisa Carpentieri.

Nella giornata finale di ve-
nerdì 11 luglio sono stati in

tantissimi a cimentarsi con la
pittura realizzando grafici il
cui tema scontato è stato: “Il tuo
Educamp”. I lavori sono stati
portati a casa dopo averli pre-
sentati alla festa di chiusura. Al
termine di tutte le attività (ulti-
ma il tiro con l’arco) la grande
festa nel gremito anfiteatro del-
la struttura alla presenza an-
che delle famiglie dei ragazzi,
di tutti gli educatori ed anima-
tori, del presidente C.R. Coni di
Basilicata, turisti del villaggio,
rappresentanti del comune di
Nova Siri e dei media.

provinciamt@luedi.it

METAPONTO A breve tutti i lidi saranno dotati di impianto Vhf per i soccorsi

Velista alla deriva salvato dai baywatch
Intervento provvidenziale dei volontari della Società di salvamento e Lega Navale
BERNALDA - Un giovane Bernal-
dese, è stato soccorso domenica,
nelle acque antistanti Metaponto
Lido. L’uomo, a bordo di una barca
a vela, è stato sorpreso da un forte
groppo di vento sopraggiunto im-
provvisamente da Ponente. Un
vento pericoloso, che gli esperti
pescatori conoscono bene per la
sua pericolosità dovuta alla sua
forte intensità preannunciata dal-
l’arrivo di cumulonembi dall’en -
troterra; un vento che
porta al largo e non
consente il rientro a
terra in caso di avarie.

Il velista probabil-
mente non si era ac-
corto delle avvisaglie o
le aveva sottovalutate
e si era intrattenuto in
mare nonostante il cielo scuro. Al
giungere delle forti raffiche non
ha potuto più controllare il mezzo,
che ha scuffiato più volte ripetuta-
mente. I soccorsi non hanno tar-
dato a giungere grazie all’eccel -
lente base operativa della Società
Nazionale di Salvamento presie-
duta da Gianfranco De Mola, pre-
sente a Metaponto ormai da oltre
un decennio e che quest’anno ha
potuto incrementare la sua pre-
senza grazie ad un accordo con la
Lega Navale Italiana ed il circolo
polisportivo Nautilus, il cui presi-
dente ha permesso l’attivazione di
una vera e propria Scuola del Mare
nel lido di Metaponto. Un unicum
sull’intera costa jonica; un esem-
pio da reiterare e riproporre possi-

bilmente in ogni affollata località
balneare. Dato il particolare inter-
vento da effettuare, l’operatore del
soccorso, Ivan Acquasanta, ha
imbarcato sul mezzo di salvatag-
gio l’istruttore della scuola di vela
della Lega Navale, Marco Pagano,
e l’allievo istruttore federale Sal -
vatore Di Trani. In pochi secondi
l’equipaggio del soccorso ha rag-
giunto il velista in difficoltà ed in
pochi minuti insieme sono riusciti

a riprendere il control-
lo del mezzo, ritornan-
do a riva sani e salvi.

Un intervento che di-
mostra quanto siano
utili i presidi dei volon-
tari sparsi sul territo-
rio, sicuramente da in-
centivare ed incremen-

tare. Un forte ringraziamento va a
questi ragazzi, che sono costretti
ad inventarsi di tutto per poter
mantenere con forti disagi e sacri-
fici i presidi realizzati nel corso de-
gli anni. La Scuola del Mare, isti-
tuita a Metaponto dagli appassio-
nati degli sport nautici, va inco-
raggiata e, per quanto possibile,
anche implementata con ulteriori
servizi sia a terra che a mare.

De Mola ha preannunciato che,
nei prossimi giorni, tutti i lidi di
Metaponto saranno dotati di stru-
mentazione ricetrasmittente Vhf,
in modo da poter essere tra loro in
contatto per eventuali segnalazio-
ni relative alla sicurezza dei ba-
gnanti.

provinciamt@luedi.it La festa della Madonna del Carmine a Bernalda

BERNALDA - I festeggiamenti
legati alla Madonna del Carmine
entrano oggi nel vivo.

La storia e la tradizione legata
al volto della Madonna ripercor-
rerà la memoria dei fedeli attra-
verso le vie cittadine. La Madon-
na portata in processione, gli
eventi culturali, e lo spettacolo
pirotecnico al termine della gior-
nata all'interno del programma
stilato dal comitato feste. E come
da programma 2014, i festeggia-
menti sono iniziati il 7 luglio con
la Novena; domenica 13, alle ore
19.30, all'interno della chiesa del
Convento, si è tenuta la Messa
con benedizione e atto di consa-

crazione alla Beata Vergine del
Carmelo dei bambini battezzati
nell'anno e consegna degli Abiti-
ni.

Con la giornata di oggi, invece,
si entra nella due giorni, con
eventi culturali e religiosi. Alle
ore 20.30, presso piazza San Ber-
nardino, gran concerto per so-
prano, pianoforte e chitarra "Ave
Maria" la devozione alla Vergine
cantata nel tempo. Un appunta-
mento che vedrà l'interpretazio-
ne delle più celebri "Ave Maria"
della storia interpretate dal so-
prano Ester Facchini, al piano-
forte Francesco Giancaspro e al-

la chitarra Vito Vilar-
di. Domani l'atto con-
clusivo dedicato alla
Madonna; alle ore
8.30 gran giro bandi-
stico per le vie della
città con il concerto
bandistico città di Mi-
glionico. Alle ore 9 la
Messa all'interno del-
la chiesa del Carmine.
Alle ore 18 recita del

Santo Rosario all'interno della
Chiesa del Carmine a seguire, al-
le ore 18.30, per le vie della città
si snoderà la processione con il
volto della Madonna. Al termine
della processione, presso piazza
San Bernardino, la Messa anima-
ta dal coro San Bernardino. Poi il
grande spettacolo pirotecnico a
cura della Tecno Show di Madio
Danilo. Per il comitato feste, ab-
biamo parlato con Emanuele
Scardillo e LuisAntonio Troia-
no, «il ruolo del comitato oltre
quello di programmare la festa,
contattando i gruppi per la parte
culturale, come bande e musici-
sti, o la parte legata allo spettaco-
lo pirotecnico, è quello di far rivi-
vere nella memoria dei cittadini
il volto della Madonna e la conse-
gna dello scapolare ai bambini
battezzati durante l'anno. Un al-
tro compito e quello più arduo di
trovare i fondi attraverso la que-
stua per poter realizzare un pic-
cola festa, vissuta con partecipa-
zione da tutta la città».

Fabio Sirago

POLICORO – Nella seduta odierna della
massima assise comunale, prevista per
questa sera alle ore 17.30, tra i tre punti al-
l’ordine del giorno inseriti dal presidente
del Consiglio comunale, Gianluca Moda-
relli, c’è anche la discussione sul futuro del
nosocomio “Giovanni Paolo II” di viale Sa-
lerno.

L’odg serve a chiarire il futuro del punto
salute del centro jonico: “Ospedale civile di
Policoro, quale futuro”, dopo che l’associa -
zione locale Cittadinanzattiva nei giorni
scorsi ha lanciato l’appello su alcune di-
sfunzioni tra cui: carenza di personale, me-
dico, infiermeristico e Oss in alcuni repar-
ti; liste d’attesa lunghe per alcune presta-
zioni sanitarie; sicurezza al Pronto soccor-
so; posti letto insufficienti e altro ancora.
Per tali motivi, alla seduta aperta di questa
sera, sono stati invitati al dibattito anche il
Dg nell’Asm (Azienda sanitaria matera-
na), Rocco Maglietta, l’assessore regionale
alle politiche per la persona, Flavia Franco-
ni, sindaci del comprensorio, sindacati per
fare chiarezza una volta per tutte su quali
siano le reali intenzioni della politica sani-
taria regionale, in merito al nosocomio di
Policoro, da parte della Regione Basilicata
e della maggioranza che la sostiene.

Da anni ormai circola insistentemente la
voce che nel prossimo futuro l’ospedale cit-
tadino potrebbe essere ridimensionato alla
stessa stregua di quello di Tinchi di Pistic-
ci, stando alle proteste di associazioni e cit-
tadini, per accentrare tutto al Madonna
delle Grazie di Matera.

Gabriele Elia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcuni protagonisti dell’Educamp 2014

La variazione
del vento

lo ha sorpreso

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

Cittadinanzattiva coinvolge tutti

Vertenza ospedale
Oggi l’a rg o m e n t o

va in Consiglio

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Martedì 15 luglio 2014II IBASILICATA PRIMO PIANO

PRIME INDISCREZIONI DEL LAVORO DELLE COMMISSIONI DI GARANZIA SUL VOTO PER LE PRIMARIE DI SABATO

Pd, seggio «illegittimo»
scoppia il caso di Cersosimo

LA LETTERA RENZI E IL PETROLIO LUCANO

Se la Basilicata
non vuol diventare
una terra-colabrodo

di GIANNI ROSA *

P
overo Matteo Renzi che deve ver-
gognarsi in Europa perché la po-
polazione lucana non vuole diventare
un colabrodo, inquinato e malato.

Povero il nostro premier.
Quasi ci dispiace di dover dire: vergogna! Sì.

Renzi si deve vergognare per le dichiarazioni
rilasciate, dalle quali si comprende bene qual è
la considerazione che il premier ha della
Basilicata: un enorme pozzo petrolifero. Così
come deve vergognarsi l’intero Pd lucano che
fa da spalla a questa politica basata sul culto
individuale e noncurante del popolo.

Non basta l’estrazione selvaggia a cui è stata
sottoposta la nostra regione, senza alcun reale
controllo ambientale, senza alcun monitorag-
gio. Non basta la presa in giro del bonus
benzina. Il premier si permette anche di
promettere 40.000 posti di lavoro. Sono gli stessi
che furono promessi anni fa? O sono altri?
Perché sappia, il Presidente Renzi, che noi, in
Basilicata, assunzioni, grazie al petrolio, non
ne abbiamo viste. Anzi, la disoccupazione e
l’emigrazione aumenta in maniera preoccu-
pante proprio nelle zone interessate dalle
estrazioni. Così come non si sono viste le
ricadute economiche promesse. Almeno in
Basilicata. Le imprese petrolifere, quelle sì,
che hanno visto aumentare i profitti. Ver-
go gna!

O si pensa di compensare tutto e tutti con il
contentino delle royalties. È consapevole, il
Presidente, che sono le più basse del mondo?
Una miseria. L’elemosina concessa agli ultimi
degli italiani. Vergogna!

E poi, dovremmo aumentare le estrazioni in
una regione che ha visto negli ultimi anni
u n’impennata di malattie tumorali. Lo sa
Renzi che il popolo lucano si ammala sempre di
più? Un’altra Ilva? Un’altra Terra dei fuochi?
Vergo gna!

Forse, sarebbe il caso che i vari Speranza,
Bubbico, De Filippo, Pittella & brother smet-
tessero di fare i burattini nelle mani di chi
dimostra un tale disprezzo per la nostra Terra
e, per una volta, svolgessero il ruolo di tutori
che i nostri cittadini hanno assegnato loro.
Sarebbe il caso che i nostri rappresentanti del
Pd facessero l’interesse vero dei Lucani: vera
tutela della salute e dell’ambiente, più royalties
e meno estrazioni.

In caso contrario: vergogna! Noi, invece, non
abbasseremo mai la guardia.

[* Consigliere regionale Fratelli d’Italia]

ANTONELLA INCISO

l Come in ogni elezione che
si rispetti non potevano man-
care i casi «dubbi». Gli episodi
che meritano approfondimenti
e valutazioni più attente.

Dopo il voto, sulle primarie
del Partito democratico si al-
lunga l’ombra dei ricorsi e de-
gli annullamenti. Il lavoro cer-
tosino che stanno portando
avanti le Commissioni provin-
ciali di garanzia andrà avanti
anche oggi. Mentre mercoledì
ad esprimersi sul voto sarà la
Commissione regionale di ga-
ranzia. Nell’attesa, però, più di
qualche particolare viene fuori
dallo studio dei verbali e delle
schede che sono state presen-
tate. Nell’area sud, ad esempio,
scoppia il caso di Cersosimo,
comune in cui la commissione
ha ritenuto la costituzione del
seggio «illegittima». Questo
perchè - secondo indiscrezioni -
a costituirlo non sarebbero sta-
ti gli esponenti del Pd cittadino.

Per la Commissione, dunque,
quel seggio non sarebbe mai
stato costituito. Piuttosto si sa-
rebbe trattato di una sorta di
seggio «fantasma».

E se Cersosimo rappresenta
un caso, altri tre rischiano di
scoppiare in altrettanti comuni

della Basilicata: Campomag-
giore, Salandra e Lagonegro.
Per ragioni diverse ovviamen-
t e.

Nel caso di Campomaggiore,
ad esempio, il ricorso presen-
tato dalla lista di Dino Paradiso
riguarda la chiusura anticipata
del seggio, motivata dal ma-
trimonio del vice-sindaco del
p a e s e.

Nel caso di Salandra, invece,
il ricorso è collegato alla scelta
del sindaco come presidente di
se ggio.

Su questi ed altri aspetti pro-
cedurali, dunque, dovrà espri-
mersi la Commissione di ga-
ranzia regionale il cui presi-
dente, Giuseppe Laguardia, in
qualità di presidente pro-tem-
pore dell’assemblea Pd avrà an-
che il compito di convocare
l’assemblea del partito.. «Entro
dieci giorni dallo svolgimento
delle primarie» recita lo Sta-
tuto del partito. Il che significa
entro il 22 luglio. Convocarla,
quindi, insediarla ma non farla
votare subito per il segretario.
Perchè prima di questo adem-
pimento l’assemblea dovrà
eleggere il presidente. Rappre-
sentante che, a sua volta, dovrà
convocare l’assemblea che do-
vrà votare il nuovo segretario
democrat. Una scelta che - se-
condo lo Statuto - prevede un
ballottaggio in assemblea tra i
primi due eletti alle primarie.

RICORSI
In attesa del ballottaggio tra i
primi due eletti, ricorsi per i

voti in tre comuni

POLITICA
I DILEMMI DEL PD LUCANO

PRIMARIE IN CIFRE
Ventitremila elettori per Braia, pari al 42,6%,
contro i quasi 22 mila suffragi per Luongo
(40,7%) e gli oltre 9 mila per Paradiso (16,7%)

G R AT I T U D I N E
«Sono grato ai 55 mila che hanno votato e
a quelli che mi hanno scelto. Per me è
positivo anche il risultato del Materano»

Braia: «Un segretario per cambiare»
La visione «renziana» alla vigilia della sfida dell’assemblea regionale dem

PRIMARIE
Luca Braia (a
sinistra) e
(sopra) lo
sfidante del
ballottaggio,
Antonio
Luongo.
Accanto: Dino
Paradiso, terzo
competitore,
che ha
raccolto il
16,7%
[foto Tony Vece]

MIMMO SAMMARTINO

l Ventitremila elettori per
lui, pari al 42,6%, contro i quasi
22 mila suffragi per Antonio
Luongo (40,7%) e gli oltre 9
mila per Dino Paradiso
(16,7%). Luca Braia, sotto i ves-
silli di Renzi, si prepara alla
sfida decisiva in vista dell’as -
semblea del Pd lucano che deve
scegliere il nuovo segretario
regionale. «55 mila persone che
si mettono in fila per votare il
12 luglio - commenta - mettono
fine anche alle obiezioni del
congresso in questo mese. Si-
gnifica che, quando si affron-
tano questioni serie, la gente
c’è. E non è vero nemmeno che
sono andato male in provincia
di Matera: ho fatto una bat-
taglia quasi in solitudine in un
campo favorevole al mio com-
p e t i t o re » .

L’ultima volta che si votò
alle primarie per il segre-
tario regionale, fra Spe-
ranza (che alla fine la
spuntò), Adduce e Restai-
no, ne uscì un sostanziale
33, 33 e 33%. Stavolta il
partito si ritrova diviso fra
Braia e Luongo, con la zep-
pa dell’outsider Paradiso.
Divisi prima e dopo le pri-
marie. Dunque un voto
i nu t i l e ?

«Assolutamente no. L’ele zione
ha consolidato un quadro esi-
stente e che già si voleva leg-
gere come effetto passeggero. Il
risultato ottenuto da Marcello
Pittella, alle primarie per il
governatore. Dato politico che
il voto oggi conferma».

Il punto è capire che cosa è
cambiato fra il prima e il
dopo?

«Le primarie per il presidente,
le elezioni regionali, il congres-
so nazionale, le amministra-
tive, queste ultime primarie
hanno segnato la chiusura di
un ciclo ed evidenziato una for-
te spinta al cambiamento».

Cambiamento, su che pun-
ti di merito?

«Credo nella necessità di of-
frire un convinto sostegno
all’azione del presidente Pit-
tella, così come è necessario un
reale coinvolgimento dei Cir-
coli del partito e un maggiore
ascolto della società civile,
spesso ignorata».

Assicurazioni esplicitate,
almeno negli annunci, da
tutti. Dino Paradiso, del
coinvolgimento della base,
ha fatto un cavallo di bat-
ta glia...

«La presenza di Paradiso e il
sostegno datogli da Lacorazza,
al di là di qualunque sospetto di
strumentalità, non li considero
affatto un dato banale. Sono un
altro segnale che c’è bisogno di
uno scatto in avanti».

I diffidenti potrebbero leg-
gere in queste parole un
tentativo di approccio in
vista del ballottaggio...
Perché un segretario alla
fine sarà pur eletto. Ma

come si fa a governare un
partito complesso e com-
plicato, ma soprattutto
spaccato a metà?

«La sintesi è l’obiettivo irri-
nunciabile di chi aspira a fare
il segretario. Purché sia una
sintesi nella conduzione
dell’azione politica».

Ci spieghi: un Pd con Braia
segretario quali cambia-
menti porterebbe nei con-
tenuti, nei metodi, nelle
persone?
«Privilegiare competenze

e merito. Persone giuste,
messe al posto giusto per
utilizzare le migliori ener-
gie di questa regione e
aprire una stagione nuova,
dalla rappresentanza po-
litica a quella istituziona-
le. E poi riforme da rea-
lizzare, con chiarezza di
obiettivi e tempi definiti. È
mancata la visione. Il par-
tito finora non ha saputo
dire che Basilicata voglia-
mo costruire».
Renzi, auspicando il rad-

doppio delle estrazioni sul
territorio lucano, se l’è
presa con i “quattro co-
m i t at i n i ” che blocchereb-
bero tutto. Lei condivide?

«Di Renzi condivido molto. Tut-
to quello che fa e dice per por-
tare il Paese fuori dall’i m p a s s e.
Ma, sul tema dell’energia in
Basilicata, sto con il presidente
Pittella: dobbiamo offrire un
contributo al Paese ottenendo
però precise garanzie per la
Basilicata. E senza prescindere
dai territori».

PROGRAMMA
«Sostegno a Pittella,

riforme in tempi certi,
spazio a Circoli e società»
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COMUNE DI POTENZA
IL DIBATTITO SUI CONTI

LA LEGGE
Ad aprile approvata una norma che prevede
l’istituzione di un fondo destinato ai paesi
che svolgono funzioni sovracomunali

LE DECISIONI
Intanto, mentre sulla questione si
infiamma il dibattito c’è attesa per capire
se la Regione possa trovare le risorse

Soldi a Potenza? Il Pd alza la posta
Il capogruppo Cifarelli: «In una norma stanziamenti per tutti i paesi che erogano servizi»

ANTONELLA INCISO

l Non si attenua lo scontro sui
fondi alla città capoluogo. Seppur
nel massimo rispetto delle opinioni
altrui e dei ruoli, anche i rap-
presentanti istituzionali in Consi-
glio regionale diventano protago-
nisti di valutazioni ed analisi a
distanza. Una presa di posizione che
sommata ai duri interventi di al-
cuni amministratori comunali lu-
cani surriscalda un clima già in-
candescente per le frizioni legate ad
altro. Dimostrando, ancora una vol-
ta, come il fuoco covi sotto la ce-
n e re.

Ad alzare il tiro è il Partito de-
mocratico, e più precisamente il suo
capogruppo in Consiglio regionale,
Roberto Cifarelli, che sollecitato sul-
la questione si appella alla proposta
di legge, approvata proprio dal Con-
siglio, per l’istituzione di un fondo
per i comuni che svolgono funzioni
sovracomunali. «Soldi a Potenza? Io

dico di sì ma a condizione che i
finanziamenti vengano erogati a
tutti i comuni che svolgono funzioni
sovracomunali» precisa Cifarelli.
Ed a sostegno del suo ragionamento
tira fuori da una cartellina bianca
proprio quella proposta di legge
approvata ad aprile. Una norma che

istituisce un fondo territoriale e di
diritto di cittadinanza per tutti quei
nuclei che svolgono gestioni asso-
ciate di funzioni sovracomunali. In
poche parole, comuni che hanno
uffici giudiziari, uffici sanitari, uf-
fici amministrativi ai quali, ogni
anno, la Regione - attraverso un

fondo - deve garantire uno stan-
ziamento. Entro 90 giorni dall’ap -
provazione la proposta doveva di-
ventare legge. Sino ad oggi, però,
nonostante i termini per la sca-
denza si stiano avvicinando, nulla è
cambiato. Forse si dovrà attendere
ancora qualche altro giorno. Da

parte sua, però, il capogruppo dem
assicura che la norma non sarà
messa da parte. Anzi, lui stesso si
dice pronto a lavorare perchè al più
presto diventi legge.

Una legge che metterebbe d’ac -
cordo tutti: da Melfi a Lagonegro, da
Pisticci a Matera. Passando per Po-
tenza ovviamente.

Certo, resta da capire la posta
finanziaria. «Quella sarà decisa di
anno in anno» taglia corto l’espo -
nente politico. Ma la questione ha
più di qualche risvolto. Perchè per
assegnare i fondi servono criteri,
che possono essere quelli dalla po-
polazione ma anche quelli legati alla
qualità dei servizi.

Al di là dei 14 milioni di euro
sollecitati dal Comune di Potenza,
quindi, la partita in Consiglio ora si
giocherà lì. Su quella norma che
stanzia soldi a tutti i comuni più
grandi e soprattutto sul tetto mas-
simo di risorse che la Regione potrà
mettere sul piatto.

Il capogruppo
dei dem in
Consiglio
regionale,
Roberto
Cifarelli e il
sindaco di
Po t e n z a ,
Dario De
Luca.

.

L’I N T E R V I S TA�

Il Municipio del
Comune di Potenza. Il
sindaco è alle prese
con problemi di
bilancio

.

«Il capoluogo non può fare a meno
dell’aiuto economico della Regione»
Il sindaco De Luca si dice preoccupato della situazione contabile del Comune

l «Sapevo che le condizioni
economiche del Comune di Po-
tenza non erano certo floride, ma
non mi aspettavo una tale situa-
zione». Dario De Luca non perde
il tono pacato che lo caratterizza
commentano il bilancio del ca-
poluogo. Non riesce, però, a na-
scondere l’amarezza di aver sco-
perto che i numeri sono ancora
più preoccupanti di quanto lui
stesso immaginava.

Per questo è al lavoro con l’as -
sessore al bilancio, Maria Mar-
toccia. Occorre capire la reale en-
tità del disavanzo, occorre com-
prendere il reale stato di salute
dei conti. E farlo in tempi bre-
vissimi considerato che, entro po-
che ore, il Consiglio comunale do-
vrà approvare il bilancio consun-
t ivo.

Allora sindaco lei, nella re-
lazione programmatica invia-
ta ai consiglieri, sostiene che vi
sia un disavanzo di 14 milioni
di euro nei conti del Comune di
Potenza. Il suo predecessore
Vito Santarsiero, invece, affer-
ma che i conti sono in ordine,
che non vi è alcun «buco».
D ov ’è la verità?

«Per la precisione il disavanzo
di 14 milioni di euro emerge dal
bilancio approvato dalla giunta
Campa gna»
Bilancio riferito al 2013

«Esatto, il bilancio consuntivo
2013»

Per fronteggiarlo, però, ha
chiesto una mano, l’ennesima,
alla Regione.

«Farò un passaggio con il go-
vernatore Pittella per chiedere
che la Regione metta in condi-
zione il comune di Potenza di es-
sere gestito. Senza quei soldi non
potremmo andare avanti. Siamo
in una condizione di cassa molto
difficile, abbiamo bisogno di una
certa liquidità per poter avere
una tranquillità operativa che ci

consenta di programmare il ri-
sanamento del bilancio»

Lei ha denunciato la carenza
di liquidità. Questo significa
che sono a rischio gli stipendi?

«Adesso di cosa sia a rischio
non ho la percezione esatta. Do-
mani (oggi per chi legge ndr) mi
incontrerò con l’assessore al bi-
lancio, Martoccia, per compren-
dere quale sia la situazione ef-
f e t t iva »

Intanto, il responsabile del
bilancio della Giunta Santar-
siero, Federico Pace, sostiene
che valutato alla luce delle pre-
cedenti normative, il bilancio
sarebbe stato chiuso con un
avanzo di 73 milioni di euro

«Penso che dall’analisi che
stiamo conducendo emergeran-
no le risposte a queste afferma-
zioni rispetto alle quali non ab-
biamo elementi per poter espri-
mere un parere»

Lei stesso, però, nella rela-
zione programmatica parla
anche di un pericolo paralisi
per i servizi

«Io non sono ancora in grado di
dire come affrontare la questione,
ma stiamo valutando tutti gli sce-
nari possibili»

Ma è più preoccupato o più
ottimista?

«Sono abbastanza preoccupato
della situazione. Ovviamente, so-
no intenzionato a fare tutti i passi
necessari affinché il comune di
Potenza possa risolvere la que-
stione»

Gli ex amministratori, in
ogni caso, vi hanno sfidato,
chiedendovi di portare i bilan-
ci a Roma, al Ministero dove
loro si sono recati per ben quat-
tro anni. E soprattutto vi han-
no invitati a farcela da soli,
senza chiedere l’aiuto della Re-
gione. Lei come replica?

«Adesso che avremo approvato
in Consiglio il bilancio consun-
tivo trarremo le conseguenze ne-
cessarie. Il problema non è por-
tare o meno i bilanci a Roma, ma è
individuare le strade percorribili
per garantire la corretta ammi-
nistrazione della città»

Contro l’ipotesi che la Regio-
ne possa concedere al capoluo-
go altri fondi, però, sono in-
sorti anche i primi cittadini di
altri comuni lucani. Cosa in-
tende rispondere loro?

«Non mi sento di replicare agli
altri amministratori in quanto
sono concentrato sui problemi
della mia città e sono quelli che io
devo affrontare»

Anche senza l’aiuto della Re-
gione?

« Io mi auguro che l’aiuto della
Regione ci sia perchè ritengo che
città non possa farne a me-
no». [a.i.]

Il particolare
Fierro (W Love Potenza) : «Siamo

città che eroga servizi».
«Crediamo possa essere utile sostanziare una

richiesta sacrosanta, ovvero quella del sostegno fi-
nanziario al comune capoluogo che garantirebbe il
conseguente funzionamento dei servizi essenziali,
con una serie di motivazioni che renderebbero
chiaro e digeribile alla pubblica opinione e ad una
schiera di sindaci lucani che non comprendono , o
fanno finta di non comprendere, come si possa
correre nuovamente in soccorso del Comune di
Potenza- e solo di quest’ultimo- in un momento di
crisi diffusa». È quanto sostiene in una nota Enzo
Fierro del Movimento civico W Love. «Sarebbe uti-
le ribadire il ruolo di una città che eroga servizi non
solo per i suoi 60mila abitanti (che diventano
120.000 se aggiungiamo gli abitanti compresi nella
cosiddetta area metropolitana) ma anche per tutti
quegli utenti che, fuori da questo bacino, trovano a
Potenza ancora e presidii importanti e strategici co-
me Tribunale, Ospedale, Università e altro».
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FENOMENO USURA
IL CASO DI LAVELLO

INSOSPETTABILE COMMERCIANTE
Indagato per usura aggravata un
commerciante di Lavello. Secondo
i carabinieri era un insospettabile

QUANTO COSTAVA IL DEBITO
I carabinieri della compagnia di Venosa
hanno ricostruito che i tassi d’interesse
erano arrivati anche a sfiorare il 340 per cento

«Tassi usurai da record»
La Procura chiede
il rinvio a giudizio

FABIO AMENDOLARA

l «I prestiti erano a tassi da record»,
sostengono gli investigatori: tra il 260 e
il 340 per cento. E così nel giro di pochi
giorni un prestito da 7mila euro è più
che raddoppiato. La vittima - un im-
prenditore - ha restituito 15mila euro.
Poi, però, ha denunciato di essere
vittima di usura.

La Procura di Potenza ha chiesto il
rinvio a giudizio per Luca Di Vietri, 36
anni, commerciante (l’udienza pre-

liminare si terrà oggi). «Un insospet-
tabile» di Lavello, secondo i cara-
binieri della compagnia di Venosa che
hanno condotto le indagini.

Quello però non è stato l’unico pre-
stito che avrebbe chiesto e ottenuto
l’imprenditore in difficoltà. Per un
secondo prestito, sempre da 7mila eu-
ro, l’imprenditore ha consegnato
all’indagato come garanzia sei asse-
gni.

E da quegli assegni sono partiti i
c a r ab i n i e r i .

Le indagini sono cominciate nel
mese di agosto del 2011, quando l’im -
prenditore ha deciso di denunciare.
Ma tra il primo prestito l’ultima re-
stituzione è passato un anno. Per un
anno intero la vittima ha cercato in
tutti i modi di onorare quel prestito
che, però, diventava sempre più esoso.
Fino a raggiungere tassi che sfio-
ravano il 340 per cento.

Per il secondo prestito, stando alla
ricostruzione dei carabinieri, i tassi
erano stati leggermente abbassati

dall’indagato. Aveva capito le difficoltà
della vittima e - secondo i carabinieri -
per non «strozzarla» completamente
(correndo quindi il rischio di una
possibile denuncia) si era mostrato
più disponibile. Troppo tardi. I ca-
rabinieri di Venosa erano già infor-
mati. Nel giro di qualche settimana
hanno raccolto riscontri e hanno in-
viato in Procura una prima infor-
mativa. L’accusa: «Usura aggravata
dallo stato di bisogno in cui versava la
vittima».

Nel giro di poco tempo
un prestito

da 7mila euro
era più che raddoppiato

POTENZA TORNA IL MAXI-PROCESSO SUI RAPPORTI TRA MAFIA E POLITICA IN BASILICATA. APPALTI PUBBLICI E AZIENDE LEGATE AL BOSS MARTORANO

Processo Iena, parlano in aula i fratelli Guarino
«Eravamo finiti nelle mani degli usurai»

OPERAZIONE TRE UOMINI DENUNCIATI PER RICETTAZIONE DI OGGETTI RUBATI E UNO TROVATO IN POSSESSO DI MUNIZIONI

Due arresti e quattro denunce a Venosa
Un giovane aggredisce i militari che cercavano suo fratello per un controllo

PIGNOL A AVEVA ACCOLTELLATO UN SUO CONCITTADINO PER FUTILI MOTIVI

Pasquale Marino assolto dal tentato omicidio
La coltellata sferrata provocò solo lesioni
I giudici di Potenza l’hanno condannato a due anni di reclusione

LESIONI Condannato a due anni

l L AV E L LO. Era fuori di casa, non rispet-
tando gli obblighi impostigli dalle misure di
sorveglianza, un pregiudicato di 32 anni, che,
insieme al fratello, ha aggredito i carabinieri
che lo stavano controllando, a Lavello. I due
sono stati arrestati e si trovano ai domi-
ciliari.

Gli arresti sono stati eseguiti nell’ambito
dell’operazione «Estate tranquilla» dei Cara-
binieri della Compagnia di Venosa che hanno
inoltre denunciato cinque persone a piede
l i b e ro.

Nella notte di sabato, invece, a Venosa, gli
uomini della stazione carabinieri hanno de-
ferito in stato di libertà alla competente au-
torità giudiziaria, un cittadino del luogo, per
detenzione abusiva di munizioni, un venosino,
un africano e giovane di origine rumena per il
reato di ricettazione di oggetti provenienti da
fur to.

l Era stato fermato dai carabinieri con l’accusa
di «tentato omicidio» per aver sferrato una coltellata
all’addome di un suo concittadino con cui aveva
litigato davanti a un bar per futili motivi. I giudici
del Tribunale di Potenza hanno assolto Pasquale
Marino, 41 anni di Pignola, per il reato di tentato
omicidio «perché il fatto non sussiste». E l’hanno
condannato a due anni di reclusione per lesioni.

Il fatto è avvenuto lo scorso anno. Pare che sia
cominciato tutto per il mancato saluto di uno dei due
all’ingresso del locale. La situazione sarebbe poi
degenerata fino alla coltellata. Che, però, dopo aver
squarciato la pelle, non ha superato la parte adiposa.
Si trattava di una ferita non gravissima, insomma. È
anche per questo che il gip attenuò dopo poco il
quadro cautelare, ritenendo sufficienti gli arresti
domiciliari. La Procura aveva chiesto 12 anni di
carcere. I giudici - dopo aver ascoltato le ragioni del
difensore di Marino, l’avvocato Rosanna Agatiello -
l’hanno condannato a due.

l I prestiti erano tutti a tassi d’usu -
ra. «Prima da Pinuccio Gianfredi, poi
da Renato Martorano». Carmine Gua-
rino, l’imprenditore finito sul lastrico
che ha denunciato di essere vittima di
usura, parla in aula al processo Iena
due, quello sugli intrecci tra mafia e
politica in Basilicata.

Guarino si è sottoposto all’esame
dell’imputato, perché in questo pro-
cedimento è anche accusato di aver
prestato a sua volta soldi a Domenico
Molinari. «Ma era un mio amico», ha
detto in aula. Poco dopo tocca a suo
fratello: Quirino Secondo Desiderio
Guarino. Anche lui imprenditore. An-
che lui ha denunciato di essere vittima
di usura. Ma ha parlato anche di strani
giri di assegni e di appalti pubblici.

Martorano, detenuto a Cuneo in
regime di carcere duro - il 41 bis
dell’ordinamento penitenziario - è con-
siderato dagli investigatori «il mas-
simo esponente della ’ndrangheta in
B a s i l i c at a » .

Ci sono degli imprenditori, dei com-
mercianti e dei faccendieri che, stando
alla ricostruzione dei carabinieri del
Ros, «si sono appoggiati a Martorano
per la gestione di affari illeciti ga-
rantendogli il reinvestimento di ri-

sorse economiche, derivanti da delitti,
in attività apparentemente pulite».

«Martorano, nel tempo, ha ripartito -
si legge in un rapporto giudiziario del
Ros - la sua protezione agli impren-
ditori potentini in maniera diversi-
ficata. Da una parte attraverso un

rapporto improntato all’intimidazione
e alla coercizione. Dall’altra attraverso
un rapporto interattivo, fondato su
legami di cointeressenza motivati dal-
la prospettiva di vantaggi economi-
ci».

La «facciata pulita» delle imprese

che controllava, secondo i carabinieri
del Ros, «ha permesso a Martorano di
consolidare la sua capacità di pene-
trazione nel tessuto economico lucano,
nonché di poter attuare quelle ma-
novre volte a mascherare l’origine
illegale delle sue ricchezze».

le altre notizie
M O N T E M I LO N E

DENUNCIATA PREGIUDICATA

«Investimento sicuro»
Ma era solo una truffa
n Le aveva fatto credere che

dietro un’operazione finan-
ziaria c’era un vero e pro-
prio affare. E con quella
scusa le aveva fornito il nu-
mero della sua carta pre-
pagata. Una signora di
Montemilone ci è cascata e
ha ricaricato a più riprese
la carta di credito. Poi ha
scoperto che era una truffa
e ha denunciato.
Ieri i carabinieri del co-
mando stazione di monte-
milone hanno segnalato in
stato di libertà alla compe-
tente autorità giudiziaria
una donna pregiudicata di
Potenza che, «attraverso ar-
tifizi e raggiri», avrebbe in-
dotto la signora di Monte-
milone a versare, in diver-
se tranches, sulla propria
carta di credito prepagata,
una rilevante somma di de-
naro, «dietro promessa mai
realizzata - sostengono i ca-
rabinieri che hanno effet-
tuato la segnalazione in
Procura a Potenza - di in-
vestire detta somma perce-
pendo poi consistenti inte-
re s s i » .

M I L I TA R I I carabinieri della compagnia di Venosa

I N C H I E S TA
Secondo i
carabinieri
della
compagnia di
Venosa i tassi
d’interesse
erano arrivati
al 340 per
cento

I M P R E N D I TO R E Carmine Guarino ha
testimoniato ieri durante il
maxi-processo Iena due
.



RASSEGNASTAMPA

Martedì 15 luglio 2014 I VPOTENZA CITTÀ

AMBIENTE COMPLETATE LE ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE PER IL SITO DI ESTRAZIONE DELLA TOTAL

Petrolio, decuplicati gli «occhi»
sulle attività estrattive in Val d’Agri

l In poco più di tre anni gli
«occhi», le «orecchie» e i «nasi»
che osservano l’attività estrat-
tiva in Val d’Agri si sono de-
cuplicati. Questi i numeri pre-
sentati ieri mattina dall’Ar pab
nel corso dell’incontro che si è
svolto nell’aula magna dell’ate -
neo lucano. In particolare, se-
condo i dati forniti dall’Ar pab,
al dicembre la qualità dell’aria
nei dintorni del giacimento
sfruttato dall’Eni era misurata
da una centralina priva di ana-
lizzatore dell’acido solfidrico,
da attività «spot» del labora-
torio mobile (quest’ultimo do-
tato di analizzatore dell’acido
solfidrico), da dieci campiona-
tori passivi di cui quattro in-

torno all’impianto e sei nei
comuni limitrofi. Oggi la qua-
lità dell’aria è valutata con cin-
que centraline, tutte dotate di
analizzatore per l’acido solfi-
drico, da attività «spot» del
nuovo laboratorio mobile,
quattro centraline per l’inqui -
namento acustico, otto depo-
simetri per analizzare le pol-
veri, ventiquattro perforazioni
di sondaggio profonde per le
acque, dieci campionatori pas-
sivi, ventuno punti di campio-
namento delle acque superfi-
ciali, sette punti di campio-
namento fissi sul Pertusillo,
quindici stazioni di biomoni-
toraggio licenico nell’a re a
dell’impianto e diciotto

nell’area del Pertusillo. Entro
il settembre, inoltre, saranno
posizionati otto nasi elettronici
ed è in fase di avvio una cam-
pagna di analisi dei suoli.
Per quanto riguarda il moni-
toraggio del sito di tempa Ros-
sa, invece, l’Arpab ha annun-
ciato che sono terminate le fasi
propedeutiche attraverso le
quali sono stati individuati die-
ci punti di monitoraggio delle
acque superficiali, sei punti di
monitoraggio continuo del ru-
more, dieci punti per la de-
terminazione dell’inquina -
mento in fase di cantiere, otto
punti per la collocazione dei
«nasi elettronici».

[g.lag.]

AMBIENTE AMPLIATO IL NUMERO DELLE ANALISI EFFETTUATE

Laboratori sguinzagliati
a caccia della Legionella

AT T I V I T À Gli ultimi 3 anni

l Non solo petrolio e diossina,
ma anche acqua. Uno dei compiti
principali dell’Arpab è quello di
«vegliare» sulla qualità delle ac-
que. Per esempio per verificare la
eventuale presenza del batterio
della Legionella, che può annidar-
si negli impianti idrici degli edi-
fici, come i serbatoi, le tubature, le
fontane e le piscine e che può dare
luogo a due gravi infezioni pol-
monari: la febbre di Pontiac e la
legionellosi. I campionamenti per
la Legionella sono passati dai 100
(con 14 poisitivitrà) nel 2010 ai
201(con 66 positività) del 2013 e nel
primo semestre del 2014 ne sono
già stati effettuati 127 (55 positi-
vità). «Nel corso degli anni di ri-
ferimento - è stato detto ieri mat-

tina si è avuto un significativo am-
pliamento delle attività dei labo-
ratori. Nuove competenze in am-
bito sanitario ed ambientale han-
no reso indifferibile implementa-
re e qualificare le attività di mo-
nitoraggio». Le analisi vengono ef-
fettuate nei laboratori chimici e
microbiologici di Potenza e di ma-
tera e al centro di ricerche di Me-
taponto. Per quanto riguarda il la-
boratorio strumentale di Potenza,
nel 2010 sono stati analizzati 1116
campioni, passati a 1522 nel 2011
(incremento del 36%) 2017 nel 2012
(incremento dell’81%), 2931 nel
2013 (+ 163%), mentre nel solo pri-
mo semestre del 2014 sono stati
1525 (si pensa di arrivare a fine
anno ad oltre 3000). I parametri

analizzati sono passati dai 16785
del 2001 ai 67027 del 2013. Sulla diga
del Pertusillo si è passati dai 15
campionamenti al mese (con 17
parametri) del 2010 ai 21 (con 42
parametri), del 2011/2012.

[g.lag.]

ENTI PUBBLICI
INDAGINI AMBIENTALI

AT T I VO
Rispetto a un passivo di circa 1,6 milioni
di euro del 2010, il 2013 ha registrato
invece un attivo di circa 303 mila euro

M O N I TO R AG G I O
In Val d’Agri sono attive 5 centraline più 4
per l’inquinamento acustico e 8
deposimetri per analizzare le polveri

GIOVANNA LAGUARDIA

Bilancio risanato, ma non a scapito
dei servizi. Ieri mattina il direttore
uscente Raffaele Vita ha presentato, in
una manifestazione che si è tenuta
nell’aula magna del campus univer-
sitario di Macchia Romana a Potenza,
una sintesi delle principali attività
dell’agenzia svolte negli anni 2011, 2012
e 2013 e nel primo semestre dell’anno
2014. La conferenza, alla quale hanno
partecipato, tra gli altri, il sottosegre-
tario alla Sanità Vito De Filippo, il
presidente della Giunta regionale di
Basilicata, Marcello Pittella, e il pre-
sidente AssoArpa Giorgio Assennato,
è stata anche l’occasione per un ideale
passaggio del testimone tra Vita e il
nuovo direttore generale Aldo Schias-
si.

Nel corso della conferenza è stato
sottolineato che rispetto a un passivo
di circa 1,6 milioni di euro del 2010, il
2013 ha registrato invece un attivo di
circa 303 mila euro per il bilancio
dell’Arpab. Tutto questo in virtù so-
prattutto della «evoluzione dell’auto -
finanziamento», ovvero delle entrate
costituite soprattutto da «prestazioni a
titolo oneroso rese a supporto di pro-
cedimenti autorizzativi», come l’auto -
rizzazione integrata ambientale, e «al-
tre prestazioni a titolo oneroso erogate
su richiesta specifica dei soggetti pri-
vati», (inquinamento elettromagneti-

co, acustico, amianto, analisi delle ac-
que di pozzo, piani di caratterizzazio-
ne, progetti di bonifica). Nella relazio-
ne sulle attività è stato comunque spe-
cificato che «nonostante la gestione di
competenza si caratterizzi per risultati
indubbiamente ragguardevoli, la ge-
stione di cassa risulta pesantemente
condizionata dall’ammontare dei cre-
diti che l'Agenzia deve ancora incas-
sare dalla Regione Basilicata, e che al
30 giugno 2014 sono pari a 4,9 milioni di
euro». «Si tratta di una gestione eco-
nomica – ha commentato il direttore
Vita – con l'obiettivo del risanamento
pienamente centrato, e senza intaccare
minimamente i servizi». Vita ha infatti
evidenziato «il duro lavoro dei nostri
uffici e dei nostri ricercatori» che han-
no portato i controlli dai circa 16 mila
parametri del 2010 ai 67 mila attuali.
«Oggi la credibilità dell’Arpab – ha ag-
giunto il direttore - è molto alta, e lo
affermo con estrema sicurezza, e ab-
biamo in cantiere circa 50 milioni di

euro di lavori». Vita, nel prendere com-
miato dagli uffici dell’Arpab, ha par-
lato di «una grande operazione di ri-
sanamento finanziario dell’Ag enzia,
non attraverso una spending review
ma investendo sulle attività. A Matera
ci sono ancora delle difficoltà anche se
finalmente c’è la nuova sede e confido
che presto si potrà vedere realizzato il
nuovo laboratorio che abbiamo pro-
gettato». Vita ha anche parlati di «una
esperienza difficile ma esaltante, nella

quale ho operato all’insegna del man-
dato che mi era stato affidato, di tra-
sparenza ed autonomia, anche se non
bisogna tacere il fatto che per prose-
guire con sicurezza su questa strada è
necessario anche semplificare i mec-
canismi che regolano i rapporti fra
l’agenzia e la Regione». Della terzietà e
dell’autorevolezza che devono caratte-
rizzare la governance ambientale ha
parlato anche Aldo Assennato. «Biso-
gna dimostrare - ha detto - che le Arpa

non suonano la musica delle regioni di
riferimento. Siamo in una fase di pas-
saggio importantissima, caratterizza-
ta anche dai vincoli del patto di sta-
bilità, ed è necessario attivare accordi
interregionali per ottimizzare le pre-
stazioni, soprattutto nel Meridione. in
questa fase difficile un meritato plauso
va all’Arpa Basilicata per ciò che è
stata capace di fare».

Il sottsegretario De Filippo, che ave-
va nominato Vita Direttore generale
quando era governatore della Regione
Basilicata, ha annunciato una «nuova
rivoluzione nel settore ambientale che
introduce, sul modello del livello es-
senziale di prestazione già esistente in
ambito sanitario, i livelli essenziali di
prestazioni tecniche ambientali, il che
porterà una migliore comparabilità
dei dati fra le varie aree geografiche del
paese».

In conclusione dei lavori il presi-

dente della Giunta regionale di Basi-
licata Marcello Pittella ha detto: «Uno
sforzo congiunto in questi anni ci ha
riconsegnato fiducia e prospettiva ed
ha riconsegnato dignità ai lavoratori .
Ora dobbiamo vivere questo secondo
tempo segnando qualche gol in più,
puntando ad esempio sulla vendita di
servizi avanzati, magari anche all’este -
ro. La Basilicata non è affatto la terra
dei fuochi, ma ha delle criticità che
dobbiamo affrontare. Occorre recupe-
rare tempo sui siti inquinati di im-
portanza nazionale e l’osservatorio re-
gionale sull’ambiente deve cambiare
pelle perché finora non ha funzionato
come avrebbe dovuto».

Il nuovo direttore generale Schiassi,
nel salutare la platea e i lavoratori
dell’Arpab ha detto: «Non mi sento un
estraneo perché sono meridionale, per-
ché ho già avuto una esperienza di
lavoro in Basilicata e perché come me-
dico di organizzazione ho sempre vis-
suto a metà tra ricerca e istituto».

Il Bilancio
Tre anni e mezzo
di Arpab in cifre

Il disavanzo di ammini-
strazione al 31/10/2010 era
pari a 1.667.338,26. Tale
disavanzo di amministra-
zione contabile è stato
suddiviso in tre quota da
far gravare sugli esercizi
2011, 2012 e 2013. Al
31/12/2013 si è giunti alla
totale estinzione del disa-
vanzo e alla realizzazione di
un avanzo pari a
303.736,47. Al 31/12/2010
esistevano passività extra-
contabili per un ammonta-
re di 1.731.916,72, azzerata
nel 2013 grazie ad una se-
rie di transazioni con i de-
bitori e la ripartizione del
resto fra gli esercizi 2011 e
2012. Il risultato finanziario
di competenza al 30 giu-
gno del 2014 è pari a
2.740.986,02, soprattutto
grazie all’effetto positivo
generato dall’autofinanzia -
mento. «In tale ambito - è
scritto nella relazione pre-
sentata - la voce più cospi-
cua è rappresentata dalle
prestazioni erogate
dall’Agenzia a favore di
soggetti privati. Esse con-
tribuiscono all’afflusso di
risorse finanziarie autono-
me che, ovviamente, si
somma al trasferimento re-
gionale ordinario. I proven-
ti delle prestazioni e dei
servizi resi a privati che nel
2010 era pari a 417.552,83
euro, è stato sempre in
crescita: nel 2011
819.217,28 euro, nel 2012
1.146.718,08; nel 2013
2.865.013,56.
Infine, «la gestione di cassa
risulta pesantemente con-
dizionata dall’ammontare
dei crediti che l’Agenzia
deve ancora incassare dal-
la Regione Basilicata e che
alla data del 30 giugno
2014 sono pari a 4.946.500
euro.

[g.l.]

Arpab, un antidoto ai veleni
«In attivo garantendo i servizi»
Vita: «Ho operato all’insegna del mandato di trasparenza e autonomia»

BILANCIO Il consuntivo dell’Arpab

MISSION
Pittella: «Dobbiamo vivere il

secondo tempo segnando
qualche gol in più»

CONTROLLI
I parametri controllati sono
passati dai circa 16 mila del

2010 ai 67 mila attuali
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La crisi picchia duro
e i lucani si arrangiano
Potenza e Matera a metà classifica fra le città in cui si vive peggio

l La crisi picchia duro e la
Basilicata prova a scansare i colpi
come può. Potenza e Matera, se-
condo uno studio effettuato dal
Sole 24 Ore, si attestano intorno a
metà classifica. Nella graduato-
ria delle 103 province che più han-
no risentito degli effetti della cri-
si, al primo posto (negativo) si
colloca Viterbo, al capo opposto
della classifica c’è invece Vicenza
(dove i danni, rispetto alla fase
pre-crisi, si sono percepiti meno).
Matera è posizionata nella posi-
zione 54, Potenza sta poco meglio
a quota 59. Non messe malissimo
rispetto alla media del Mezzogior-
no. Ma è dura anche qui. E viene il
sospetto che, in qualche caso, la
variazione tra il prima della crisi
e il dopo non sia stato molto ri-
levante, perché anche «prima»
non è che andasse così tanto me-
g l i o.

Gli indicatori selezionati dalla
ricerca sono molteplici: si osser-
vano le ripercussioni sul reddito
pro-capite (in decremento), sul ri-
sparmio dei cittadini (che in Ita-
lia è diminuito significativamen-
te in mancanza di denari da met-
tere da parte), sul versante dell’in -
debitamento, sul fronte dell’occu -
pazione (o meglio dell’aumento
ulteriore della disoccupazione),
sull’indice dei giovani che riesco-
no a guadagnarsi il titolo di lau-
rea, sul valore di alloggi e fab-
bricati, sull’immatricolazione di
nuove automobili, sulle spese de-
stinate a mobili ed elettrodome-
stici, e su quelle per medicinali e
cosmetici, sulla riduzione degli
scarti buttati fra i rifiuti.

Matera si segnala fra le realtà
peggiori per la riduzione del red-
dito (ottava con un meno 12,7%:
nel 2007 si calcolavano 16.599 euro
per abitante, diventati nel 2013
14.495). Sul fronte risparmio è Po-
tenza a dare buona prova di sé: al
secondo posto fra le migliori (nel

«Nuovi Fermenti» di scena in Basilicata
un bando per re-inventare lo sviluppo
Conclusi i colloqui con 228 gruppi proponenti. Supporti
per servizi insufficienti fra tecnologia e manualità

2007 c’era una media di 5.758 euro
per abitante, nel 2013 16.524). In-
credibilmente Potenza è ottava
anche fra le realtà in cui la di-
soccupazione è cresciuta di meno
(si passa dal 9,8% del 2007, al
13,9% del 2013): sarà la forza dello
svantaggio di partenza e dei pic-
coli numeri, ma alle famiglie po-
tentine non pare vero che le cose
stiano così.

Va male Potenza (decima nella
classifica dei peggiori), in senso
di calo del 65%, in tema di im-
matricolazione di nuove automo-
bili: nel 2007 erano 8.687, nel 2013
sono diventate appena 3.039. Più
che per le auto i potentini pre-
feriscono acquistare beni durevo-
li come mobili e elettrodomestici:
Potenza è settima fra le migliori
città italiane con un calo solo
dell’8,3% (si spendevano 792 euro
per famiglia nel 2007, se ne sono
spesi 726 nel 2013).

Al di là dei distinguo e delle
articolazioni che si presentano
sui diversi territori, quella che

viene fuori è la fotografia di un
Paese nel quale, documenta
l’Istat, si sta vivendo una situa-
zione di estrema gravità. Si è ar-
rivati a contare su circa dieci mi-
lioni (10 milioni e 48mila persone)
di persone che sono precipitate in
una condizione di povertà (pover-
tà relativa). Il 10 per cento della
popolazione (6 milioni e 20 mila
persone) vive una condizione di
povertà assoluta: cioé non sono in
condizione di acquistare beni e
servizi necessari a condurre una
vita dignitosa. Rispetto al 2005 il
numero è praticamente triplica-
to. In questo scenario sono au-
mentati anche i minori in povertà
assoluta: sono il 13,8% del totale.
Tra il 2012 e il 2013 l’incidenza di
pov ertà relativa tra le famiglie è
stabile (dal 12,7% al 12,6%), ma
l’incidenza di povertà assoluta è
aumentata, soprattutto al Sud.
Nel Mezzogiorno ci sono 725 mila
persone in più che vivono in con-
dizione di povertà assoluta.

[mi.sa.]

POTENZA LABORATORIO NATUREMPRATICO CON LUCANIAWORLD

Parlano i «senza reddito»
le proposte alla Regione
L’appello per i Copes

PETROLIO LUCANO MEDITERRANEO NO TRIV IN POLEMICA CON LE PAROLE DEL PREMIER

«Renzi non conosce
la Convenzione di Arhus»

QUALITÀ DELLA VITA
TEMPO DI PENURIE E POVERTÀ

LA FOTOGRAFIA
A Matera è calato più che altrove il reddito.
A Potenza si continua a risparmiare ma
non si comprano auto. Cresce la povertà

XXX
xxx
xxx
xxx

l Renzi se la prende con i «quattro co-
mitatini» della Basilicata che si oppongono
alle estrazioni senza limiti sul territorio?
«Non conosce la Convenzione di Arhus,
sottoscritta in Danimarca il 25 giugno 1998
- dicono i rappresentanti di Mediterraneo
No Tric - che sancisce il diritto dei cittadini
a partecipare ai processi decisionali in ma-
teria ambientale. Il principio è importante
perché riconosce ai cittadini un ruolo at-
tivo e di partecipazione alle decisioni che
possono direttamente incidere sulla sua
salute e sull’ambiente in cui vive. Si so-
stiene anche la tutela dell’ambiente quale
premessa indispensabile per il benessere
umano e per il godimento dei diritti fon-
damentali, compreso il diritto alla vita».

«Tuttavia, Renzi dichiarando che “non
estraiamo in Basilicata per paura di quat-
tro comitatini” in merito alla necessità di
dover raddoppiare le estrazioni - aggiun-
gono gli esponenti amti trivelle - alimenta il
dubbio che la questione ambientale e sa-

lute e la partecipazione democratica dei
cittadini, forse, non sono una priorità per le
istituzioni e la politica». «Pittella - aggiun-
gono - chiarisce la volontà di portare avanti
una trattativa tra Stato e Regione avendo
necessità di incrementare infrastrutture e
le risorse dovute quali risarcimento. Quin-
di, è questo il prezzo per il nostro futuro?».

«Tutti però dimenticano - prosegue Me-
diterraneo No Triv - la volontà dei cittadini
che, con manifestazioni pubbliche, assem-
blee e osservazioni contro il Progetto Pozzo
Pergola 1 e altri, hanno evidenziato le cri-
ticità del territorio che rendono incom-
patibile il raddoppio delle estrazioni e la
realizzazione di nuovi impianti. Non è pos-
sibile e opportuno procedere ancora in tal
modo senza considerare anche l’ipoteca
che grava sulla trattativa Stato-Regione
con la revisione del Titolo V. Il dibattito
politico non può ridursi solo agli aspetti
economici che devono essere riconosciuti
alla Basilicata e pericolosamente definiti

l Oggi si tengono i lavori del
laboratorio naturempratico. La
parola sarà data a persone senza
reddito che sono uscite dall'atti-
vità lavorativa a causa della crisi.
Anche quelle persone che faceva-
no impresa, racconteranno la loro
esperienza. È previsto un saluto
dell’Assessore alle Politiche So-
ciali della Regione Basilicata, Fla-
via Franconi e l’intervento di sin-
daci e referenti di Istituzioni e or-
ganizzazioni partner della natu-
rempatia che porteranno voce e
sostegno a chi rimane galleggian-
do, oltre che per l'assenza di un
reddito, anche rispetto alle pro-
prie organizzazioni che prima riu-
scivano a rappresentarli con meno
dif ficoltà.

La necessaria sindacalizzazio-
ne dei cittadini senza reddito, che
aspirano all’inclusione sociale at-

tiva, sarà tema anch’esso di con-
fronto, insieme alla richiesta di
una nuova legge regionale che dia
la possibilità a chi vuole mettersi
in gioco, con un Reddito minimo
d’inserimento finalizzato a creare
libere attività lavorative, attraver-
so l’autogestione condivisa con i
propri sindaci, per attività sociale.
« L’attività d’individuazione dei di-
sattesi bisogni di sano e naturale
nelle nostre comunità - afferma
Lucaniaworld - si auspica possa
essere sostenuta dalle organizza-
zioni di categoria, da quelle del
volontariato, dalla società civile,
dalle Amministrazioni Locali e
principalmente dal Governo della
Regione Basilicata». Sollecitata
anche una proroga del Program-
ma Copes (per i più poveri) la cui
scadenza è prevista per il 31 lu-
g l i o.

CRISI Sono cresciute le povertà vecchie e nuove [foto Tony Vece]

IDEE NUOVE La creatività giovanile fra tecnologie e manualità riscoperta

IDEE CREATIVE

l Si è conclusa la fase dei colloqui con i gruppi
proponenti delle proposte candidate al bando
“Nuovi Fermenti” della Regione Basilicata per la
realizzazione di nuove idee creative. L’iter è stato
condotto dalla Commissione di Valutazione com-
posta da Regione Basilicata, Sviluppo Basilicata e
Basilicata Innovazione. Un’iniziativa nuova per
mettere in circolo la creatività dei giovani sul
ter ritorio.

Il Bando ha la finalità di sostenere finanzia-
riamente nuove idee creative, presentate da gio-
vani residenti in Basilicata e di età compresa tra 18
e 35 anni, da realizzare sul territorio regionale. Il
contributo massimo concedibile
(a fondo perduto in regime “de
minimis”) è di 13 mila euro, ele-
vabile a 15 mila qualora il pro-
getto preveda la partecipazione
dei proponenti ad attività forma-
tive e professionalizzanti funzio-
nali allo sviluppo delle idee crea-
tive. Nella fase di realizzazione
del progetto, saranno inoltre of-
ferti servizi di supporto da parte
di Sviluppo Basilicata e Basilicata Innovazione,
per favorire il corretto utilizzo dell’a g evolazione
finanziaria concessa e l’efficace avvio dell’inizia -
tiva imprenditoriale.

«È stata sicuramente una bella esperienza, a
volte anche un po’ toccante - ha detto Vittorio
Simoncelli, responsabile di procedimento di Nuovi
Fermenti - perché questo bando ha tirato fuori
passione e desideri di ciascuno. L’idea di non met-
tere limiti all’attività da candidare, ha portato i
partecipanti ad impegnarsi nel leggere bisogni ed
esigenze dei territorio, guardando poi a se stessi
per capire come poter, intorno a queste cose, di-

segnare la propria idea».
Questi dati e questo patrimonio di competenze

non andrà certamente perso e deve essere messo a
disposizione della collettività. «Perché la visione
dei ragazzi sui problemi e sulle prospettive della
nostra regione è un elemento molto importante da
leggere, per chi come noi opera nel territorio sui
temi dello sviluppo e dell’impresa. Ci interessano
molto le loro proposte molto la loro opinione, ma
anche sapere cosa vedono di negativo o positivo nel
loro contesti di riferimento».

Da una prima analisi delle domande pervenute,
molti progetti appaiono proprio rivolti a colmare

vuoti o a supportare la PA e
altri soggetti territoriali, in
settori che vanno dal sociale
alla disabilità, dall’istr uzione
all’ambiente, e tanti altri an-
cora. Che ruolo ha la tecno-
logia in questo contesto? E la
manualità? «Sono entrambi
elementi essenziali - continua
Simoncelli - che abbiamo ri-
trovato in diversi progetti. Il

digitale, il mondo delle applicazioni, è visto oramai
come un elemento imprescindibile, che serve da
supporto in settori anche apparentemente lontani.
E si avverte un forte ritorno alla manualità, anche
sulla scia del movimento dei makers, nuovi ar-
tigiani divisi tra digitale e ricerca dell’unicità».

La commissione, terminata la fase dei colloqui
che ha riguardato 228 gruppi proponenti, prose-
guirà il lavoro di valutazione delle domande per-
venute, per redigere la graduatoria finale dei pro-
getti che beneficeranno del finanziamento e
dell’accompagnamento alla realizzazione del pro-
g etto.

SOSTEGNI
Per le proposte ritenute
migliori finanziamenti
fino a 13-15mila euro

PETROLIO Il Centro oli di Viggiano [T. Vece]

dal Presidente Pittella come “risarcimen -
to”, prova della consapevolezza dell’esi -
stenza di un danno potenziale o già com-
piuto».

Allora, concludono gli esponenti di Me-
diterraneo No Triv, «quello che i comitati
della Basilicata chiedono è il rispetto dei
principi sanciti dalla Comunità Europea e
dalla nostra normativa, ossia la parteci-
pazione dei cittadini alle decisioni in ma-
teria ambientale. Un diritto a manifestare e
partecipare di ogni singolo cittadino che
tutte le forze politiche hanno dimostrato di
voler dimenticare».
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LAVELLO LA TASK FORCE REGIONALE VUOLE OSPITARE IN MODO DIGNITOSO GLI AFRICANI IMPEGNATI NELLA RACCOLTA DEL POMODORO�

I migranti dell’«oro rosso»
sono dietro l’angolo
si lavora per l’accoglienza
Ieri incontro con i rappresentanti delle varie etnie

l L AV E L LO. Il coordinamen-
to messo su dalla task force
regionale sull'immigrazione
prosegue a passo spedito verso
un traguardo che soltanto po-
chi anni fa sembrava irrag-
giungibile: ospitare in condi-
zioni dignitose le centinaia di
migranti africani che arrivano
in Basilicata per la raccolta del
pomodoro. Ieri pomeriggio, un
incontro di alcune associazioni
si è tenuto a Boreano, luogo
simbolo del fenomeno immi-
grati nell’area Nord lucana.

Su suggerimento del presi-

dente della task force, Pietro
Simonetti, gli esponenti di al-
cune organizzazioni si sono
riuniti per condividere - anche
con i rappresentanti delle di-
verse etnie presenti nel borgo
tra Lavello e Venosa - alcune
proposte da presentare entro
giovedì, ad integrazione del Re-
golamento interno delle strut-
ture di accoglienza per i mi-
granti approvato venerdì scor-
so a Potenza.

Il documento stabilisce una
serie di regole fra cui il pos-
sesso di un tesserino di rico-

noscimento, di un regolare per-
messo di soggiorno e la pre-
notazione dei lavoratori presso
i centri per l’impiego. I volon-
tari di associazioni come la Ca-
ritas e la Croce Rossa hanno
deciso di tenere l’incontro ope-
rativo a Boreano, proprio per
aver la possibilità di dialogare
con i migranti che già sono
arrivati sul posto (la grande
maggioranza giungerà tra le fi-
ne del mese ed i primi giorni di
agosto). Al centro della discus-
sione di ieri, tra i diversi ar-
gomenti, anche l’aspetto nutri-

z i o n a l e.
«I migranti - spiegano i vo-

lontari - molto spesso non ac-
cettano pietanze già confezio-
nate, oppure non accettano de-
terminati tipi di pietanze. E’
necessario quindi condividere
con loro alcuni aspetti legati al
vitto e alla preparazione dei
cibi». I gestori dei campi di
accoglienza, quindi, troveran-
no il modo di assicurare ai la-
voratori un’alimentazione sa-
na, e dove possibile seguendo
anche le tradizioni e le abitu-
dini delle diverse etnie. [f.rus.]

C A M PAG N A
QUASI AL
VIA La task
force
sull’immigra-
zione al lavoro
per garantire
accoglienza

VENOSA LA SFIDA DEI PADRI TRINITARI SI RIPETE ORMAI DA SEI ANNI�

Il lungo viaggio a cavallo
per conoscere meglio l’handicap
Ieri la partenza per raggiungere Bernalda nella giornata di sabato

RIONEROINVULTURE TUTELA DELL’AMBIENTE�

Volontari in azione
per cambiare look
alla villa comunale

ALESSANDRO BOCCIA

l A cavallo da Venosa a Ber-
nalda per dimostrare che ogni
sfida è possibile, anche quando
di mezzo c’è un handicap. Con
questo spirito è cominciato ieri
il viaggio al quale hanno preso
parte i cavalieri diversamente
abili ospiti del centro di riabi-
litazione dei «Padri Trinitari»
della cittadina oraziana. La pas-
seggiata, organizzata dall’ «Ope -
ra dei Padri Trinitari», in col-
laborazione con l’associazione
no profit «Amici dei Trinitari»
di Bernalda e l’org anizzazione
sportiva «La Cavallerizza»,
giunta alla sua sesta edizione, si
snoderà lungo un percorso or-
ganizzato in nove tappe: Venosa,
Forenza, Acerenza, Oppido Lu-
cano, Tricarico, Calciano, Gara-
guso, San Mauro, Craco, Pisticci
con l’arrivo a Bernalda sabato
p ro s s i m o.

Ad accompagnare i cavalle-
rizzi sino alla nuova domus dei
«Trinitari» sorta a Bernalda, ci
saranno istruttori e volontari in
linea con la filosofia d’azione
che ispira l’istituto venosino che
da sempre mira a realizzare la
piena integrazione tra i ragazzi
disabili e la comunità sociale.

«Con questa iniziativa, che si
ripete ormai da sei anni, voglia-
mo richiamare l’attenzione dei
conterranei e delle istituzioni
che governano le risorse del no-
stro territorio verso progetti che
ci vedono impegnati per assi-
curare agli ospiti spazi e stru-
menti efficienti e funzionali alla
realizzazione dei programmi di
riabilitazione - ha spiegato ieri
padre Angelo Cipollone, respon-
sabile del centro di riabilitazio-
ne, che ha benedetto cavalieri e
volontari alla presenza dei sin-
daci di Venosa e Bernalda, - e il
viaggio a cavallo mira proprio a
catturare le sensibiltà del nostro
territorio rispetto alla grande
tematica dell’handicap, proble-
ma che investe molte famiglie e
richiede da parte di tutti un con-
tributo di solidale comprensio-
ne, che presuppone un percorso
di conoscenza del problema, per-
ché solo ciò che si conosce si può
accettare ed amare».

Per questo motivo all’ar rivo
in ognuno dei nove comuni che
sono parte del percorso a caval-
lo, cavallerizzi e volontari incon-
treranno la cittadinanza e le au-
torità locali. Quest’anno la ma-
nifestazione denominata «Ni-
kn», da Nike dea greca della vit-
toria proprio per indicare il tra-
guardo cui deve tendere ogni ra-
gazzo disabile per vincere gli
ostacoli che ne limitano la piena
autonomia ed integrazione nel

tessuto sociale, assume una dop-
pia valenza. L’evento, infatti,
rientra nelle celebrazioni per i
quarantacinque anni di presen-
za dei «Padri Trinitari» in Ba-
silicata al servizio dei giovani
con disabilità. Una presenza che
si consolida anche con la nuova
«domus» di Bernalda nata con
l’obbiettivo di fornire nuovi e
sempre più efficaci servizi di ca-
rattere riabilitativo, formativo,
sociale e scientifico.

A CAVALLO
PER LA
B A S I L I C ATA
Per far
crescere la
sensibilità
attorno ai
disabili

l Giuseppe Calabrese, socio
fondatore e primo presidente di
«Potentialmente» è stato ancora
nominato presidente della Onlus
potentina dal nuovo Direttivo. La
nomina di Calabrese dà continui-
tà all'azione di solidarietà sociale
di Potentialmente, operante dal
2006, con l'obiettivo di promuovere
idee a sostegno della città e stru-
menti di diffusione dell'inclusione
sociale. Calabrese ha detto «di es-
sere pronto a continuare il per-
corso intrapreso quasi per gioco
da un gruppo di amici circa 8 anni
fa e a rilanciare le attività asso-
ciative, anche attraverso il coin-
volgimento di nuove persone, ri-
partendo dai progetti in essere
(quali ad es. il fondo patrimoniale
a favore degli ospiti delle case-fa-
miglia della città di Potenza e il
progetto “Po t e n t i a l bu s ”, grazie al
quale l'associazione ha regalato al-
la città e ai cittadini il primo au-
tobus urbano allestito per persone
con disabilità) ed ideando nuove
iniziative di solidarietà sociale». Il
nuovo direttivo oltre a Giuseppe
Calabrese è formato da Vincenzo
D'Elicio, nominato Vice-Presiden-
te, Rosaria Lapenta Tesoriere, Ma-
riangela Russo Segretario, Fran-
cesco Catapano, Maurizio Colon-
nese e Raffaelle Liccione. Nomi-
nato Vittorio Micocci, direttore
g enerale.

POTENZA INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO�
Dalla ex caserma «Lucania»
cadono calcinacci
Transennato il marciapiede

l Intervento dei vigili del fuoco sul tetto della ex caserma
«Lucania», prossima sede dei carabinieri e oggetto di lavori. Una
signora ha chiamato il «115» per segnalare la caduta di calcinacci.
In serata ieri è stato deciso di transennare e vietare il transito ai
pedoni sul marciapiede adiacente lo storico edificio militare

POTENZA GLI AGRICOLTORI SUBISCONO SEMPRE PIÙ DANNI AI RACCOLTI�
Cinghiali è polemica sul sovrannumero
La Federcaccia sul selecontrollo: «Sola alternativa alle gabbie di cattura»

lSono tornati a funzionare i venti corpi illuminanti del
giardino pubblico detto dei «vecchi», dopo mesi di oscu-
ramento. La «Villa Monte Vulture», è stata, spesso, og-
getto di «attenzioni» da parte di vandali. Da alcuni mesi,
però, qualcosa, va cambiando, in meglio. Una decina di
ragazzi non ancora maggiorenni, ma ricchi di altruismo,
solidarietà e amore all’ambiente, hanno iniziato a curare,
veri volontari del soccorso, la villa comunale. Non a caso
questi giovanotti, pur avendo costituito l’Associazione
senza scopo di lucro «La Cantina», ma «solo perché la
nostra sede è in una vecchia cantina in via Marconi», dice
il coordinatore Viktor, sono ricono-
sciuti come «I Ragazzi Dieci e Lode».
E non solo perché essi sono effet-
tivamente dieci (Michele, Antonio,
Manuel, Mauro, Tiziano, Mattia,
Santo, Samuele, Raffaele Lorenzo),
ma perché i loro risultati, sono in-
coraggianti. La loro intesa è perfetta.
I risultati si vedono. Massima pulizia
nei viali, benché, questi, meritino un
massiccio intervento di ripristino
della pavimentazione ad evitare an-
che ristagno di acqua, piovana o me-
no; perfetta cura dei due servizi igie-
nici; aiuole pulite; risistemazione di
alcune panche malandate. «Tuttavia,
dopo aver reso il dovuto ringraziamento all’a s s e s s o re
comunale all’ ambiente, Paola D’Antonio, per gli ultimi
interventi quali le luci e le buste per la spazzatura, - ha
detto, il coordinatore Viktor – è necessario tagliare alcune
ramaglie secche e pendenti; che altre panchine e tavoli
vadano risistemati; che, soprattutto, la villa resti chiusa
nelle ore notturne ad evitate azioni vandaliche come
quella di qualche notte fa, con l’asportazione di una delle
statue. Infine è in cantiere una giornata di murales sul
muro di cinta interno, sul tema dell’ambiente». [ddl]

RACCOLTA DEL
POMODORO Lavoratore
africano all’opera
nell’area nord lucana

l Continua la polemica tra cacciatori, sele-
controllori ed associazioni venatorie, in merito al
Piano di controllo specie cinghiale, in sovran-
numero sia nei territori ricadenti nel Parco, che
nei territori liberi, ove gli agricoltori investono i
propri capitali in agricoltura, e che, a causa dei
cinghiali, sempre più frequentemente negli ultimi
anni subiscono perdite parziali o totali dei propri
raccolti, anche in colture ritenute di pregio come i
vigneti. Ecco la posizione dell’associazione ve-
natoria Federcaccia, che non si pone a favore del
selecontrollo in termini assoluti, ma solo come
alternativa alle gabbie di cattura, metodica adot-
tata qualche anno fa ai confini del Parco di Gal-

lipoli Cognato, che ha portato ad un decremento
della specie cinghiale, producendo, tra l’altro, la
scomparsa fino allo scorso anno dei cinghiali nelle
aree limitrofe alle gabbie. Il presidente provin-
ciale FIdC, Antonio Trombetta, che ha invitato i
cacciatori a suggerire strategie utili per il con-
tenimento dei cinghiali ad oggi non ha ricevuto
alcuna risposta. «Anzi - dice Trombetta - le As-
sociazioni Venatorie, che ostacolano il lavoro delle
istituzioni sulla risoluzione del problema cinghia-
li, non si preoccupano che ad oggi abbiamo Piani
faunistici scaduti da anni che rappresentano uno
degli strumenti fondamentali per redigere il ca-
lendario venatorio».

I N T E R V E N TO I vigili del fuoco sul tetto della caserma [foto T. Vece]

Nella onlus
potentina
Calabrese
presidente

« POTENTIALMENTE»�
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LE NOSTRE IMPRESE
PATTO DI STABILITÀ CRIMINALE

GRIDO DI ALLARME
Il passare del tempo aggrava la situa-
zione, mentre le banche chiedono
i rientri agli operatori economici

Gli enti non pagano
e le aziende chiudono
Il problema persiste. Confapi: «L’edilizia perde colpi»

le altre notizie
DALL’ON. LATRONICO

Due emendamenti
a favore della regione
n Due emendamenti destinati a

produrre «evidenti benefici
per la Basilicata» sono stati
presentati su iniziativa
dell’on. Cosimo Latronico,
Forza Italia. Uno, presentato
al Senato, «autorizza la Re-
gione Basilicata ad escludere
dal computo del patto di sta-
bilità interno i pagamenti ef-
fettuati a fronte di spese di in-
vestimento in conto capitale
per un importo corrispon-
dente a quello delle risorse
autonome di natura né tribu-
taria né sanzionatoria iscrit-
te nel titolo primo delle entra-
te del suo bilancio di previ-
sione, in aggiunta a quelli
consentiti in attuazione dei
principi sanciti dall'articolo
1, comma 448, della legge
n.228 del 2012». L’altro, a sua
firma, presentato alla Came-
ra, «permette alle imprese
che hanno assunto mutui a
valere sulla legge 488 di gode-
re di provvedimenti di so-
spensione delle scadenze del-
le rate dei mutui al pari di al-
tri incentivi per affrontare la
situazione di crisi economica
e finanziaria che attraversa il
settore imprenditoriale».

MOZIONE ALLA REGIONE

«Benefici ai lavoratori
della Valbasento»
n Una mozione che impegna la

Giunta regionale ad adope-
rarsi presso il Ministero del
Lavoro e delle Politiche socia-
li per estendere ai lavoratori
del petrolchimico ex Eni-
chem di Pisticci scalo i bene-
fici previdenziali riconosciu-
ti ai lavoratori di Brindisi,
Porto Marghera e Ravenna
esposti all’amianto è stata
presentata l’8 luglio in Con-
siglio regionale, primo fir-
matario il capogruppo del Pd,
Roberto Cifarelli. La mozio-
ne è stata sottoscritta anche
da capigruppo di altri partiti:
Michele Napoli, Forza Italia,
Francesco Pietrantuono, Psi,
Giannino Romaniello, Sel,
Francesco Mollica, Udc, e
Luigi Bradascio, Pp.

FESTA PATRONALE RICONOSCIMENTI AI PARTECIPANTI. TORTORELLI: «UN EVENTO CHE RIPROPORREMO INSIEME ALLE ASSSOCIAZIONI DI CATEGORIA»

Tutte le vetrine della Bruna
All’iniziativa della Camera di commercio hanno partecipato 120 negozianti

CARMELA COSENTINO

l U n’operazione che è riu-
scita a coinvolgere il mondo im-
prenditoriale del centro e della
periferia materana. In tutto 120
esercizi commerciali che sono
stati protagonisti di due inizia-
tive organizzate, in momenti di-
versi, dalla Camera di commer-
cio in collaborazione con le as-
sociazioni di categoria Confe-
sercenti e Confcommercio. Si
tratta di “Vetrine in festa” con -
corso a cui hanno partecipato
una quarantina di titolari di ne-
gozi che nel periodo della Festa
del 2 luglio hanno abbellito le
proprie vetrine con i cimeli dei
carri trionfali messi a disposi-
zione dai fratelli Rubino, e “Ve -
trine in cinema”che si è tenuta
in occasione dell’Efa- European
Film Accademy registrando
anche in questo caso una buona
partecipazione di negozianti.
Ieri mattina nella sala convegni
dell’ente camerale, sono stati
assegnati gli attestati di parte-
cipazione a tutti coloro che han-
no preso parte alle due mani-
festazioni, tra questi la signora
Piera Manicone, proprietaria

di uno storico negozio di ab-
bigliamento in via XX Settem-
bre, Del Giudice, aperto nel 1928
che, prendendo la parola, ha
chiesto ai rappresentati delle
istituzioni un impegno maggio-
re «per rilanciare un settore che
sta morendo». Richiesta che ha
trovato la pronta risposta del
presidente dell’ente camerale,
Angelo Tortorelli, che non so-
lo ha sottolineato come eventi
di animazione delle strade cit-
tadine rappresentino una occa-
sione importante di promozio-
ne turistica e di sostegno
all’economia locale ma ha an-
che ribadito l’impegno, a pro-
seguire in questa direzione.

«È un’operazione – ha detto –
che continueremo a portare
avanti insieme con le associa-
zioni di categoria e con realtà
come il Comitato dei festeggia-
menti, per sostenere le attività
commerciali ma anche il Co-
mitato Matera 2019 e dunque il
percorso di candidatura. In
questo quadro, si inserisce una
grande manifestazione che ab-
biamo intenzione di realizzare
ad ottobre in occasione della vi-
sita della Commissione euro-

pea a Matera che valuterà il
Dossier di candidatura. Un
grosso evento che sarà reso no-
to nei prossimi mesi».

Nel corso dell’incontro a cui
hanno partecipato l’a s s e s s o re
comunale ai Lavori Pubblici,
Nicola Trombetta, e l’assesso -
re provinciale al Turismo, An -
gelo Garbellano, sono state
consegnate le targhe di “Vetri -
ne in festa” al presidente

dell’Associazione dei Cavalieri
di Maria Santissima della Bru-
na, Antonio Paolicelli, e al
presidente del Comitato dei fe-
steggiamenti, Domenico An-
drisani, che, nel ringraziare
l’apporto dato alla festa dall’en -
te camerale, ha posto l’accento
su due questioni ancora irri-
solte, la mancanza di una sede
del Comitato e il mancato ac-
quisto della Porta del carro

trionfale, il cui ricavato sarà de-
voluto in beneficenza alla men-
sa don Giovanni Mele del rio-
ne Piccianello. Il prezzo d’asta è
di 500 euro. Il Comitato ha fis-
sato un tempo massimo di 15
giorni per permettere a chi lo
vorrà di avere un cimelio della
festa. Dopo la data stabilita la
Porta sarà acquisita dal Comi-
tato che si farà carico di de-
volvere l’importo alla mensa.

PA R T I T I L’ASSEMBLEA REGIONALE CONFERMA SARDONE COME SEGRETARIO E TRACCIA IL PERCORSO PER UN SOGGETTO UNICO

Rifondazione e l’unità da ricercare
Il congresso ribadisce l’obiettivo dei comunisti per l’alternativa di sinistra

NUOVO CORSO Comunisti al bivio

..

I DATI Nel 2013 hanno chiuso i battenti quasi cento imprese. Per il 2014 sarà peggio?

l Gli annunci della “politica” sullo
sblocco del Patto di stabilità, a livello
nazionale e regionale, non bastano. Le
imprese annaspano e molte chiudono
soprattutto per un motivo: la Pubblica
amministrazione continua a non paga-
re le aziende per i lavori realizzati o in
corso di svolgimento. Un problema che
sta mettendo a dura prova il sistema
produttivo materano, in particolare per
quanto riguarda il settore edile.

«Se non si sbloccano i pagamenti che
devono effettuare gli enti locali alle im-
prese - dice Pasquale Latorre, diret-
tore di Confapi Matera, confederazione
delle piccole e medie imprese - sarà sem-
pre peggio e le chiusure aziendali sono

dietro l’a n g o l o.
Il passare del tempo aggrava la si-

tuazione, mentre le banche chiedono i
rientri agli operatori economici. A par-
te poi che i cantieri, in giro, sono dav-
vero pochi».

Confapi non fornisce numeri precisi,
ma certo l’aria che tira non é di quelle
buone. E non va meglio nel comparto del
mobile imbottito, nonostante recenti
dati che indicano una ripresa.

«A noi non risulta la paventata ten-
denza al miglioramento - precisa La-
torre - almeno per quanto concerne i
piccoli imprenditori, e mi riferisco ai
fornitori ed ai conto terzisti. Sono in
difficoltà, altro che».

Insomma, per la prima parte del 2014
non c’è da attendersi molto, tenendo
presente che il saldo tra aperture e chiu-
sure di imprese nella provincia di Ma-
tera ha registrato, nel secondo trimestre
del 2013, un dato di tendenza dall’inizio
dell’anno che fu negativo con 84 attività
produttive che hanno chiuso i battenti.

Numeri che emergono dal report pe-
riodico di Movimprese sull’andamento
dell’economia locale.

Il dato sulle dinamiche economiche
materane, già nel 2013, evidenziò la con-
sapevolezza di una situazione economi-
co-occupazionale particolarmente diffi-
cile, a causa anche delle vertenze, del
ricorso a licenziamenti e agli ammor-

tizzatori sociali da parte delle imprese.
Il rischio che altre aziende facciano

ricorso a licenziamenti, alla cassa in-
tegrazione oppure alla mobilità non é
affatto scongiurato.

«La produzione, fatta eccezione per
nicchie di mercato che guardano con
interesee all’estero e hanno puntato non
solo sull’innovazione di prodotto, ma
anche su quella organizzativa - rileva il
direttore di Confapi, Pasquale Latorre -
non presenta novità sostanziali in senso
positivo. Ribadisco che i problemi re-
stano acausa dei crediti vantati nei con-
fronti della pubblica amministrazione e
poi c’è la difficoltà di accesso al credito.
Le banche, ormai da tempo, hanno stret-

to i cordoni della borsa e guardano alla
patrimonializzazione delle imprese
piuttosto che al portafoglio ordini. Per
aziende come quelle che operano
nell’edilizia disporre di liquidità è fon-
damentale per poter avviare i cantie-
ri».

La realtà è sotto gli occhi di tutti. Ci
sono imprese che chiudono non più per
debiti ma per i crediti vantati dalla pub-
blica amministrazione. Eppure, per
molti soggetti del nostro territorio, co-
stituire una impresa appare ormai l’ul -
tima spiaggia per tentare di fornire una
risposta alla crisi economica ed occu-
pazionale. Ma in queste condizioni, co-
me si fa? [e.s.]

I PROTAGONI-
STI IN POSA
I presidenti del
comitato,
Mimì Andrisa-
ni, dell’As -
sociazione ca-
valieri, Anto-
nio Paolicelli, e
della Camera
di commercio,
Angelo Tor-
torelli con al-
cuni com-
mercianti che
hanno aderito
alla iniziativa
Vetrine in festa
[foto Genovese]

l Nicola Sardone è stato riconfer-
mato segretario di Rifondazione co-
munista, al termine del congresso re-
gionale che si è svolto domenica nel
residence Le Monacelle. I lavori hanno
affrontato i temi dell’attualità politica,
a partire dalla necessità che le forze
politiche, associative e di movimento
che hanno dato vita anche in Basili-
cata all’esperienza della lista “L’altra
Europa con Tsipras”, continuino il
percorso per un soggetto unitario e
plurale di sinistra alternativa al libe-
rismo e ai governi di larghe intese in

Italia ed in Europa. Le politiche di ri-
gore ed austerità – è stato rilevato –
stanno aggravando la crisi con un peg-
gioramento generale delle condizioni
di vita delle popolazioni. «La sinistra –
si legge in una nota – deve riproporsi
con la generosità e l’intelligenza della
necessità, con i movimenti, per un
cambiamento che è presente nella sen-
sibilità del corpo sociale, basta pen-
sare alle mobilitazioni ambientaliste
ed all’importante risultato del referen-
dum per l’acqua pubblica. Riteniamo
dirimente la costruzione di un movi-

mento per il reddito di cittadinanza
per l’unificazione dei soggetti sociali e
per un principio di civiltà. L’impe gno
che il congresso ha assunto è di con-
tribuire a costruire nei comuni i coor-
dinamenti di quanti condividono il
progetto di cui si discuterà a il 18 ed il
19 luglio a Roma e di proporre alle
altre forze impegnate in questo per-
corso di avviare in Basilicata, dall’ini -
zio di settembre una campagna di in-
formazione e di mobilitazione in tutta
la regione per il reddito di cittadinan-
za e contro le estrazioni petrolifere».
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ENTI UNA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE RIAPRE LA SPERANZA

Sarà riorganizzata
l’Alsia: «Finalmente
un atto concreto»

l Dalla rabbia alla speranza.
Da un documento e da una let-
tera ai consiglieri regionali che
accusavano il massimo ente ter-
ritoriale lucano di incapacità
ad un appello che suona come
una concessione di fiducia, for-
se l’ultima. Dopo aver «celebra-
to» con amarezza l’ottavo anno
di commissariamento dell’Al -
sia e l’assenza di una legge di
proroga, invitando i consiglieri
regionali a festeggiare simbo-
licamente con l’assaggio di una
torta «la poco invidiabile ricor-
renza», il Coordinamento di tec-
nici e divulgatori dell’Ag enzia
lucana di sviluppo e innovazio-
ne in agricoltura ha accolto ieri
come «un piacevole regalo» la
pubblicazione sul sito istituzio-
nale della Regione della delibe-
ra di Giunta regionale
n.819/2014 che approva un di-
segno di legge per la “riorg a-
nizzazione dell’attività ammi-
nistrativa dell’Alsia”.

«Finalmente, dopo 8 anni, un
atto concreto – commenta il

Coordinamento – che si avvia al
vaglio istituzionale e democra-
tico del Consiglio regionale.
Speriamo che si proceda celer-
mente e che si arrivi ad una
riforma che assicuri effettiva-
mente “efficacia ed efficienza”
all’Ag enzia».

È il segnale che i lavoratori,
circa 150 dipendenti nelle due
sedi di Matera e Potenza, ai qua-
li si sono aggiunti dall’inizio
dello scorso anno 19 unità del
“ramo di azienda” della Meta-
pontum Agrobios e 46 unità a
tempo determinato, attendeva-
no. «Vedremo nelle prossime
settimane – avevano scritto – se
chi amministra la Regione mo-
strerà, con atti amministrativi e
non con inutili dichiarazioni,
ritiene davvero che l'Alsia deb-
ba avere un ruolo nel sistema
dei "Servizi di sviluppo agricolo
regionale", sdoganandola dalla
stagnante situazione di conte-
nitore di posti di lavoro e di pol-
trone commissariali in cui è sta-
ta relegata negli ultimi 8 anni».

MATERA 2019 PARTE DA ROMA UN VIAGGIO SUL REGISTA CINQUANT’ANNI DOPO IL FILM

Il «Vangelo» di Pasolini
sostiene la candidatura

C I N Q UA N TA
ANNI DOPO
Matera pro-
pone un
viaggio nel-
lo sguar-
do originale
e contro-
corrente di
Pa s o l i n i

l Dopo una settimana tutta dedicata
alla condivisione con la comunità locale
dei primi spunti di programmazione cul-
turale che ha visto la partecipazione
attiva di circa 80 soggetti fra associa-
zioni, imprenditori, singoli cittadini,
Matera 2019 si prepara ad affrontare
un'altra settimana impegnativa che ve-
drà la candidatura protagonista prima a
Roma, poi a Venezia e quindi di nuovo a
M at e r a .

Il 20 luglio si avvia il
percorso espositivo
"Pasolini a Matera. Il
Vangelo secondo Mat-
teo, cinquant'anni do-
po. Nuove tecniche di
immagine: arte, cine-
ma, fotografia" che sarà
inaugurato a Palazzo
Lanfranchi con una sezione al Musma.
La mostra, promossa dal Comune, dalla
Soprintendenza ai Beni artistici e storici
della Basilicata insieme al comitato Ma-
tera 2019, alla Lucana Film Commission
e con il sostegno della Regione e dell'Apt,
propone uno straordinario e inedito
viaggio multimediale dentro lo sguardo
originale e controcorrente di Pier Paolo

Pa s o l i n i .
«Questa iniziativa – afferma il diret-

tore di Matera 2019, Paolo Verri – è
molto di più di una mostra. Si tratta di un
prezioso ed inedito racconto sui cin-
quanta anni del Vangelo Secondo Matteo
che il grande regista volle girare nei
Sassi, dando una svolta al dibattito na-
zionale ed internazionale sul futuro degli
antichi rioni patrimonio mondiale del-

l'umanità».
E a Matera, il 18 e il 19

luglio, grande musica
folk con il Ragnatela
Folk Festival in piazza
San Giovanni mentre
sabato, 19 luglio, nel-
l'ambito della manife-
stazione appulo lucana
"MurgiAmo", arrive-

ranno in città da tutta Europa circa 150
giornalisti specializzati in enogastrono-
mia fra cui il direttore del Food Editor del
Guardian, uno dei giornali specializzati
più venduti in Inghilterra. Per la cir-
costanza, alle 16.30, nella chiesa del Cri-
sto Flagellato, in piazza San Giovanni, si
terrà una conferenza di food blogger a
cui parteciperà, fra gli altri, il respon-

sabile dell'enogastronomia di Mons, ca-
pitale europea della cultura per il 2015.

Domenica 20 luglio questa nuova ed
entusiasmante settimana targata Matera
2019 si concluderà con il workshop "Ed-
gesense, il comportamento delle com-
munity on line" con Alberto Cottica,
nell'ambito del progetto Unmonastery,
(dalle 17 alle 19) e con la manifestazione
Battiti Live, in piazza Vittorio Veneto.

«Tanti eventi e tante iniziative – af -
ferma il sindaco Salvatore Adduce, pre-
sidente del Comitato Matera 2019 – che ci
stanno positivamente accompagnando
in questa avventura. In questa sfida di
cambiamento della città, dei cittadini e
dei loro sguardi sul mondo».

LE PROPOSTE
Arte, cinema, fotografia
a Palazzo Lanfranchi e
una sezione al Musma

NON SOLO SPORT
IL RECUPERO DI DISABILI

LA STRUTTURA
All’Eledorado Ranch si attua uno dei
più importanti interventi per con-
trastare alcune specifiche patologie

UN GRANDE
SUCCESSO
Sopra,
Cristiano
Cosola,
classe 1988,
disabile
di Bernalda.
Nelle scorse
settimane
si è guada-
gnato
un secondo
posto agli
Special
Olympics
Italia 2014,
nella
specialità
Trail Horse,
superando
oltre trenta
concorrenti

L’amore per i cavalli
ti può far stare bene
L’ippoterapia e la medaglia conquistata da Cristiano Cosola

SERAFINO PATERNOSTER

l L’ippoterapia rappresenta uno dei più im-
portanti interventi per contrastare alcune spe-
cifiche patologie. Ma al di là degli aspetti più
tecnicamente scientifici, l’amore per gli ani-
mali porta sicuramente benessere psicofisico.
E lo sanno bene all’Eledorado Ranch, un’as -
sociazione sportiva materana che fuori dai
riflettori prova a educare alla passione per i
cavalli anche i più piccoli riscuotendo in al-
cune circostanze anche gratificazioni di livello
nazionale. Come è accaduto a Cristiano Co-
sola, classe 1988, disabile di Bernalda, tes-
serato all’associazione sportiva materana. Nel-
le scorse settimane si è guadagnato un secondo
posto con medaglia d’argento agli Special
Olympics Italia 2014, nella specialità Trail Hor-
se, superando gli oltre trenta concorrenti. Un
risultato di tutto rispetto soprattutto se si con-
sidera che Cristian ha cominciato a praticare
l’equitazione western solo dal mese di otto-
b re.

«È la prima volta – afferma Emanuele La-
m a c ch i a , presidente e fondatore dell’associa -
zione - che una realtà lucana e in particolare
materana partecipa a questa manifestazione
nell'Equitazione. Grande motivo d'orgoglio per
noi, sempre impegnati a far conoscere le nostre
eccellenze al di fuori dei confini regionali».

«Come associazione –aggiunge Lamacchia –
teniamo molto al nostro lavoro con questi atleti
speciali, diversamente abili, che ci danno gran-
di soddisfazioni ed emozioni forti. Miriamo a
diventare un centro di riferimento materano e
provinciale per la pratica dell'Equitazione we-
stern dedicata a questi atleti cercando di par-
tecipare sempre più numerosi agli eventi Spe-
cial Olympics nazionali, europei e perchè no
mondiali».

La fondazione Special Olympics è famosa in
tutto il mondo per il suo impegno nello sport
tutto dedicato ai ragazzi diversamente abili
che riescono a esprimersi al meglio in uno
sport di loro gradimento, raggiungendo risul-
tati sorprendenti in poco tempo.

Fondata da Eunice Kennedy Shriver negli
Usa nel 1968, la fondazione Special Olympics
propone ed organizza allenamenti ed eventi
per persone con disabilità intellettiva e per

ogni livello di abilità. Predispone un program-
ma internazionale di allenamento sportivo e
competizioni atletiche per 2.500.000 ragazzi ed
adulti con disabilità intellettiva. Nel mondo
sono 180 i Paesi che adottano il programma
Special Olympics, e più di tre milioni di mem-
bri di famiglie ed 1.000.000 di volontari aiutano

a realizzare ogni anno circa 23.000 grandi even-
ti.

In Italia è riconosciuta dal Coni come As-
sociazione benemerita dal 2004 e dal CIP dal
2008. Ogni anno organizza Giochi Nazionali e
Regionali in 10 discipline sportive; annual-
mente una rappresentativa italiana viene chia-
mata a partecipare alternativamente ai Giochi
Mondiali (Invernali o Estivi) o a quelli Eu-
ro p e i .

«Uno dei principali obiettivi dell’ Eledorado
ranch – conclude Lamacchia – è sicuramente
quello di promuovere e valorizzare il cavallo e
l’equitazione western in modo serio e pro-
fessionale, cercando di avvicinare quanta più
gente possibile a questo mondo, spingendo sul
bisogno, sempre più ricercato nella vita fre-
netica di oggi, di staccare dalla quotidianità e
godersi qualche ora di puro relax e diverti-
mento e magari di diventare un cavaliere pro-
ve t t o » .

L’AFFERMAZIONE
Il ragazzo di Bernalda è medaglia

d’argento agli Special Olympics Italia
2014, nella specialità Trail Horse

E Q U I TA Z I O N E EMANUELE GAUDIANO E I PRIMATI

La stella mondiale
un 27enne materano

lCresce la passione per lo sport equestre, si fa più
diffuso l’amore per i cavalli e aumenta il numero dei
talenti che provano a conquistare traguardi sempre
più importanti e ambizioni. Qui, l'ippoterapia non
centra. Qui stiamo parlando di livello professio-
nistico dell'equitazione. Per intendersi, la serie A.
La stella internazionale di questa disciplina spor-
tiva resta il giovanissimo Emanuele Gaudiano.
Originario di Matera dove ancora oggi vivono i suoi
genitori, Gaudiano ha 27 anni e di professione fa la
Guardia Forestale. Oggi vive in Germania e in pochi
anni ha collezionato traguardi straordinari a livello
mondiale: primo nella classifica italiana, secondo
nel global Champions tour, ma con gli stessi punti
del primo, il canadese Eric Lamaze.

La sua specialità è il salto agli ostacoli. Con questa
disciplina ha collezionato tantissimi premi tanto da
essere riconosciuto fra i primi cento al mondo.

Basti pensare che un paio di mesi fa per la quarta
volta in carriera Gaudiano ha messo le mani sulla
prova di Potenza al concorso ippico di Piazza di
Siena, spettacolare salto in alto che chiude il sabato
sull’ovale di Villa Borghese. Nessuno è riuscito a
saltare oltre il muro quando questo è stato portato a
due metri e dieci, e così alla fine a spuntarla è stato il
cavaliere lucano.

Attualmente è trentatreesimo nel ranking asso-
luto Fei, recente vincitore della “Copa del Rey” a
Madrid e così via. Gaudiano è ormai già da alcuni
anni un autentico campione mondiale dello sport
equestre e il suo nome fa parte ormai delle pagine
più significative della storia di questa disciplina
sportiva. Suo obiettivo? Superare il muro dei due
metri e 32 che resiste da ben dodici anni. E se
Gaudiano continua con questi ritmi, tutto lascia
presupporre che non si tratta di missione impos-
sibile. [s.p.]
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La povertà dei pensionati lucani
L

a crisi ha raddoppiato il nu-
mero dei poveri in Italia: nel
2007, ultimo anno di crescita
del Pil, erano 2,4 milioni (il

4,1% della popolazione), mentre nel
2012, secondo gli ultimi dati disponibili,
vivevano in povertà assoluta 4,8 milioni
di italiani, l'8% del totale. Lo evidenzia
la Caritas nel Rapporto 'Il bilancio della
crisi' mentre l’Istat segnala che i pen-
sionati scivolano sempre più numerosi
verso la povertà specie al Sud. Ed è
soprattutto la situazione di vita dei
pensionati in Basilicata quella mag-
giormente segnata dall’emergenza po-
vertà: 15.839 euro lordi mensili a 419: è il
testa-coda del reddito imponibile in Ba-
silicata. Da un lato 685 contribuenti
(0,18%) con un imponibile superiore a
120mila euro lordi annui (130milioni di
imponibile, pari allo 2,30% del totale),
dall'altro 165.097 contribuenti che af-
follano la fascia da zero a 10mila euro
(830milioni, 14,65%). E poi ci sono 2.082
contribuenti che hanno un imponibile
pari a zero o negativo. In pratica il
28,59% dei lucani (contribuenti o meno)
sopravvive con 419 euro al mese, molto
meno della metà della soglia di povertà
assoluta di una famiglia di quattro
persone (due adulti tra 18 e 59 anni e due
ragazzi da 11 a 17 anni)!

E poco cambia anche nel meno af-
follato scaglione superiore - da 10 a
15mila euro - dove il reddito imponibile
medio mensile è di 1.027 euro, più o
meno tra 200 e 250 euro in meno della
soglia di povertà assoluta calcolata su
una famiglia di quattro persone. Ciò
significa comunque che oltre il 39% dei
lucani è al di sotto della soglia assoluta
di povertà.

La Basilicata differisce parecchio dal-
l'Italia. La parte della popolazione più
debole è preponderante, la classe media
- che altrove è il motore civile ed eco-
nomico delle comunità - è compressa, la
parte ricca è quasi inesistente. Nella
manovra di bilancio 2014-2016 del Pre-
sidente Pittella ci sono – in proposito –
alcune misure importanti per le po-
litiche di coesione sociale e di sostegno
al reddito: il rifinanziamento di altre
cinque mensilità del Copes (Reddito di
Cittadinanza Solidale) per 4,5 milioni di
euro; i Piani Sociali di zona (20 milioni
di euro per l’intero triennio) per man-
tenere i livelli di servizi socio-assi-
stenziali specie per anziani e disabili.

E c’è soprattutto una misura di giu-
stizia sociale importante: l’aumento ad-

dizionale Irpef per i redditi tra 55mila e
75mila e superiori ai 75mila. Chi più ha
deve contribuire a dare agli altri. Inoltre
si punta ad una maggiore cooperazione
per l’accertamento di tributi regionali e
di sistema di contrasto all’evasione fi-
scale e contributiva. Ma tutto ciò non
basta perché nel 2014 un pensionato
'medio' perdera' 1.419 euro di potere
d'acquisto rispetto al 2008. Sono oltre 118
euro in meno al mese, sottratti ai con-
sumi e ai bilanci delle famiglie. Che
sempre piu' spesso sono sostenuti pro-
prio dai pensionati, diventati durante la
crisi pilastri del welfare familiare.

Ed è la stessa Caritas a ribadire la
nostra posizione rilevando che del bo-
nus degli 80 euro del Governo Renzi non
hanno certo beneficiato i pensionati. Lo
abbiamo espresso nel congresso regio-
nale della Uilp con la parola d’o rd i n e
“s t a i s e re n o ”. La prima condizione di
serenità per i nostri pensionati è quella
economica. Le risorse necessarie al-
l'attuazione di questo disegno possono
essere recuperate, da un lato, desti-
nando automaticamente a tale scopo
tutti i proventi derivanti dalla lotta
all'evasione fiscale. La pressione fiscale
nel 2013 si attesta al 41,2 %, mentre il
cuneo fiscale raggiunge il 46 %. Livelli
troppo elevati per un Paese che deve
tornare a crescere e rilanciare la pro-
pria economia.

A questo si aggiunge la vera anomalia
del nostro Paese rappresentata dal li-
vello di evasione fiscale tra i più elevati
del mondo. Su questo versante, no-
nostante l’impegno e i passi in avanti
fatti negli ultimi anni, c’è ancora molta
strada da fare. L’ammontare delle tasse
evase nel nostro Paese viene pruden-
zialmente stimato dalla Corte dei Conti
in 130 miliardi di euro, e, dall'altro,
utilizzando i risparmi generati dalla
riduzione degli sprechi e dei costi della
politica.

Grazie soprattutto all’azione della Uil
con l’ultima Legge di Stabilità, è stato
finalmente istituito un Fondo per la
Riduzione della Pressione Fiscale che
sarà alimentato con le risorse derivanti
dalla razionalizzazione della spesa pub-
blica e dalla lotta all’evasione fiscale.
Importante che in questo quadro sia
stata accolta la richiesta della UIL di
includere la platea dei pensionati tra i
beneficiari dei provvedimenti di ridu-
zione della pressione fiscale, finanziati
con il Fondo anche perché le pensioni
italiane sono tra le più tassate d’Eu -
ro p a .

Per noi la tutela del reddito dei la-
voratori dipendenti e dei pensionati
deve essere affrontata a tutto campo e a
tutti i livelli istituzionali. Quindi, sia al
centro, con il confronto con il

[* Segretario Uil Pensionati Basilicata]

VINCENZO TORTORELLI *

Ascoltateci in quarta Commissione
L

a richiesta di un’audizione in
Quarta Commissione è stata ri-
volta dal presidente di Sanità Fu-
tura Michele Cataldi al presiden-

te della stessa Commissione Luigi Bra-
d a s c i o.

“Sono molti gli argomenti del nostro
Servizio Sanitario Regionale che meri-
terebbero di essere approfonditi con au-
spicabile partecipazione e trasparenza. Ol-
tre all’impatto delle grandi trasformazioni
in itinere legate allo scenario nazionale ed
internazionale – scrive Cataldi - restano i
nodi regionali della Legge 28/2000, delle
complicazioni burocratiche, della pere-
quazione e distribuzione di servizi e ri-
sorse, del recepimento delle norme na-
zionali e della “posa in opera” del Piano
Sanitario Regionale. Per le problematicità
derivanti da questi temi e dal loro so-
stanziale abbandono ne consegue un ap-
pesantimento ed una accelerazione della
situazione di crisi in cui versa e soccombe
la risorsa più virtuosa del servizio sa-
nitario regionale: quella costituita dalle
strutture accreditate private. A questo pro-
posito la nostra Associazione, che per evi-
denti ragioni è investita in prima istanza
dalle richieste di aiuto e dalla respon-
sabilità pressante di trovare soluzioni tem-
pestive, ritiene doveroso chiedere di essere
ascoltata in via di urgenza attraverso una
propria rappresentanza presso la Quarta
Commissione. Riteniamo che le soluzioni
possibili non più dilazionabili possano e

debbano essere compiute nelle sedi più
autorevoli della partecipazione democra-
tica”.

L’urgenza della richiesta trova ulteriore
motivazione dopo la recente sottoscrizione
del Patto per la Salute che favorisce la
mobilità tra le regioni degli utenti del
Servizio Sanitario Nazionale sino alla mo-
bilità in tutt’E u ro p a .

“Mentre ribadiamo la nostra disponi-
bilità alle prestazioni sanitarie by night, o
nei giorni festivi – sottolinea il presidente
di Sanità Futura - pensiamo che ormai sia
matura la necessità di un tavolo unico con

tutti i soggetti sociali in campo – s i n d a c at i ,
Asp e Asm, Regione, associazioni della
sanità privata accreditata – per un con-
fronto, scevro da preconcetti che non han-
no alcun senso e per individuare un cro-
noprogramma di azioni da mettere in atto
velocemente. Le azioni devono riguardare
tutte le risorse umane e professionali, le
strutture e le capacità di cui il sistema
sanitario regionale nel suo complesso di-
spone, nella consapevolezza che non esi-
stono “frontiere regionali” e che l’utenza
da attrarre vive a soli pochi chilometri
dalle nostre strutture senza barriere da
superare se non quelle che noi costruia-
mo”.

La “ricetta di Sanità Futura” si fonda su
“quattro Torri”, intese come strutture de-
localizzate rispetto al centro della regione,
per azzerare il saldo passivo non la mi-
grazione, attraverso l’attrazione di nuova
utenza extraregionale. Una ricetta basata
sulla presa in carico di un problema più
grande che richiede un approccio inter-
disciplinare e fatto di reale semplifica-
zione amministrativa. Si pensi alla pos-
sibilità di configurare le strutture in modo
da offrire servizi e prestazioni sanitarie
“all in day”, in un solo giorno, per il
diabete, per l’ipertensione, per la meno-
pausa, per la sindrome tiroidea e per tan-
tissime patologie a larga diffusione sociale
che sono poi quelle a più alto rischio di
complicanz e.

[* Sanità Futura]

MICHELE CATALDI *

Una festa della democrazia
e della partecipazione
Il messaggio delle primarie

«S 
i è trattato di una grande festa della par-
tecipazione popolare, un bel giorno per la
democrazia con tanta gente che è andata a
votare. Il nostro popolo sa come utilizzare

lo strumento delle primarie». Sarebbe stato un inizio
perfetto come incipit per qualsiasi intervento da mandare
alla stampa nel giorno dopo le primarie. Perfetto per la
vittoria come per la sconfitta, adatto a ogni situazione e
non lesivo di alcuna sensibilità. Perfetto e in linea con
quella lingua della terra di nessuno a cui ci siamo abituati
in questi ultimi anni, noi politici primi artefici del “non
d i re ”. Cicerone diceva invece che, nei dissensi civili, quan-
do i buoni valgono più del molti, i cittadini si devono
pesare e non contare.

E non posso non consegnarvi un messaggio che, pur
partendo dai conti, eviti di ritrovarsi a parlare di “re -
golamento di conti”, perchè non posso consentire che ogni
spazio democratico, esercitato con entusiasmo e sacrificio
dalla nostra comunità, fatta di iscritti, simpatizzanti,
classi dirigenti e animatori della campagna, diventi an-
cora una volta, teatro degli scontri tra fazioni, correnti e
protagonismi. Eppure qualche rigurgito in tal senso lo
abbiamo registrato. Soprattutto per qualcuno, è stata l'oc-
casione per prendersi una rivincita, disposto al tutto per
tutto pur di contarsi. Ma Il vento, si sa, non si ferma con le
mani. Se vogliamo restituire a queste nostre primarie,
“aperte o quasi spalancate”, quel valore e quella dignità
che ci hanno consegnato oltre 50.000 cittadini, dobbiamo
analizzarne i risultati con onestà intellettuale, lungimi-
ranza, senso critico e auto-critico. Abbracciando la sfida
del cambiamento che ci chiedono gli elettori.

Una cosa è certa. C’è chi vedeva nella mia vittoria alle
primarie di settembre un successo non replicabile, figlio
di un “one man show” che ha portato la Basilicata a
mostrare in tutta la sua forza l’anelito al cambiamento.
Ora è chiaro che non è così. Chi aveva creduto in me e
voleva rompere con certi meccanismi e sistemi propri di
un passato politico, è rimasto compatto confermando con
il grande risultato consegnato a Luca Braia, il sentimento
diffuso che anima i lucani. Sì, perchè di questo si tratta. Di
un grande risultato nei numeri e nell’impatto che essi
hanno sui territori. Un risultato che porta molti giovani in
assemblea, un risultato che nasce anche dalla rete, dai
social, territori spesso ignorati e non in linea con la
“sobrietà comunicativa” (per non dire il silenzio) del
partito regionale.

Un risultato che, lungi dall’essere scontato, è stato frutto
dell’impegno di molti e di una adesione prima di tutto a un
nuovo modello organizzativo, a una nuova idea di partito
che torna ad appassionare, riavvicina scontenti e fa rin-
namorare giovani e pezzi importanti di società civile. Un
impegno che non voleva essere un contarsi ma il con-
cretizzarsi di nuove sensibilità politiche nel partito, quel-
la legata a Renzi certamente, ma anche quella civatiana,
che ha rappresentato una novità e ringrazio. Condivi-
diamo certamente con loro una spinta al rinnovamento e
allo spostamento dell’asse, verso quell’allineamento cul-
turale e generazionale che il tempo nuovo ci impone. Ma i
complimenti vanno davvero a tutti i partecipanti alla
competizione come un grazie va agli elettori lucani tutti.

Anche l’analisi geopolitica del voto appare tutt’altro che
scontata. Non può lasciarci indifferenti il dato sull’af -
fluenza che ci consegna la città di Potenza che mette
nuovamente a nudo tutte le sue ferite e mostra quei nervi
scoperti già ampiamente evidenziati con la sconfitta elet-
torale di Maggio. La città capoluogo lascia a questo Pd un
messaggio forte, sottolineando una lontananza delle sue
classi dirigenti dalla comunità e dai suoi problemi, un’in -
capacità a delinearne una visione per il futuro. Il nuovo
segretario, il partito riformato e riorganizzato, dovranno
riconquistare la fiducia del grande popolo di centro si-
nistra e non solo.

Dunque, passata la domenica in cui tutti proveranno a
(s)piegare il risultato a proprio piacere, in mancanza
dell’ansia da mondiale che avrebbe sfogato le tensioni
arbitrali di molti, dovremo provare a ritrovare davvero un
percorso comune, a cercarla nelle pieghe dei nostri sen-
timenti verso il bene collettivo, nel senso vero che ci
spinge a fare politica e a stare nei partiti. E potremo farlo
solo se sapremo dare corpo una volta per tutte al mes-
saggio che ci viene consegnato dal popolo recatosi alle
urne per essere protagonista, riconoscendo con obiet-
tività i risultati del voto ed il ruolo guida emerso. Solo con
questi presupposti potremo interpretare i veri bisogni
degli elettori e della società lucana. Mi rifiuto di pensare
che la mera somma aritmetica possa piegare il messaggio
di 50.000 cittadini e invito tutti a ragionare su come stare
assieme dentro quel grande partito che deve essere il PD.
Dobbiamo evitare ulteriori scontri che non potranno che
indebolire il lavoro ed il peso del nostro partito a livello
locale e nazionale. Grandi sfide ci attendono, e richiedono
compattezza, autorevolezza e lealtà.

Un appello ai tanti giovani che popoleranno la nostra
assemblea di qui a qualche giorno. Siate veri protagonisti
del tempo nuovo, con tutto il vostro portato culturale,
considerando la diversità come il vero valore aggiunto
nella sfida alla modernità. Consapevoli che a differenza
del passato nessuno di noi è merce di scambio. Forte delle
mie idee e deciso ad andare avanti in una necessaria e
ineludibile corsa verso il futuro, continua ad animarmi il
senso dell'unità e ricordo, a me stesso per primo, che
“bisogna cambiare spesso opinione per restare del pro-
prio partito”.

[* Presidente della Giunta regionale della Basilicata]

MARCELLO PITTELLA *

SEMPRE PEGGIO Pensionati lucani alle prese con difficoltà economiche crescenti

R E PA R TO Sanità Futura chiede audizione

LETTERE E COMMENTI
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Sanità, diritto di cure a tutti
>> CONTINUA DA PAGINA I DI BASILICATA

I
ntegrare pubblico e privato diviene
u n’opportunità rilevante, per com-
pensare una domanda cui la sola sfera
pubblica non è più in grado di fare

fronte. È la “ricetta”del Rapporto del Censis
presentato a Roma che, è il caso di dire,
«sfonda una porta aperta» perché è la tesi
che Anisap Basilicata sostiene da sempre.
Ma tornando al Rapporto, il Censis scrive:
«la presenza di operatori privati specializ-
zati e qualificati sia nel campo delle pre-
stazioni sanitarie che dell’assistenza (con
servizi resi accessibili anche attraverso
strumenti assicurativi integrativi) permet-
te di allargare il perimetro di un settore ad
alto valore aggiunto, ovvero quello della
cosiddetta white economy, il cluster dei ser-
vizi, dei prodotti, delle tecnologie e delle
professionalità per la cura e la tutela della
salute, oltre che per l’assistenza personale».
Oggi si stima che la white economy in Italia
generi oltre 186 miliardi di valore della pro-
duzione e impieghi più di 2,7 milioni di
addetti, tra personale medico, paramedico,
addetti a servizi socio-assistenziali, addetti
alla ricerca, addetti nelle produzioni del

biomedicale, addetti all’industria farma-
ceutica. Ma – è il richiamo del Censis che
Anisap Basilicata sottoscrive - integrare
può e deve significare, anche, attivare un
percorso di razionalizzazione dell’offerta di
servizi e prestazioni sanitarie.

La crisi ha minato il welfare familiare,
con la conseguenza che gli italiani hanno
dovuto stringere i cordoni della spesa pri-
vata per sanità e assistenza. Nell'ultimo an-
no la spesa sanitaria privata ha registrato
un calo del 5,7%: il valore pro-capite si è
ridotto da 491 a 458 euro all'anno, le famiglie
italiane hanno dovuto rinunciare comples-
sivamente a 6,9 milioni di prestazioni me-
diche private. Tutto ciò mentre tra il 2007 e il
2013 la spesa sanitaria pubblica è rimasta
praticamente invariata (+0,6% in termini
reali) a causa della stretta sui conti pubblici.
È aumentata, al contrario, la spesa di tasca
propria delle famiglie: +9,2% tra il 2007 e il
2012, per poi ridursi però del 5,7% nel 2013 a
26,9 miliardi di euro.

Una conferma: la prima motivazione per
cui le famiglie italiane oggi sono spinte a
ricorrere massicciamente a prestazioni sa-
nitarie pagate di tasca propria è rappre-
sentata dai lunghi tempi di attesa per ac-

cedere al servizio pubblico (non è la qualità
del servizio pubblico ad essere messa in
discussione). Il settore pubblico, dunque,
pur offrendo servizi di buona qualità non è
in grado sempre di rispettare criteri di ef-
ficienza, cui è possibile sopperire solo con
u n’offerta compensativa privata. Coordina-
re, razionalizzare, rendere rapidamente ac-
cessibili i servizi di cura e la diagnostica,
controllare e innalzare il livello qualitativo
di alcuni servizi oggi caratterizzati da un
limitato livello di professionalizzazione de-
gli addetti può essere un compito che, ope-
ratori privati qualificati possono effettuare,
certamente nel rispetto di almeno tre con-
dizioni essenziali: agire in una prospettiva
di integrazione collaborativa (e non di so-
stituzione) con il settore pubblico; garantire
e tutelare i diritti di chi accede alle cure ed
alle prestazioni, a costi accessibili; essere
sottoposti al controllo di organismi pubblici
di vigilanza. La strada dell’integrazione tra
pubblico e privato, in presenza di vincoli di
spesa molto stringenti, appare come una
delle poche strade percorribili per rispet-
tare il principio di garantire a tutti il diritto
di cure appropriate in modo efficace.

[* Anisap Basilicata]

ANTONIO FLOVILLA *

Piano di controllo per i cinghiali
SAVERIO RIZZUTI *

In vacanza cibo
e vino prima di tutto

L’
indagine Coldiretti/Ixè sulle vacanze Made
in Italy nel piatto - dalla quale si evidenzia
che nell’estate 2014 i 24 milioni di italiani in
vacanza destinano alla tavola la cifra record

di 4,9 miliardi per consumare pasti in ristoranti, pizzerie,
trattorie o agriturismi, ma anche per acquistare cibo e
prodotti enogastronomici - conferma che gli itinerari
enogastronomici sono l’”asso nella manica” dei nostri
operatori turistici. Lo sottolinea il Centro Studi Turistici
Thalia aggiungendo che quasi un italiano su quattro (22
per cento) torna dalle vacanze con prodotti tipici come
“s o u ve n i r ” che si classificano come i preferiti nell’e s t at e
2014.

In Basilicata – secondo il report Istat - le aziende
agrituristiche censite sono 124 con una disponibilità
massima di 1.929 posti letto e 3.919 coperti a tavola.
Ambiente, arte, musei, beni culturali, itinerari religiosi,
storia, tradizioni, gastronomia, agriturismo e prodotti
tipici, ricettività: non manca nulla a quel prodotto
globale di cui dispone la Basilicata, da tutti riconosciuta
quale set naturale ma che non può offrirsi al meglio ai
potenziali visitatori per carenza di strumenti promo-
zionali e di pacchetti

Il Centro Studi Turistici Thalia sta lavorando ad un
progetto più complessivo per la realizzazione di itinerari
enogastronomici, nello specifico nelle aree di produzione
dei formaggi e la creazione di Laboratori di Resistenza
Casearia. Un primo passo sperimentale è stato compiuto
nel Marmo-Melandro dove ci sono formaggi e produzioni
lattiero-casearie che possono contare su un’esperienza
tramandata da generazioni a generazioni di allevatori
zootecnici e sapienti artigiani caseari. Ad esempio for-
maggi ovi-caprini che rischiano di scomparire se non si
mettono al riparo. In Basilicata sinora i presidi ri-
conosciuti e affiliati a Slow Food sono quattro: ca-
ciocavallo podolico della Basilicata, Fagiolo rosso scritto
del Oantano di Pignola, Oliva infornata di Ferrandina,
Pezzente della Montagna Materana. Gli attuali 225 Pre-
sìdi italiani sono il risultato di un lavoro di dieci anni che
ha affermato con forza valori fondamentali: la tutela
della biodiversità, dei saperi produttivi tradizionali e dei
territori, che oggi si uniscono all'impegno a stimolare nei
produttori l'adozione di pratiche produttive sostenibili,
pulite, e a sviluppare anche un approccio etico (giusto) al
m e rc at o.

C’è poi l’enoturismo che rappresenta per l’area del
Vulture-Melfese una grande opportunità che è appena
“s f i o r at a ”. Al centro, la valorizzazione del territorio
come strategia vincente per il turismo del vino. Parliamo
di un fenomeno di costume, in forte espansione, che
muove in Italia 5 miliardi di euro l’anno e coinvolge tra i
3 e i 3,5 milioni di persone, con una spesa media
pro-capite di 193 euro. A riprova che il vino, che racconta
la sua terra, il suo mondo, il suo life style, è un richiamo
di ospitalità, il 32,6% della spesa è dedicata al per-
nottamento, il 20,7% alla ristorazione, il 20,2% all’ac -
quisto di prodotti tipici alimentari, il 4,1% all’acquisto di
prodotti di artigianato locale e il restante 5,2% per servizi
vari. Dunque gli enoapassionati chiedono particolari
formule di ospitalità, perché emozioni e crei suggestioni
proprio come il miglior bicchiere d’aglianico bevuto
direttamente in cantina. E per tornare al cibo un buon
piatto di pasta resta la soluzione più appagante e
versatile anche per un pranzo da consumare in spiaggia.
Con fantasia, grazie anche agli oltre 300 formati di pasta
esistenti, e ingredienti originali, anche il pranzo in
spiaggia può trasformarsi in un vero appuntamento
gour met.

E optare per un piatto di pasta è anche una scelta
responsabile per evitare gli sprechi alimentari tipici
delle vacanze. Esistono tantissime ricette "svuotafrigo"
gustose e fantasiose per riutilizzare gli avanzi di cibo,
come le insalate di pasta. E chi resta in città? Anche il
pasto a 10 euro può essere un’occasione per riassaporare
la cucina di qualità. “Stiamo sperimentando – racconta
Giuliano Paolucci imprenditore di un pub del capoluogo,
di recente inaugurazione, che ha deciso di promuovere
menù innovativi – u n’offerta di cucina che riesca a
soddisfare l’utenza tradizionale-innovativa pur restando
nel prezzo medio oggi a Potenza diffuso tra i locali che si
occupano del pasto per i lavoratori. «Ristorazione» è un
termine onnicomprensivo, una finestra su un grande
mondo fatto di prodotti e servizi, un ambito in cui
rientrano mode e contingenze alimentari, sistemi di
produzione e conservazione degli alimenti, innovazioni
logistiche, sostenibilità ambientale, grandi catene e
piccole imprese a gestione familiare, mense e buoni
pasto. Da noi – sottolinea Paolucci – giovani chef e
aiutanti studiano gli elementi essenziali per proporre il
corretto studio delle porzioni, l’implementazione di
strategie per la riduzione e la corretta gestione degli
sprechi, la sostenibilità del food service, la scelta degli
alimenti e le loro filiere di appartenenza che sono
essenzialmente legate alle produzioni locali, perché non
è pensabile un menù senza prodotti lucani. In sintesi il
pranzo deve assolvere a tante funzioni non limitate alla
nutrizione e per noi deve essere soprattutto motivazione
di soddisfazione di tutti i fattori sensoriali, dal gusto
prima di tutto, all’olfatto, alla vista. Proprio come
proporre un mini-pasto da grandi chef. Almeno ci
p rov i a m o » .

CENTRO STUDI THALIA

È
di questi giorni la polemica, spesso pretestuosa ed inu-

tilmente “d iv i s iva ”, della categoria dei cacciatori della
provincia di Potenza in merito al Piano di Controllo della
specie cinghiale, promosso da Regione Basilicata ed Atc del

territorio provinciale.
Ai fini della completa informazione di tutti, cacciatori e non, giova

ricordare alcuni elementi importanti della questione.
1) è un dato di fatto che, come dimostrano numerosi indicatori (

danni alle colture, risarcimenti al mondo agricolo, censimenti, ecc. )
la specie cinghiale è in forte espansione sul territorio sia libero che
“p ro t e t t o ”;

2) la Regione Basilicata impiega, annualmente, risorse finanziarie
pari a 2 milioni di euro per indennizzare i danneggiati dalle in-
cursioni di questo selvatico;

Pertanto, anche e solo alla luce degli elementi di cui sopra, si
rendono necessari interventi ai fini del contenimento e riduzione
della specie selvatica in questione; la Legge 157 (dell’ormai lontano
1992 ) in materia di caccia, prevede e consente solo due metodiche per
perseguire l’obiettivo di ridurre la specie:

gabbie di cattura ( con successiva reintroduzione dei capi catturati
in Aziende faunistico-venatorie);

prelievi venatori mediante Operatori Faunistici definiti: Sele-
c o n t ro l l o r i ;

Altri sistemi, riconosciuti ed autorizzati dalla Legge sulla caccia, al
momento, non sono previsti !!!

Detto questo, veniamo alle baruffe di questi giorni tra uno schie-
ramento di Associazioni venatorie (Arcicaccia, Liberacaccia, Enal-
caccia, e Italcaccia ) e la Federcaccia, che insieme ad Anuu (As-
sociazione venatoria migratoristi) è l’unica “voce fuori dal coro” tra
le associazioni venatorie che dovrebbero difendere le istanze e le
aspettative del mondo venatorio.

Invero, in questi giorni di proteste, articoli minacciosi sui quo-
tidiani locali, polemiche tra cacciatori ecc., si assiste ad un bizzarro e
surreale contrasto tra chi preferisce l’attuazione del piano di con-
trollo della specie cinghiale, mediante l’impiego dei Selecontrollori e
contro l’impiego delle gabbie di cattura (Federcaccia ) e chi, invece, si
oppone all’impiego dei Selecontrollori, implicitamente preferendo, di
fatto, l’impiego delle gabbie ( tutte le altre associazioni venatorie ).

È quantomai grottesco, per non dire ridicolo, constatare che ci sono
diffuse opinioni ( ancorché “minoritarie” ) nel mondo venatorio delle
Associazioni diverse da Federcaccia, che osteggiano un’oppor tunità
unica e mai verificatasi in precedenza, proposta da Regione Ba-
silicata, la quale consentirebbe di praticare l’attività venatoria al
cinghiale, ben oltre i “canonici” 3 mesi l’a n n o.

Andiamo per gradi. Per porre in essere un piano di riduzione della
specie, la Regione ha proposto quanto segue: agosto e settembre:
prelievo di max 3 capi per singolo Selecontrollore (pratica mai au-

torizzata prima nella nostra Regione ) ed in linea con quanto con-
diviso dall’Ispra ( Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale ) e con quanto, di simile, praticato in altre Regioni
italiane con una tradizione del Selecontrollo di svariati decenni;

Ottobre/Novembre/Dicembre: battute al cinghiale come previsto
ogni anno dal calendario venatorio;

Gennaio/Febbraio/Marzo: possibilità di praticare l’attività ve-
natoria “in squadra” con presenza di Selecontrollori ( anche questa
cosa non è mai accaduta e vista prima in Basilicata ). A questo punto,
un cacciatore con un minimo di buonsenso dovrebbe riflettere pon-
deratamente sul fatto che, in “un modo” o “nell’a l t ro ”, nella stagione
venatoria 2014/2015 potrà praticare la propria passione venatoria al
cinghiale, non soltanto nei “canonici” 3 mesi ( ottobre/novembre/di-
cembre ) l’anno, ma bensì per 6 mesi l’anno ( da ottobre a marzo ) oltre
che ad agosto e settembre, nel caso fosse anche Selecontrollore.

Si converrà che, chiunque anche in altri contesti, preferisse svol-
gere la propria passione per 3 mesi anziché 6 mesi ( come per la prima
volta nella storia, la Regione Basilicata, permetterebbe di fare )
verrebbe considerato, al minimo, uno sciocco o un pazzo; invece,
appare nutrita la schiera di quei “c a c c i at o r i ” che, invece di andare a
caccia per 6 mesi l’anno, preferirebbero andarci “solo” 3 mesi.

Non può, una scellerata scelta di questo tipo, essere frutto di una
ponderata valutazione, ma bensì frutto di una miope visione della
realtà ( l’emergenza cinghiale esiste . . . ed è documentata !!! ) o, peggio,
da qualche ancora più scellerata intenzione di perseguire interessi
personali che poco hanno a che vedere con l’interesse del mondo
venatorio ed anche agricolo, assunto che una minore pressione
venatoria sulla specie, altro non fa che permettere un ulteriore
aumento della popolazione di selvatici con il conseguente aumento di
danni ed indennizzi da pagare al mondo agricolo.

Ma scelleratezza delle scelleratezze: sono consapevoli i vertici delle
Associazioni venatorie della provincia di Potenza ( esclusa Feder-
caccia ) ed i loro Associati, che ove mai non si giungesse all’impie go
dei Selecontrollori e della conseguente estensione dell’usuale periodo
di caccia anche nei mesi di gennaio/febbraio/marzo la soluzione
alternativa ed irrinunciabile, per ridurre il numero dei selvatici,
sarebbero le gabbie di cattura?

Abbiamo già avuto l’amara esperienza dell’impiego delle gabbie
nel Parco di Gallipoli Cognato, anni fa, e dopo le strenue lotte per farle
rimuovere, i danni ( in termini di catture indiscriminate ) erano
ormai già fatti !!! Abbiamo dovuto aspettare anni prima che la
popolazione di cinghiali tornasse a crescere e compensasse le in-
numerevoli catture che questi sistemi di “riduzione della specie”
aveva ormai prodotto.

E adesso che cosa stiamo per fare?
Ci permettiamo di correre nuovamente il rischio di non cacciare

più 1 cinghiale per anni, se permettiamo l’impiego delle catture in
luogo del Piano di controllo proposto dalla Regione ? Come cacciatori,
sarebbe degno del peggior “Taf azzi”, continuare ad osteggiare il
piano “i n n ovat ivo ” della Regione Basilicata ed opporsi all’impie go
dei Selecontrollori in agosto e settembre ed all’estensione del periodo
di prelievo nei mesi di gennaio/febbraio/marzo; sarebbe come darsi
la zappa sui piedi da soli. Ove mai ciò accadesse si confermerebbe la
tesi secondo cui il peggior nemico dei cacciatori non sono gli ani-
malisti o gli ambientalisti, ma bensì i cacciatori medesimi, an-
zi….una frangia di questi, i quali o per ignoranza o per interessi
diversi ed in contrasto con quelli della categoria, con comportamenti
autolesionistici, concorrerebbero alla fine di una passione millenaria
ed affascinante come quella della caccia. Auspico un ravvedimento
delle posizioni ostruzionistiche ed inutilmente da “bastian contra-
rio”, attuate dalle Associazioni venatorie della provincia di Potenza (
esclusa la Federcaccia ) e che si possa convenire con cognizione di
causa ed oggettività che il calendario venatorio proposto dalla Re-
gione ma soprattutto il Piano di controllo della specie cinghiale, sia
quanto di meglio ( o meno peggio ) il mondo venatorio lucano possa
aspettarsi, alla luce delle norme e delle leggi vigenti.

[* cacciatore di cinghiale e selecontrollore abilitato dalla Provincia e dalla Re-
gione]

BOSCHI U n’invasione di cinghiali nelle campagne
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corriere.it
Lettera Pd al M5S, sì a incontro
Di Maio: «Rispondiamo domani»
Renzi risponde con una missiva alla lettera del M5S: «Disponibile all’incontro, legge da approvare 
prima possibile. Immunità? Pronti a discuterne»
di Redazione online

«Siamo d’accordo nell’incontrarci di nuovo e vi diamo la disponibilità per le giornate di giovedì o 
venerdì. Va bene presso la Camera, va bene in streaming, fateci sapere». Così Matteo Renzi in-
sieme ai vertici Pd risponde al Movimento 5 Stelle con un lettera pubblicata sul sito del partito e 
firmata da Alessandra, Debora, Matteo, Roberto (Moretti, Serracchiani, Renzi e Speranza, ndr) 
. Il Pd definisce «molto interessante» la lettera ricevuta nei giorni scorsi dai pentastellati con le 
proposte del Movimento sulle riforme. Beppe Grillo probabilmente non sarà all’incontro al quale 
dovrebbero partecipare invece i due capigruppo M5S Danilo Toninelli e Luigi Di Maio che nella 
serata di lunedì ha replicato ai democratici via twitter: «Abbiamo letto la lettera del Pd. Domani 
(martedì, ndr) riceveranno una risposta». Continuano dunque le prove di intesa tra Pd e M5S 
sulle riforme nel giorno in cui a Palazzo Madama è cominciata la discussione sul nuovo Senato
Legge elettorale entro il 2014, riforma costituzionale entro 2015
«La legge elettorale per noi va approvata il prima possibile. Dunque, ragionevolmente, prima 
dell’entrata in vigore della riforma costituzionale. Dovendo azzardare dei tempi potremmo dire 
che entro il 2014 si approva definitivamente la legge elettorale», ha sottolineato Renzi nella let-
tera. L’approvazione definitiva della riforma costituzionale, invece, deve avvenire nel 2015 «per 
poi procedere all’eventuale referendum» secondo il timing indicato dal premier nella lettera ai 5 
Stelle. Nella missiva però si specifica anche che «la vostra risposta ci sembra molto interessante e 
vorremmo valutarla per le cose che scrivete qui, non per gli insulti che ogni giorno alcuni di noi 
subiscono da vostri dirigenti».
Alfano
«Sulla legge elettorale daremo battaglia» ha detto il ministro dell’Interno, nonché presidente del 
Ncd, Angelino Alfano parlando a margine della terza giornata della Summer School in corso a 
Sorrento. E ha aggiunto: «Con le liste bloccate sono le oligarchie di partito a decidere, autocon-
servando la classe dirigente».
«Immunità? Pronti a discutere»
Il Pd, poi, apre la porta al M5S per quanto riguarda la questione, già sollevata, dell’immunità: «La 
vostra posizione è molto seria. Siamo pronti a discuterne, anche con gli altri partiti. Come sapete 
noi non guardiamo in faccia a nessuno e abbiamo votato per l’arresto anche di nostri colleghi. 
Voi ci assicurate che per qualsiasi procedimento già in corso contro parlamentari del Movimento 
Cinque Stelle rinuncerete all’immunità? Per noi è molto importante capire se su questo tema fate 
sul serio o no».
Premio di maggioranza
Nella lettera si discute anche del premio di maggioranza: «Noi lo abbiamo proposto per la 
coalizione, voi volete lasciarlo solo alla lista vincente. La vostra è una posizione legittima, che 
rafforza il bipartitismo a scapito del bipolarismo». Il Pd poi sottolinea: «perché il vostro premio 
di maggioranza al 52% è democratico; il nostro dell’Italicum al 55% è incostituzionale autoritario 
e antidemocratico; quello dei sindaci al 60% ritorna democratico? Ma sono curiosità che sicura-
mente ci chiarirete nel corso del nostro incontro».
La maggioranza non può essere «in balia dell’aspirina»
Nella lettera il Pd spiega anche perché il premio di maggioranza non deve limitarsi ad arrivare 
al 52%: «Il premio di maggioranza è condizione di governabilità. Se ci sono solo cinque parla-
mentari di differenza tra maggioranza e opposizione, la tenuta della maggioranza parlamentare 
dipenderà dal raffreddore degli eletti: non possiamo accettare una maggioranza che sia in balia 
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dell’aspirina (o, se la citazione vi ricorda qualcuno, dal Maalox). Ecco perché vogliamo un premio di 
maggioranza più consistente di un misero 2%».
I collegi
«Sui collegi prendiamo atto della vostra disponibilità. La vostra proposta di legge rischiava di trasfor-
mare la scheda elettorale in un lenzuolo. Molto bene così»: prosegue il premier Renzi.
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